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Le ambiguità della DC fanno perdere altro tempo al Paese 


interiori rinvi per il governo 
dopo un mese e mezzo di crisi 

la Direzione dello Scudo crociato fissata solo per lunedì prossimo — Dichiarazione di Fanfani — La Direzione del PSI dichiara l'appog¬ 
gio a un monocolore Moro — I repubblicani, che ribadiscono la loro disponibilità, decideranno sul programma solo dopo che sarà noto 
il giudizio della Democrazia cristiana — Nuove sortite oltranziste dei tanassiani — Un articolo del compagno Amendola su «Rinascita» 


Violenta reazione di Tel Aviv al discorso di Arafat 


s 



a 

contro il Libano 

Insulti della stampa israeliana al leader palestinese - Bombardamenti su campi pro¬ 
fughi: decine di morti - Arata! all'Avana * Intervista all'Unità del compagno Vilner 


Mancanza 
di una visione 
nazionale 


L A crisi di governo si tra¬ 
scina ormai da un me¬ 
se e mezzo. Quella di ieri do¬ 
veva essere la giornata in 
cui si doveva precisare l’o¬ 
rientamento della DC nei 
confronti del tentativo dello 
on. Moro. Per un ulteriore 
precisazione, però, si propo¬ 
neva una riunione della di¬ 
rezione democristiana, chia¬ 
mata a dare il proprio pare¬ 
re collegiale sui risultati dei 
molti incontri di queste set¬ 
timane. L’on. Moro ha fatto 
sapere di avere una propria 
« chiara visione » della situa¬ 
zione determinatasi dopo i 
colloqui con i vari partiti. 
Ma la riunione della direzio¬ 
ne de viene annunciata sol¬ 
tanto per lunedi prossimo. 
Eppure, anche lasciando da 


L’on. Moro ha concluso ieri, 
incontrandosi con la delega¬ 
zione ufficiale della Democra¬ 
zia cristiana, l’ultimo ciclo 
di consultazioni con le forze 
politiche dell’arco di centro- 
sinistra. Ora attende il pa¬ 
rere dei partiti sulle proprie 
proposte programmatiche ■ e 

sull’indicazione di un mono¬ 
colore democristiano. Un bre¬ 
ve comunicato della Farnesi¬ 
na affermava Ieri sera —• al 
termine dei colloqui — che 
c in questo momento il pre¬ 
sidente incaricato ha una 
chiara visione della situazio¬ 
ne. Si inizia — soggiungeva 
— la serie di riunioni degli 
organi collegiali di partito al 
termine delle quali il presi¬ 
dente incaricato prenderà for¬ 
malmente le sue decisioni ». 
La scadenza di questa fase 
della crisi viene spostata a 
lunedi prossimo, perché è sol¬ 
tanto nella giornata di lunedi 
che si riunirà la Direzione de¬ 
mocristiana. La perdurante 
ambiguità dello Scudo crocia¬ 
to fa perdere, dunque, altro 
tempo nella ricerca di una 
soluzione della crisi (quando 
la crisi dura ormai da quasi 


parte quel che ritiene il pre- un mese e mezzo, fra mosse 


sidente incaricato, non si ve¬ 
de che cosa ancora si debba 
attendere. Fingere che non 
sia noto il parere del gruppo 
tanassiano è francamente im¬ 
possibile. Fin dall’inizio la li¬ 
nea su cui si è mosso que- 


e contromosse, e il gruppo 
tanassiano continua ad insiste¬ 
re nella propria tattica che 
punta apertamente allo scio¬ 
glimento anticipato delle Ca¬ 
mere). • - ' •;* 

La Direzione socialista ha 


Scheda: 

t 

intensificare 

la lotta 

«■ • \ • _• • 

per salari 
e occupazione 

L’esigenza di rendere più 
incalzante la lotta per un 
profondo rinnovamento delle 
strutture economiche e so¬ 
ciali è stata sottolineata dal 
compagno - Rinaldo Scheda 
che ha aperto ieri a Roma 
i lavori del Comitato Di¬ 
rettivo della CGIL. Occorre 
— ha detto Scheda — met¬ 
tere a punto contenuti e for¬ 
me di lotta che facciano • 
mantenere il carattere posi- : 
tivo e alternativo della im- , 
postazione dei sindacati. Ha 
rilevato fra l’altro la ne¬ 
cessità di una decisa azione 
di massa per imporre effet¬ 
tive riduzioni in materia di 
tariffe pubbliche. • f. 

Sempre ieri si è riunito 
il Consiglio generale della 
CISL. La relazione del se¬ 
gretario confederale Span- 
donaro ha denunciato dura¬ 
mente l'azione antiunitaria 
dei gruppi di minoranza. 
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sto gruppo è stata.quella di espresso ieri j$era pnjpudi-_ 
chi si proponeva di rendè- zio positivo sul programma 


minflranzif Continua l'azione articolala di milioni di lavoratóri in difesa del salari, per l'occupazione, uh 
minoranza. ,, nuovo sviluppo econòmico. Anche Ieri si sono avuti scioperi • manifestazioni In numeroso province 
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SI SVOLGE A ROMA 

Da oggi la Conferenza 
dei PC dell'Europa 
capitalistica sulla 
condizione della donna 

Con un saluto del senatore Dario Valori, dell’ufficio 
politico del PCI. si apre domani mattina all’hotel Jolly 
in Roma la conferenza dei : partiti comunisti dei paesi 
capitalistici d’Europa sulla condizione femminile. 

I 68 delegati di 19 partiti — fra i-quali saranno pre¬ 
senti parlamentari, dirigenti di partito e sindacali, per¬ 
sonalità della cultura — affronteranno quindi ■ il primo 
argomento dell’odg: ■ « La condizione della donna nella 
società capitalistica». H tema si articolerà in due punti: 
1) La donna e il lavoro; 2) La situazione giuridica della 
donna, famiglia e maternità. ,7 i 
- "Questo incontro romano, che costituisce su questa te¬ 
matica la prima assise internazionale di grande rilievo 
da molti anni e che acquista un particolare interesse in 
relazione all’Anno Internazionale della donna .indetto dal- 
l’ONU, si concluderà domenica sera. 

Domenica mattina la conferenza avrà una sua manife¬ 
stazione pubblica al teatro Adriano, nella quale parle¬ 
ranno l’on. Enrico Berlinguer^ segretario, generale del PCI, 
Madeleine Vincent dèi PC'francese, Jèan Styles del PC 
britannico. Alda Nogheira del PC portoghese e Adriana 


re impossibile una soluzione 
della crisi e di arrivare al¬ 
le elezioni anticipate. 

E’ dunque alla DC che 
spettava il dovere di pro¬ 
nunciarsi, di uscire dalle am¬ 
biguità, di fornire risposta 
urgente alla esigenza di af¬ 
frontare una situazione già 
tanto deteriorata innanzitut¬ 
to sul terreno economico, 
ma non solo su questo. Il 
trascorrere dei giorni e del¬ 
le settimane non fa che ag¬ 
gravare tale deterioramento 
e fa il giuoco delle forze più 
antidemocratiche. Le respon¬ 
sabilità che in tal modo ci 
si assume - sono pesanti e 
l’alibi fornito dai dirigenti 
della destra del PSDI divie¬ 
ne sempre più fragile. 

La verità è che il Paese 
continua a pagare per la in¬ 
capacità della Democrazia 
cristiana di avere una visio¬ 
ne democratica e nazionale 
dei problemi del Paese. La 
contraddizione non solo ri¬ 
spetto alle necessità ma ri¬ 
spetto alle volontà che si le¬ 
vano dalle masse popolari, 
dalle forze democratiche, 
dalle istituzioni rappresenta¬ 
tive è stridente. In queste 
settimane si è avuta un’am¬ 
pia manifestazione unitaria 
contro le posizioni avventu¬ 
ristiche che tendono - allo 
scioglimento anticipato del 
Parlamento. Con eguale am¬ 
piezza si è manifestata la 
richiesta di un programma 
fatto di urgenti misure in¬ 
novatrici innanzitutto in 
materia economica: Regioni, 
Province, Comuni, sindacati, 
forze politiche si sono pro¬ 
nunciate. E’ a questa realtà 
che occorre guardare. 


presentato dal presidente in¬ 
caricato, confermando l’ap¬ 
poggio a un eventuale mono¬ 
colore de presieduto da Mo¬ 
ro. I socialdemocratici riuni¬ 
ranno la Direzione 1 soltanto 
domani. Il PRI, dal canto suo, 
ha confermato l'altra sera a 
Moro la 1 propria disponibili¬ 
tà per il monocolore, ma 
chiede che sul programma di 
governo, si pronunci prima 
la Direzione democristiana. 
Soltanto in un secondo tem¬ 
po, quindi,. sarà convocata 
la Direzione repubblicana. 

L'annuncio della convoca¬ 
zione della Direzione dello 
Scudo crociato per lunedi 
prossimo è stato dato dallo 
stesso sen. Fanfani, dopo il 
colloquio della delegazione de 
con Moro alla ; Farnesina. 
C’era una certa attesa per 
questa decisione, specialmen¬ 
te dopo che da parte del pre¬ 
sidente incaricato era stato 
fatto capire che sarebbe sta¬ 
ta preferita una convocandone 
della Direzione de a breve 
scadenza, magari, nella stes¬ 
sa giornata di oggi, per esa¬ 
minare le indicazioni della 
«bozza» programmatica ‘ e 
le stesse prospettive di solu¬ 
zione. In questo modo, la DC 
si sarebbe pronunciata sulla 
crisi prima non solo di re- 
pubblicani, ma anche dei so¬ 
cialdemocratici. 

Con la sua dichiarazione. 
Fanfani ha escluso anzitutto 
rattualità di una ipotesi qua¬ 
dripartita, ricordando die su 
questo punto vi era stata la 
verifica negativa del tentati¬ 
vo da lui condotto in prima 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Dopo il colpo di mano DC-PSDI e destre alla commissione inquirente 


IL PCI DENUNCIA I GRAVI ARBITRII RIVOLTI 


Si 


PRIRE CU SCANDALI DEL SOTTOGOVERNO 


Il compagno Spagnoli si dimette da cò^refatore nel processo per lo scandalo petrolifero ili sógno di protesta per il suo insabbiamento -- Archivialo il prò* 
cedimento per le responsabilità ministerfaii nella diffusione dell'olio di colza -f- Un affeggiamento che smaschera le ipocrite promesse di moralizzazione 


Dichiarazione dei compagni Natta e Perita 


* In merito alle decisioni as¬ 
sunte dalla maggioranza del¬ 
la Commissione inquirente 
per i procedimenti di accusa, 
i presidenti dei gruppi par¬ 
lamentari comunisti del Se¬ 
nato e della Camera, com¬ 
pagni Edoardo Pema e Ales¬ 
sandro Natta, hanno rilascia¬ 
to la seguente dichiarazione: 

« Ancora - una volta _ una 
maggioranza composita, e in¬ 
quinata dall’apporto fascista, 
è giunta a decisioni che rive¬ 
lano la volontà di eludere 
ogni serio accertamento della 
verità e delle responsabilità 
su fatti gravi di malcostume 
e di violazione di leggi pena¬ 
li. Continua a prevalere un 
orientamento che rispetto al¬ 
le esigenze di giustizia e ai 
compiti istituzionali della 


Commissione inquirente pri¬ 
vilegia gli interessi e le po¬ 
sizioni di potere di partito 
e di gruppo, copre il sistema 
delle complicità e cede alle 
pressioni dei potentati econo¬ 
mici. Da una parte si proce¬ 
de, con particolare rapidità, 
ad assoluzioni sommarie : e 
globali; dall'altra si ricorre 
alla pratica della avocazione, 
traendo pretesto dal nomi dì 
due petrolieri che sono impli¬ 
cati in diversi processi di cor¬ 
ruzione, con il trasparente 
proposito di rinviare a tem¬ 
po indeterminato - decisioni 
già mature e di InsafcDiare 
ogni cosa. Nell’un caso e nel¬ 
l’auro la DC, con un com¬ 
portamento in cui si manife¬ 
sta arroganza e insensibilità 
democratica, tenta di coinvol¬ 
gere il Parlamento, attraver- 


- so la Commissione Inquirente, 
, nella manovra per coprire er¬ 
rori, colpe e. responsabilità 
proprie e di propri esponenti. 
L’azione dei nostri rapprese n- 

- tanti nella Commissione, ha 
teso costantemente e ancora 

- una-volta in questa ultima vi¬ 
cenda, al rigoroso e conclusi¬ 
vo accertamento dei fatti e 
delle responsabilità, opponen¬ 
dosi in modo netto alla pra¬ 
tica dei rinvìi, delle avoca¬ 
zioni ingiustificate, delle as¬ 
soluzioni precipitose. 

Sia chiaro, a questo punto, 
che non è per noi tollerabile 


Un’ibrida maggioranza, co¬ 
stituita dai commissari della 
DC. del PSDI - e del MSI, 
(questi, ultimi, - esplicitamen¬ 
te allineati o « squagliati » al 
momento . giusto) ha imposto 
due gravi decisioni in seno al¬ 
la Commissione parlamentare 
inquirente per i procedimenti 
di accusar si è, da un lato, 
insabbiato il procedimento 
centro gli ex' ministri Vaisec¬ 
chi e Ferri per i noti casi di 
corruzione nel mercato petro¬ 
lifero; e, dall’altro, è stato 
archiviato il- procedimento a 
carico di Gaspari, Ferrari Ag¬ 
gradi e Gui per le autorizza¬ 
zioni da loro concesse alla 
vendita di olio di colza peri¬ 
coloso per la salute. A segui* 


Sparatoria in banca 
nel Milanese: 
uccisi carabiniere 


L’istanza dei giudici della capitale presentata ieri in Cassazione 


Conflitto di competenza: si precisa il tentativo 
di accentrare a Rema le inchieste sulle trame nere 


m accentrare a noma le incmeste suite trame nere 

Ora sono possibili solo gli atti amenti — Altri Vedici mandati di cattata per il (alpe Borghese e {li sviluppi successivi 


L’ufficio istruzione di Ro¬ 
ma ha sollevato ieri mattina 
dinanzi aha Cassazione con¬ 
flitto di competenza tra la 
istruttoria in corso nella ca¬ 
pitale sulle trame eversive e 
quelle che vengono svolte dai 
giudici di Padova e di To¬ 
rino. 

E 1 In pratica lo stop alle 
Inchieste nel momento in cui 
cominciavano a venire al pet¬ 
tine tutti i nodi di una rete 
di connivenze, di protezioni 
di responsabilità politiche e 
di silenzi che hanno obietti¬ 
vamente fornito copertura a 
chi tramava contro le istitu¬ 
zioni democratiche. 

Il conflitto di competenza è 
•lato sollevato quasi contem- 
pMinrumrnTn all’emissione di 


altri dodici mandati di cat¬ 
tura in riferimento al tenta¬ 
tivi golpisti di quest’anno. I 
p rovve dimenti sono stati fir¬ 
mati dal giudice Istruttore 
Filippo Fiore che ha cosi ac¬ 
colto una richiesta del FM 
Claudio Vi telone. 

Negli ambienti giudiziari ro¬ 
mani, da molti, la sincronia 
dell’emissione dèi mandati di 
cattura con la proposizione 
del conflitto di competenza, 
è stata commentata nel sen¬ 
so che 1 primi sembrano svol¬ 
gere la funzione di puntello 
alla seconda. In altri termini, 
gli arresti dovrebbero essere 
la prova lampante che anche 
l'inchiesta romana si sta muo¬ 
vendo, cosi come hanno fat¬ 
to le Indagini di Torino a 


Padova. Analogo giudizio vie¬ 
ne dato di un provvedimento 
adottato nei confronti del 
generale Miceli. Un provvedi¬ 
mento che tuttavia conferma, 
nella sostanza, la validità del¬ 
l’inchiesta di Padova del giu¬ 
dice Tamburino: I giudici ro¬ 
mani hanno firmato infatti 
una comunicazione giudizia¬ 
ria nei confronti dell’ex ca¬ 
po del SID contestandogli va¬ 
ri reati tra 1 quali l’Insurre¬ 
zione armata e l’attentato al¬ 
le prerogative del capo del¬ 
lo Stato. 

Nel documento con Q qua¬ 
le viene sollevato il problema 
del conflitto di competenza, 
che è costituito da 15 car¬ 
telle dattiloscritte, 1 giudici 
romani dichiarano che i fat¬ 


ti più gravi sono avvenuti 
a Roma e che, poiché le in¬ 
dagini di Roma, Torino e 
Padova si fondano quasi 
esclusivamente su elementi 
simili presenti nelle tre inchie¬ 
ste, esiste una specie di rap¬ 
porto circolare che portereb¬ 
be Inevitabilmente a fare del 
procedimento romano il ful¬ 
cro di tutta Fattività istrut¬ 
toria. 

E* appena 11 caso di ’ ripe¬ 
tere quanto già i stato det¬ 
to a proposito della pericolo¬ 
sità di questa tesi che tenta 
di accentrare negli uffici giu¬ 
diziari della, capitale tutte 

Paolo Gambescia 

(Segue a pagina 5) 
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che si continui con un metodo c l ue5 f to e 

che tende a snaturare 1 coro- ticolarmente vergognoso col¬ 

piti propri della Commisslo- po di mano, il compagno Ugo 
ne inquirente, eludendo l’esi- Spagnoli si è dimesso per pro- 
genza di giustizia e di mora- testa da co-relatore nel pro- 
11 Trazi one della vita pubblica cesso per lo scandalo petroli- 
che è cosi acuta nel Paese ». fero . £ cora ^ voll ^ 

que, alle conclamate protnes- 
- ■ ■— ■ — — se di moralizzazione della vi¬ 
ta pubblica è corrisposto da 

parte della DC e dei suoi 

portatori d’acqua un cùneo 
7 7 . ~ sbarramento a difesa di mi¬ 

nistri su cui' pendono .gravi 
8 ■■ sospetti ed anche prove certe 

^feTlyll di colpevolezza. " 

#Il ! 4 s®8 1*11 W 8# Per la portata e l’eco che 

ha avuto nell’opinione pubbli- 
: ca, il caso più scandaloso ap- 

MA pare quello dei ministri indi- 

I 0* _ ziati per corruzione nel loro 

. y*- ’7 rapporto coi petrolieri. Come 

olì i»intronili iiiMMaiitui si ricorderà, i ministri coin- 

gll sviluppi • SUCC6S$IYÌ volti nell’accusa di aver fa¬ 

vorito manovre speculative dei 
___ - - petrolieri erano originaria¬ 
mente cinque. La De riuscì 

• I giudici padovani han- a proscioglierne, al termine 

na cartata fina all'ut- della prima fase istruttoria, 

timo una via di colla- tre. Continuarono invece le in- 

dagini sull’operato di Vaisec¬ 
chi e Ferri che, dopo vari 

• Sola una parta della mesi, erano giunte alla fase 

inchiesta torinese sa- conclusiva. A questo punto 

rebbe avacata j 0 schieramento di centro-de- 

• Sai anni di carcera a stra ha escogitato il solito 

. duo terroristi neri di trucco procedurale per provo- 

• Varese 7 care ! insabbiamento: è quan- 

. to, appunto, sì è fatto l’altro 

• Centodieci candelotti di ieri, avocando «per connes- 

dinamite trovati pressa sione s i procedimenti in cor- 


In una tragica sparatoria, avvenuta ieri mattina durante 
una rapina in una banca di Briosco, un piccolo centro del¬ 
la Brianza, presso Milano, hanno perduto la vita un gio¬ 
vanissimo carabiniere ed un rapinatore. Il milite si tro¬ 
vava all’intemo deila filiale della «Banca di Desio e 
deità Brianza». quando due banditi vi hanno fatto irru¬ 
zione: i colpi sono partiti dai mitra quasi contemporanea¬ 
mente, ed in dieci secondi il carabiniere ed uno dei ra¬ 
pinatori sono caduti al suolo fulminati, uccisi l’uno dal¬ 
l’altro. Probabilmente catturato l’altro uomo die. ferito, 
era riuscito a fuggire a bordo di un'auto guidata da 


un complice. 
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OGGI 


I giudici padovani han¬ 
no corcato fino all'ul¬ 
timo una via di colia- 
boraziona 

Sola una parta della 
inchiesta farinosa Ba¬ 
rabba avacata . 

Sai anni di carcara a 
duo terroristi nari di 
Varese ... 

Centodieci candelotti di 
dinamite trovati presto 
Broscia . . 

A PAGINA 5 


IMMAGINIAMO che la 
-*• delegazione socialdemo¬ 
cratica che tratta per la 
formazione del nuovo go¬ 
verno arrivi alla Farnesi¬ 
na, dove il ministro Moro 
riceve i suoi interlocutori, 
in jeep. Sul sedile anterio¬ 
re stanno l’on. Cariglia, 
che guida, Fon. Tonassi in 
mezzo e a destra l’on. Or¬ 
landi. Dietro sta seduto il 
senatore Ariosto, che è, 
nella comitiva, il solo civi¬ 
le. Gli altri tre davanti, 
indossano infatti la divisa 
della MP, Military police, 
e Tonassi, che in america¬ 
no sa dire soltanto « I love 


accorto. Gli hanno solo 
detto: « Per piacere non 
mangiarle ». 

Questi sono i socialde¬ 
mocratici che tengono il 
nostro Paese in crisi da un 
mese e mezzo e minaccia¬ 
no addirittura di averla 
vinta. Una volta un gover¬ 
no poteva essere abbattu¬ 
to. o impedito, da un dad- 
stone, da un Clemenceau, 
da un Cavour. Anche nei 
momenti in cui restavamo 
sprovvisti, avevamo magari 
un Sonnino che poteva di¬ 
re la sua. Ma adesso i no¬ 
stri migliori tacciono. Nen- 
ni scuole la testa desolato. 


you», avendolo imparato Saragat tace. Resta La 


"• !* d. m. 

(Segue in ultima pagina) 


una volta a una festa di 
beneficenza, lo sussurra 
ogni tanto a Cariglia che 
ne resta vagamente tur¬ 
bato. Costui non dice 
« Yes», all’inglese, ma 
«Yea», come si usa negli 
States, ed è il solo che 
nella pistola appesa al cin¬ 
turone bianco ha infilato 
cartucce vere. A Orlandi 
hanno consegnato delle 
supposte, ma non se ne i 


Malfa, ma ha il difetto 
che i sempre R, a portata 
di mano. E" come se aves¬ 
simo Caruso in pensione. 
1 pensionati dicono: «E* 
di là che canta ». Ci hanno 
fatto rorecchio. 

Su Fanfani chi può con¬ 
tare, ormai? Con quel po’ 
di pancetta che ha, sem¬ 
bra una figlia di Maria in¬ 
cinta. Era Fautore di quel 
Patto di Palazzo Giustinta’ 


•j ■ BEIRUT, 14 

Estremamente dura la rea¬ 
zione israeliana al discorso di 
Arafat all’ONU. Alla violenza 
verbale, che si è esercitata 
non solo contro il leader pa¬ 
lestinese, ma anche contro 
l'ONU e la maggioranza dei 
paesi del mondo «colpevoli 
di viltà » (cioè di non voler 
difendere l'espansionismo • o ' 
l’oltranzismo di Tel Aviv) si 
è accompagnata la violenza 
delle armi. Il comando israe¬ 
liano , ha annunciato che le 
forze di confine sono state 
poste in stato d’allarme; can¬ 
noni a lunga gittata israelia¬ 
ni hanno bombardato 1 vil¬ 
laggi di Margiayun, Kfair e 
Zhalta e la città di Nabatiya 
(Libano) con il vicino campo ; 
profughi, distruggendo molte 
case, un ospedale, un impianto 
per ia distribuzione dell’elet- 
trioità, ed uccidendo e ferendo 
decine di persone, fra cui 
una bambina di cinque anni; 

« commandos » israeliani tra- ' 
sportati a bordo di elicotte¬ 
ri hanno quindi attaccato il 
villaggio libanese dì Zarubin, 
facendo saltare tre case ohe 
— secondo il solito pretesto 
di Tel Aviv — « venivano usa-. 
te come basi dai terroristi »; 
non meno di cinque palesti¬ 
nesi sono stati uccisi duran¬ 
te tale attacco terrestre. . 

I portavoce israeliani han¬ 
no giustificato sia lo stato 
d’allarme, sia i bombardamen¬ 
ti e gli attacchi terrestri, co¬ 
me « risposte » a precedenti 
attacchi missilistici palestine¬ 
si contro i villaggi israeliani 
di Kiriat Shmonah e di Safed. 
Ma gli osservatori sottolinea¬ 
no Che è'già là ’ tèrza vòlta, 
in questa settimana, che gli 
israeliani compiono incursio¬ 
ni nel Libano, e che le ulti¬ 
me • azioni, sanguinose e di¬ 
struttive, coincidono «non a 
caso» con l’inizio del dibat¬ 
tito sulla Palestina all’ONU, 
e con il discorso di Arafat. 

Tale non casuale « coinci¬ 
denza » è del resto ampia¬ 
mente confermata dalle rea¬ 
zioni scritte e verbali israe¬ 
liane al discorso del presi¬ 
dente dell’OLP. Piene d’invet¬ 
tive e d’insulti, come sono, 
è impossibile, anche con la 
migliore buona volontà, sco¬ 
prirvi tracce di ragionevolez¬ 
za o di volontà di ascoltare 
e di capire. Il premier Israe¬ 
liano Rabin ha dichiarato che 
le parole di Arafat sono « una 
sfida all’esistenza stessa del¬ 
lo Stato d'Israele » e « una 
minaccia alla nostra soprav¬ 
vivenza ». Ha aggiunto che la 
« base della sopravvivenza» di 
Israele è a la nostra forza 
militare ». Analogo il tono del 
ministro degli esteri Allori, il 
quale ha accusato Arafat di 
voler « bloccare ogni opportu¬ 
nità di progresso politico per 
una soluzione del conflitto a* 
rabo-israeliano », ha definito 
l’OLP - « banda di terroristi 
arabi » e ha ribadito che Israe¬ 
le « non riconoscerà nè nego¬ 
zierà» con le organizzazioni 
palestinesi. ...... 

Alle parole di netta chiu¬ 
sura dì qualsiasi dialogo con 
Arafat, pronunciate da Rabin 
e Allon. fanno eco i giornali. 
Ecco alcuni brani di commen¬ 
ti particolarmente significati¬ 
vi, nella loro asprezza: Haare- 
tz: « Un complotto delittuooo 
occhieggia dietro Tapparci» 
moderata di Arafat»; Davar: 

(Segue in ultima pagina) 

A PAG. 14 - « IL PERICOLO 
E' SERIO >: INTERVISTA CON 
IL SEGRETARIO DEL P.C. DI 
ISRAELE. 


figure 


ni, al cui confronto, quan¬ 
do se ne diede notizia, il 
Patto di Versailles pareva 
un volantino del cinema 
Odeon. Ora non serve più ■ 
nemmeno da « Kleenex », - 
per soffiarsi il naso, e del 
segretario democristiano 
nessuno si occupa, con la 
differenza, rispetto a un 
tempo, che lui non se ne 
arrabbia più. Le correnti 
scudocrociate circolano li¬ 
beramente, si incrociano, 
attraversano, svoltano, ac¬ 
celerano, rallentano e lui, ■ 
Fanfani, sta seduto tl al 
centro, in quel caos, come 
nella redame del Cinar. 
Se fosse più giovane lo ■ 
scarterebbero alla leva. A 
tavola gli tagliano a boc¬ 
coni la bistecca, come alla ' 
scuola materna. La DC, 
che aveva bisogno di un 
uomo forte, lo ha tenuto 
in serbo per tanto tempo: 
quando lo ha rimesso in ; 
circolazione gli si era sca¬ 
ricata la batteria. Senato- 1 
re, Lei rum è un senatore: 
Lei i l’amico di Nonna 
Speranza. Fortilrmh 
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FIRMATA L’ORDINANZA MINISTERIALE 

Scuola: peri Consigli si vota 
dai 19 gennaio al 2 febbràio 
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Gli organi collegiali di classe e di istituto verranno eletti contemporaneamente ■ Un successo de¬ 
mocratico lo spostamento della data - Non accolte molte delle modifiche proposte dai Sindacati 


' # ‘ e 

le elezioni di domenica e lunedì pe r il rinnovo del Consiglio provinciale 

AVELLINO: UN VOTO PER AP 
UN’ALTERNATIVA AL PREPOTERE OC 
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Dalle rivalità tra i capi corrente dello scudocrociato alla paralisi amministrativa — Il contributo di lotta dei lavoratori 
e delle popolazioni per lo sviluppo industriale della zona — Il PCI sicura garanzia per un modo nuovo di governare 


All'Istituto di studi di Reggio Emilia 

» *• t 

Approfondito dibattito 
del PCI sulla stampa 
e sulla informazione 

La tenuta di vendita dell'Unità e il suo contributo 
nel successo del « no » - Iniziative per l'ulteriore 
rafforzamento degli strumenti di propaganda 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA, 14. 

Rispetto ad un anno fa, i 
quotidiani italiani diffondono 
, complessivamente cinquecento- 
mila copie in meno al giorno. 
11 livello diffusionale è sceso 
alle quote del 1967. Soltanto il 
nostro giornale mantiene pres¬ 
soché inalterati gli alti indici 
del 1973, nonostante l'aumento 
di prezzo a 150 lire che sembra 
essere alla base della flessio¬ 
ne complessiva. Nel quadro glo¬ 
balmente sconfortante, il nostro 
rappresenta un grande succes¬ 
so politico, che conferma gli 
strettissimi legami tra l'organo 
, del PCI e i lettori, ed il suo 
carattere nazionale e di mas- 
' sa. Un successo dal quale par¬ 
tire per rafforzare ulterior¬ 
mente la nostra presenza, e 
* recare contemporaneamente un 
contributo decisivo alla batta¬ 
glia per la riforma democra- 
, tica dell'informazione. 

Il tema è stato dibattuto nei 
giorni scorsi al seminario or¬ 
ganizzato dal comitato regio¬ 
nale del PCI dell'Emilia-Ro¬ 
magna presso l'Istituto inter¬ 
regionale di studi comunisti 
« Mario Alleata > di Albinea. 
Per tre giorni oltre settanta 
compagni emiliani (responsa¬ 
bili delle commissioni stampa 
e propaganda. Amici dell’Unità, 
corrispondenti del nostro gior¬ 
nale, membri delle segreterie 
federali) si sono confrontati sui 
problemi dei nostri strumenti 
propagandistici, per i quali è 
stata rilevata la necessità di 
un «salto» sul piano tecnico e 
qualitativo nell’ambito della ac¬ 
cresciuta domanda — in sempre 
più ampi strati sodali — di 
conoscere e verificare le pro¬ 
poste del PCI per uscire dalla 
crisi nazionale, ed avviare uno 
sviluppo di tipo nuovo. 

Non è una questione che ri¬ 
guardi soltanto la nostra or¬ 
ganizzazione: essa investe più 
generalmente l'intero settore 
delTinformazione del nostro pae¬ 
se, la cui democratizzazione è 
decisiva al fine di far crescere 
la maturità rìvile, politica e 
sodale della collettività, la sua 
capadtà di mobilitazione per 
una soluzione rinnovatrice dei 
problemi che d stanno di fronte. 

Il giudizio positivo che tutti 
i partedpanti hanno espresso 
sui lavori del seminario è do¬ 
vuto appunto alla capadtà che 
il dibattito ha avuto di affron¬ 
tare complessivamente il tema 
della informazione: le modifica¬ 
zioni avvenute nel panorama 
della stampa nazionale coi 
processi di concentrazione e 
«lottizzazione» delle testate, la 
riforma della radio-televisione, 
la gestione e l’uso pubblico 
dei nuovi strumenti audiovisivi 
(TV via cavo innanzitutto), il 
potenziamento della nostra ini¬ 
ziativa, l’approfondimento del 
dibattito e della collaborazione 
con le altre forze democratiche. 

Il processo di trasformazione 
dei canali attraverso i quali 
passa l’informaziooe deve ini¬ 
ziare — ha detto il seminario 
— «dal basso» e fondersi sul¬ 
la moltiplicazione dei momenti 
coi quali è possibile a livello 
locale produrre la notizia e 
fruirne direttamente per l’ana¬ 
lisi e la trasformazione della 
realtà. 

Quale la collocazione dei co¬ 
munisti, della nostra organizza¬ 
zione, in tale processo? Il se¬ 
minario di Albónea ha fonato al¬ 
cune precise risposte, che sa¬ 
ranno materia di dibattito nel¬ 
le federazioni, nelle zone, nelle 
sezioni e di diretto confronto 
ai diversi livelli con le altre 
espressioni delia società civile. 
Intanto la costituzione, a li¬ 
vello regionale e là dove an¬ 
cora non esistono, delle com¬ 
missioni di stampa e propa¬ 
ganda con le quali promuovere 
una iniziativa più puntuale e 
precisa del nostro partito, ed 
un coordinamento a vasto re¬ 
spiro dei necessari investimenti. 
Poi un diretto impegno nella 
formazione di « quadri » in 
grado di assicurare nelle fab¬ 
briche, nei quartieri, nelle pro¬ 
vince la produzione di mate¬ 
riale che rapporti direttamente 
alle varie realtà la proposta 
politica complessiva del par¬ 
tito. e susciti momenti di mo¬ 
bilitazione e di lotta unitari. 

In questo quadro, un raffor¬ 
zamento di tutta la nostra 
stampa e de « l’Unità » che — 
pur conservando appieno la 
propria natura di organo del 
PCI — ha dimostrato (ad 
esempio durante il referendum) 
di costituire un punto di rife¬ 
rimento insostituibile per un 
arco di forze ed organismi non 
identificabili col nostro partito. 
C’è spazio perciò per un inten¬ 
sificato impegno nella cam¬ 
pagna di abbonamenti, attorno 
alla quale la stessa associazione 
« Amici dell'Unità » può assu¬ 
mere un ruolo più rispondente 
•Uè nuove esigenze. 

L’esempio del referendum è 
stato al centro della riflessio¬ 
ne, spesso critica ed autocri¬ 
tica. del seminario. Vi sì sono 
soffermati i relatori (Pietro 
Valenza. Piero D’Attorre. Dario 
Natoli, Gino Galli, Vittorio Gi¬ 
rotti, il condirettore del nostro 
giornale Luca Pavolini, Sergio 
Soglia ed Angelo Guzzinati) e i 

S erosi compagni intervenuti 
Ulte la discussione. La vit¬ 


toria del « no » ha messo in 
luce il nuovo grado di matu¬ 
rità delle masse popolari: ma 
il dato — da noi citato aU’inizic 
— della flessione subita dalla 
diffusione dei quotidiani (sia 
pure ad eccezione del nostro), 
e dall'analogo fenomeno riscon¬ 
trabile tra i rotocalchi, è tale 
da ingenerare preoccupazioni: 
non tutto, infatti, è spiegabile 
con l’aumento di prezzo. 

La realtà è che l'intero set¬ 
tore delle informazioni è in cri¬ 
si, in diretta conseguenza del 
tipo di politica che la DC ed 
i gruppi economici hanno con¬ 
dotto verso i quotidiani, i set¬ 
timanali e la RAI-TV (concen¬ 
trazione delle testate, mancata 
riforma radiotelevisiva, ritar¬ 
do nell’emanazione di nuove 
norme per la stampa sulla 
base delle conclusioni cui è per¬ 
venuta la commissione parla¬ 
mentare di indagine). Di tutta 
questa problematica — ha sot¬ 
tolineato il seminario — il mo¬ 
vimento democratico deve far¬ 
si carico: realizzando iniziative 
di lotta a sostegno della rifor¬ 
ma, e vivificando i propri im¬ 
pegni di intervento concreto a 
difesa del carattere sociale del- 
l'informazione, al fianco degli 
stessi giornalisti impegnati nel¬ 
le lotte di questi giorni. 

Significativa, a questo propo¬ 
sito, l'azione della Regione 
Emilia-Romagna, che ha avvia¬ 
to un rapporto avanzato con 
sindacati e forze politiche at¬ 
torno alle proposte di riforma 
della RAI-TV e dell’informa- 
zione, e nei cui programmi fi¬ 
gura — come ha informato il 
compagno Folco Cecchini, capo 
di gabinetto della presidenza 
della giunta regionale — un 
«progetto pilota» per la for¬ 
mazione professionale compren¬ 
dente iniziative per la prepa¬ 
razione moderna e tecnica- 
mente qualificata di addetti ai 
settori della stampa, della 
grafica, della TV e del cinema. 

Roberto Scardova 


Polemiche 
all'interno 
dello SNASE 

Sulla risposta positiva che 
lunedi scorso una riunione di 
dirigenti nazionali e provin¬ 
ciali dello SNASE (il sindaca¬ 
to autonomo della scuola ele¬ 
mentare) ha dato alla propo¬ 
sta di confluenza nel Sinda¬ 
cato nazionale scuola della 
CGIL, ha suscitato forti obie¬ 
zioni da parte di un gruppo 


' Domenica 19 gennaio si vo¬ 
terà per 1 consigli di Inter¬ 
classe e di circolo didattico 
nelle scuole elementari e ma¬ 
terne; > la domenica successi¬ 
va, 26 gennaio, si voterà per 
1 consigli di classe, di istituto 
e di disciplina degli alunni 
nelle scuole medie inferiori; 
la prima domenica del mese 
successivo, 2 febbraio, si vo¬ 
terà negli istituti di .Istru¬ 
zione secondaria e artistica. 

Questa la decisione defini¬ 
tiva sancita nella circolare 
che accompagna l’ordinanza 
ministeriale sulle elezioni de¬ 
gli organi collegiali firmata 
ieri, assieme all'ordinanza 
stessa, dal ministro Malfatti. 

Le elezioni del consigli di 
distretto, provinciali e nazio¬ 
nale verranno fissate succes¬ 
sivamente e l’on. Malfatti, 
nella conferenza stampa in 
cui ha presentato l due do¬ 
cumenti, ha precisato che 
ciò avverrà quando tutte le 
Regioni avranno presentato 
al suo ministero le proposte 
di distrettualizzazione (cioè 
la divisione del territorio in 
distretti scolastici) ed il mi¬ 
nistero stesso le avrà esami¬ 
nate e approvate (eventual¬ 
mente proponendovi muta¬ 
menti). 

Indichiamo adesso breve¬ 
mente le modifiche apportate 
alla prima versione della cir¬ 
colare e dell’ordinanza di cui 
avevamo nei giorni prece¬ 
denti informato i lettori. 

•* * I 

Riunioni preparatorie 

Direttori e presidi « prov¬ 
vederanno ad organizzare in¬ 
contri con le famiglie e con 
gli studenti per Pillustrazio- 
ne delle procedure elettorali; 
le riunioni saranno tenute 
fuori dell’orario delle lezioni 
e nei locali scolastici» (la 
norma è nuova rispetto alla 
precedente stesura). 

Insegnanti elettori 

Nella circolare sono fissa¬ 
te a questo proposito norme 
che nella bozza non compa¬ 
rivano. Esse precisano che: 
1) i supplenti saltuari non 
votano e non possono esse¬ 
re eletti; 2) i supplenti an¬ 
nuali esercitano l'elettorato 
attivo e passivo solo per 
l’elezione degli organi colle¬ 
giali di durata annuale (cioè 
per 11 consiglio di disciplina ' 
degli alunni e per quello di 
valutazione del servizio de¬ 
gli insegnanti, dato che del 
consiglio di classe o di inter¬ 
classe fanno parte di diritto 
tutti i docenti e che gli 
altri organi hanno durata 
triennale); 3) gli incaricati a 
tempo indeterminato votano 
e sono eletti negli organi 
collegiali di qualsiasi durata; 
4) il personale di ruolo e 
non di ruolo assente per 
qualsiasi ragione (purché non 
sia in aspettativa per motivi 
di famiglia o non sia so¬ 
speso dal servizio — anche 
a titolo cautelativo — a se¬ 
guito di procedimento pena¬ 
le o disciplinare) può votare 
ed essere eletto; 5) 11 per¬ 
sonale in assegnazione prov¬ 
visoria vota nelle sedi di ser¬ 
vizio (salvo che per II con¬ 
siglio provinciale per il qua¬ 
le vota nella sede di titola¬ 
rità). 

Genitori elettori 

t 

E* stata giustamente tolta 
l’indicazione, contenuta nella 
prima versione, di immette¬ 
re negli elenchi degli elettori 
uno solo dei due genitori 
qualora il capo istituto abbia 


di componenti *1 Cc&iiffito a Procurarsi i no- 


centrale dello stesso SNASE, 
che hanno definito in un co¬ 
municato addirittura « falsa e 
priva di fondamento» la no¬ 
tizia della confluenza. 

Poiché però i giornali, fra 
i quali il nostro, che hanno 
riportato la notizia lo hanno 
fatto riferendo un documento 
sottoscritto da un gruppo di 
dirigenti dello stesso sindaca¬ 
to autonomo, evidentemente è 
fuor di luogo la pretesa di 
definire «priva di fondamen¬ 
to » la notizia stessa, anche 
se essa, come è comprensibi¬ 
le, ha suscitato polemiche as¬ 
sai accese aU’interno degli or¬ 
gani dirigenti dello SNASE. 


Comizi del PCI 
per la chiusura 
della campagna 
elettorale 

Domenica 17 e lunedi 18, 
un milione 346.091 elettori 
saranno chiamati atte urne per 
rinnovare 419 Consisti comu¬ 
nali e quello provinciale di 
Avellino. Ojji si svolto no cen¬ 
tinaia di comizi del PCI a chiu¬ 
sura della campagna elettorale. 
Ecco l’elenco dei più significa¬ 
tivi: 

Califfi (Avellino), Alinovi; 
Caposele (Avellino), Alinovi; 
Matera, Amendola; Bolzano, In¬ 
grato; Avellino, Napolitano; Lau¬ 
ro (Avellino), Napolitano; Ero¬ 
si none, Natta; Certosa di Pavia, 
Quercioli; Striano (Trento), 
Serri; Iscmia, Terracini; Rose¬ 
to degli Abruzzi, Vecchietti; Al¬ 
ghero, Birardi; Vico del Gar¬ 
gano, Carmcno; Ariano Irpino, 
A.Cerchi; Cesano Boscone (Mi¬ 
lano), Cerve!!!; Capena (Ro¬ 
ma), Ferrara; Melito (Napo¬ 
li), Geremicca; Muro Lucano, 
La Torre; Solofra (Avellino), 
G. Paletta; Scrino (Avellino), 
G. Paletta; Ottaviano (Napoli), 
Valenza; Villaricca (Napoli), 
Valenza; Massalra (Taranto), 
Ambrooso; Narnl, BartolinI; 
Cles (Trento), De Cemeri; Liz¬ 
zano (Taranto), D’Ippolito; 
Sahiaco (Roma), Maderchi; 
Manlredonia, Magno; Cirò Ma¬ 
rina, Mammncari; Tati (No» 
ro), I. Pirastu; Lesina (Fog¬ 
gia), Pistillo; Ariana (Roma), 
Vaterc; Avio (Trento), Virgili. 


minativi del padre e della 
madre di ciascun alunno. 
Viene precisato che non è 
ammesso il voto per delega. 

Propaganda elettorale • 

r E periodo di propaganda 
elettorale va dal 18° (al po¬ 
sto del precedente 1(P gior¬ 
no) al 2? giorno prima del 
voto. 

Commissioni elettorali 

Non è stata accolta la pro¬ 
posta dei sindacati di sorteg¬ 
giarne i membri I membri 
della Commissione elettorale 
di circolo sono adesso 5 anzi¬ 
ché 4 (è aumentato un do¬ 
cente) e tutti i membri (com¬ 
presi gl! studenti e i geni¬ 
tori) sono «scelti dal colle¬ 
gio dei docenti ». Anche nella 
Commissione elettorale di¬ 
strettuale è aumentato un 
membro (prima erano 4, 
adesso sono 5) e se ne è leg¬ 
germente mutata la compo¬ 
sizione. I 5 membri, scelti 
(come nella prima stesura) 
dal provveditore sono 1 capo 
istituto ed 1 docente delle 
scuole pareggiate, 1 genito¬ 
re di alunni di scuoie statali 
o pareggiate (e fin qui la 
composizione è rimasta quel¬ 
la proposta nella bozza), 2 
docenti di scuole statali (an¬ 
ziché 1). 

Elenchi degli elettori 

Diversamente dalle dispo¬ 
sizioni della bozza di ordi¬ 
nanza che prevedevano l’af¬ 
fissione degli elenchi all’albo 
della scuola, la stesura defi¬ 
nitiva dispone che le lisie 
vengano depositate rispetti¬ 
vamente nella segreteria del¬ 
la scuola (per le elezioni dì 
Istituto) e nella segreteria del 
distretto (per le elezioni di 
distretto). 

Scrutinio 

In caso di parità di voti 11 
candidato eletto non è quel¬ 
lo che precede nell'ordine di 
numerazione della lista (co¬ 
me era previsto nella prima 
versione) ma il più anziano 
d’età. 

Dal confronto della versio¬ 
ne definitiva dei documenti 
ministeriali con quella ini¬ 
ziale, appare sconfitto l'orien¬ 
tamento di far svolgere le 
elezioni di classe entro dieci 
giorni dall’emanazione del¬ 


i l’ordinanza e di tenerle di¬ 
sgiunte da quelle di istituto. 
SI tratta di un successo del* 
l’ampia e decisa presa di po¬ 
sizione delle forze democra¬ 
tiche, che impedendo che le 
prime votazioni scolastiche 
avvengano senza alcuna pre¬ 
parazione e dibattito e In 
modo strettamente burocra¬ 
tico, hanno conquistato mi¬ 
gliori condizioni alla campa¬ 
gna che deve interessare - e 
coinvolgere attivamente nella 
battaglia per 11 rinnovamen¬ 
to della scuola 11 maggiore 
novero di cittadini e di la¬ 
voratori. 

La decisione di indire le 
votazioni in tre fasi anziché 
in due, di farle svolgere 1 a 
ridosso delle vacanze natali¬ 
zie (durante le quali sarà più 
difficile sviluppare il con¬ 
fronto e 11 dibattito) e di li¬ 
mitarle per il momento agli 
organi di classe e di istituto 
risulta però ancora fortemen¬ 
te riduttiva. 

Negative rimangono una 
serie di disposizioni già cri¬ 
ticate dai sindacati quali la 
composizione dall’alto delle 
commissioni elettorali, il ri¬ 
dotto spazio alle assemblee 
di lista, ecc. 

La deposizione delle Uste 
elettorali dei genitori nelle 
segreterie (al posto dell’affis¬ 
sione negli albi delle scuole 
che compariva nella prima 
versione dell'ordinanza) • se 
risponde a giuste esigenze di 
rispetto delle situazioni fami¬ 
liari del singoli alunni, non 
deve però rappresentare osta¬ 
colo ad un controllo di massa 
della completezza e della re¬ 
golarità delle liste stesse, per 
cui è necessario esigere che 
copia delle Uste sia conse¬ 
gnata dalle segreterie a tutti 
coloro che ne facciano ri¬ 
chiesta. 

m. m. 
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La stampa rileva il notevole successo dell'iniziativa 
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Grande risonanza nel Paese 
alla manifestazione delFUDI 


• - La grandiosa manifestazio¬ 
ne indetta dall’Unione Donne 
Italiane mercoledì scorso a 
Roma per sollecitare l’appro¬ 
vazione del diritto di famiglia 
e una nuova condizione per 
la donna, ha avuto ieri gran¬ 
de rilievo sulla stampa nazio¬ 
nale. «In corteo a Roma 50 
mila femministe per la rifor¬ 
ma — operaie, studentesse, 
contadine di tutta Italia » è 
il titolo della Stampa, che 
sottolinea la vastità delle ade¬ 
sioni date all’iniziativa e « il 
significato delle richieste che 
vanno ben oltre la parità del 
sessi davanti alla legge ». « Un 
corteo come in Italia non 
s’era mal visto — scrive il 
giornale, — slogans battaglie¬ 
ri e striscioni pittoreschi, ma¬ 
nifesti e vignette che denun¬ 
ciavano l’esigenza di una so¬ 
cietà più giusta, testimonian¬ 
do anche la vitailità e l’inven¬ 
tiva delle donne chiamate a 
dare vita a una manifestazio¬ 
ne tutta loro». 

«Marea di donne In piazza 
a Roma» titola a sua volta 
Il Giorno che parla di una 
folla di settantamila « nell’im- 
ponente corteo». 

« Cinquantamila In corteo 
per il diritto di famiglia »,— 
afferma il Corriere della Sera, 
che descrive la gTande mani¬ 
festazione mettendo In luce 
che « sotto la veste fantasiosa 
aveva la sua logica program¬ 
matica precisa. Una petizio¬ 
ne dove si denunciava la gra¬ 
ve Inadempienza costituziona¬ 


le di una classe politica che 
in ventisette anni non è riu¬ 
scita a dare alla società ita¬ 
liana un diritto di famiglia, 
nonostante le promesse fatte 
durante la campagna per il 
referendum, aveva raccolto 
più di centomila firme». 

Anche l'Avvenire riferisce 
della grande manifestazione 
di Roma e della « partecipa¬ 
zione di associazioni di varie 
tendenze, fra cui anche le 
ACLI». Il titolo («Famiglia: 
impegno della DC») si riferi¬ 
sce invece a una dichiarazio¬ 
ne chiaramente contrapposta 
alia notizia del corteo, della 
senatrice Falcucci che respin¬ 
ge «l’ingiusta accusa» rivolta 
alla DC di ritardare l’Iter del¬ 
la riforma e di volerne snatu¬ 
rare i principi di fondo. Con 
un certo imbarazzo e con 
cautela, la sen. Falcucci cerca 
di minimizzare la gravità del¬ 
le proposte avanzate dal suo 
partito e copre il dissenso di 
fondo su alcuni punti qualifi¬ 
canti attraverso l’alibi di una 
ricerca di perfezionismo non 
certo convincente. 

Il grande successo della ma¬ 
nifestazione, che va nel senso 
dì far approvare 11 diritto dì 
famiglia senza indebolirne 1 
valori nuovi introdotti nel te¬ 
sto della Camera, è sottolinea¬ 
to in un comunicato dell’Unio¬ 
ne Donne Italiane. L’associa¬ 
zione femminile riléva il si¬ 
gnificato unitario di questo 
incontro di massa, 


Mantova: Pei e Psi 
per giunte di 
sinistra al Comune 
e alla Provincia 

MANTOVA, 14 
Il centro-sinistra mantova¬ 
no, duramente criticato ed 
ufficialmente contestato dalla 
segreteria provinciale del PSI 
nei giorni scorsi, al Comune 
e alla Provìncia, ha i giorni 
contati. Dopo dodici anni, i 
due maggiori enti mantovani 
torneranno ad essere ammi¬ 
nistrati da giunte di sinistra 
PCI-PSI. 

La prima avvisaglia della 
profonda crisi cui era giun¬ 
to il centro-sinistra nella no¬ 
stra provinola, si era avuta 
in occasione dell’ultimo Con¬ 
siglio provinciale, quando il 
socialista Zampolli, vice pre¬ 
sidente della Provincia, aveva 
letto, a nome del suo grup¬ 
po, un lungo documento, in 
cui Veniva apertamente de¬ 
nunciata l’impossibilità di 
continuare con la formula di 
centro-sinistra, dal momento 
che la DC con i suoi giochi 
clientelari e con le sue scel-. 
te conservatrici aveva svuo¬ 
tato dei suoi contenuti la po¬ 
litica concordata a livello di 
coalizione. 


IL 30 SCADE LA PROROGA DELLA CONVENZIONE 

La prossima settimana si riunirà 
il Comitato per la riforma RAI-TV 

Primo risullafo dell'Iniziativa del PCI - Il PSDI vorrebbe impedire il dibattilo * Dichiarazione del presidente della 
Commissione Trasporli - L'eventuale decreto di proroga deve tener presenti le indicazioni della Corle Costituzionale 


Il Comitato ristretto costi¬ 
tuito in seno alle Commissio¬ 
ni Trasporti e Interni della 
Camera per l’esame del dise¬ 
gno di legge di riforma della 
RAI-TV si riunirà — informa 
l’Agenzia Italia — la prossi¬ 
ma settimana a Montecitorio. 
’ Tale riunione era stata sol¬ 
lecitata mercoledì, • con una 
lettera ai presidenti delle due 
Commissioni, Fortuna (PSI) 
e Cariglia (PSDI), dai com¬ 
pagni Damico e Tri va, a no¬ 
me di tutti i commissari co¬ 
munisti. 

Denunciando il ritardo nel¬ 
la convocazione del Comitato, 
1 parlamentari del PCI aveva¬ 
no rilevato « una inadempien¬ 
za che ha motivazioni e fina¬ 
lità politiche inaccettabili ». 
Infatti, il Comitato ristretto 

— chiamato a predisporre in 
tempo utile una proposta di 
legge di riforma della RAI 

— aveva raggiunto una Inte¬ 
sa di massima per la prose¬ 
cuzione dei lavori anche du¬ 
rante la crisi di • governo. 
« Tale impegno — sottolinea¬ 
vano Damico e Tri va — ren¬ 
deva esplicita la volontà di 
ottemperare in ogni caso ad 
un preciso obbligo istituzionar 
le, dato che il 30 novembre 
scade, per la terza volta, la 
proroga della convenzione tra 
lo Stato e la RAI ». 

1 Dopo avere ricordato che, 
nella stessa giornata di mer¬ 
coledì, il presidente del grup¬ 
po dei deputati comunisti, 
compagno Natta, era tornato 
ad esporre al presidente del¬ 
la Camera ale nostre preoc¬ 
cupazioni per Vapprossimarsi 
della data di scadenza della 
proroga e te nostre sollecita¬ 
zioni affinché, se non le Com¬ 


missioni in seduta plenaria, 
almeno il Comitato ristretto 
possa continuare i suoi la¬ 
vori fornendo materiale utile 
a guanti si apprestano a co¬ 
stituire il nuovo governo », 
I deputati comunisti, ribadito 
che « il Parlamento non può 
assistere impotente al perico¬ 
loso giuoco del palleggio del¬ 
le responsabilità da parte del¬ 
le forze politiche di maggio¬ 
ranza e, particolarmente, del¬ 
la DC » e che il governo è co¬ 
munque « impegnato entro e 
non oltre il 30 novembre a 
prendere una decisione », ave¬ 
vano chiesto formalmente la 
convocazione, « al più presto », 
del Comitato ristretto. 

« Il nostro — concludeva la 
lettera — è un invito ad im¬ 


pegnare il Parlamento, in que¬ 
sto difficile momento di cri¬ 
si, perché concomi, nell’am¬ 
bito delle sue prerogative, al¬ 
la soluzione dei problemi che 
travagliano il Paese, di cui la 
scadenza della convenzione 
fra lo Stato e la RAI è uno 
dei piu complessi e difficili ». 


sione di temi cosi squisita¬ 
mente politici in assenza del¬ 
la naturale controparte, cioè 
dell’esecutivo ». Ma — ha ag¬ 
giunto Fortuna — il prolun¬ 
garsi della crisi governativa 
e ravvicinarsi della sza J -'~»a 
del 30 novembre hanno ’n 
dotto il presidente del'a Ca 


Dopo l’iniziativa del depu- nlera a sollecitare 1 errsi^’n 
tati comunisti, il presidente ti delle due Commiss'on- >n- 
della Commissione Trasporti teressate a riunire sii uffici 
della Camera, on. Fortuna, di presidenza per discutere 
ha dichiarato che se, finora, la Ènea da seguire sul pre¬ 


della Camera, on. Fortuna, di presidenza per discutere 
ha dichiarato ette se, finora, la Ènea da seguire sul pro¬ 
li Comitato ristretto non si blema della riforma della RAI- 
è riunito a ciò è avvenuto per TV. Fortuna ha perciò deciso 
la posizione dell’on. Cariglia, di riunire martedì prossimo 
che, nella sua qualità di pre- alle ore 15 30 l’ufficio di pre 


sldente del gruppo socialde¬ 
mocratico, aveva fatto pre¬ 
sente la indisponibilità del 
suo gruppo per una discus- 


Domani in Campidoglio 

-> 

Assemblea della Lega 
delle autonomie locali 

L’impegno unitario del movimento autonomista, dopo il succes¬ 
so delia giornata delle autonomie di martedì scorso, prosegue con 
un nuovo appuntamento per gli amministratori in rappresentanza 
di tutta Italia in occasione della IX Assemblea Annuale della lega 
per le Autonomie e i Poteri Locali che si terrà a Roma demani 
16 novembre in Campidoglio presso la Sala della Promoteca con 
inizio alle ore 9. 

Per iniziativa della Lega continua quindi l’incontro tra le forze 
istituzionali degli Enti locali e le forze sociali c democratiche per 
richiedere una svolta della politica nei confronti delle autonomie 
per ottenere poteri e mezzi per assolvere ai propri compiti costitu¬ 
zionali, come momento insostituibile per uscire dalla crisi econo¬ 
mica e sodale che travaglia il Paese. 


Proposta di legge del PCI 


Si pronunci il Parlamento sugli 
ingiustificati aumenti ai magistrati 


Tanto al Senato quanto alla 
Camera il PCI ha presentato 
una proposta di legge di « in¬ 
terpretazione autentica» del 


dici, ha riconosciuto ai ma¬ 
gistrati, nonché — particola¬ 
re significativo — ai consi¬ 
glieri di Stato e della Corte 


la legge 30 ottobre 1970 n. 775 dei conti, un nuovo aumento 


con cui sono stati fissati i 
criteri di rivalutazione degli 
stipendi dei magistrati. Il le¬ 
gislatore, cioè, volle fissare 
con la massima chiarezza che 
tale rivalutazione doveva 
prendere come riferimento 
per i consiglieri di Cassazio¬ 
ne il nuovo stipendio onni¬ 
comprensivo da attribuire ai 
direttori generali deH’amml- 
nistrazione statale o qualifi¬ 
che equiparate. E difatti il 
D.P.R. del 28 dicembre 1970 
n. 1080 stabili con due anni 
di anticipo rispetto ai diri¬ 
genti statali, il nuovo sti¬ 
pendio in 10 milioni e 200 
mlle lire all’anno. 

L’iniziativa dei parlamentari 
comunisti si è resa necessa¬ 
ria dopo la discutibile e cri¬ 
ticabile sentenza con cui 11 
Consiglio di Stato, accoglien¬ 
do il ricorso di alcuni giu¬ 


di stipendio equiparativo, nel¬ 
la qualifica e nello stipen¬ 
dio, ai dirigenti generali di 
gruppo B deiramministra- 
zione civile dello Stato, quali 
sono stati definiti con il cen¬ 
surato decreto Andreottl sul¬ 
l’alta dirigenza. 

La proposta di legge co¬ 
munista afferma che « ai fi¬ 
ni. della determinazione del 
trattamento economico », pre¬ 
visto dall’articolo 16-ter del¬ 
la legge 30 ottobre "70, il 
« trattamento dei consiglieri 
di Cassazione resta equipa¬ 
rato a quello definitivamente 
spettante ai funzionari con 
qualifica di direttore genera¬ 
le o equiparata, come stabili¬ 
to dal P.D.R. del 28 dicem¬ 
bre "70 e confermato per il 
dirigente generale dall’artl- 
colo 47 del D.P.R. del 30 giu¬ 
gno "72 n. 748», cioè il de¬ 


creto Andreottl. 

La proposta di legge comu¬ 
nista precisa inoltre che « al¬ 
la variazione del predetto 
trattamento di direttore ge¬ 
nerale (dirigente generale) 
sono connesse le successive 
modifiche di stipendio dei 
consigliere di Cassazione ». 

In sostanza i deputati e i 
senatori comunisti — coeren¬ 
temente con la posizione as¬ 
sunta dai gruppi parlamenta¬ 
ri del PCI di cui abbiamo da¬ 
to notizia mercoledì scorso — 
ribadiscono che la legge vi¬ 
gente non autorizza nessuna 
nuova variazione degli stipen¬ 
di dei magistrati già fissati. 
Tale trattamento potrebbe es¬ 
sere modificato soltanto con 
una nuova legge. 

D’altra parte, se passasse la 
variazione — inopportuna ol¬ 
tre che di tanto dubbia legit¬ 
timità — l'erario sarebbe co¬ 
stretto ad elargire arretrati 
daU’orm&i lontano "70 per 
una cifra dell’ordine di die¬ 
cine di miliardi, 


sidenza della Commissione 
Trasporti, allargato ai rap¬ 
presentanti dei gruppi paT- 
lamentari in seno ad essa, 
e, contemporaneamente, ha 
chiesto 1 al - presidente del 
Consiglio in carica. Rumor, 
di far partecipare alla riu¬ 
nione un rappresentante del 
governo ed all’on. Cariglia di 
convocare l’ufficio di presi¬ 
denza della Commissione In¬ 
terni per lo stesso giorno e 
la stessa ora. in modo da 
poter procedere congiunta- 
mente. « Nell’ipotesi che Ca¬ 
riglia non ritenga politica- 
mente opportuna una tale 
procedura — ha precisato 
Fortuna — darò senz’altro ini¬ 
zio ai lavori dell’ufficio di 
presidenza della Commissione 
Trasporti e sottoporrò ai suoi 
membri la questione della 
inaccettabilità politica di una 
pura e semplice proroqa del¬ 
l’attuale regime RAI-TV. sot¬ 
tolineando i che tutto ciò ap¬ 
pare addirittura incostituzio¬ 
nale». 

La convocaz’'one del Comi¬ 
tato ristretto — di cui è sta¬ 
ta data notizia ufficiosamen¬ 
te ieri — costituisce, dunque, 
un primo risultato dell’inizia- 
tiva dei nostri compagni par¬ 
lamentari e dà un colpo alla 
linea perseguita dal gruppo 
socialdemocratico, che tende 
a paralizzare in genere l’at¬ 
tività parlamentare e. per 
quanto concerne il problema 
della RAI-TV, ad aorire var¬ 
chi pericolosi all’offensiva In 
corso contro il monopolio 
pubblico delle trasmissioni 
radiotelevisive (è di ieri una 
presa di posizione dell’Asso- 
ciazione téleradiodiffusionl in¬ 
dipendenti che « denuncia » 
la « incostituzionalità e ViUe- 
gittimità » di un « eventuale » 
decreto di proroga). 

La posizione dei comunisti, 
che è stata ribadita anche 
martedì scorso dal compagno 
sen Valori nel corso della 
grande assemblea romana dei 
lavoratori dell’ente, è chiara. 
Se, dati i * tempi stretti » che 
incombono per evidenti e 
gravi responsabilità politiche 
della DC e dei partiti di mag¬ 
gioranza, si dovrà arrivare ad 
un decreto-legge di proroga 
della convenzione, tale decre¬ 
to dovrà tenere presenti le 
indicazioni contenute nelle 
due recenti sentenze dèlia 
Corte Costituzionale: solo con 
la riforma, infatti, il mono¬ 
pollo pubblico della radiote¬ 
levisione potrà essere garan¬ 
tito. 


Dal nostro inviato 

AVELLINO, 14 
Quando nel maggio dello 
scorso anno la DC, lacerata 
da rotture - interne, si rese 
conto che per la gestione del- 
l’Amministrazione Provinciale 
andava profilandosi una al¬ 
ternativa che avrebbe potuto 
rompere con metodi clientelari 
e paternalistici, non ebbe al¬ 
cuna esitazione a creare le 
premesse (non approvò nel 
termini di legge di bilancio) 
per lo scioglimento dell’ente 
e la nomina del commissario. 
Confermava così la sua voca¬ 
zione al potere assoluto e non 
dava ‘ certo quei segni di 
« apertura », che, attraverso 
gli articoli fatti pubblicare 
sul proprio organo di stampa, 
si attribuisce. 

« E’ in Irpinla — afferma 
Nicola Mancino, segretario re¬ 
gionale della DC — che s’è 
fatta la prima esperienza di 
centrosinistra». Lo rivendica 
per sostenere che eventuali 
nuovi sbocchi alla attuale 
difficile situazione politica po¬ 
trebbero partire proprio da 
questa provincia, dove il 17 e 
18 si vota per rinnovare il 
Consiglio provinciale e quelli 
comunali di Atripalda, Serino, 
Pratola Serra, Greci e Savi- 
gnano. E’ un linguaggio che 
non risulta però in sintonia 
con il comportamento del par¬ 
tito di maggioranza relativa, 
in seno al quale la corrente 
di base ha una forza che va 
oltre il cinquanta per cento. 

Non ci riferiamo solo alle 
manovre operate per giunge¬ 
re alla gestione commissaria¬ 
le della Provincia, ma soprat¬ 
tutto ai metodi adottati nel¬ 
la gestione del potere. E qui 
vengono fuori le due anime dei 
basisti irpinì: quella di fac¬ 
ciata, che consente loro di 
condurre un abile gioco poli¬ 
tico a livello nazionale e an¬ 
che a livello regionale, e quel¬ 
la più reale e meglio nota 
alle popolazioni ìrpme i cui 
tratti più vistosi sono indi¬ 
viduabili nell’assoluto control¬ 
lo di tutti i centri decisionali 
(dagli istituti di credito al 
nucleo industriale, all'ente di 
irrigazione, all’ospedale civile, 
alla cassa mutua dei commer¬ 
cianti, a quella degli artigia¬ 
ni, all’Istituto autonomo case 
popolari). Ebbene, questo po¬ 
tere quasi assoluto (riflette, e 
forse in forme ancora più ac¬ 
centuate, quello di Gava a 
Napoli) come è stato eserci¬ 
tato? Che cosa la DC irpina 
può vantare a proprio meri¬ 
to In direzione dello sviluppo 
economico e sociale dì que¬ 
ste zone? 

La risposta la possiamo tro¬ 
vare proprio negli articoli che 
il «Popolo» ha dedicato al- 
l’Irpinia in questa vigilia elet¬ 
torale. In entrambi non si fa 
cenno a realizzazioni avvenu¬ 
te, si parla solo delle prospet¬ 
tive. Sul terreno delle pro¬ 
messe i democristiani non 
hanno nulla da imparare: so¬ 
no insegnanti eccellenti. Ac¬ 
canto alle promesse, il loro 
pezzo forte è l’insediamento 
FIAT a Grottammarda e, più 
recentemente, l’impegno del- 
l’EGAM per una fabbrica di 
telai tessili a Cervinara. 

Il ministro dell’Industria, 
Ciriaco De Mita, va sbandie¬ 
rando a destra e a manca di 
essere il « padre » della cala¬ 
ta della FIAT nella valle del- 
l’Ufita, non esitando a menti¬ 
re spudoratamente Egli sa be¬ 
ne (e lo sanno anche le popo¬ 
lazioni Irpine) che gli investi¬ 
menti FIAT nel Mezzogiorno 
(cosi come quelli previsti da 
altre grosse aziende) sono sta¬ 
ti strappati dalle lotte dei la¬ 
voratori nel corso delle recen¬ 
ti grandi vertenze per i con¬ 
tratti integrativi, e sa anche 
bene (ma non lo dice) che 
vi sono difficoltà per la rea¬ 
lizzazione dello stabilimento 
FIAT, che i tempi program¬ 
mati hanno già subito slitta 
menti, che nel complesso gli 
investimenti nel Mezzogiorno 
sono in una fase di « sospensi¬ 
va » che desta non poche 
preoccupazioni. Come sta a te¬ 
stimoniare l’iniziativa del 
gruppo regionale comunista 
piemontese che ha proposto al 
presidente della giunta, Ober- 
to, di rendersi promotore di 
un convegno con le regioni 
Campania, Lazio, Puglia, 
Abruzzo e Calabria (da tener¬ 
si in una regione meridio¬ 
nale) per una verifica degli 
impegni di nuovi investimenti 
assunti da grandi complessi 
industriali del Nord e dal 
governo. 

Oggi poi la DC «scopre» 
che occorre « un progetto di 
rilancio economico ed una ga¬ 
ranzia di efficienza ammini¬ 
strativa ». Lo sostiene sempre 
Nicola Mancino al quale biso¬ 
gna ricordare che il suo par¬ 
tito da ben quattro anni ge¬ 
stisce la Regione e che lui è 
stato anche presidente di una 
giunta regionale. In questi 
quattro anni non si è mai 
pensato a questi progetti e 
per quanto riguarda «l’effi¬ 
cienza amministrativa» basta 
soffermarsi sulle condizioni 
in cui vivono le popolazioni 
irpine per dimostrare che la 
DC non ha mai dato garanzie 
in questo senso. Ad Ariano 
Irpino gli abitanti vivono an¬ 
cora nelle baracche costruite 
all'indomani del terremoto del 
1962; ad Avellino i senzatetto 
occupano le case perché m 
decenni la DC non è stata ca¬ 
pace di realizzare un piano di 
edilizia economica e popola¬ 
re; i trasporti sono un dram¬ 
ma quotidiano; nel capoluogo 
manca l’acqua; a Solofra si è 
lasciato che proliferassero le 
industrie della concia delle 
pelli senza apprestare le indi¬ 
spensabili opere di disinquina¬ 
mento e oggi forti danni si 
hanno per l’agricoltura e per 
la salute dei lavoratori. 

In questa campagna eletto¬ 
rale si sta impegnando anche 
Fiorentino Sullo, l’ex ministro 
de (oggi approdato ai lidi so¬ 
cialdemocratici). Sconfitto da 
De Mita, tenta oggi di pren¬ 
dersi la rivincita. Egli accu¬ 
sa il ministro dell’industria di 


essere un bluff, di non aver 
fatto nulla per l’Irpinia. Ma 
lui, quando era praticamente 
11 dominatore assoluto del 
partito dello scudo crociato, in 
questa provincia che cosa ha 
fatto? Nulla come niente ha 
fatto De Mita. 

In relazione ai nuovi inse¬ 
diamenti industriali c’è da 
rilevare che essi non giungo¬ 
no nel contesto di un quadro 
preciso di sviluppo della Pro- 
vlncia, non c’è alcun colle¬ 
gamento con l’agricoltura, con 
la creazione di una adeguata 
rete di strutture civili (irri¬ 
gazione, forestazione, case, 
scuole, ospedali, trasporti, ac¬ 
quedotti, fogne), con l’asset¬ 
to idrogeologico del territorio. 
Siamo ancora nella fase delle 
« cattedrali nel deserto » e si 
sa bene come questa politica 
comporti l’acutizzarsi delle 
contraddizioni che caratteriz¬ 
zano le zone depresse del 
Mezzogiorno. 

Occorre, invece, una visione 
globale del problemi capace di 
Indicare soluzioni non episo¬ 
diche e avulse dal contesto ge¬ 
nerale dello sviluppo dell’Irpl- 
nia e più in generale dell’Inte¬ 
ra regione. 

Sergio Gallo 

Seminario del PCI 
sulla situazione 
nelle campagne 

Martedì 19, alle ore 16, avrà 
Inizio presso l’Istituto di 
Studi Comunisti «Paimiro To¬ 
gliatti» (Frattocchle - Roma) 
un seminarlo sul tema: 
«Modifiche sovrastrutturall 
nelle campagne italiane alia 
luce del risultato del voto sul 
Referendum». 

Alle relazioni introduttive 
che saranno svolte dal com¬ 
pagno Alfredo Relchlin della 
Direzione del Partito e Gae¬ 
tano Di Marino del Comitato 
Centrale, faranno seguito co¬ 
municazioni e Interventi 


Costituito all’ANSA 
un Comitato 
unitario antifascista 

La decisione presa nel 
corso di una riunione pro¬ 
mossa dalla cellula del PCI 

Si è svolta il 13 novem¬ 
bre a Roma nei locali del¬ 
l’agenzia giornalistica Ansa 
una riunione politica propo¬ 
sta dalla cellula del PCI e al¬ 
la quale hanno partecipato 
lavoratori poligrafici e gior¬ 
nalisti appartenenti a diver¬ 
se componenti politiche. La 
riunione è stato il risultato 
di una lotta politica condot¬ 
ta con l’obiettivo di garan¬ 
tire a tutti I lavoratori del¬ 
l’Ansa l’esercizio dei loro di¬ 
ritti costituzionali, e di de¬ 
terminare la presa di co¬ 
scienza del ruolo dell’Ansa 
nell’assetto della informazio¬ 
ne in Italia. 

Si è deciso di promuove¬ 
re la costituzione di un Co¬ 
mitato democratico antifasci¬ 
sta all’interno dell’Ansa aperto 
a tutte le componenti ideo¬ 
logiche e politiche impegna¬ 
te nella lotta per realizzare 
la partecipaziore politica del 
lavoratori nella gestione del¬ 
l’informazione. 

L’iniziativa di lotta si pro¬ 
pone di sensibi’izzare tutti ! 
lavoratori al problema -il 
aprire all’interno dell’azien¬ 
da ii dibattito politico a tut T 
ti i livelli sui problemi del¬ 
la mndizione di lavoro eh* 
non possono essere disgiunti 
calla realizzazione di una de¬ 
mocratica gestione dell’infor¬ 
mazione. 

La discussione ha riguarda¬ 
to anche l’esigenza di garan¬ 
tire I fini istituzionali del¬ 
l’Ansa attraverso un concre¬ 
to controllo democratico eh* 
svincoli le strutture comples¬ 
sive dell’agenzia dai condizio¬ 
namenti economici e politici 
voluti da un tipo di gestio¬ 
ne che si orienta prevalente¬ 
mente a reggersi su «sov¬ 
venziona menti». Tutti questi 
problemi hanno un predo* 
riferimento ella situazione di 
crisi che travaglia il Paes* 
e che richiede una risanatri¬ 
ce svolta democratica. 
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ANNIVERSARIO 

Nel primo anniversario della 
scomparsa della sig.ra 

CATERINA CAtANDRA 
vedova D’ABBIERO 

avvenuta il 14 novembre 1973, i 
figli Pasquale. Alfredo, Luigia 
ed Italo D’Abblcro, i nipoti, | 
pronipoti ed i parenti la ricor¬ 
dano con immutato rimpianto a 
quanti l’ebbero cara. 
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Il dibattito sul matorialismo 


e le scienze 
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Nuovi contributi di analisi del rapporto tra ricerca filo¬ 
sofica e sviluppo scientifico nella concezione leniniana 


Chi non accetta né rifiuta • 
in blocco Materialismo .* ed 
empiriocriticismo per lo più 
vede in Lenin il politico che 
si improvviserebbe filosofo e ■ 
scienziato, riuscendo a far 
politica con gli strumenti del¬ 
la critica epistemologica. Di. 
recente, anche Althusser ha 
assunto un atteggiamento di 
questo genere, tentando tut¬ 
tavia di legittimarlo median¬ 
te una conforme proposta 
teorica sullo « statuto » della 
filosofia: una proposta che 
colloca la filosofia in fun¬ 
zione mediatrice tra la poli¬ 
tica e la scienza. Alla scuo¬ 
la di Althusser si richiama 
Dominique Lecourt col suo 
Lenin e la crisi della scien¬ 
za, pubblicato l’anno scorso 
da Maspero ed ora tradotto 
in italiano (Editori Riuniti, 
1974). Ma la chiave althus- 
seriana di una filosofia chia¬ 
mata a rappresentare la po¬ 
litica presso la scienza, e vi¬ 
ceversa, di fatto è vantaggio¬ 
samente accantonata da Le¬ 
court, che nella parte meglio 
argomentata del suo saggio, 
sembra convergere piuttosto 
con le parallele ricerche del¬ 
la scuola di Geymonat. 

Elementi 

inseparabili 

Nel pregevole volume di 
E. Bellone, L. Geymonat, G. 
Giorello e S. Tagliagambe, 
Attualità del materialismo 
dialettico, (Roma, Editori 
Riuniti, 1974), il primo sag¬ 
gio, ' (Sulla teoria leniniana 
del riflesso e dell’approfon¬ 
dimento, di Giorello) riguar¬ 
da direttamente il pensiero 
di Lenin. Secondo Giorello, 
le divergenze tra Lenin e 
Riicker ci mostrano che og¬ 
gettività e 1 storicità della 
scienza sono inseparabili, 
nella teoria leniniana del ri¬ 
flesso. In essa è impensabile 
un « confronto atemporale » 
di soggetto ed oggetto, basa¬ 
to su categorie e strutture di 
pensiero • indipendenti l’una 
dall’altra ed eterne, o a prio¬ 
ri (come per Kant), che ren¬ 
dano possibile la « costitu¬ 
zione degli oggetti scientifi¬ 
ci », ma non si dimostrino 
esse' stesse una realtà stori¬ 
camente costituita. Giorello 
ritiene che, lungi dall’attar- 
darsi in « una battaglia arre¬ 
trata su posizioni di tipo 
settecentesco », Lenin avreb¬ 
be compreso (assai prima e 
meglio di Popper) la radice 
delle tendenze neo-berke- 
leyane di Mach (pp. 20-21). 

Nel considerare la «crisi 
delle scienze », in particola¬ 
re delle concezioni legate al¬ 
la meccanica classica, come 
il vero problema che, agli 
inizi del secolo, si impone 
alla riflessione tanto di Mach 
quanto del Lenin di Mate¬ 
rialismo ed empiriocritici¬ 
smo, Geymonat e la sua scuo¬ 
la si incontrano con alcune 
interpretazioni sovietiche e 
nel contempo, evitano il ca¬ 
rattere piattamente apologe¬ 
tico delle adesioni rituali al 
testo di Lenin. E’ vero che 
Lenin . intraprende la con¬ 
futazione filosofica dell'empi¬ 
riocriticismo per colpire al¬ 
la radice (teorica) gli errori 
politici del gruppo bogdano- 
viano; ma il successo anche 
politico dell’operazione in¬ 
trapresa da Lenin dipende 
dalla sua capacità di muo¬ 
versi • « all’interno » della 
problematica teorica (nel ca¬ 
so specifico, dei problemi 
epistemologici posti dalla 
«crisi» delle scienze natu¬ 
rali). La stessa specifica 
« partiticità » lungimirante 
del compito proletario re- 


Manifestazioni 
francesi per 
Il V centenario 
dell’Ariosto 

PARIGI, 14. 

Il I novembre sotto inizia¬ 
te a Parigi le manifestazio¬ 
ni francesi per celebrare il 
quinto centenarie della na¬ 
scita di Ludovico Ariosto. Le 
diverse iniziative, promesse 
dall'Istituto italiano di cultu¬ 
ra in collaborazione con il 
comitato coordinatore delia 
Regione Emilia-Romagna e i 
comitati promotori di Bolo¬ 
gna, Ferrara e Reggio Emi¬ 
lia, termineranno il 29 no¬ 
vembre. Dopo la conferenza 
di Alberto Tenenti sul tema: 
e II mondo dell'Ariosto: sto¬ 
ria e civiltà », quella di Paul 
La rivalile su: «Personaggi, 
temi e struttura dell'Oriande 
Furioso », in apertura del ci¬ 
clo André Rochon porterà il 
14 sul tema: « L'immaginario 
e il reale nefFopera deU'Ario- 
sto ». Fino al 11 saranno ef¬ 
fettuate proiezioni del film 
televisivo Orlando Furioso. 

Infine, il 28 e il 29, si ter¬ 
rà una tavola rotonda sut 
tema: c L'Arlotto e la Fran¬ 
cia ». 


clama questo rinvio, questa 
sorta di sospensione della 
prassi immediata. In ciò, si 
badi, Lenin si mostra del 
tutto coerente con se stesso, 
perché uno dei principi da 
lui difesi contro le tendenze 
empiriocriticistiche, pragma¬ 
tistiche o idealistiche in ge¬ 
nere dichiara che la buona 
riuscita delle teorie, e la 
loro verifica sul terreno pra¬ 
tico, dipende dal loro conte¬ 
nuto di verità, mentre non 
è sostenibile il contrario. 

Fatta questa premessa, si 
può passare all’analisi % delle 
diverse "tattiche” impiegate 
da Lenin all’interno del suo 
argomentare teorico e per i 
fini della sua battaglia po¬ 
lemica (teorica) contro l’em¬ 
piriocriticismo, senza che 
quelle « tattiche » ci appaia¬ 
no dettate soltanto da esi¬ 
genze pratiche, o politiche. 
Secondo Lecourt, la « tatti¬ 
ca » di Lenin in Materialismo 
ed empiriocriticismo consi¬ 
ste nell’utilizzare la « psico¬ 
logia dominante » del suo 
tempo (le teorie della per¬ 
cezione) nonché la tradizio¬ 
ne del sensismo filosofico (o 
del materialismo premarxi¬ 
sta) per scoprire i punti più 
esposti e vulnerabili dell’av¬ 
versario, senza tuttavia far 
proprie (insiste Lecourt) le 
conclusioni immediate di 
certa psicologia delle perce¬ 
zioni e, soprattutto, del sensi¬ 
smo materialistico. Un esem¬ 
pio illuminante di quella 
« tattica » sarebbe dato dalla 
teoria leniniana del riflesso: 
Lenin difende la tesi del ri¬ 
flesso « a livello del meccani¬ 
smo psicofisiologico della 
percezione », ma non si ri¬ 
fugia in una generale « teo¬ 
ria sensistica - della cono¬ 
scenza » (pag. 34). 

Decisivo appare, in propo¬ 
sito, l’ordine di priorità che 
Lenin intende ristabilire, 
contro ogni sorta di tenden¬ 
ze idealistiche, tra i due pro¬ 
blemi 1) del primato del¬ 
l’essere sul pensiero e 2) 
dei meccanismi attraverso i 
quali si formano le nostre 
conoscenze. Il primo pro¬ 
blema è quello fondamen¬ 
tale dal punto di vista filo¬ 
sofico, mentre il secondo 
impegnerebbe la filosofia, 
a giudizio di Lecourt, solo 
per una - corretta formula- 
lozione di esso, restando pe¬ 
raltro affidato ad una scien¬ 
za, diversa dalla filosofia, 
per l’adozione dei termini e 
dei procedimenti che con¬ 
ducono alla sua soluzione. A 
quale scienza? Alla psicofisio¬ 
logia, se ci limitiamo a stu¬ 
diare il meccanismo che pro¬ 
duce le percezioni; alla sto¬ 
ria, se vogliamo scoprire il 
processo attraverso il quale, 
sulla base delle percezioni, 
si elaborano i concetti 
astratti 

Un processo 
di elaborazione 

■ Viene confermata così la 
validità della concezione ap¬ 
parentemente paradossale di 
un riflesso attivo, che sta ad 
indicare, nelle intenzioni di 
Lenin, rintegrazione storica 
di uno sviluppo astratto-con¬ 
cettuale (attivo) innestatosi 
sul meccanismo ‘ percettivo 
elementare (riflesso). E’ 
quello un « riflesso » senza 
specchio, ossia un processo 

— non mai compiuto, ma 
neppure costretto entro limi¬ 
ti invalicabili (contro Kant) 

— di elaborazione e di ap¬ 
prossimazione al padroneg- 
giamento teoretico del reale, 
verificato nella pratica e da 
essa attestato. 

Si comprende a questo 
punto l’intrinseca motivazio¬ 
ne dell’altra « tattica » teo¬ 
rica, quella che sarà impie¬ 
gata nei Quaderni filosofici. 
In essi Lenin si studierà di 
avvalersi della storicità o pro- 
cessualità delle approssima¬ 
zioni di conoscenza e delle 
categorizzazioni logiche, qua¬ 
le si trova in Hegel, per com¬ 
battere l’immobilità delle 
forme e categorie kantiane; 
si studierà di valorizzare la 
(sia pure idealisticamente 
mistificata) concezione hege¬ 
liana della logica del pensie¬ 
ro come, in ultima ragione, 
« logica dell’essere », per ab¬ 
battere Tagnosticismo di 
Kant; ma senza far propria la 
veduta idealistica di Hegel, 
anzi rovesciando la risposta 
hegeliana al problema del 
rapporto tra l’essere ed il 
pensiero. 

Storicizzare la formazione 
delle categorie non vuol di¬ 
re, dunque, negarne la fon¬ 
dazione oggettiva: questa è 
la conferma che Lenin trae 
dalla lettura di Hegel Ma 
qui si apre un interrogativo 
al quale non danno adeguata 
risposta, a parer nostro, né 
Lecourt né F. Fistetti, auto¬ 
re della Nota su Lecourt po¬ 
sta alla fine del volume. 

Il primo conclude il suo 
saggio con una inteipreta- 
zione del concetto leniniano 
di « partiticità » in filosofia 
( che lo svuota arbitrariamen- 
» te delle implicazioni sociali 
e politiche che esso riceve in 


Lenin, riducendolo ad una 
tautologica rìaffermazlone 
del dovere dell’oggettività 
teorica, tanto per gli scien¬ 
ziati ed i filosofi quanto per 
i militanti politici. Il secondo, 
invece, fa leva sulla nozione 
leniniana della partiticità, in¬ 
tesa non già come connota¬ 
zione ideologica della scien¬ 
za e della filosofia, ma come 
loro intrinseca ed esclusiva 
funzionalità ideologico-socia-, 
le (di classe), per trascina¬ 
re il Lenin filosofo verso 
le posizioni che egli combat¬ 
te, cioè verso una concezio¬ 
ne neopragmatistica della co- 
scenza nella quale il crite¬ 
rio dell’oggettività si risol¬ 
va (come nei machisti) nel- 
l’intersoggettività, ma que- 
st’ultima si scinda in una 
sorta di « intersoggettività » 
proletaria contrapposta all’in- 
tersoggettività borghese. Le¬ 
nin, trattando l’empiriocriti- 
cismo di Mach e l’energeti¬ 
smo di Ostwald come ideo¬ 
logia, coglierebbe, non la lo¬ 
ro irrimediabile falsità teo¬ 
retica, ma anzi ciò che in es¬ 
si • è « praticamente vero » 
entro « la totalità dei rap¬ 
porti sociali presenti »; non 
rifiuterebbe le loro argomen¬ 
tazioni, ma anzi proporrebbe 
l’« emendamento » ? (« appro- 
fondimento-g eneralizza- 
zione ») di esse sul terreno 
dei rapporti storici (Fistetti, 
pag. 170). - 

L’ideologia 
e la filosofia 

Riteniamo che la radice di 
quest’ultima interpretazione, 
si debba ricercare nel misco¬ 
noscimento del criterio mar¬ 
xiano per il quale lo svilup¬ 
po delle forze produttive (e, 
con esse, delle conoscenze 
scientifiche' della natura) è 
« oggettivamente » e concet¬ 
tualmente il’presupposto del¬ 
lo sviluppo dei rapporti so¬ 
ciali, benché questi ultimi ri¬ 
condizionino, in ogni momen¬ 
to, tanto l’uso delle forze 
produttive quanto le direzio¬ 
ni della - ricerca scientifica 
(e le relative. impalcature 
ideologiche). _ ;- J v : . 

Il nesso ideologia-scienza 
(partiticità-oggettività) non 
si scioglie vanificando uno 
dei due termini, come inten¬ 
dono il marxismo sociologie- 
zante da una parte e la scuo¬ 
la althusseriana dall’altra, 
né identificandoli, come suo¬ 
le talvolta lo stesso Lenin. 

Altro nodo non risolto di 
Lenin è il rapporto filoso¬ 
fia-scienza. ■ Tanto Giorello 
quanto Lecourt avvertono 
che Lenin distingue giusta¬ 
mente tra la categoria filo¬ 
sofica ed il concetto fisico di 
materia e mette in guardia 
dalla identificazione della 
prima con le singole forme 
storiche del secondo. Egli 
non autorizza neppure a pre¬ 
sumere che una ■ corretta 
enunciazione della catego¬ 
ria filosofica di materia pos¬ 
sa trovare adeguata « appli¬ 
cazione » in nuovi ■ concetti 
della fisica o consentirne la 
« previsione * (si ' veda la 
nota di Lecourt, polemica 
nei confronti di Kedrov, a 

p. 112). 

Ma che significato ha la 
affermazione (althusseriana) 
di Lecourt secondo la quale 
l'epistemologia non s’inqua¬ 
drerebbe in una teoria filo¬ 
sofica della conoscenza (gno¬ 
seologia), poiché si limite¬ 
rebbe a formulare tesi per la 
conoscenza (scientifica)? A 
parte i giochi di parole, a 
che cosa si riduce l’episte¬ 
mologia, se non parte dal 
presupposto (filosofico) che 
lo sviluppo delle conoscen¬ 
ze è ancorato, prima che al 
meccanismo delle percezioni, 
allo sviluppo delle forze pro¬ 
duttive (gnoseologia mate¬ 
rialista)? Non rischia di tra¬ 
dursi nella giustamente de¬ 
precata fabbrica di criteri 
generali da « applicare » 
nelle scienze particolari o di 
« previsioni » da - verificare 
nel loro progresso ulteriore? 

Non ci sembra esauriente, 
d’altra parte, la nozione del¬ 
la fisolofia come « concezio¬ 
ne del mondo », accolta e ri¬ 
proposta da Geymonat Se¬ 
condo Lenin, mentre i con¬ 
cetti fisici della materia si 
evolvono, « la nozione filo¬ 
sofica di materia non muta » 
(Giorello, p. 45), in quanto 
quella nozione altro non de¬ 
signerebbe che 1’esistenza di 
qualcosa « fuori della nostra 
coscienza ». Ma, a parte il 
fatto che anche le categorie 
filosofiche mutano storica¬ 
mente (come altrove avverte 
lo stesso Lenin), non con¬ 
verrebbe tradurre l’espres¬ 
sione leniniana con « prima 
della nostra coscienza », fa¬ 
cendo ricorso alla temporali¬ 
tà più che alla spazialità? 

La nozione filosofica di 
materia riacquisterebbe il 
significato logico-storico che 
possiede nel materialismo di 
Marx e la filosofia si chia¬ 
rirebbe come, essa stessa, 
scienza storica, o scienza del¬ 
la storicità del reale. 

Giuseppe Prestipino 





Oggi si apre a Roma la Conferenza dei PC dell'Europa capitalistica 
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I rappresentanti di 19 partiti si incontrano per dibattere un problema fon¬ 
damentale per il progresso della società — I temi della discussione — Do¬ 
menica la manifestazione conclusiva con un discorso di Enrico Berlinguer 


Una partecipante alla manifestazione delle donne svoltasi 
mercoledì a Roma 7 - 


Oggi si apre a Roma Ir Conferenza 
del Partiti comunisti dei paesi capita¬ 
listi d’Europa sulla condizione femmi¬ 
nile, alla quale parteciperanno ’ circa 
70 delegati di 19 partiti comunisti eu- ' 
ropei. E’ questa la prima iniziativa 
comune assunta per fare il punto su 
una grande questione aperta nelle so¬ 
cietà nazionali. I lavori si conclude¬ 
ranno domenica, con una manifesta¬ 
zione al teatro Adriano alle 10.30, nel 
corso della quale parlerà il segretario 
generale del PCI Enrico Berlinguer. 

Il dibattito tra i rappresentanti dei 
partiti comunisti si svilupperà su que¬ 
sti temi: la donna e il lavoro; donna, ‘ 
maternità, famiglia; donna e condizio¬ 
ne giuridica; partecipazione della don¬ 
na alle lotte, alla vita sociale e poli¬ 
tica, e contributo dei partiti comunisti 
allo sviluppo dell’unione e dell’azione 
comune delle donne. 

All’esame e al confronto sono dunque 
i nodi della situazione femminile in 
rapporto alla famiglia e alla società, 
di stretta attualità per duplici motivi. 
Da un lato c’è la realtà — ed è un 
dato unificante per l’Europa capitali¬ 
stica, se la si guarda sotto il profilo 
«femminile» — di una presa dì coscien¬ 
za nuova per grandi masse di donne, 
anche rispetto a già solide tradizioni 
nazionali del ' movimento femmini¬ 
le. Dall’altro lato, questo fenomeno si 
manifesta, e non a caso, in un mo¬ 
mento particolare che le ■ società di - 
capitalismo sviluppato ■ stanno attra- . 
versando. La crisi investe infatti non 
soltanto il loro meccanismo economi¬ 
co, ma anche i valori, le prospettive 
generali, le « nuove frontiere » ambi¬ 
ziosamente proposte.‘--v — — . 

• Spazzate via dai processi oggettivi 
le illusioni e le profezie (e anche le 
menzogne) degli anni ’60, secondo le 
quali il « benessere » avrebbe eliminato > 
la questione femminile, per le donne 
sono rimasti i problemi irrisolti e i~ 
conti aperti. Proprio esse, del resto, 
hanno individuato per prime il suono 
falso del vantato progresso, quando 
hanno visto tanti beni di consumo in 


più servire soprattutto a mascherare 
la loro soggezione di sempre. Invitate 
con sottili suggestioni ad essere più 
libere, hanno via via scoperto che era¬ 
no loro negati gli strumenti •» fon¬ 
damentali per uscire ’ sul serio 
dal . cliché femminile tradizionale. 
Un altro dato comune ai paési ca¬ 
pitalistici è infatti l’utilizzazione delle 
donne nel lavoro (pur con diversi li¬ 
velli di occupazione) come massa di 
riserva, . destinata alle qualifiche più 
basse; l’insufiìcienza o la mancanza dei 
servizi sociali; la negazione del valore 
sociale della maternità; il perdurare 
di legge arcaiche. 

Il movimento democratico —* in for¬ 
me diverse quanto è diversa la storia 
di ciascun paese, delle sue forze poli¬ 
tiche. degli stessi partiti comunisti — 
in questi anni ha demistificato la fal¬ 
sa emancipazione e ha messo in luce 
le nuove contraddizioni insorte su que¬ 
sti temi nella società. Il dibattito è 
andato avanti, insieme con le lotte. 
Strati sempre più larghi della popola¬ 
zione femminile — e non soltanto del 
ceti popolari, ma anche della borghe¬ 
sia — sono passati da un disagio la¬ 
tente a quello della ribellione palese. 
Altre voci si sono levate (le femmini¬ 
ste. ad esemplo, che con la loro « pro¬ 
vocazione » hanno posto l’accento sul 
rapporti uomo-donna, da rinnovare in¬ 
sieme ad un « costume » costruito sul 
ruolo subalterno del «secondo sesso»), 
altri contributi, parziali, anche con¬ 
traddittori ma sempre stimolanti si so¬ 
no manifestati. La «questione femmi¬ 
nile» è cosi esplosa nel vecchio conti¬ 
nente proprio quando era stato prono¬ 
sticato che si sarebbe esaurita. 

La conferenza si propone un’indagl- 
. ne conoscitiva sulle varie realtà - dei 
' paesi presi in esame e un confronto 
dì esperienze - sul ruolo svolto dai 
Partiti comunisti, oltre che •• la • ri¬ 
cerca di un indirizzo comune per sol¬ 
lecitare ulteriormente la partecipazio¬ 
ne delle donne alla loro battaglia spe¬ 
cifica e a quella per la trasformazione 
della società. Dì particolare rilievo sa¬ 


rà la presenza delle compagne greche 
e portoghesi, protagoniste della resi¬ 
stenza vittoriosa al fascismo: nei loro 
paesi si tratta di costruire o di rico¬ 
struire le basì della democrazia, negli 
altri di ampliarla e svilupparla attra¬ 
verso processi nuovi di aggregazione 
e di unità popolare nel quali le masse 
femminili possono avere una funzione 
determinante. ■ « 

In Italia se ne è avuta la dimostra¬ 
zione il 12 maggio, quando è stata re¬ 
spinta la manovra del reazionari e del 
fascisti proprio con il contributo delle 
donne ' (sempre le donne, in Svizzera, 
in un altro referendum hanno boccia¬ 
to le pretese xenofobe). Ma basta os¬ 
servare ciò che è avvenuto in questi 
ultimi giorni a Roma per avvertire co¬ 
me le idee camminino in fretta e si 
diffondano nel paese. La presenza fem¬ 
minile, massiccia e attiva, ha « conta¬ 
to» nella settimana di lotta per gli 
asili nido indetta dalla federazione sin¬ 
dacale unitaria, negli scioperi studen¬ 
teschi per il rinnovamento della scuo¬ 
la, nelle manifestazioni contro ogni in¬ 
gerenza straniera all’arrivo di Kissin- 
;er nella capitele. E mercoledì scorso 
a straordinaria manifestazione indetta 
dall’Unione Donne Italiane, con decine 
dì migliaia di partecipanti, ha inter¬ 
pretato e rappresentato la volontà di 
rinnovamento di milioni di donne di 
diverso orientamento politico e ideale. 

Nella crisi che il Paese attraversa 
queste sono testimonianze dì una vigi¬ 
le coscienza democratica e di una com¬ 
battività che si indirizza verso la ri¬ 
chiesta delle riforme, (indispensabili 
per mutare la condizione femminile), 
verso un rinnovamento profondo delle 
strutture del paese. A far maturare 
questa coscienza e questa combattività,. 
che si saldano agli obiettivi di lotta 
della classe operaia e dei lavoratori, il 
PCI ha dato e continuerà a dare il 
suo contributo in piena coerenza con 
la sua linea politica, per lo sviluppo 
della democrazia verso il socialismo. 




Luisa Melograni 


La condizione femminile in Europa / INGHILTERRA 

INIZIARONO LE OPERAIE DELLA FORD 

; ;!n una tradizione di impegno sociale che risale alla, fine del secolo scorso, le cucitrici dei sedili delle auto scioperarono nel 1988 chie¬ 
dendo e ottenendo la parità salariale — La nascita e lo sviluppo del movimento femminista e i suoi collegamenti con i sindacati e le 
forze di sinistra — Il riesame critico della donna nel mondo della produzione — A colloquio con Beatrix Campbell, del «Morning Star» 


Completiamo con " questo - 
servizio la panoramica sui pro¬ 
blemi della condizione femmi¬ 
nile in Europa, tema della con- 
feranza dei Partiti comunisti 
dei paesi capitalistici europei 
che si epre oggi a Roma. . 

Dal nostro corrispondente 

. • - LONDRA, novembre 

La « liberazione della don¬ 
na » richiede la liberazione 
di tutti gli esseri umani. In 
questi ■ termini le interpreti 
più coerenti • del movimento, 
in Inghilterra, uniscono le 
istanze femministe alla lotta 
per il socialismo. 

Le donne inglesi erano par¬ 
tecipanti attive delle lotte so¬ 
ciali fin dall’Ottocento. In 
questo . secolo furono prota- 
góniste dell’agitazione per la 
riforma della istruzione pub-, 
blica e si batterono poi per 
il diritto elettorale col movi¬ 
mento delle suffragette. • Gli 
anni '30 le trovarono coinvol¬ 
te nella resistenza contro la 
disoccupazione e • l’assalto ai 
livelli di vita popolari; l’ulti¬ 
ma guerra mondiale le vide 
entrare in. sempre maggior 
numero nelle fabbriche e ne¬ 
gli uffici. L’afflusso sul mer¬ 
cato del lavorò è andato au¬ 
mentando sempre di più. 

Oggi quasi due terzi delle 
donne inglesi lavorano, fuori 
di casa a tempo pieno o co¬ 
me > part-timers. Le statisti¬ 
che dicono che su 24 milio¬ 
ni di lavoratori in Gran Bre¬ 
tagna circa 9 milioni sono 
donne, ossia il 37% del tota¬ 
le. Il 62% delle lavoratrici so¬ 
no sposate: per molte di lo¬ 
ro l’attività al di là delle pa¬ 
reti domestiche si sovrappo¬ 
ne all’impegno familiare quo¬ 
tidiano. ------ — ..- - 

In questi ultimi anni la 
« questione femminile» si è 
posta al centro dell’attenzio¬ 
ne pubblica. Non a caso gli 
inizi del movimento di libe¬ 
razione della donna vengono 
fatti risalire all’ormai famo¬ 
so sciopero delle 187 macchi- 
niste della Ford (addette al¬ 
la cucitura dei sedili dell’au¬ 
to) che nel maggio-giugno 
1968 chiesero, con successo, la 
parità salariale. Il 18 maggio 
del ’68 Trafalgar Square, a 
Londra, fu scena della prima 
dimostrazione pubblica per la 
uguaglianza delle retribuzio¬ 
ni . Da essa scaturirono due 
risultati II primo fu la pre¬ 
sentazione della legge sulla 
equal-pay che prevedeva la 
equiparazione al 90% della 
paga maschile entro il 1973 
e il raggiungimento dell’obiet¬ 
tivo pieno entro la fine dèi 
1975. La seconda e più im¬ 
portante conseguenza fu Vini- 
zio di un processo organiz¬ 
zativo destinato ad allargare 
l’eco della agitazione femmi¬ 
nile mentre si - andavano 
creando le premesse di un 
intervento ' militante. Veniva 
infatti istituito un organismo 
di lotta sotto la lunga dici¬ 
tura di «Comitato della cam¬ 
pagna per l’azione nazionale 
congiunta a favore dei dirit¬ 
ti delle donne ». 

Alla conferenza di • Ske- 
gness nell’ottobre del 1971 il 
Comitato dava vita ad una 
struttura regionale, cercava i 
collegamenti con gli ambien¬ 
ti parlamentati, rafforzava i 
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LONDRA — Donne e ragazze alla testa di un corteo durante uno sciopero degli insegnanti 


legami col mondo sindacale. 
La presa di coscienza aveva 
un continuo riscontro a li¬ 
vello delle lotte in varie lo¬ 
calità e in diversi settori 
produttivi. ■ Frattanto nel 
’69-70 sulla scia del movimen¬ 
to americano il Women’s Lib 
era arrivato anche in Gran 
Bretagna. L’idea acquistava 
rapidamente una notevole ri¬ 
sonanza, si articolava in un 
dibattito, si polarizzava da 
un lato, nella posizione ad 
oltranza del femminismo, dal¬ 
l’altro, nella colorazione po¬ 
litica di questo o quel grup¬ 
petto estremista. 

La conferenza nazionale di 
Oxford, nell’estate del 70 ri¬ 
velava l’esistenza di questa 
polarità accanto alla confer¬ 
ma del fruttuoso terreno di 
intervento • riscoperto da un 
movimento originale nelle sue 
formulazioni, autentico e vi¬ 
tale nella sua autonomia. 

Mi aiuta a ricostruire gli 
eventi Beatrix Campbell, gior¬ 
nalista del Morning Star, 
quotidiano del Partito comu¬ 
nista, interprete del movimen¬ 
to fin dagli inizi, impegna¬ 
ta a dare piena coerenza po¬ 
litica ai suoi obiettivi: « La 
questione femminile era sem¬ 
pre stata agitata nel passato 
in termini economici e sin¬ 
dacali, o come petizione di 
diritti entro uno schema ci¬ 
vile praticamente immutabile. 
Per la prima volta, attraver¬ 
so il Women’s Lib le don¬ 
ne sono venute alla ribalta, 
hanno trovato una tribuna da 
cui esprimere l’esperienza del¬ 
la loro oppressione in un 
contesto politico e nella pro¬ 
spettiva di una agitazione si¬ 
gnificativa e vicina al pro¬ 
prio modo di sentire ». 

Le donne che non avevano 


potuto trovare collocazione 
dentro i partiti della sinistra 
avevano ora davanti a - sè 
un ambiente politico conge¬ 
niale superando i vecchi con¬ 
dizionamenti e la subordina¬ 
zione che a molte ’ di loro 
avevano impedito fino allora 
di prendere parte attiva. Nel¬ 
la loro partecipazione al mo¬ 
vimento, le comuniste — os¬ 
serva Beatrix — sono presen¬ 
ti a livello locale ma non 
hanno mai cercato di sovrim¬ 
porre un loro schema impor¬ 
tato dall'esterno. Per quanto 
la discussione sulle forme or¬ 
ganizzative sia tuttora aper¬ 
ta all’interno del Women’s 
Lib, uno dei meriti del mo¬ 
vimento è stato proprio quel¬ 
lo di porre Vesigenza di una 
struttura non autoritaria e 
non rigidamente gerarchica, 
di riflettere questa istanza al¬ 
l’interno delle organizzazioni 
esistenti: i sindacati, le for¬ 
mazioni della sinistra, il Par¬ 
tito comunista. 

«Qualunque struttura orga¬ 
nizzatila manca alla sua fun¬ 
zione se non si riesce a ser¬ 
vire, in primo luogo, i biso¬ 
gni più profondi dei propri 
iscritti. Si deve cercare an¬ 
che al livello più elementare 
dell’organizzazione di affron¬ 
tare ed eliminare tutte quel¬ 
le forme di repressione che 
avevano impedito finora la 
partecipazione ai raduni, agli 
incontri, alla attività colletti¬ 
va. La parità salariale e le 
rivendicazioni tradizionali da 
sole non bastano. A se stan¬ 
ti, infatti, non sono capaci di 
investire alle radici la totali¬ 
tà della oppressione femmini¬ 
le. Bisogna invece risalire da 
questa per dare un significa¬ 
to politico, globale e concre¬ 
to, a tali rivendicazioni ». 


Di fronte alla caratterizza¬ 
zione del Women’s Lib co¬ 
me movimento che ha avu¬ 
to presa soprattutto nei celi 
medi con forte connotazione 
intellettuale, è importante ri¬ 
cordare l’alveo di lotta che 
lo ha accompagnato fin dal 
suo primo insorgere, il risve¬ 
glio della coscienza operaia, 
la riscoperta del doppio sfrut¬ 
tamento al posto di lavoro e 
fra le mura familiari. La pub¬ 
blicità accordata dalla stam¬ 
pa e dalla TV ai lati più pit¬ 
toreschi della levata di scu¬ 
di femminista nel mondo an¬ 
glosassone non è servita a di¬ 
storeere e riassorbire la pro¬ 
testa perchè questa ha le sue 
radici in un riesame critico 
che la donna, sta compiendo 
nella propria collocazione nel 
mondo della produzione. 

« Questo — mi dice Beatrix 
Campbell — spinge oggi mol¬ 
te donne alla lettura di Marx. 
Solo nel collegamento con la 
tradizione politica di sini¬ 
stra e in contatti di lotta qucP 
tidiana esse possono infatti 
percorrere un solido terreno 
di azione che impedisce lo 
slittamento nel vicolo cieco 
del femminismo o nella pa¬ 
lude delle posizioni anarcoi¬ 
di ». Le donne stanno rive¬ 
stendo un ruolo sempre più 
importante nella forza lavo¬ 
ro britannica. In molti setto¬ 
ri produttivi esse sono la mag¬ 
gioranza. 

Ecco alcuni dati: abbiglia¬ 
mento 206 mila (ossia il 75,4% 
degli addetti); impiego e pro¬ 
fessioni (soprattutto insegna¬ 
mento ed ospedali) 1.284,000 
(66fi%); distribuzione e com¬ 
mercio 902 mila (55J8%); ser¬ 
vizi vari 643 mila (54,6%); as¬ 
sicurazioni e banche 256 mi¬ 
la (52%); tessili 202 mila 


(42?.%); alimentari 243 mila 
(41,7%); editoria e cartiere 
120 mila (33?%); meccanica 
381 mila (circa il 30%); chi¬ 
mica 86 mila (29?%). 

La parità salariale è stata 
riconosciuta • in molti settori 
come l’impiego di stato, le 
professioni, i trasporti, le in¬ 
dustrie nazionalizzate, l’avia¬ 
zione civile. Ma il riconosci¬ 
mento non è automatico ni 
lineare. Il movimento dovrà 
esercitare il massimo di pres¬ 
sione attraverso i sindacati 
perchè venga dato effettivo 
adempimento alla legge. Di 
recente è staio creato un nuo¬ 
vo organismo attorno alla 
«Carta dei diritti delle lavo¬ 
ratrici» che, con l’appoggio 
della Camera del Lavoro di 
Londra ha cominciato un pa¬ 
ziente e fruttuoso lavoro di 
organizzazione fra la mano 
d’opera femminile aumentan¬ 
do notevolmente le iscritte al 
sindacato. Metà della mano 
d’opera femminile, ha mansio¬ 
ni di manovalanza generica 
o di semiqualificate. 

Le prospettive di promozio¬ 
ne sono modeste nella misu¬ 
ra in cui basso rimane U gra¬ 
do di qualifica e ristrette con¬ 
tinuano ad essere le oppor¬ 
tunità di migliorare le pro¬ 
prie cognizioni con lo studio. 
Le industrie dove lavorano le 
donne tendono ad avere un 
livello di retribuzione assai 
basso anche per gli uomini 
La legge sulla parità contie¬ 
ne delle clausole che offro¬ 
no una facile scappatoia ai 
datori di lavoro. Il pericolo 
è di accentuare la divisione 
fra posti lavoro per uomini 
e quelli per le donne, di re¬ 
tribuir» certe occupazioni 


tanto poco da renderle inac¬ 
cettabili all’uomo, di non de¬ 
finire le mansioni in relazio¬ 
ne al livello di paga. 

Il dispositivo legale, del re- 1 
sto, non prevede alcuna pe- : 
nalità per la inadempienza. ;. 
La prescrizione sulla parità ; 
verrà adottata solo in quelle ‘ 
industrie che hanno già un 
accordo collettivo • ma ■ non - 
può venire imposta in quei ■ 
rami dove il sindacato non . 
è presente. Circa due milio- ? 
ni e mezzo di lavoratrici in- ■■■ 
glesi sono iscritte ai sindaca- : 
ti, ossia oltre il 20%. Il tas -. 
so di incremento della sin- < 
dacalizzazione femminile è 
superiore a quello maschile. 
Le lotte in avvenire, saran- \ : 
no contrassegnate da una ? 
sempre maggiore presenza ? 
femminile. In una società tee- ; 
nologica che va orientando- ' 
si verso l’accentramento del- ; ■ 
le capacità tecniche ed intei- 
lettuali, la carenza di quali- { 
fiche espone la massa femmi- ; 
nile al rischio aggravato del-1 
la disoccupazione e soprattut - ; 

10 della -- marginalizzazio-’ 
ne produttiva che intensifiche- : 
rà dunque lo sfruttamento. 

La discriminazione si fa : - 
sentire in molti settori: solo ' 

11 25% dei medici sono don- : 
ne, su un totale di 635 solo ■ 
26 sono le deputatesse nel : 
Parlamento inglese ed anche 
fra i dirigenti sindacali la per¬ 
centuale è di appena il 2% 
(25 su 1.400 funzionari). Dal 
1968 ad oggi le donne hanno 
dato vita ad un ciclo di lot- . 
te che ha mobilitato le inse- ‘ 
guanti, le telefoniste, le ope- { 
mie tessili, le dipendenti del- ) 
le acciaierie, le impiegate nel 
settore pubblico e privato, te ; 
infermiere, le bancarie, le ad¬ 
dette alla pulizia negli uffi¬ 
ci. La partecipazione è sta¬ 
ta alta anche sulle questio¬ 
ni sociali come la casa , le 
pensioni, gli assegni familia¬ 
ri. Le richieste del movimen¬ 
to sono: parità salariale e nor¬ 
mativa; uguale possibilità di 
istruzione; nidi di infanzia; 
diritto agli anticoncezionali e 
all’aborto entro U sistema 
medico nazionale. 

L’arco della presenza mi¬ 
litante della donna, nella so¬ 
cietà inglese in questi ultimi 
sei anni è stato assai largo. 

« Ma più ancom della am¬ 
piezza del ventaglio di lotta 
— mi fa notare Beatrix Camp¬ 
bell — il movimento femmi¬ 
nile ha colpito il suo bersa¬ 
glio quando è riuscito a fa¬ 
re della oppressione femmi¬ 
nile insita nelle strutture so¬ 
ciali una questione politica 
centrale. Questo costringe og¬ 
gi ad una revisione dei ter¬ 
mini ”politico” e ", personaler, 
obbliga a riesaminare la rela¬ 
zione interna fra la donna e 
il processo di produzione, 
cioè a vedere come la socie¬ 
tà riproduce se stessa, non 
solo in senso biologico, ma 
materialmente e culturalmen¬ 
te. Il contributo più rilevan¬ 
te è consistito proprio in 
questa riscoperta del signifi¬ 
cato dei valori culturali, del 
loro uso ideologico nella na¬ 
stra società, e della loro im~ 
portanza nella lotta per il so¬ 
cialismo». 

Antonio Broncia 
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La relazione di Rinaldo Scheda al Direttivo CGIL 


T Unità /, venerdì 15 novembre 1974 
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Ancora mobilitati milioni di lavoratori dal Nord al Sud 
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Una lotta più incalzante Decisa azione articolata 
per rinnovare l'economia per salari e occupazione 

Estendere il fronte delle forze unitarie — Il rafforzamento della democrazia — Proposta una cam- Ieri scioperi a Firenze, Bari, Brescia e Livorno — In lotta i marittimi a Genova e Monfalcone 
pagna nazionale di lotta per le tariffe elettriche — L'Iniziativa per la contingenza e l'occupazione | Il Consiglio regionale veneto invita la giunta a riprendere le trattative con i sindacati sulle tariffe 


Si è riunito ieri il Direttivo 
della Cgil per un esame dello 
•tato del movimento e delle 
iniziative da prendere per raf¬ 
forzare la lotta sulla contin¬ 
genza, l’occupazione, i prezzi e 
le tariffe e sugli altri proble¬ 
mi contenuti nella piattaforma 
della Federazione Cgil, Cisl, 
Uil. 

Il compagno Rinaldo Scheda, 
•egretario confederale, ha tenu¬ 
to la relazione rilevando che 
egli effetti sempre più marcati 
di una crisi economica che va 
aggravandosi non attenuano le 
ragioni della lotta ma esigono 
che essa diventi più incalzan¬ 
te. Ciò deve essere fatto met¬ 
tendo a punto contenuti e forme 
di lotta che facciano mantene¬ 
re il carattere positivo e alter¬ 
nativo della nostra impostazio¬ 
ne. Questo è un tema centrale 
per i sindacati che dà una ra¬ 
gione fondamentale, fra l'altro, 
alla riceroa in atto per un ri¬ 
lancio del processo unitario». 
Ricordato che « l'operazione che 
tende a scaricare sui lavoratori 
e le masse popolari tutto il pe¬ 
so della crisi viene avanti » e 
che < alcuni colpi alla classe 
lavoratrice e al ceti meno ab¬ 
bienti sono già stati inferii». 
Scheda ha detto che sia al Con¬ 
siglio generale della Cgil che 
in sede unitaria «occorrerà ri¬ 
puntualizzare la piattaforma e 


i modi per sostenerla soprattut¬ 
to allo scopo di estendere il fron¬ 
te delle forze unitarie interessa¬ 
te ad uno sbocco della crisi che 
rafforzi la democrazia sul pia¬ 
no politico, che tuteli gli inte¬ 
ressi della produzione e delle 
grandi masse lavoratrici ». 

Per ciò che riguarda la ver¬ 
tenza della contingenza dopo la 
rottura provocata dalla Confindu- 
stria e dall’Intersind «occorre 
andare — ha detto Scheda — 
ad un inasprimento dell’azione. 
Non si tratta di rifiutare ini¬ 
ziative die tendono a ricom¬ 
porre il negoziato ma ciò può 
avvenire soltanto se da parte 
delle associazioni padronali vie¬ 
ne fornita la prova che sono di¬ 
sponibili a modificare sostan¬ 
zialmente le posizioni. Occorre¬ 
rà prevedere alcune grandi ma¬ 
nifestazioni che diano forza al¬ 
l'azione ed esaltino gli elemen¬ 
ti di sintesi della lotta. Ma le 
manifestazioni rischiano di di¬ 
ventare delle parate se . nello 
scontro diretto con i padroni 
non ci si dà dentro. Occorre fa¬ 
re pesare di più la lotta in 
quelle grosse aziende dove ci 
sono le condizioni per farlo e 
ci sono le forze padronali che 
contano nella determinazione 
degli attuali indirizzi della Con- 
flndustria ». 

«I lavoratori di altre azien¬ 
de — ha proseguito — posso- 


Al consiglio generale apertosi ieri 

Denunciata Fattività 
della minoranza CISL 

Sotto accusa le iniziative antiunitarie del gruppo Scalia 


Sono cominciati ieri nelle sale 
delle conferenze di un istituto 
religioso, all’interno della Città 
del Vaticano, i lavori del consi¬ 
glio generale della CISL. Primo 
punto all’ordine del giorno i 
problemi dell’organizzazione e 
del tesseramento. La relazione 
è stata tenuta dal segretario 
confederale Manlio Spandonaro 
il quale ha toccato i temi politi¬ 
ci del momento e le scadenze 
che sono di fronte al movimento 
sindacale. In particolare, Span¬ 
donaro ha dedicato una parte 
della sua relazione all’esistenza 
organizzata di una minoranza 
aU’interno della CISL. 

« Non si possono sottovalutare 
— ha detto tra l’altro — gli ef¬ 
fetti di degenerazione striscian¬ 
te che il rapporto interno su¬ 
bisce per j l’azione della parte 
più strumentale della minoran¬ 
za. Mantenendo l’analisi a li¬ 
vello di rapporto interno — ha 
proseguito — non si può non 
constatare come la maggioran¬ 
za dell’organizzazione, benché 
teoricamente disponga di stru¬ 
menti di potere maggiori rispet¬ 
to alla minoranza, in realtà sia 
costretta ad un'azione di recu¬ 
pero e spesso di retroguardia, 
perché tende correttamente a 
ricondurre tutti i termini dello 
scontro aU’interno dell’organiz¬ 
zazione. In questo caso parlare 
di confronto sarebbe solo una 
ipocrisia, perché almeno una 
parte della minoranza riversa 
tutti i propri sforzi di contesta¬ 
zione aU’estemo dell’organizza¬ 
zione. usufruendo della disponi¬ 
bilità compiacente di quelle for¬ 
ze che nel nostro paese gesti¬ 
scono la macchina del consen¬ 
so sociale, per. cercare un rap¬ 
porto con l’opinione pubblica; 
istituzionalizza la propria orga¬ 
nizzazione attraverso una rete 
di sedi alternative a quelle sin¬ 
dacali, contrabbandate con l’eti¬ 
chetta di centro studi, rivelando 
una dovizia di mezzi, compia¬ 
cenze e complicità certamente 
non riconducibili ad una sponta¬ 
nea scelta contributiva di qual¬ 
che gruppo di lavoratori; si av¬ 
vale di patti politici con gruppi 


AUTOVOX 


I e uomini che agiscono all’inter¬ 
no di alcuni partiti, contando 
sulla loro capacità di atten¬ 
tare all'autonomia della CISL, 
certamente non omogenea e 
ugualmente forte in tutti i pun¬ 
ti dell'organizzazione». 

Un esplicito e fermo attacco 
al gruppo Scalia, quindi, anche 
sé Spandonaro non ha citato i ri¬ 
flessi pesanti che le posizioni 
della minoranza Cisl hanno sul¬ 
l'attività e sulla capacità di di¬ 
rezione politica della Federazio¬ 
ne CGIL, CISL e UIL, come sul 
compimento del processo unita¬ 
rio. Gli esempi ultimi dei brac¬ 
cianti e di Palermo sono sotto 
gli occhi di tutti. 

La relazione di ieri, poi. ha 
toccato la questione delle nuo¬ 
ve norme organizzative unita¬ 
rie proponendone la generaliz¬ 
zazione, con particolare riferi¬ 
mento ai consigli di zona, evi¬ 
tando i seri rischi di riflusso 
che le strutture di democrazia 
e di - partecipazione sindacale 
corrono. 

Sull'unità sindacale. * inoltre, 
Spandonaro ha detto che si trat¬ 
ta di «un processo storico e 
come tale può subire rallenta¬ 
menti e condizionamenti, non 
può però essere arrestato ». 
«Non possiamo sottrarci — ha 
proseguito il relatore — all’ob- 
bligo di una consultazione che 
ci consenta di misurare lo spes¬ 
sore del consenso della classe 
lavoratrice, soprattutto quando 
formuliamo proposte di grande 
momento politico, come quelle 
del rilancio del processo unita¬ 
rio». Sulla base di queste con¬ 
siderazioni. Spandonaro ha pro¬ 
posto che « tutta la materia con¬ 
cernente il tesseramento e la 
contribuzione per il ’76 — stret¬ 
tamente legata alle esigenze di 
rilancio del processo unitario — 
sia sottoposta alla verifica della 
più ampia consultazione di ba¬ 
se dei lavoratori, che trovi poi 
la sua conclusione di indicazio¬ 
ne politica neU’ambito di una 
conferenza dei quadri di tutta 
l'organizzazione da collocarsi 
temporaneamente nella tarda 
primavera dell’anno prossimo». 


Inchiesta giudiziaria 
per Fambiente di lavoro 


Per l’alta nocività dell’am- 
bìente di lavoro nella fabbri¬ 
ca elettromeccanica Autovox. 
è stato indiziato di reato il 
responsabile legale della com¬ 
pagnia americana Motorola, 
che detiene la maggioranza 
del pacchetto azionario dello 
stabilimento sulla Salaria, a 
Roma. In particolare la co¬ 
municazione giudiziaria parla 
di reati «per lesioni colpose 
plurime e gravi». 

L’inchiesta giudiziaria, aper¬ 
ta dal pretore Giuseppe Ve¬ 
neziano, è scattata in base 
a una relazione redatta dal- 
l'ENPl (ente nazionale preven¬ 
zione infortuni) sull’ambiente 
di lavoro in alcuni reparti 
della fabbrica, dove s! erano 
verificati numerosi casi di 
sordità. 

ET stato cosi appurato che, 
soprattutto nel reparto pres¬ 
se e in quello dove si con¬ 
trolla la sonorità degli ap¬ 
parecchi radio e televisivi, la 
rumorosità arriva a una tale 
intensità da non poter essere 
tollerata da orecchio umano. 
Infatti, molte volte i dipen¬ 
denti dell’Autovox avevano 
accusato disturbi all’udito e 
avevano chiesto con insisten¬ 
za alla direzione il rinno/o 
degli impianti. Proprio nel¬ 
l’ultimo contratto, strappato 
nella primavera scorsa al ter¬ 
mine di lunghe lotte, l’azien¬ 
da al era impegnata ad ap¬ 
portare qualche migliora¬ 


L’iniziativa del pretore Ve¬ 
neziano giunge, quindi, quan¬ 
to mai opportuna, anche per¬ 
ché finora il controllo del- 
l’amtr.ente di lavoro è sta¬ 
to completamente trascurato, 
con conseguenze a volte ir¬ 
reparabili per 1 lavoratori. 

Per quanto riguarda l’Auto- 
vox l’inchiesta è solo agli ini¬ 
zi; una perizia sui reparti in¬ 
criminati è stata affidata al 
prof. Jannaccone, dell’« Uni¬ 
versità cattolica del Sacro 
cuore», il quale compirà gli 
accertamenti insieme a tre as¬ 
sistenti. I periti dovranno sot¬ 
toporre ad analisi anche al¬ 
cune centinaia dei 2500 ope¬ 
rai delio stabilimento; quan¬ 
do tali operazioni di accerta¬ 
mento saranno concluse ri¬ 
prenderà l’istruttoria penale. 

Sopralluoghi e sequestri so¬ 
no stati anche compiuti dai 
pretori Veneziano e Amendo¬ 
la nella fabbrica di rimorchi 
« Romanazzi », in via Tiburtl- 
na dove si sono verificati fre¬ 
quenti incidenti su] lavoro. 
Alcuni macchinari, che sono 
risultati illegali, sono stati po¬ 
sti sotto sequestro. 

Alla STIFER di Pomezia, do¬ 
ve i lavoratori usano sostan¬ 
ze tossiche e vengono colpiti 
spesso da dolorose forme al¬ 
lergiche, i magistrati hanno 
disposto una perizia medico 
fiscale per accertare le re¬ 
sponsabilità dell'agenda. 


dell'azienda. 


no perfino giungere ad un aiu¬ 
to economico oltre che con il 
sostegno dell’azione verso quel¬ 
li più impegnati nella lotta ». 

Rilevato il rischio di «sposta¬ 
re l'asse del nostro indirizzo che 
ha al centro la lotta per l'oc¬ 
cupazione nell'industria e nel¬ 
le campagne, contro il carovi¬ 
ta e un rinnovamento dei ser¬ 
vizi sodali fondamentali» Sche¬ 
da ha detto che « dobbiamo evi¬ 
tarlo; è necessario andare ver¬ 
so un inasprimento della lotta 
per i salari, per la contingen¬ 
za, ma occorre nello stesso tem¬ 
po incrementare tutte le altre 
iniziative sociali, sapendo però 
che un insuccesso nella verten¬ 
za aperta con il padronato ge¬ 
nererebbe un Inevitabile indeboli¬ 
mento complessivo del rapporto 
di forza della classe lavoratrice 
su tutto il fronte dell'azione sin¬ 
dacale ». > 

Per le categorie del pubblico 
impiego Scheda ha messo in evi¬ 
denza come in ogni settore si 
sia fatto strada un orientamen¬ 
to che guarda « con crescente 
interesse ai temi delle riforme 
dello Stato, delle autonomie lo¬ 
cali, del decentramento delle 
strutture sanitarie e della scuo¬ 
la, al potenziamento dei servi¬ 
zi e, nel quadro di queste im¬ 
postazioni, le questioni del per¬ 
sonale come la qualifica funzio¬ 
nale per gli statali, sulla mobi¬ 
lità del personale, sul corretto 
utilizzo della spesa corrente, 
una corretta applicazione dello 
stato giuridico nella scuola ecc. 
ricevono un nuovo impulso. Per 
questi settori occorrerà fare at¬ 
tenzione che la vertenza della 
contingenza non travolga e met¬ 
ta in ombra tali significative 
impostazioni ». 

Per le questioni del salario 
garantito Scheda ha rilevato che 
«dopo le ambigue proposte della 
Confindustria le successive pro¬ 
poste del ministro Bertoldi of¬ 
frono un terreno di confronto 
più positivo e su quelle propo¬ 
ste occorrerà lavorare». 

Per le pensioni si è augu¬ 
rato che « 1 dissensi che han¬ 
no impedito finora la definizio¬ 
ne di una piattaforma rivendi¬ 
cativa unitaria siano al più pre¬ 
sto superati». • - . 

I punti più deboli dell’azione 
sindacale — ha poi detto — ri¬ 
guardano la lotta per l'occupa¬ 
zione. « I colpi più severi, il mo¬ 
vimento sindacale e i lavoratori 
li hanno subiti su questo terre¬ 
no. Intanto altre minacce si pro¬ 
filano. La lunga crisi di gover¬ 
no ha certamente influito nel- 
l'incoraggiare le tendenze ne¬ 
gative e gli attacchi del padro¬ 
nato. Ma è anche vero che la li¬ 
nea alternativa dei sindacati ri¬ 
spetto ai processi di ristruttura¬ 
zione, alle scelte di investimen¬ 
to nella industria, nelle campa¬ 
gne e in agricoltura tarda a 
farsi strada. Nel settore edile 
e in pochi altri settori (vedi il 
convegno unitario per l’irriga¬ 
zione die è in preparazione) c’è 
un movimento interessante ma è 
troppo poco». - 

• Illustrate alcune proposte di 
iniziativa e di azione da sotto¬ 
porre alla Cisl e alla Uil che 
riguardano la Fiat, gli investi¬ 
menti nel Mezzogiorno e in altri 
settori. Scheda ha messo in lu¬ 
ce alcune esperienze interessan¬ 
ti per il contenimento dei prez¬ 
zi e delle tariffe pubbliche. 

Soprattutto nel campo dei tra¬ 
sporti collettivi, in materia di 
esenzioni degli aumenti per pen¬ 
dolari e studenti, ci sono risul¬ 
tati positivi. Si tratta di anda¬ 
re avanti su scala regionale e 
nazionale. Anche contro gli au¬ 
menti delle tariffe elettriche so¬ 
no in atto movimenti. 

Scheda ha sottolineato « il va¬ 
lore di rottura che hanno avu¬ 
to alcune esperienze di autori¬ 
duzione » e ha detto che « devo¬ 
no essere respinti gli attacchi al¬ 
la loro legittimità». Ha comun¬ 
que rilevato die « attraverso 
questa forma di lotta si mo¬ 
bilitano delie minoranze e le si 
espongono all'isolamento e alla 
repressione. Al contrario, la Fe¬ 
derazione unitaria deve metter¬ 
si in grado di condurre una de¬ 
cisa lotta unitaria, che mobiliti 
grandi masse, per imporre al 
governo e alle altre strutture 
pubbliche effettive riduzioni in 
materia di tariffe pubbliche, e 
seri impegni di sviluppo produt¬ 
tivo energetico. Questa determi¬ 
nazione che comunque la Cgil 
assicurerà consiglia di evitare 
la generalizzazione di forme di 
lotta di contenuto puramente 
protostatario come l'autoriduzio- 
ne e di dare vita ad una forte 
azione su scala nazionale delle 
masse lavoratrici dalla quale 
risulti più chiaro il contenuto 
politico deile loro proposto». Ha 
sottolineato a questo proposito 
delle iniziative in corso molto 
importanti, ed ha proposto, per 
le tariffe elettriche, una grande 
campagna nazionale di lotta. 

Nella parte conclusiva della 
relazione Scheda ha illustrato il 
punto a cui è giunto il dibattito 
nella segreteria della Federazio¬ 
ne sulle prospettive del processo 
unitario. 


Rinviato il 
Direttivo 
CGIL-CISI-UIL 

La segreteria della Federa¬ 
zione CGIL, CISL, UIL ha de¬ 
ciso di spostare la data del 
Comitato direttivo al 10-11 
dicembre a causa — Informa 
un comunicato — degli im¬ 
pegni di carattere Intema¬ 
zionale del segretari generali. 
Ha inoltre deciso di riunir¬ 
si nuovamente il 27 novem¬ 
bre per discutere sui proble¬ 
mi dell’unità. 



Ancora forti adoperi ieri fai molte province del Paese per il 
salario e l’occupazione. Grandi manifestazioni si sono svolte (olire 
che a Bari e a Firenze) a Bresda, Venezia, dove il Consiglio re¬ 
gionale veneto ha invitato la Giunta a riprendere la trattativa sig¬ 
le tariffe con i sindacati, a Perugia, a Monfalcone, a Genova, dove 
hanno scioperato i marittimi che hanno ancora una volta contestato 
il ministro dimissionario recatosi nella città ligure per il varo di 
una nave, e a Livorno, 

Oggi, l’azione articolata del lavoratori continuerà, come stabili¬ 
to dalla Federazione CGIL-CISL-UIL, con altri forti adoperi che 
avranno luogo a Taranto, Cagliari, Cosenza, Carrara e Siena. 

Direttamente impegnati nell’azione di lotta sono i lavoratori 
dell’industria e del commercio, ma aderiscono (anche se con di¬ 
verse modalità) tutte le altre categorie, come è avvenuto ieri a 
Firenze csn la forte partecipazione alla lotta anche dei braccianti 
e dei mezzadri. 


PALERMO — L'assemblea degli operai aU'interno del Cantiere mentre parla il compagno Occhctto 

Grande assemblea aperta aU’interno del cantiere navale 

Dibattito sul porto a Palermo 

Migliaia di operai in lotta in difesa del posto di lavoro - Gli interventi del compagno Achille Occhetto, di Nicoletti 
(DC), di Fiorino (PSI), dell'assessore regionale al Lavoro Mario D'Acquisto e dei dirigenti del Consiglio di fabbrica 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 14 

Ad un anno dal disastroso 
fortunale che mandò in rovi¬ 
na i cantieri navali di Pa¬ 
lermo, i 3600 metalmeccanici 
degli stabilimenti IRI ex 
Piaggio hanno rilanciato con 
una grande assemblea politica 
dentro la fabbrica (senza pre¬ 
cedenti per il capoluogo sici¬ 
liano) la grande vertenza per 
la rinascita della città e del¬ 
la sua principale fonte pro¬ 
duttiva. 

Su un grande palco allesti¬ 
to nel vasto spiazzo degli sta¬ 
bilimenti dell’Acquasanta, si 
sono succeduti in un ampio 
confronto i dirigenti del Con¬ 
siglio di fabbrica e della FLM, 
i segretari regionali del PCI 
compagno Addile Occhet¬ 
to e della DC Rosario Nicolet¬ 
ti, della Federazione provin¬ 
ciale del PSI, Filippo Fiorino, 
e per il governo regionale di 
centro sinistra, l’assessore al 
Lavoro Mario D’Acquisto 
(DC). Le tute blu dei cantie- 
risfci si sono strette attorno al¬ 
la tribuna da dove hanno par¬ 
lato i dirigenti dei partiti de¬ 
mocratici, i quali, per la pri¬ 
ma volta hanno avuto acces¬ 
so all’interno degli stabili¬ 
menti. 

Innanzi tutto è stato fatto 
il bilancio di un anno di col¬ 
pevoli ritardi per quanto ri¬ 
guarda i soccorsi: i 19 miliar¬ 
di che costituivano la porzio¬ 
ne 1974 dei 38 miliardi e mez¬ 
zo stanziati per il ripristino 
dell’area portualecantieristica 
devastata, sono rimasti quasi 
tutti inutilizzati. 

Per le attrezzature del can¬ 
tiere, per la normale soprav¬ 
vivenza del cuore industriale 
della città, si è poi ancora 
al di sotto delle più caute pre¬ 
visioni. Nei due bacini ripri¬ 
stinati, uno in muratura ed 
uno galleggiante, trovano po¬ 
sto soltanto piccoli scafi; la 
conca galleggiante di 52 mi¬ 
la tonnellate, completamente 
distrutta la notte del 25 otto¬ 


bre 1973, non appena sarà 
completata dalle maestranze 
di Taranto, Napoli e Palermo, 
non troverà facilmente posto 
nello scalo palermitano, per¬ 
ché ancora s’attende di libe¬ 
rare i fondali dai relitti. 

Manca li 30 per cento di 
lavoro rispetto al carico nor¬ 
male, e le grandi prospetti¬ 
ve determinate dalla riaper¬ 
tura del Canale di Suez ri¬ 
schiano di richiudersi dram¬ 
maticamente sullo scenario di 
una fabbrica che reca ancora 
evidenti i segni del disastro. 

«Per la prima volta — ha 
affermato il compagno Oc¬ 
chetto — la politica varca i 
.cancelli di questa fabbrica. 
Bisogna cogliere pienamente 
il significato di questo awe- 
nitnento, rinsaldando attorno 
alla classe operaia palermita¬ 
na ed alla punta di diamante 
del Cantiere Navale un lar¬ 
go schieramento sociale (i di¬ 
soccupati, i ceti medi), impo¬ 
stando la battaglia sul tre 
fronti fondamentali della lot¬ 
ta salariale, delle riforme e 
degli investimenti per lo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno, verso 
la costituzione di un grande 
fronte siciliano per la rina¬ 
scita dell’isola. I cantleristl 
hanno da svolgere in questo 
modo — ha concluso Occhet¬ 
to, ma questo concetto è sta¬ 
to ribadito anche dagli altri 
oratori — un grande ruolo di 
vigilanza democratica e di 
massa contro i tentativi ever¬ 
sivi neofascisti ». 

’ Le prime, concrete verifiche 
del carattere avanzato ed in¬ 
cisivo di questa piattaforma 
6Ì sono avute già stamane 
con gli impegnativi interven¬ 
ti pronunciati dall’assessore 
regionale al lavoro D’Acquisto 
(« la vigilanza democratica 
esercitata dalle maestranze 
del cantiere e il collegamen¬ 
to di questa battaglia con le 
forze politiche democratiche 
costituiscono una seria garan¬ 
zia contro chi vuole attacca¬ 
re l'unità dei lavoratori »), dal 
segretario de Nicoletti (« I la¬ 


voratori chiedono di concor¬ 
rere alla scelta di un diverso 
modo di uscire dalla crisi, con¬ 
testando un modello dì svi¬ 
luppo che ha portato al tra¬ 
collo dell’economia meridio¬ 
nale») e dal segretario del 
PSI Fiorino, che ha sottoli¬ 
neato come la battaglia dei 
cantieristi rappresenti un em¬ 
blematico « insegnamento » 
per tutte le altre categorie 
cittadine. 

L’accordo politico realizza¬ 
to stamane tra le componenti 


comunista, socialista e demo¬ 
cristiana, la cui importanza 
è stata sottolineata da un 
breve ed appassionato Inter¬ 
vento di un anziano operaio 
del cantiere salito sulla tribu¬ 
na al termine deU’assemblea 
e da Padrut e D’Antoni della 
FLM, avrà un seguito nei 
prossimi giorni con un nuovo 
incontro per definire operati¬ 
vamente la piattaforma uni¬ 
taria. 

Vincenzo Vasile 


I braccianti UIL per la 
vertenza sulla contingenza 


La Segreteria della UISBA- 
UIL ha diramato il seguente 
comunicato: 

«Si è svolto ieri il prean¬ 
nunciato incontro tra le fe¬ 
derazioni braccianti, Feder- 
braccianti- - Fisba - Uisba 
per concordare la piattafor¬ 
ma per l’apertura della ver¬ 
tenza per la unificazione del 
punto di contingenza, per il 
miglioramento delle presta¬ 
zioni di disoccupazione e di 
cassa integrazione salari in 
agricoltura e per lo svilup¬ 
po agricolo. Nella riunione, 
la Fisba — contravvenendo 
agli impegni assunti nell’in¬ 
contro con la Federazione 
CGIL. CISL UIL — si è ir¬ 
rigidita su una linea di in¬ 
conciliabilità tra le sue po¬ 
sizioni e quelle delle altre 
due federazioni. Particolare 
opposizione è stata manife¬ 
stata dalla Fisba sulle ri¬ 
chieste relative alla rivalu¬ 
tazione dei trattamenti di di¬ 
soccupazione, proposte dalla 
Uisba e dalla Federbrac- 
cianli. 

«L’Uisba è d’avviso che 
per dare immediata validità 


al recupero della perdita del 
potere di acquisto del salario 
dei lavoratori agricoli si deb¬ 
ba operare sia in direzione 
delia unificazione del punto 
di contingenza al valore più 
alto, sia sulla modificazione 
di alcune norme relative al¬ 
la cassa integrazione ■ gua¬ 
dagni, alla indennità speda¬ 
le e alla trasformazione del¬ 
la indennità fissa della di¬ 
soccupazione normale in 
quota percentuale da calco¬ 
larsi sui salari medi con¬ 
venzionali. ' 

«Mentre l’Uisba e la Fe- 
derbraedanti hanno fatto 
ogni sforzo perché si per¬ 
venisse ad una intesa uni¬ 
taria — particolarmente per 
dò che si riferisce alle ri¬ 
chieste sul recupero salariale 
connesse alle altre rivendi¬ 
cazioni — la Fisba ha per¬ 
vicacemente ostacolato il rag¬ 
giungimento di una intesa 
riproponendo una imposta¬ 
zione che. in termini politi- 
ri. era già stata superata 
nell’incontro svolto con la 
Federazione CGIL, CISL, 
UIL». 


Singolari dichiarazioni di Vanni dopo il convegno sulla piccola impresa 


Dalla nostra redazione 

BARI, 14 

Una grande manifestazione 
con la partecipazione di mi¬ 
gliaia e migliaia di lavorato¬ 
ri e studenti ha caratterizza¬ 
to la giornata di lotta indet¬ 
ta dalla Federazione unitaria 
CGIL, CISL, UIL, barese nel 
quadro della vertenza nazio¬ 
nale per la contingenza, la 
difesa del salario, l’occupa¬ 
zione, la rinascita del Mez¬ 
zogiorno nel quadro di un 
nuovo modello di ' sviluppo. 
Hanno scioperato per 4 ore 
1 lavoratori dell’industria, del 
commercio e i bancari, per 
due ore i ferrovieri. Altre ca¬ 
tegorie hanno aderito allo scio¬ 
pero con diverse modalità. 
Fieno il successo dello scio¬ 
pero in tutti i posti di lavo¬ 
ro del Barese, e compatta la 
partecipazione alla manifesta¬ 
zione conclusasi con un co¬ 
mizio unitario. 

Il corteo con il quale i 
iniziata la manifestazione era 
aperto dalla segreteria della 
Federazione sindacale unitaria 
dai dirigenti dei sindacati di 
categoria, dalle bandiere delle 
organizzazioni del lavoro. Se¬ 
guivano centinaia di edili, poi 
i lavoratori della zona indu¬ 
striale (che in mattinata ave¬ 
vano dato vita nelle fabbri¬ 
che a cortei interni) anco¬ 
ra in tuta di lavoro, i lavo¬ 
ratori del commercio, i ban¬ 
cari, i dipendenti del settore 
alimentare, delegazioni delle 
fabbriche della provincia 
(particolarmente compatta la 
partecipazione dei lavoratori 
delle Ceramiche di Monopoli) 
e migliaia di studenti della 
Lega democratica. 

La segreteria provinciale 
della Federazione unitaria 
CGILrCISL-UIL ha chiamato 
gli attivi sindacali a discute¬ 
re la piattaforma territoriale 
per preparare uno sciopero 
generale provinciale e un’altra 
grande manifestazione. A set¬ 
tembre nel Barese i lavora¬ 
tori in cassa integrazione era¬ 
no già 950 e la situazione oc¬ 
cupazionale si presenta sem¬ 
pre più grave, particolarmen¬ 
te nel settore - edile (molte 
piccole aziende — hanno de¬ 
nunciato i sindacati —- hanno 
chiuso i battenti). Per altro, 
nel settore metalmeccanico, la 
Fiat è decisa a mettere in 
cassa integrazione dal 23 di¬ 
cembre al 5 gennaio 2.700 di¬ 
pendenti. Altrettanto intendo¬ 
no fare le direzioni di altre 
fabbriche. Nelle piccole azien¬ 
de metalmeccaniche si parla 
di prossimi licenziamenti. 

Per il diritto allo studio e 
al lavoro, compatta è stata la 
partecipazione degli studenti 
della Lega democratica a fian¬ 
co delle migliaia di lavorato¬ 
ri baresi. la Lega democra¬ 
tica degli studenti ha aderi¬ 
to alia giornata di lotta in¬ 
detta dai sindacati sulla base 
della piattaforma provinciale 
elaborata dopo decine di as¬ 
semblee nelle scuole e inizia¬ 
tive esterne. 

-Il combattivo corteo di la¬ 
voratori e studenti, dopo aver 
attraversato le vie della cit¬ 
tà, è confluito in piazza Fiu¬ 
me dove ha avuto luogo un 
comizio nel corso de 1 quale 
hanno parlato il compagno 
Riccardo Di Corato, segreta¬ 
rio della CCdL, Pasquale Schi- 
rone, segretario provinciale 
della CISL e Gaetano Le no¬ 
ci, segretario della UIL bare¬ 
se. I dirigenti sindacali han¬ 
no rilevato che il successo 
della giornata di lotta, la for¬ 
te partecipazione dei lavora¬ 
tori, contribuiscono ad esten¬ 
dere il movimento sindacale 
unitario nella provincia e nel 
paese. 

Nelle altre province puglie¬ 
si i sindacati unitari stanno 
organizzando la partecipazio¬ 
ne dei lavoratori e dell’in¬ 
dustria e commercio alle ul¬ 
teriori 4 ore di sciopero a 
sostegno della vertenza gene¬ 
rale. 


Una polemica priva di fondamento Pasquale Cascella 


Sorprende non poco che un 
dirigente sindacale responsa¬ 
bile — o che dovrebbe sen¬ 
tirsi tede — si abbandoni a 
polemiche prive di qualsiasi 
fondamento nei confronti del¬ 
le posizioni e delle proposte 
di una grande forza politica 
come-il PCI. ET il caso, pur¬ 
troppo, di Raffaele Vanni, se¬ 
gretario generale della UIL, 
il quale in alcune dichiara¬ 
zioni rilasciate al a Mondo* 
distorce arbitrariamente il 
senso del recente convegno 
del Cespe e dell’Istituto Gram¬ 
sci sulla piccola e media in¬ 
dustria. 

' C’è da chiedersi, ad esem¬ 
pio, che cosa significhino que¬ 
ste frasi: vii sindacato non 
può accettare di fare da sup¬ 
porto alla strategia elettora¬ 
le di un partito, né può con¬ 
cedere sconti sulla base del¬ 
le. dimensioni aziendali del¬ 
la controparte ». Cè da chie¬ 
derselo, poiché queste fra¬ 
si non corrispondono a nien¬ 
te. Vanni legga relazioni e at¬ 
ti del convegno di Milano, 


poiché evidentemente non l’ha 
ancora fatto, e si convincerà 
che la strategia elettorale di 
chicchessia non c’entra, e che 
nessuno si è sognalo di do¬ 
mandare al sindacato di far 
da supporto ad alcunché. E’ 
stato messo bene in chiaro, 
nella conferenza-stampa di 
presentazione e in tutti gli in¬ 
terventi pronunciati da comu¬ 
nisti nel corso dei latori, che 
il discorso rivolto ai piccoli e 
medi imprenditori escludeva 
pregiudizialmente ogni con¬ 
cessione sul piano dei salari 
operai, dei ritmi e degli orari, 
delle condizioni di lavoro, e 
cosi via. Parlare di « sconti », 
dunque, significa essere o ma¬ 
le informati o in malafede. 

SI è parlato invece di pos¬ 
sibili differenziazioni nelle 
forme di lotta. Ma sarebbe 
davvero singolare che un sin¬ 
dacalista, come il Vanni, se 
ne meravigliasse, dal momen¬ 
to che le diversità, sul terreno 
dell’azione, nei confronti del- 
te grandi e delle piccole azien¬ 
de rientrano in una lunga tra¬ 


dizione del movimento sinda¬ 
cale italiano. Ciò 'è vero da 
gran tempo in agricoltura. Ma 
vi sono esperienze in propo¬ 
sito anche nell’industria, e 
Vanni dovrebbe conoscerle. 
Nell’ultima vertenza contrat¬ 
tuale dei metalmeccanici, per 
citare un caso recente, vi è 
stata una differente program¬ 
mazione degli scioperi nelle 
fabbriche maggiori e nelle 
piccole e medie imprese, i 
contratti con la Federmecca- 
nica e con la Confapi sono 
stati firmati separatamente, e 
si è concordata una diversa 
gradualità nell’applicazione 
degli oneri derivanti dal con¬ 
tratto. Dunque? 

Si capisce, l’eventualità di 
un diverso comportamento di 
lotta dipende anche dall’atteg¬ 
giamento della controparte, ed 
è vero che sovente si riscon¬ 
tra nei rappresentanti della 
minore impresa una rigidi¬ 
tà o un’acquiescenza alle li¬ 
nee della Confindustria, che 
non facilita le cose. Siamo 


qui neU’ambito della ^attica 
sindacale, e le organizzazioni 
dei lavoratori hanno e con¬ 
sertano ovviamente piena au¬ 
tonomia. Ma Vanni vuol for¬ 
se vietare al partito comuni¬ 
sta di esprimere il proprio pa¬ 
rere, un parere che in que¬ 
sta come in ogni altra occa¬ 
sione di tale autonomia è del 
tutto rispettoso? 

Che poi esista in Italia, e 
particolarmente neU’attuale 
situazione di crisi, un proble¬ 
ma economico riguardante la 
collocazione e le prospettive 
di sviluppo della piccola e 
media azienda, e che tale pro¬ 
blema si ponga in termini pro¬ 
fondamente diversi dalle que¬ 
stioni attinenti alla grande 
impresa privata o pubblica o 
multinazionale, a noi sembra 
evidente. Di questo si è par¬ 
lato al convegno di Milano. 
Raffaele Vanni sarebbe un ben 
strano sindacalista se deUa 
esistenza di questo specifico 
problema non «f rendesse 
canto. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 14. 

Braccianti, mezzadri!, me¬ 
talmeccanici, lavoratori delle 
costruzioni ddla provincia di 
Firenze hanno scioperato oggi 
per la difesa del salario, le 
pensioni, l’occiq>azione gli in¬ 
vestimenti, le riforme, con par¬ 
ticolare riferimento al rilancio 
deU’agricoUura, — quale set¬ 
tore fondamentale per avviare 
un nuovo tipo di sviluppo e per 
una diversa politica dei prez¬ 
zi — ed all'attuazione della 
legge 865 di riforma della ca¬ 
sa. I lavoratori sono scesi in 
sciopero dalle 13 al termine 
deH'orario pomeridiano od han¬ 
no dato vita a massicce mani¬ 
festazioni e ad affollate assem¬ 
blee di zona (svoltesi al Pa¬ 
lagio di Parte Guelfa a Firen¬ 
ze, al circolo Matteotti di Pra¬ 
to, a Empoti, Borgo San Lo¬ 
renzo. San Cascia no. Certa] do 
e Pontas siero) nel corso delle 
quali hanno parlato i dirigen¬ 
ti della federazione provinciale 
e delle federazioni unitarie del¬ 
le categorie chiamate all’azio¬ 
ne sindacale. 


Ovunque il dibattito ha sotto- 
lineato il valore ed il signifi¬ 
cato politico della giornata di 
lotta (che ha registrato una 
altissima partecipazione allo 
sciopero ohe in alcune zone 
ddla provincia ha avuto carat¬ 
tere generale). 

Per questo nei dibattiti si è 
ri<“onfermata la netta opposi¬ 
zione allo scioglimento delle ca¬ 
mere e la esigenza irrinunciabi¬ 
le di giungere rapidamente alla 
costituzione di un governo se¬ 
rio e responsabile, capace di 
affrontare i nodi politici che 
strozzano lo sviluppo economi¬ 
co e sociale, secondo le indica¬ 
zioni del movimento operaio e 
sindacale, anche ai fini di bat¬ 
tere definitivamente le forze 
che puntano all’avventura ed 
all’eversione, tagliando le radi¬ 
ci che nutrono il neofascismo. 

In questo scaso il dibattito 
ha indicato l’esigenza di svi¬ 
luppare la battaglia tesa ad 
unire misure immediate a 
quelle più generali di riforma 
coinvolgendo in questa azione 
un fronte sempre più largo di 
lavoratori, di ceti intermedi, di 
masse popolari, facendo perno 
sugli strumenti di base, nelle 
fabbriche e nelle zone, e tro¬ 
vando un costante rapporto con 
le autonomie locali e regiona¬ 
li che, proprio due giorni or 
sono, hanno dato vita ad una 
giornata nazionale di lotta sul¬ 
la base di una piattaforma ohe 
ha larghissime convergenze co¬ 
me quella indicata dai sinda¬ 
cati 

Renzo Cassigoli 

• e * 

1 POMEZIA, 14 

Alla Orland di Ancona e al¬ 
la Mac Queen di Roma, si so¬ 
no svolte stamane due as¬ 
semblee per decidere le ini¬ 
ziative da prendere per ri¬ 
spondere in maniera adegua¬ 
ta all’attacco all'occupazione, 
sferrato dal padrone del grup¬ 
po deU’abbiglìamento. Infat¬ 
ti, a partire da oggi 800 la¬ 
voratori e lavoratrici della 
Mac Queen di Roma dovreb¬ 
bero andare a Cassa integra¬ 
zione a zero ore; il 50 per 
cento di quelle di Filottrano, 
in provincia di Ancona, avreb¬ 
bero ridotto l’orario a zero 
ore. ' 

Alle assemblee aperte han¬ 
no partecipato rappresentanti 
delle forze politiche democra¬ 
tiche e dei consigli di fab¬ 
brica delle aziende dei din¬ 
torni. A Filottrano • ha pre¬ 
so la parola Caccia, per la 
Federazione nazionale, alla 
Mac Queen di Pomezia, Quat- 
trucci. E’ stato deciso di re¬ 
spingere la manovra padro¬ 
nale che punta a incamerare 
altri soldi pubblici senza ga¬ 
rantire in alcun modo l’oc¬ 
cupazione. H padrone della 
Mac Queen detiene anche il 
pacchetto della Moda Roma 
Sud e Sorelle Fontana, e 
il 20 per cento della Mac Da¬ 
vid di Cremona, che per 1U0 
per cento è della GEPI. 


Fermi 
gli aerei 
per un'ora 

La Federazione unitaria dei 
dipendenti dell’aviazione civi¬ 
le Fipac-Filac-Uigea, preso at¬ 
to del decreto ingiuntivo di 
sgombero, emesso dal preto¬ 
re di Roma nei riguardi dei 
lavoratori della Twa, che In 
risposta agli « ingiustificati li¬ 
cenziamenti» occupavano |n 
azienda, ha confermato io 
sciopero generale di un’ora di 
tutta la categoria indetto per 
oggi- 


E' morto 
il compagno 
Mario Proto 

MODENA, 14 

Dopo 19 giorni di coma, è 
morto ieri a Modena all’età 
di 35 anni il compagno Ma¬ 
rio Proto, travolto da un’auto 
il 25 ottobre u-s. all’uscita dal 
convegno della FLM sull’am¬ 
biente di lavoro, dove aveva 
partecipato con un interven¬ 
to sul nuovo ruolo che I tec¬ 
nici devono assumere in rap¬ 
porto con la classe operaia. 

Mario Proto era da tempo 
attivamente • impegnato nel 
movimento sindacale fornen¬ 
do il proprio contributo non 
soltanto In termini di chia¬ 
rificazione culturale In quan¬ 
to psicologo, ma soprattutto 
come militante, aU’interno e 
contro la struttura verticisti- 
ca e burocratica dell’ENPI 
nel quale operava. 

Da anni Mario Proto si sta¬ 
va battendo con i compagni 
dell’istituto per rompere l’iso¬ 
lamento degli operatori della 
prevenzione dal resto dei la¬ 
voratori e per realizzare, os> 
me stava facendo in concre¬ 
to a Perugia, un nuovo rv>- ’ 
porto tra 1 tecnici a la alone 
operaia. 
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Il conflitto di competenza sollevato dai magistrati romani per Padova e Torino 
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Altri mandati di ca 


V 


ra alla vigilia 


cruna battuta d’arresto delle inchiesti 

Chi sono i dodici colpiti dai nuovi provvedimenti: fra loro due personaggi già inquisiti por la Rosa • Un’interrogazione comunista rivela un altro 
caso di indagini ritardate su Borghese - Da quattro anni un fascicolo fa I a spola fra Foggia e la capitale ■ Si preparano gli atti per la Cassazione 


(Dalla prima pagina) 

1© • inchieste in corso 1 sulle 
trame nere. La giustificazio¬ 
ne addotta dai magistrati ro¬ 
mani è che le indagini han¬ 
no bisogno di un indirizzo 
unitario. Ma altro è il colle¬ 
gamento tra gli Inquirenti e 
altro è riunire nelle mani di 
un solo magistrato, in un so¬ 
lo ufficio, inchieste per tanti 
versi distanti tra loro se non 
altro perchè hanno per og¬ 
getto fatti specifici diversi. 
L’unico risultato reale sareb¬ 


be una Indagine mostruosa 
per la sua vastità e le sue 
mille sfaccettature. 

D’altra parte, c’è da ricor¬ 
dare che già in passato, pro¬ 
prio con una questione pro¬ 
cedurale portata davanti al¬ 
la Cassazione (ma quella vol¬ 
ta furono i difensori a pren¬ 
dere l’iniziativa) cominciò 
l’insabbiamento della prima 
inchiesta sul golpe Borghese. 
Se si considera che per la de¬ 
cisione la Cassazione dovrà 
richiedere gli atti delle vario 
inchieste e che pertanto 1 ma¬ 


gistrati r dovranno ' preparare 
una dettagliata documentazio¬ 
ne, si capisce che ci vorran¬ 
no non meno di quattro mesi 
prima che si possa avere una 
decisione sulle competenze. 
Nel frattempo, i giudici di 
Padova e di Torino potran¬ 
no compiere solo gli atti ur¬ 
genti. In pratica slamo, cioè, 
di fronte ad un blocco delle 
inchieste proprio nel mo¬ 
mento in cui si stavano scio¬ 
gliendo nodi importanti del¬ 
le trame eversive. 

A proposito degli insabbia- 


Sorpresa e sconcerto dopo la decisione romana 


Dal nostro corrispondente 

PADOVA, 14 

Ed ora Padova che cosa fa¬ 
rà? L’unica risposta per ora 
è che l’inchiesta continua in 
attesa della decisione della 
Cassazione. L’unilaterale sol¬ 
levazione del conflitto di com- 
•' potenza da parte della magi¬ 
stratura romana è arrivata di 
sorpresa: O perlomeno nes- 
i suno l’aspettava tanto presto 
e soprattutto nei termini in 
cui è avvenuta. 

C’è una prima considerazio¬ 
ne che viene fatta a palazzo 
di giustizia: nella prassi giu¬ 
diziaria è del tutto inconsue¬ 
to che sorgano conflitti da 
parte di giudici che vogliono 
assumersi dei ! processi, spe¬ 
cialmente (si nota in tribu¬ 
nale) quando questi sono tan¬ 
to difficili e complessi come 
quello sulla «Rosa dei Ven¬ 
ti»: uh anno di attività alle 
spalle, migliaia di pagine di 
atti istruttori, decine di bo¬ 
bine registrate, quintali di 
materiale sequestrato. Capita 
semmai l'opposto: giudici che 
vogliono spogliarsi di un pro¬ 
cedimento affidandolo ad al¬ 
tri colleghi. Ma c’è una se¬ 
conda considerazione, avanza¬ 
ta da un giurista padovano 
Intervistato questa mattina 
(Tamburino e Nunziante non 
hanno voluto fare commenti 
ufficiali): nella pratica, sorge 
• un conflitto quando c’è un 
contrasto di volontà, quando 
cioè due magistrature si con¬ 
tendono il medesimo proces- 
’ so. Questo a Roma non è av¬ 
venuto: il giudice Fiore ha 
sollevato formalmente davan¬ 
ti alla Cassazione il conflitto 
sema attendere le controde¬ 
duzioni (che potevano esser¬ 
gli anche favorevoli) da par¬ 
te dei magistrati padovani. 
Senza attenderle, ma soprat¬ 
tutto senza permetterle. 

L’intera questione, si sa, era 
stata sollevata per la prima 
volta dal professor Coppi, il 
legale di Miceli, subito dopo 
l’arresto del suo cliente. L’av¬ 
vocato aveva presentato istan¬ 
za alla magistratura romana 
affinché quesfultima si di¬ 
chiarasse competente ad assu¬ 
mersi In proprio l’inchiesta 
sulla «Rosa». Il 3 novembre, 
però, lo stesso legale aveva 
presentato un’altra istanza, 
stavolta alla magistratura pa¬ 
dovana. alla quale chiedeva 
di dichiararsi incompetente. 
Due mosse, in un’unica dire¬ 
zione: portare la istruttoria 
da Padova alla capitale. 

Ma mentre il giudice Fiore 
chiedeva ed otteneva regolar¬ 
mente dalla magistratura ve¬ 
neta gli atti deU’inchiesta sul¬ 
la « Rosa » per potere, va¬ 
gliandoli, decidere sulla pro¬ 
pria competenza, le analoghe 
richieste che da Padova ve¬ 
nivano rivolte ai colleghi ro¬ 
mani sono ritmaste regolar¬ 
mente senza risposta. Il fatto 
è più grave di quanto una 
spiegazione tecnica non fac¬ 
cia apparire: perché . tanta 
fretta da parte della magi¬ 
stratura romana? Perché si è 
voluto impedire che a sua 
volta il dottor Tamburino as¬ 
sumesse qualche decisione, 
che poteva essere favorevole 
alle tesi romane, scavalcando 
così lo scoglio della Corte di 
Cassazione? E* una «stranez¬ 
za» che a questo punto, ac¬ 
compagnata com’è ad altre 
manovre contro l’istruttoria 
padovana, assume un caratte¬ 
re decisamente extragiudizia¬ 
rio. L’effetto è certo: come ha 
scritto ieri il dott. Martinuc- 
ci, con l’unificazione dei pro¬ 
cedimenti oggettivamente si 
seppellirebbe «la ricerca del¬ 
la verità sotto il peso di un 
mastodontico castello giudi¬ 
ziario ». 

Che cosa accadrà da que¬ 
sto momento in poi? L’istrut¬ 
toria padovana in questi gior¬ 
ni è sotto un tiro incrociato. 
I colpi principali sono stati 
sparati con l'istanza di ricu¬ 
sazione del dott. Tamburino, 
tuttora pendente davanti al¬ 
la corte d’appello di Venezia 
che dovrebbe decidere entro 
la settimana, ed ora la ri¬ 
chiesta, davanti alla Corte di 
Cassazione, di sottrarre l’In¬ 
chiesta ai suoi giudici pado¬ 
vani. 

lai ricusazione come il con- 


I flitto di competenza si sa, 
permette al giudice di com¬ 
piere solo atti urgenti. Al 
punto in cui è giunto il prov¬ 
vedimento della « Rosa », chi 
può dire cosa è urgente e co¬ 
sa no?, si' commenta a pa¬ 
lazzo di giustizia. Finché la 
corte di Cassazione non de¬ 
ciderà in camera di consiglio 
a chi spetti l’istruttoria, le 
indagini potranno formal¬ 
mente proseguire a Roma e 
a Padova. 

« Ma in entrambe le occa¬ 
sioni — ricusazione e con¬ 
flitto — si è rivelata più di 
un'ambiguità ed emerge il 
carattere di manovre prete¬ 
stuose per impedire • l’accer¬ 
tamento della verità sulla 
matrice della strategia della 
tensione. Per il momento 
ristruttoria non è ancora de¬ 
capitata: ma un processo è 
un po’ come un organismo 
vivente, e tutte queste ma¬ 


novre gli stanno progressiva¬ 
mente sottraendo l’ossigeno. 
Occorrono serenità, tranquil¬ 
lità, fiducia nella giustizia, 
rapidità nelle azioni: sono al¬ 
cune delle basi — che certo 
non fanno cronaca — su 
cui si regge il lavoro di un 
giudice. 

Come conservarle In simili 
situazioni? Come muoversi 
rapidamente quando ora il 
solo trasmetterò copie di tut¬ 
ti 1 propri atti alla Cassazio¬ 
ne potrà richiedere settima¬ 
ne di lavoro? 

Anche ‘ In questi' giorni 
l’istruttoria padovana ha 
compiuto fondamentali passi, 
avanti, perlomeno in due di¬ 
rezioni: un « atto finanzia¬ 
rio» ha aperto sviluppi co- 1 
piosi ed imprevisti che stan¬ 
no aprendo nuovi orizzonti 
nel campo dei finanziatori. 

Michele Sartori 


In un deposito fascista 

Candelotti di dinamite 
trovati vicino Brescia 

I carabinieri ritengono che questo ingente materiale 
esplosivo dovesse servire per altri criminosi attentati 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA, 14 

Centodieci candelotti di 
dinamite sono stati rinvenuti 
questa notte, poco prima del¬ 
la mezzanotte, dai carabinièri 
del Nucleo investigativo di 
Brescia al comando del ca¬ 
pitano Francesco Delfino, ai 
piedi di un traliccio a poca 
distanza dalla trattoria Vec¬ 
chio Podere, sulla strada da 
S. Andrea di Concesio per Bo- 
vezzo, un comune a pochi chi¬ 
lometri da Brescia. H pacco, 
voluminoso, era nascosto sot¬ 
to il piede posteriore destro 
del traliccio metallico. . , 

I carabinieri escludono che 
l’enorme quantità di dinamite 
sìa stata sistemata per abbat¬ 
tere il pilone portante della 
linea elettrica ad alta tensio¬ 
ne, ma che ci si trovi prati¬ 
camente invece di fronte ad 
una riserva di esplosivo per 
altri numerosi attentati da 
compiere nella nostra provin¬ 
cia. Alla individuazione della 
polveriera, 1 militari sono 
giunti proseguendo una serie 
di indagini non si sa bene 
ancora se collegate a quelle 
inerenti le Sam-Fu ma galli o 
ai più recenti sviluppi del rin¬ 
venimento di materiale esplo¬ 
sivo nella pineta di Creva In 
provincia di Varese dopo la 
cattura di un quartetto di 
fascisti. Vi sono delle analo¬ 
gìe che avvalorano quesVuitì- 
ma supposizione. I candelotti 
rinvenuti vicino a Bovezzo 
erano avvolti in due sacchl 
di polietilene grigio scuro; 1 
sa echi impiegati — per me¬ 
glio capirci — per la raccolta 
dei rifiuti urbani identici a 
quelli usati a Varese per cu¬ 
stodire 1 candelotti. Nel gros¬ 
so pacco vi erano diversi tipi 
di esplosivo: dalla dinamite, 
alla gelatinite, alla T4, usata, 
sembra, anche in Piazza della 
Loggia durante il massacro 
fascista dei 28 maggio e rin¬ 
venuta sia a Pian di Rase ino 
presso II comando di Esposti, 
il fascista ucciso in un con¬ 
flitto a fuoco coi carabinieri 
il 30 maggio scorso, che negli 
involucri della pineta di 
Creva. r . 

n procuratore della repub¬ 
blica di Brescia dott. Majora¬ 
na ha nominato quale perito 
l’ing. Teonesto Cerri. L’Ing. 
Cerri ha prelevato alcuni cam¬ 
pioni degli esplosivi e fatto 
esplodere ii rimanente nel po- 
. meriggio in una cava a Botti- 
clno. La scoperta dei carabi¬ 
nieri del nucleo investigativo 
ha rimesso in moto tutta una 


serie di perquisizioni di cui 
non si conoscono, per il mo¬ 
mento, con esattezza nè i ri¬ 
sultati nè 1 destinatari. > - 
• la Santa Barbara di Bovez¬ 
zo, le strette analogie con 
quella di Varese (doveva es¬ 
sere usata secondo gli inqui¬ 
renti per un attentato allo 
stadio Ossola di quella città) 
pongono degli interrogativi 
in correlazione anche alla no¬ 
tizia del trasferimento deciso 
tempo addietro, non si sa da 
chi, di Silverio Bottazzì pres¬ 
so la sede bresciana dellTNPS. 
Il Bottazzì è uno dei quattro 
imputati di Varese ed è stato 
assolto la notte scorsa al ter¬ 
mine di un procedimento per 
direttissima celebrato nei con¬ 
fronti del quartetto neofa¬ 
scista. •- - 

- Era accusato soltanto di fa¬ 
voreggiamento per aver con¬ 
sentito, a più riprese, l’espa¬ 
trio, con documenti falsi, di 
Fabrizio Zani e Mario Di Gio¬ 
vanni, il sanbabilino colpito 
da mandato di cattura anche 
dal giudice istruttore di Rieri 
per aver fatto parte del com¬ 
mando Esposti a Pian di Ra¬ 
sano. • • 

Carlo Bianchi 


Riunione dei 
sostituti 
procuratori 
di Roma 

I sostituti procuratori del¬ 
la Repubblica di Roma si 
sono riuniti ieri pomeriggio 
a palazzo di Giustizia per 
esaminare aterine questioni 
inerenti alle più recenti 
clamorose inchieste. La as¬ 
semblea si è tenuta all'aula 
nona ed è durata parecchie 
ore. Al termine nessuno 
del magistrati ha voluto ri¬ 
lasciare dichiarazioni conti¬ 
nuando a ripetere che si 
era trattate di una normale 
riunione di lavoro. Secondo 
indiscrezioni di fonto gior¬ 
nalistico, invece, l'assemblea 
era stata convocata in modo 
particolare per discutere lo 
andamento di alcuno inda¬ 
gini, corno ad osompio quel¬ 
la sull'Italia» per la quale 
è noto un magistrato della 
procura ha trattenuto un fa¬ 
scicolo por svariati mesh - 


cercato fino all’ultimo 
una via di collaborazione 

All'invio degli atti sulla Rosa nera nella capitale non Ita fatto riscontro rac¬ 
coglimento di analoghe richieste - Le recenti indagini sui finanziamenti 


È-' 
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menti c’è anche da ricordare 
un altro episodio non ancora 
chiarito e sul quale i respon¬ 
sabili degli uffici giudiziari 
interessati farebbero bene & 
fare Immediatamente luce. Si 
tratta di quello rivelato da 
una interrogazione firmata dal 
compagni deputati Malagugini, 
Spagnoli e Coccia. ■ 

L'8 aprile del 1971, secondo 
l’interrogazione, proprio men¬ 
tre era In corso la prima fa¬ 
se dell’inchiesta sul golpe 
Borghese, il giudice istrutto¬ 
re di Foggia aveva trasmesso 
al PM di Roma un fascicolo 
(n. 4477/71) di un processo 
contro lo stesso Borghese, 
Mario Rosa e Michele Abba- 
desciani ritenendo che dallo 
stesso emergessero prove di 
finanziamenti In favore di 
Borghese per l’attuazione 'del 
tentativo golpista del 1970. 

S uesto fascicolo, per tre me- 
, aveva fatto avanti e indie¬ 
tro: ia Procura di Roma ne¬ 
gava la sua competenza, il 
giudice di Foggia insisteva 
sulla sua tesi e le carte viag¬ 
giavano tra le Puglie e il La¬ 
zio. Il 1. luglio 1971 il fasci¬ 
colo finalmente si fermava al- 
• la Procura di Roma dove ri¬ 
maneva per quasi due anni 
e mezzo e cioè fino al 25 otto¬ 
bre 1973, quando veniva smi¬ 
stato, inspiegabilmente, ari un 
ufficio stralcio. Dopo altri 8 
mesi, il 6 luglio 1974, il nuo¬ 
vo Procuratore capo della Re¬ 
pubblica, Elio Siotto dispo¬ 
neva la trasmissione del fa¬ 
scicolo al giudice istruttore al 
quale era destinata fin dal¬ 
l’aprile di tre anni prima; 

' Una vicenda, come si vede, 
sintomatica ed ■ eloquentissi¬ 
ma. Ma ritorniamo al conflit¬ 
to sollevato dai giudici roma¬ 
ni. Essi hanno fatto una di¬ 
stinzione tra Torino e Pado¬ 
va. Per quanto riguarda l’in¬ 
chiesta del giudice Violante, 
la questione della competenza 
è stata sollevata solo in re¬ 
lazione alla posizione degli 
imputati Mlcalizio, Pomar Ni¬ 
coli, Parigini, Pavia e Sco¬ 
lari. Di conseguenza, risol¬ 
vendo eventualmente il con¬ 
flitto di competenza nel sen¬ 
so richiesto, la Cassazione do¬ 
vrebbe disporre la consegna, 
al giudici romani, degli atti 
riguardanti la loro posizione. 
Secondo questa tesi, dovrebbe 
restare affidata al dottor Vio¬ 
lante l’inchiesta riguardante 
gli altri episodi, compreso 
quello che coinvolge l'ex am¬ 
basciatore Edgardo Sogno che, 
a Roma, è stato indiziato del 
reato di cospirazione politica. 
Nella valutazione negativa 
che deve essere data alla 
apertura dèi conflitto, bisogna 
tuttavia rilevare che la limi¬ 
tazione della richiesta ad ima 
parte degli atti può diminui¬ 
re i danni più generali al¬ 
l’inchiesta. Per quanto ri¬ 
guarda il conflitto con Pado¬ 
va, l’ufficio istruzione di Ro¬ 
ma rivendica il suo diritto ad 
ottenere l'intero fascicolo af¬ 
finché 1 giudici della capita¬ 
le procedano contro tutti gli 
imputati coinvolti nella «Ro¬ 
sa dei venti». 

Come abbiamo già detto, 1 
magistrati devono ora prepa¬ 
rare la documentazione. - A 
Roma, infatti, ieri mattina al¬ 
l'Ufficio istruzione, hanno co¬ 
minciato a predisporre l’in¬ 
cartamento. 

' E veniamo al dodici man¬ 
dati di cattura firmati dal 
giudice istruttore Filippo 
Flore. Nel documento vengo¬ 
no indicati i reati previsti da¬ 
gli articoli 305 del. codice 
penale (cospirazione ■ politi¬ 
ca), 284 (insurrezione armata 
605 (seauestro di persona) e 
624 e 625 (furto aggravato di 
armi). -•••■> ■ vf r 

*'• L'esecuzione dei mandati di 
cattura è stata affidata all’uf¬ 
ficio politico della questura di 
Roma e al nucleo di polizia 
giudiziaria dei carabinieri. I 
funzionari della polìtica han¬ 
no arrestato tre persone: il 
funzionario della regione li¬ 
gure Pietro Catanoso di 47 an¬ 
ni di Catania, il medico denti¬ 
sta Ernesto Grosso, di 51 anni 
di Genova, e il perito agrario 
Luigi Silvi, di 36 anni, - di 
Cori (Latina). I carabinieri 
hanno arrestato l’industriale 
di Fomezia Enrico Bonvicini 
che partecipò nell’estate del 
1970 alla riunione del diri¬ 
genti del «Fronte nazionale» 
nella quale fu deciso di affi¬ 
dare a Valerio Borghese la 
«guida di una iniziativa na¬ 
zionale per sottrarre il paese 
al caos». - ?■ ... — : 

Delle altre persone colpite 
dai mandati di cattura, alcu¬ 
ne sono latitanti ed altre si 
trovano già in carcere. Tra 
queste ultime c’è l’avvocato 
De Marchi che era consiglie¬ 
re del MSI In Liguria e segre¬ 
tario del «Fronte nazionale», 
arrestato nel quadro dell’in¬ 
chiesta sulla Rosa dei venti. 

Gli altri colpiti da mandato 
di cattura sono: Attilio Ler- 
cari, 54 anni, già ricercato 
sempre per la « Rosa dei ven¬ 
ti »; Pietro Benvenuto, 28 an¬ 
ni, di Lieve Ligure, latitan¬ 
te; Gaetano Lunetta, 54 anni, 
di La Spezia, latitante; Mario 
Bottali. 51 anni, di Carrara, 
latitante; Remo Sturlese, 31 
anni, di La Spezia, latitante; 
Sergio Cardeliari, 28 anni, di 
Pula, e Pietro Cannassi, 29 an¬ 
ni, dì Carrara, anche loro la¬ 
titanti. 

Un’ultima notizia: il presi¬ 
dente della commissione in¬ 
quirente per i procedimenti di 
accusa Cattane! ha comunica¬ 
to che sono arrivate le denun¬ 
ce contro l’on. Tonassi e con¬ 
tro Andreotti. 

Sono stati in molti a sot¬ 
tolineare la natura strumen¬ 
tale di queste iniziative che 
tendono a far finire le inchie¬ 
ste in Parlamento con l’evi¬ 
dente e provocatorio obietti¬ 
vo di un insabbiamento. 




E’ costituzionale 
anche Particolo 7 
della legge Sceiba 



Il giudice Tamburino 


Un’altra sentenza che san¬ 
cisce la legittimità della leg¬ 
ge 20 giugno 1952 che colpi¬ 
sce quanti tentino dì ricosti¬ 
tuire il partito fascista, è sta¬ 
ta emessa dalla Corte costi¬ 
tuzionale. Con una sentenza 
che riafferma il contenuto an¬ 
tifascista della • Costituzione, 
la Corte ha respinto un’ecce¬ 
zione di incostituzionalità sol¬ 
levata contro un articolo del¬ 
la cosiddetta legge Sceiba. 

Era stato il tribunale di 
Venezia a chiedere se esiste¬ 
vano motivi di incostituzio¬ 
nalità nella parie della leg¬ 
ge che stabilisce (art. 7, se¬ 
condo comma) che per i de¬ 
litti inerenti alla ricostitu¬ 
zione del PNF si proceda sem¬ 
pre con istruzione sommaria. 
La '■ Corte costituzionale ha 
escluso che tale disposizione 
violi il principio di eguaglian¬ 
za, il diritto della difesa o 
il principio della predisposi¬ 
zione del «giudice naturale». 
* Nella sua sentenza la Cor¬ 
te costituzionale osserva che 
la scelta fra il rito somma- 
' rio ed il rito formale (in en¬ 


trambi 1 casi la difesa del* 
l’Imputato è parimenti garan¬ 
tita) rientra nel potere di¬ 
screzionale del legislatore e 
nelle sue valutazioni di op¬ 
portunità in riferimento al ti¬ 
po di reato considerato. Nel 
caso specifico, ad avviso del¬ 
la ■ Corte, assume netta rile¬ 
vanza la considerazione che 
la cosiddetta legge Sceiba in¬ 
tende attuare la XII disposi¬ 
zione finale della Costituzio¬ 
ne e, sulla base ■ di questa, 
adempire al dovere di stabi¬ 
lire «i modi e le forme più 
idonee e più incisivi per la 
realizzazione della pretesa 
punitiva» al fine di combat¬ 
tere il più efficacemente e 
sollecitamente possibile, il pe¬ 
ricolo di ricostituzione del 
partito fascista, che la XII 
disposizione stessa ha voluto 
prevenire «in accordo con la 
ispirazione antifascista della 
nostro Costituzione — si leg¬ 
ge nella sentenza — e quindi 
nel quadro di queste esigenze 
politiche e sociali deUe quali 
lo ’ stesso costituente ha vo¬ 
luto farsi interprete vinco¬ 
lante ». 



Filippo Flore 


In parte accolte le richieste della pubblica accusa 

• . ' t ‘ ' i . ’ ' • • • * 

Sei anni ai due fascisti di Varese 
che preparavano attentati e stragi 

Mario Di Giovanni e Gabriele Zani furono sorpresi nella pineta di Creva con tre chili di esplosivo - Prepara¬ 
vano un attentato ad una diga o un massacro in uno stadio - Due assoluzioni - In un taccuino frasi naziste 


' - V {> •• - - '• "* : ' ■ fj ' r }: * a- *' • *»; - • 


Dal nostro inviato 

7.’* . - ■ VARESE, 14 

: La sentenza di condanna con 
la quale il tribunale di Varese, 
questa notte alla 1,30, ha con¬ 
dannato Mario Di Giovanni e 
Gabriele Fabrizio Zani, a 6 an¬ 
ni e tre mesi di arresto per aver 
trasportato nella pineta di Cre¬ 
va tre chili di esplosivo (poi 
scoperti dal nucleo antiterrori¬ 
stico della Questura di Milano) 
la mattina del 27 ottobre e che, 
secondo le informazioni ricevu¬ 
te dagli inquirenti, dovevano ser¬ 
vire per preparare un atten¬ 
tato allo stadio di Varese e a 
Milano, ha tolto dalla circola¬ 
zione due pericolosi fascisti. . 

Il PM dottor Francesco Pin- 
tus, nella sua requisitoria ini¬ 
ziata mercoledì sera e durata 


fino a tutta la mattina di ieri, 
aveva chiesto per i quattro neo¬ 
fascisti — Di Giovanni, Zani, 
Armando Tedesco e Silverio Bot- 
tazzi — una condanna comples¬ 
siva (he superava i 27 armi di 
carcere. In particolare: 10 an¬ 
ni e 6 mesi per lo Zani, 9 anni 
e 6 mesi per Di Giovanni; 7 
armò per il Tedesco e 1 anno 
per il Bottazzì. Il - tribunale, 
durante una seduta in camera 
di consiglio prolungatasi per ol¬ 
tre 7 ore, ha in parte confer¬ 
mato le richieste della pubblica 
accusa, ritenendo colpevoli il 
Di Giovanni e lo Zani, mentre 
ha assalto il Tedesco e il Bot- 
tazzi. - 

L’attesa per la sentenza era 
particolarmente viva a Varese. 
La città che, per diversi anni 
è stata la «bandita» di caccia 
dei neofascisti, aveva tutto il 


diritto di sapere se le leggi del¬ 
la Repubblica, avrebbero messo 
un freno all’attività dei neofa¬ 
scisti. :■••• 

Ieri sera, ultima giornata del 
processo, l’aula del tribunale 
penale, al pianterreno del pa¬ 
lazzo di giustizia, era partico¬ 
larmente folta di neofascisti ve¬ 
nuti da Milano. La cerchia di 
« estimatori » del quartetto si è 
esibita, quando alla lettura del¬ 
la sentenza i due condannati e 
i due già imputati venivano tra¬ 
sportati via dai carabinieri. - 

Si è assistito, cosi, ad una 
serie di mani alzate e al lugu¬ 
bre -fischiettare di una marcet- 
ta nazista. La presenza di mol¬ 
ti democratici e di un forte 
schieramento di polizia e cara¬ 
binieri, ha evitato il protrarsi 
della manifestazione fascista e 
fi verificarsi di incidenti. 


A Firenze il processo al giudice ricusato 

Richiesta di condanna 
del PM contro Biotti 

Un anno e sei mesi per interesse privato e rivelazioni di segreti 
d'ufficio - Minimizzata la questione delle « memorie » discordanti 


. Dalla nostra redazione 

; ' ' FIRENZE, 14 

Antonino Guttadauro, 42 an¬ 
ni, pubblico ministero al pro¬ 
cesso contro Carlo Biotti, 71 ' 
anni, ex presidente della pri¬ 
ma sezione del tribunale di 
Milano, ricusato da Michele 
Lener, 74 anni, attuale difen¬ 
sore del collega Adamo Degli 
Occhi, arrestato per le trame 
nere, ha chiesto la condanna 
dell’anziano magistrato per 
interesse privato in atto di 
ufficio e rivelazioni di segre¬ 
ti di ufficio. 

n dottar Guttadauro si è 
dichiarato convinto della col¬ 
pevolezza di Biotti anche do¬ 
po il chiarimento sul due do¬ 
cumenti, che invece di essere 
identici — si riferiscono alla 
morte dell’anarchico Giusep¬ 
pe Pinelli, «precipitato» da 
una finestra della questura di 
Milano la notte del 15 di¬ 
cembre 1969, tre giorni dopo 
la strage di piazza Fontana — 
presentano una sostanziale 
differenza nell’ultimo ca¬ 
poverso: solo in quello mes¬ 
so a disposizione durante la 
istruttoria sul caso Biotti si 
parla del colpo di karaté. 

La ipotesi che l'anarchico 
fosse morto a causa di un 
colpo di karaté fu attribui¬ 
ta da Lener al giudice Biot¬ 
ti. Glielo avrebbe detto du¬ 
rante l’incontro in casa sua. 
Il «grande accusatore» lo 
sostenne nella sua ricusazio¬ 
ne, ricordando di aver pre¬ 
sentato una « memoria » in 
aula, pochi giorni dopo la 
confidenza del giudice. Dal¬ 
l’originale controllato dal sot¬ 
tufficiale dei carabinieri, in¬ 
viato dai giudici fiorentini a 
Milano, risulta invece scritto: 
«Riteniamo cosi di aver of¬ 
ferto un quadro completo di 
tutta la situazione, che ci dà 


quanto meno fi diritto di 
confidare nell’attento control¬ 
lo del collegio giudicante». 
Al contrario, neli’altra copia, 
si fa cenno a alla calunniosa 
orditura sul tema karaté-bul¬ 
bo spinale» . : 

• Su. questo punto, fi pub¬ 
blico ministero ha sostenuto 
che la differenza dell’ultimo 
capoverso non può cambiare 
la posizione dell’imputato. La 
sostanza della lettera — ha 
aggiunto — non è in quelle 
poche righe di differenza, ma 
nell’insieme dei due do¬ 
cumenti. 

Dopo aver liquidato cosi la 
questione dei documenti di- - 
scordanti, Guttadauro ha svol¬ 
to una requisitoria ricostruen¬ 
do le tappe di questa clamo¬ 
rosa vicenda Biotti-Lener, che 
ha avuto come conseguenza 
— sarà bene non dimenticar¬ 
lo — l’insabbiamento del pro¬ 
cesso Calabresl-Baldelli, che 
avrebbe potuto far luce sul¬ 
la tragica fine di Pinelli. 

Ricordati gli sviluppi della 
causa per diffamazione 
a mezzo stampa contro Pio 
Balde Ili, che accusò sul gior¬ 
nale «Lotta continua» il 
commissario Luigi Calabresi 
di essere responsabile della 
morte di Pinelli, fi pubblico 
ministero ha aggiunto che 
circa il contenuto del famo¬ 
so colloquio in casa del pe¬ 
nalista milanese, Lener non 
inventò nulla al momento del¬ 
la ricusazione: ne parlò al 
commissario Calabresi al 
quale consegnò ima copia 
delia lettera Inviata a Biotti e 
depositata da un notaio. Ca¬ 
labresi è morto, ma fi dottor 
Allegra, allora dirigente l’uf¬ 
ficio politico milanese e‘di¬ 
retto superiore di Calabresi i 
venuto a confermare la cir¬ 
costanza. La versione di Le¬ 
ner per fi pubblico ministero 


è quindi quella vera. 

« Fu la ordinanza del 26 
marzo del 70 (per la nuova 
perizia con la riesumazione 
del cadavere di Pinelli) — ha 
precisato il Pài. — che con¬ 
vinse definitivamente Lener 
che Biotti aveva scelto per. 
interesse di carriera la via 
dell’essoluzkme di Baldelli. 
Di qui l’iniziativa della ricu¬ 
sazione. Non ha importanza 
— ha concluso Guttadauro — 
che non si sia potuto identi¬ 
ficare l’autore delle pressio¬ 
ni che Biotti confessò a Le¬ 
ner di aver ricevuto». 

Il processo riprende sta¬ 
mane con le arringhe dei di¬ 
fensori, gii avvocati Claudio 
Puntello, Filippo Ungalo e 
Federico Sortifio. 

La sentenza è prevista per 
sabato. 

. .. Giorgio Sgherri 


L'editore Teli 
querela 
l'« Espresso » 

' < MILANO, 14. 

L’editore Nicola Teti, a se¬ 
guito di una notizia apparsa 
più volte sul settimanale 
i’« Espresso », secondo la qua¬ 
le egli sarebbe cointeressato in 
una società editrice di giornali 
pornografici, ha querela to 3 
settimanale romano concedendo 
la più ampia facoltà di prova. 

L’editore Teti — come affer¬ 
ma in un suo' comunicato — 
aveva già smentito quanto so¬ 
pra con una lettera inviata al- 
l’« Espresso » il 28 ottobre 
scorso, che fl settimanale non 
ha pubblicato. 


L’atmosfera, come s’è detto, 
era particolarmente tesa, spe¬ 
cie per la conferma del ritro- 
„ vamento ad Ancona, e non a 
.Perugia come era sembrato in 
; un primo momento, di uno dei 
- tanti volantinò, diffusi da « Or¬ 
dine nero », con il quale si mi¬ 
nacciava una strage di donne 
e bambini nel caso in cui Zani 
e Di Giovanni fossero condan¬ 
nati. 

Chi sono dunque questi due 
neofascisti? Questo Zani, Indi¬ 
cato come l’ideologo del grup¬ 
po? E’ stata la pubblica accu¬ 
sa a rilevare, attraverso la let¬ 
tura di alcuni brani di un suo 
taccuino, di quale tempra di 
«pensatore» si tratti. Lo Zani 
ha fatto sue le peggiori enun¬ 
ciazioni naziste: l’odio contro gli 
ebrei, fl culto deir« uomo-diffe¬ 
renziato » destinato a dominare 
l’umanità. Se lo Zani si fosse 
fermato a questo, il tutto sa¬ 
rebbe rimasto nel campo delle 
farneticazioni, fi fatto è die a 
seguito di queste folli teorie si 
tramava per far seguire, in 
unione al sambabilino. Mario Di 
Giovanni, amico di quel Gian¬ 
carlo Esposti, ucciso durante 
un’operazione di polizia nel cam¬ 
po paramilitare di Pian del Ra¬ 
sano, una serie di atti crimì- 
nali. . 

- La presenza del ' pacco di 
esplosivo nella pineta di Creva, 
che il tribunale ieri sera ha 
riconosciuto essere stato porta¬ 
to dai due. era soltanto fl pun¬ 
to di partenza per un’azione in 
grande stile. Lo si deduce, tra 
l’altro, anche dalla cura die i 
due — Zani e Di Giovanni — 
avevano posto per l’acquisizio¬ 
ne di due passaporti falsi; con 
200 mila lire a testa, lo Zani 
sarebbe diventato un sottuffi¬ 
ciale della marina e fl Di Gio¬ 
vanni ’ un - emigrante. Quando 
l’esplosivo avesse, provocato la 
strage ipotizzata dal nucleo an¬ 
titerrorismo della questura di 
Milano, un « emigrante » e un 
c sottufficiale di marina » sareb¬ 
bero partiti per lidi più ospi¬ 
tali. 

E veniamo al Di Giovanni. 
Animatore delle sciagurate SAM, 
amico di Giancarlo Esposti, già 
legionario in Corsica, e esenta¬ 
to peraltro dalla leva militare 
in Italia, ha al suo attivo, un 
mandato di cattura per fl cam¬ 
po paramilitare fascista in 
Abruzzo. 

• Vale a questo punto, ricorda¬ 
re, cosa significhi per Varese 
la sentenza di condanna di ieri 
sera. « La liberazione dalla pau¬ 
ra» ha affermato fl pubblico 
ministero, ed è vero. Se si pen¬ 
sa al dima che si stava crean¬ 
do attorno al dibattimento, alla 
saie di violenze che per anni 
hanno costellato la cronaca del¬ 
la città, alle minacce profferite 
nei confronti dei testi (alla 
commessa die ha riconosduto 
’ nello Zani e nel Di Giovanni 
gli acquirenti da' due sacchetti 
di plastica grigio scuro in cui 
è stato avvolto l’esplosivo tro¬ 
vato a Creva), all'insulto lan¬ 
ciato nei confronti del giorna¬ 
lista Franco Di Giat-natonni da 
parte dello Zani, al termine di 
un’udienza, ai testi che non ri¬ 
cordavano, che volevano pres¬ 
sare, al fatto che diversi periti 
. non sono stati citati perche non 
volevano esporsi, se si pensa 
a tutto questo si può ben dire 
che da ieri aera a Varese l’aria 
è più pulita. 

Giuseppe Muslin 


Il problema 
delle competenze 



torinese 


avocata 

RIMARREBBERO NEL CA¬ 
POLUOGO PIEMONTESE GLI 
ATTI '- RIGUARDANTI SO¬ 
GNO, SALVATORE FRANCIA 
E «ORDINE NUOVO» 

1 ' , t'.-V .■ A1: - *} ' ", » 

Dalla nostra redazione 

' ; TORINO, 14 

Alcune voci ■ provenienti da 
Roma, e riguardanti il conflitto 
di competenza che quella ma¬ 
gistratura avrebbe sollevato nei 
confronti dell’inchiesta sulle tra¬ 
me eversive condotta a Torino 
dal giudice Violante e dal PM 
Pochettino, affermano che la 
richiesta di avocazione presen¬ 
tata presso la Corte di cassa¬ 
zione concerne la parte di in¬ 
dagine che approfondisce le re¬ 
sponsabilità circa il « golpe » di 
ottobre, organizzato dall’ex fe¬ 
derale di Torino, Mario Pavia, 
dal medico palermitano Giaco¬ 
mo Micalizio, dall’avvocato Leo¬ 
poldo Parigini (attualmente in 
carcere), dall’ingegnere dell’Eu- 
ratom di Ispra Eliodoro Pomar 
(latitante), dal pilota torinese 
Mario Scolari e dall’odontotecni¬ 
co spezzino, agente • del SID, 
Torquato Nicoli, recentemente 
rilasciato in libertà provvisoria. 

In pratica, se si risolvesse 
a favore della magistratura ro¬ 
mana, la sentenza della Cassa¬ 
zione obligherebbe i giudici to¬ 
rinesi a trasferire a Roma i ' 
soli atti dell’inchiesta che ri¬ 
guardano il complotto di otto- . 
bre (e cioè gfl incartamenti dei 
sei personaggi coinvolti finora), 
lasciando però nel capoluogo 
piemontese quello da cui l'inte¬ 
ra indagine era partita, vale 
a dire la parte che verte su 
Salvatore Francia e « Ordine 
nuovo », e quella che fa capo 
all’ex ambasciatore Edgardo So¬ 
gno (e con lui Martini Mauri, 
Mautino e Borghesio). 

Queste voci, provenienti dalla 
capitale, giungono a conferma 
di impressioni che da tempo si 
registrano a Torino. Sebbene 
mai confermato dagli inquiren¬ 
ti. il fatto che l’inchiesta del 
dottor Violante viaggiasse su 
più strade parallele, e frequen¬ 
temente comunicanti tra loro, 
era ormai un dato scontato. 

Partito da un’indagine sui 
campi-paramilitari - organizzati 
nell’alta Valle Susa da elementi 
del disciolto « Ordine nuovo » 
(tra i quali spiccava Salvatore 
Francia), il giudice istruttore 
era giunto a mettere in luce i 
contatti, finanziari e non, che 
queste cellule eversive tenevano 
con personaggi e organizzazio¬ 
ni daifl’apparenza insospettabile, 
anche se sempre si erano con¬ 
traddistinti per un feroce quan¬ 
to becero ■ anti-comunìsmo. 

Dunque, se criticabile rima¬ 
ne la decisione dei magistrati 
romani di volersi sottrarre, con 
fl conflitto di competenza solle¬ 
vato. a quella forma di colla¬ 
borazione cui parevano essere * 
giunti i vari magistrati con fl 
«vertice» di Abano Terme, la 
vicenda sotto questa luce po¬ 
trebbe apparire ridimensionata: 
parte dell’inchiesta (e, visti i 
frutti che ha dato, non di mi¬ 
nore importanza) rimarrebbe a 
Torino, fugando sia • pure in 
minima parte la legittima preoc¬ 
cupazione circa il rischio di 
insabbiamenti die l’indagine to¬ 
rinese potrebbe subire giungen¬ 
do a Roma. - • 

Un’altra notizia si è appre¬ 
sa in merito all’attività dei ma¬ 
gistrati Violante e Pochettino. 
Un nuovo mandato di cattura - 
sarebbe stato firmato a Torino 
nei confronti di Attilio Lercari, 
fl genovese braedo destro di 
Andrea Mario Piaggio. L’impu¬ 
tazione riguarderebbe l’incarico 
che Lercari avrebbe affidato a 
Pietro Benvenuto di pare una 
bomba nella sede del giornale 
«Secolo XIX», colpevole di 
aver sostenuto fl giudice pado¬ 
vano Tamburino, quando que¬ 
sti accusò Piaggio di finanziare . 
i movimenti di estrema destra. 

La bomba commissionata do 
trebbe anche essere quella 
esplosa tra le mani di Benve¬ 
nuto fl 28 settembre scorso a 
Genova, dopodiché fl fascista 
si rese irreperibile. Lercari, già 
colpito da mandato di cattura 
firmato dal dottor Tamburino, 
è latitante. 

Massimo Mavaracchio 


Corrispondenze 
della « Pravda » 
sulle trame 
nere in Italia 


MOSCA. 14 ’ 
In una corrispondenza da 
Roma pubblicata oggi dalla 
Pravda, Nikolaj Prozhoghin 
scrìve che «in Italia, coro* 
minimo nel corso degli ulti¬ 
mi quattro anni, hanno agito 
in continuazione organizza¬ 
zioni fasciste eversive per la 1 
realizzazione di plani miranti 
alla liquidazione del regime 
repubblicano e ad instaurare 
un regime dittatoriale». - 
Il corrispondente della 
Pravda, dopo aver ricordato 
il «libro nero sui crimini fa¬ 
scisti dal 70 al 74» pubbli¬ 
cato dall’ANPI di Roma, ri¬ 
leva che i circoli di destra 
nel tentativo di scaricarsi del¬ 
le loro responsabilità di fron¬ 
te alla continua scoperta di 
piani eversivi, cercano di 
scatenare una campagna an¬ 
ticomunista e di screditare il 
regime parlamentare. «Ne¬ 
gli ambienti democratici — 
conclude la Pravda — si va¬ 
luta con molto equilibrio la 
situazione e si sottolinea che 
in Italia vi sono potenti fc* 
ze in grado di contrastare la 
reazione e di respinga* In 
caso di necessità i mN at- 
tacchi a. 
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l'Unità / venerdì 15 novembre 1974 



Scontro a fuoco ih ima piccola agenzia nel Milanese 

Assalto alla banca con sparatoria: 
fulminati carabiniere e rapinatore 

L'assilto ella filiale di Briosco di Giussano — L'irruzione di due uomini con le armi In pugno — Sparatoria simultanea — Il mi- 
lite aveva venti anni — L'altro trentadue ed era noto da tempo alla polizia — Acciuffato (gravemente ferito) un altro del banditi? 


Attillo Lombardi, il giovano 
carabiniere ucciso 


I genitori avvisati per telefono 

Chiesti 400 milioni 
per il ragazzo 
sequestrato a Bari 


WKm 


Gianfranco Cloce 


Dalla nostra redaiione 

, : BARI, 14. 

La famiglia del costruttore 
edile Nicola Cioce, a cui tre 
banditi hanno rapito ieri mat¬ 
tina il figlio Gianfranco di 
14 anni, rifiuto qualsiasi con¬ 
tatto con 1 giornalisti. I fami¬ 
liari del rapito e 1 due lega!! 
della famiglia attendono che 
il telefono squilli nuovamen¬ 
te: in una prima telefonata 
i banditi avevano chiesto 400 
milioni per il riscatto. 

Sono queste le uniche noti¬ 
zie non ufficiali che sono tra¬ 
pelate sul rapimento. I ge¬ 
nitori del ragazzo, che fre¬ 
quenta la terza media, non 
hanno ancora presentato de¬ 
nuncia der rapimento, per 
cui ufficialmente polizia e ca¬ 
rabinieri ■ non sono stati In¬ 
vestiti della inquietànte vi¬ 
cenda. «Non mi sono rivolto 
alla polizia — ha affermato 
li padre subito dopo il rapi¬ 
mento — nemmeno per chie¬ 
dere Informazioni * sul fatto 
che mio figlio oggi non è 
tornato a casa ». 

Il rapimento è avvenuto 


Dalla nostra redaiione . 

•V % ' ' BRIOSCÓ DI GIUSSANO (Milano), 14 

Sono caduti uno di fronte all'altro, fulminati dalla raffiche delle loro armi un giovane 
carabiniere di soli 20 anni ed un rapinatore di 32 che aveva iniziato la sua triste « car¬ 
riera » quando ancora non ne aveva 11. Due vite stroncate per impossessarsi dei pochi 

milioni contenuti nella cassaforte della filiale della « Banca di Desio e della Brìanza » di 
Briosco, un comune che conta sì e no duemila abitanti. Il carabiniere ucciso si chiamava 
Attilio Lombardi ed apparteneva alla stazione di Giussano, un comune più grosso a qualche 

chilometro di distanza, ohe ha-——- 

-j n f or2a carabinieri tutti cora 10 anni. Il suo « dos- 

giovanissimi, tre appuntati e sier» è ricco di rapine, furti 
Iflr telefono un rnaresolallo per controlla- aggravati, estorsioni e altri 

re una delle zone che è fra reati contro il patrimonio; 

le più « bollenti » dell'« hin- con la sua famiglia e con 11 

A # terland» milanese. La banca padre, Michele Cristofalo non 

Il ittllinm d } Briosco era già stata ra- aveva rapporti da tempo. I 

'Vr llllllvPlll pinata quattro volte, era con- suol domicili conosciuti sono 

siderata una banca « facile ». prima a Senago e poi a Se- 

tgrkfwarwrwn. ' Un , loc ^* e stretto, con uno veso, ma è stato lo stesso 

51spazio riservato al pubblico di padre del giovane rapinatore 

metrl e ottanta di lun- a precisare che il figlio si 

O T| • gnezza per uno e cinquanta spostava continuamente, e 

O KOri di larghezza. E stato in que- che In pratica non aveva un 

M. sto angusto corridoio fra il domicilio fisso. 

muro ed il bancone, protetto Quando, all'anziano sottuf- 

.i mammmwmmmmmmm da una lastra di vetro antl- fidale della guardia di fi- 

P™ ot ju, a ’ c ie ^ avvenuta la nanza i carabinieri hanno co- 
LV'.,trageclia. municato che il figlio era 

> I ra^natorl non si aspetta- morto in circostanze dram- 

— rnh!ni^ t ° a ^ a t^ )V ai re Un matiche, l’uomo ha soppor- 

arm „ a ,^, * 1 machl * tato » colpo con fierezzà, ha 

V Fia er ? detto soltanto: «MI dispiace 

»*•%.. rF?iL^ n cl il attro vo ù' molto per il carabiniere. Sa- 

: \Z c n T°. n . a ^f eb ' pevo che mio figlio prima o 

:< P® IflttO CCCCZlonc. Il r&pin&* doI - flvrphhp fuHq nuollft 

' • - mava r Ettore fl^helP^rriRt* fine ». Michele Cristofalo ave- 

Sto è^toto PSfE va finito di scontare una pe- 

- trruàinnp mòli na per rapina da solo due 

f* lo da un altra mesì > da * uando era sta to 

r ' ' gravemente ferito, ma riuscì- d&1 carcere dl 

tk&J 'p ' vt fi f cS^rto* da a un ' ^t^attomo al piccolo co-' 

^È" ' passamontagna ed impugnava St^uL 8 tettma b cSn°i g iani 

a sua volta una « machine za • una Daituia con 1 c®” 1 

pistole » di fabbricazione ame- ' A tarda notte si è appreso 
ricana; l’altro era armato dl che nel pomeriggio un uomo 

' ;..' pistola ed aveva il vólto par- semidissanguato e con ferite 

ieri mattina poco prima delle zialmente coperto da un ber- da arma da fuoco al basso 

8,30. A quell’ora Gianfranco retto di lana azzurro. La spa- ventre era stato scaricato da- 

si è mosso dalla sua abitazio- ratoria è durata poco più di vanti all’oepedale dl Melzo. 

ne in via Abate Cimma, al 10 secondi che sono stati un L'uomo — Michele caihmàfo- 

centro della città, per recarsi ve F° Inferno: nel piccolo lo- ta, residente a Solerò, pre¬ 
gia vicina scuola media SS 1 * uu° Stati Sparti P1Ù di giudicato per rapina e tenta- 

« citimto a ««•. ' i- ’ ' to omicidio, scarcerato appe- 

t Erarto le 12,10 e in banca na 2 0 giorni fa — è forse il 

sO Vittorio Emanuele. I rapi- cerano il direttore Francesco secondo rapinatore che q us¬ 
tori erano tre, stando ai rac* Bch.ati il cassiere Lidio Be- sta mattine ha atto IrruV.io- 

conti fatti da Uhà donna ri- «unj e un impiegato, Angelo ne nella banca di Briosco, 

nasta sconosciuta; uno si è Moltem; tutti costoro erano sparando sul giovane carabi- 

andato contro il ragazzo, di etro al vetro blindato, dal- niere o aua i e Dr ; ma di mo- 

tappandogli la bocca con la n rire ha esploso P cotpi di mi¬ 
nano. interveniva qumdl un <*™doU» tre ohe possano aver colpito 

5«xmdo bandito che portava v bri le u rhl no anche il (Smmarota. 

il ragazeo di peso In un auto Gennaro Bri* Anche una donna a nunn 

20 ÌÓT Verde, al volante della «nota di 39 anni, ex carabi- «"a dmina. a quafi- 

□uale c’era un terzo mnlviven- niere; in fondo, con il gemi- w , P 3 *® unR prostituta di Ca¬ 
suale c era un terzo maiviven t<) appoggi àl bancone, rate Brionz», e stata arresta* 

r i «* » '' V H * ■ qUàsi girato e con 11 mitra dal carabinièri per fave 

Ia polizia — a quanto si e appeso alla spalla, il. carabi- recgtamento nel. confronti de 1 

ippfeso — indaga con dlsCre- niere Attilio Lombardi. ' - ~ «animatota. NumefoM àltr* 

zìone negli ambienti della La strada in quel momento fermi sono stati effettuati ne' 
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ieri mattina poco prima delle 
8,30. A quell’ora Gianfranco 
si è mosso dalla sua abitazio¬ 
ne in via Abate Cimma, al 
centro della città, per recarsi 
eiila vicina scuola media 
statale « Ferri », situata a cor* 
so Vittorio Emanuele. I rapi¬ 
tori erano tre, stando ai rac* 
conti fatti da una donna ri* 
masta sconosciuta; uno si è 
lanciato contro il ragazzo, 
tappandogli la bocca con la 
mano. Interveniva quindi un 
secondo bandito che portava 
il ragazeo di peso In un’auto 
colór verde, al volante della 
quale c’era un terzo malviven¬ 
te. _ • • • ' • v V ’ i • ' 

La polizia — a quanto si è 
appreso — ihdaga con discre¬ 
zione negli ambienti della 
malavita barese ove la som¬ 
ma di trenta milioni, messa 
a disposizione dal ministero 
dell’Intemo per qualche noti- 
ila Utile all’lndivlduàzlòne dèi 
responsabili, potrebbe . far 
goià. 


in forza tre carabinieri tutti 
giovanissimi, tre appuntati e 
un maresciallo per controlla¬ 
re una delle zone che è fra 
le più «bollenti» dell’«hin¬ 
terland» milanese. La banca 
dl Briosco era già stata ra¬ 
pinata quattro volte, era con¬ 
siderata una banca « facile ». 
Un locale stretto, con uno 
spazio riservato al pubblico di 
tre metrl e ottanta di lun¬ 
ghezza per uno e cinquanta 
di larghezza. E’ stato in que¬ 
sto angusto corridoio fra il 
muro ed il bancone, protetto 
da una lastra dl vetro anti¬ 
pallottola, che è avvenuta la 
tragedia. 

I rapinatori non si aspetta¬ 
vano certo dl trovare un ca¬ 
rabiniere armato dl « machi¬ 
ne pistole » all’Interno: era 
già andata bene quattro vol¬ 
te e anche questa non avreb¬ 
be fatto eccezione. Il rapina¬ 
tore rimasto ucciso si chia¬ 
mava Ettore Michele Cristo¬ 
falo, è stato 11 primo a fare 
Irruzione nella banca, segui¬ 
to da un altro, che rimarrà 
gravemente ferito, ma riusci¬ 
rà a fuggire. Cristofalo ave¬ 
va il volto coperto da Un 
passamontagna ed Impugnava 
a sua volta una « machine 
pistole » di fabbricazione ame¬ 
ricana; l’altro era armato di 
pistola ed aveva il vólto par¬ 
zialmente coperto da un ber¬ 
retto di lana azzurro. La spa¬ 
ratoria è durata poco più di 
10 secondi che sono stati Un 
vero inferno: nel piccolo lo¬ 
cale sono stati sparti più di 
30 colpi. 

Erano le 12,10 e in banca 
c’erano il direttore Francesco 
Bchiati, il cassiere Udlo Be- 
dum e un impiegato, Angelo 
Moiteni; tutti costoro erano 
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dietro al vetro blindato, dal¬ 
l'altra parte del bandóne. Nel 
corridoio dove ha accesso il 
pubblico al trovava invece il 
vigile Urbano Gennaro Bri* 
gnola di 39 anni, ex carabi¬ 
niere; in fondo, con il gomi¬ 
to appoggiato al bancone, 
. qUàsi girato è con 11 mitra 
appeso alla spaila, il. carabi¬ 
niere Attillo Lombardi.'-- 
La strada in quel momento 


cominciava ad essere affolla- I» serata e le operazioni so- 

à .x <4.. • • . V. • - . 4 . 1. . _ . .A.. 'I a JL. U-t . . - à . 1 . . i 
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IN QUESTO NUMERO Di 

Panorama 


Svagar 
è furente 


. Lo scontro con Ta- 
nassi ha raggiunto pun¬ 
te drammatiche. Cerne 
; è nato? Quali accuse si 
sono scambiati? Chi 
ha parlato di « rivolta 
dei sèrvi »? e chi, in¬ 
vece, ha accusato Sa- 
ragat di scambiare se 
’ stesso per il Padre¬ 
terno? . 

- * , • - * -/■ 

L'unità sindacale 
sfuma 

Lo ammettono tutti i 
sindacalisti, di destra e 
di sinistra. Perché? 
Come reagisce la base 
operaia? In che modo i 
leader pensano'dì ri¬ 
lanciare Tunità? Con 
quali obiettivi? Chi è 
contro, • e su quanti 
iscritti può contare? 

Freud 

ha ragione 

Molti sostengono che 
le teorie del padre del¬ 
la psicanalisi son supe¬ 


rate. Jacques Lacan, 
il più paradossale psi¬ 
canalista viVéhte, dice 
. di no. E, in una inter¬ 
vista, spiega le ragioni 
della sua fedeltà al 
maestro. 

La Biennale 
é un vespaio 

Il patriarca di Vene¬ 
zia, Luciani, Tha cita¬ 
ta in un’omelia come 
esempio di oscenità. 
Parte della stampa l’ha 
attaccata aspramente. 
Perché? Quali errori 
ha commesso? Cosa ha 
fatto di buono? Come 
si difende il presidente 
Ripa di Meana? 


Farà sempre 
più freddo • 


La temperatura del- 
. la terra si sta lenta¬ 
mente abbassando. E 
cosi quella degli ocea¬ 
ni. Di quanto all'anno? 
Cosa ne pensano gli 
scienziati? Sta per pre¬ 
pararsi una nuova era 
glaciale? 




STITICHEZZA? p Mole lassative 
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regolatrici insuperabili dell'Intestino 


ta dal bambini che uscivano' *n toh 
dalla scuola elementare e dai- notte, 
la media ohe sì trovano qua¬ 
si di fronte alla banca. Oltre __ 

a Cristofalo ed al suo compii- ; 
ce, vi era un terzo rapinato¬ 
re òhe era rimasto al volah- ! 

te della mt50# metanizzata rei I 
con cui il terzetto era arri- ' 

Vato. • 

li primo a dare l'allarme è 
stati il vigile urbano che ha - 
gridato: «I banditi! I bandi¬ 
ti! ». Il carabiniere Lombardi 
si è girato di scatto, ha fatto 
scivolare il mitra dalla spal¬ 
la ed ha messo 11 cólpo In — • 
canna: lè raffiche sonò par- É 
ttte quasi contemporaneamen- #■ à 

te, méntre anche l'altro rapi- III 
natore sparava con la pistola. : 1 

Il vigile Brtghoia St è trova- •. 

to ai cèntro del fUóco èd è 
rimasto incredibilmente incò- 
lume. In pochi secondi tutto . 
era finito: il carabiniere At- cahilif 
tilio Lombardi era steso a MBIIll 
terra, sulla schièna, con gli C’¬ 
occhi spalancati in un’espres- V ' ‘ 
sione quasi di stupore. Al - - l) a ||e 
suoi piedi Michele Cristofalo 
con un fianco spappolato dal¬ 
la raffica. - : r jh -, 

Sanguinante, a terra,-ma * £ JT 

ancora vivo, l’altro rapinato- 13 , n 
re che è riuscito a rialzarsi 1110 ha 
e tenendo sèmpre • la pistola certante 
in pUgrtó. si è trascinato in Iosa sei 
strada ed è risalito sulla gistratui 
«1750» che è ripartita subito nccnitn 

in direzione dl Giussano. ..c™, 
L’auto verrà ritrovata poi ab- . . , * 
bandonata ad Arosio, il sedi* ministra 
le anteriore - destro Ietterai- : crisuani 
mente intriso dl sangue. Una disastro 
« Giulia » 1600, di proprietà di gnu i9( 
Cristofalo, è stata rinvenuta Temoli 
Invece poco dopo la sparato- » v - ‘ 
ria, nei pressi della super- ' 
strada per Lecco; accanto n .°. ,nIa! 
c'era il mitra di fabbricalo- cisione 
ne americana che aveva uc- dr. Pan 
ciso il giovane carabiniere. u gli ii 
Attilio Lombardi era nato 

a Lesina, in provincia di- 

Fòggia. Li aveva la famiglia 
e la fidanzata. H giovane. Catartici 

che aveva compiuto I 20 an- __ 

ni da 10 giorni, era entrato 
nell'arma dei carabinieri da . ( 

pòco più di un anno; ogni 9 

mese mandava a casa circa 
60 mila lire, !a metà del suo . 

stipendio, per aiutare il pa- I 

dre ed il fratello, che al paese 
gestiscono una piccoia offi- 
cina meccanica. Quando lo¬ 
dava in licenza, Attilio Lom¬ 
bardi impiegava il suo tempo |!a| 
a lavorare anche lui come 
operaio neil'officina de! pa¬ 
dre. I proventi dell’officina ' T . ' , 
non bastavano certo per _ 

mandare avanti la famiglia, 8 : wtm 

Giunto ai Nord, Attilio Lom- H 

bardi aveva anche voluto ri- ,, 
prendere gli studi che aveva , dl 
interrotto alia terza medii, ln cmc* 

e proprio a Giussano si era ^ 311 

iscritto ad una scuoia serale pubblici 

per ragionieri: anche le spe- dc da 1 

se per gli studi dovevano Scalia d 

rientrare in quelle 60 mila d€d 

lire che gli rimanevano dello naie, 8* 

stipendio. anni. T 

Ettore Michele Cristofalo ®*ti di c 

era nato invece 32 anni fa ti colti 

a Savana; era figlio di un dai con 

sottufficiale della guardia di polizia i 

finanza, che era stato tra- Si eran 

sferito in Lombardia per ser- mille ni i 

vizio. La sua era una famiglia costrutti 
sana. Il padre, Cosimo, che rini, pe 

abita a Seveao, era andato cato di 

in pensione alcuni anni fa appartai 

perché aveva raggiunto I li- e 1 sta 
miti di età. Non altrettanto avvertir 

sano era l’ambiente che io parato ] 

circondava, e la polizia «ve- ti regist 

va cominciato ad occuparsi delie tx 

di lui quando non aveva an* rìnl avr 


no conti minte per tutto 1 a 
notte. *.. . . 


MILANO — In primo piano il corpo dl MtehOle Ettore Cristofalo e, dietro; quello del cara¬ 
biniere Attillo ; Lombardi entrambi decaduti nel corso della ; sparatoria seguita alla rapina 


Per i giudici d'appello gli effetti della speculazione sono un «evento naturale» 


II 


arranno impuniti i 


della frana che devastò Agrigento 

Convalidata la decisione dì prosciogliere 27 amministratori dc dal reato di « frana colposa » • Restano le respon* 
sabililà di aver permesso il sacco urbanistico della città dei templi - Otto anni per prendere una decisione 


Dalla nostra redazione 

- V PALERMO, 14 

Là sezione istruttoria del¬ 
la Corte d’Appello di : Paler¬ 
mo ha dato oggi il suo scon¬ 
certante avallo alla scanda¬ 
losa sentenza coh cui la ma¬ 
gistratura di Agrigento aveva 
assolto nel febbraio scorso 27 
tra ex sindaci, assessori, am¬ 
ministratori e tecnici deifio- 
■ cristiani ’ incriminati per la 
disastrosa frana che il 19 lu¬ 
glio 1966 colpi la città dei 
Templi. ' , \ 

- I giudici palermitani han¬ 
no infatti convalidato la de¬ 
cisione del giudice istruttore 
dr. Pane di prosciogliere lut¬ 
ti gli incrimihati al termine 


di una lunga istruttoria du- delle for/e democratiche, e 
rata ben otto anni dal reato . in primo luogo del nostro par-, 
di « frana colposa », addebi- ■ tito, indicarono tempestiva- 
tato ai principali responsabili mente e con chiarezza le gra¬ 


ffi ottobre 


Sindaco de 
arrostato: 
vendeva 
licenze edilizie 


-• CATANIA, 14 

Il sindaco democristiano di 
8. Giovanni la Punto, centro 
etneo a circa 13 chilometri 
da Catania, U doti. Alfio Con¬ 
soli, di 47 anni, è rinchiuso 
in carcere da ieri sera assie¬ 
me all’ asocao or c ai lavori 
pubblici della stessa giunto 
dc da lui presieduta. Angelo 
Scalia di 30 anni e al geome¬ 
tra dell'Ufficio tecnico comu¬ 
nale, Salvatore Caruso di 33 
anni. Tutti e tre sono accu¬ 
sati di concussione e sono sta¬ 
ti colti in flagranza di reato 
dai carabinieri del gruppo di 
polizia giudiziaria dl Catania. 
Si erano fatti consegnare 8 
milioni di lira in contanti dal 
costruttore edile, Mario Fer¬ 
rini, per rilasciare il certifi¬ 
cato di abitabilità per alcuni 
appartamenti. 

E 1 stato il costruttore ad 
avvertire i OC che hanno pre¬ 
parato la trappola: sono sta¬ 
ti registrati i numeri di serie 
delie banconote che U Fer¬ 
rini avrebbe consegnato 


del monocolore dc la colpa di 
aver permesso il sacco urba¬ 
nistico che condusse al terri¬ 
bile disastro. 4 ' r - 
- Il costone argilloso cui Agri¬ 
gento è aggrappata, inciso in 
profondità da decine di grat¬ 
tacieli-scempio e - da centi¬ 
naia di costruzioni « abusi¬ 
ve », si sgretolò aprendo nei 
quartieri più popolosi della 
città . profonde lacerazioni. 
Numerose abitazioni crollaro¬ 
no nel rione dell'Addolorata, 
reso completamente inagibfle, - 
migliaia furono i senza tetto. 

La denuncia e l’iniziativa 


Ieri a Rema 

Presentato il libro 
« Primavalle: 
incendio a , 
porte chiuse » 

_ E* stato presentato ieri a. 
Roma «Primavalle, incendio 
a porte chiuse»: un libro — 
ha detto l’editore Savelli — 
che non intende fornire ele¬ 
menti definitivi su come av¬ 
venne e chi provocò il tragi¬ 
co rogo del 15 aprile *73 in < 
cui perirono due figli dell’at¬ 
tivista missino Mattel, quan¬ 
to piuttosto confutare la ve- 
rità ufficiale sottolineando le 
contraddizioni e 1 vuòti della 
Inchiesto istruttoria. / 

All’incontro hanno preao * 
parte anche Riccardo Lom¬ 
bardi (che ha indicato nel li¬ 
bro un valido esemplo di con¬ 
troinformazione), l’aw. Man¬ 
cini (per il quale il volume è 
un contributo al lavoro del 
collegio di difesa), il giudice 
Marrone che ha rilevato le 
molteplici lacune deU’lstrut- 
torta e l’incredibilità delle 
a prove». All’elaborazione del 
libro hanno contribuito al¬ 
cuni giornalisti del Uenag- 
gero. 


vissime responsabilità politi¬ 
che che facevano da suppor¬ 
to alla frana: centinaia di 
' licenze edilizie, ' di « certifi¬ 
cati di idoneità > per aree 
fabbricabili e « pareri favore¬ 
voli » erano stati rilasciati a 
gruppi di speculatori legati a 
filo doppio al gruppo di po¬ 
tere dc locale. ' 

Sui motivi tecnici del disa¬ 
stro e sul caos clientelare : 
amministrativo die - l’aveva 
causato, numerose perizie uf¬ 
ficiali — quella, ad esempio, 
assegnata dal ministero dei 
Lavori pubblici aU’ingegner 
Martusceili — pronunciarono 
parate chiare che costituiro¬ 
no una conferma della validi¬ 
tà. della grande campagna 
di massa intrapresa dal no¬ 
stro * partito ■ e, insieme, un 
nuovo atto d’accusa nei con¬ 
fronti ' degli amministratori 
agrigentini. Proprio da que¬ 
ste denunce scaturiscono i nu¬ 
merosi procedimenti giudizia¬ 
ri sulia frana. Il processo per 
€ frana colposa » contro - 27 
amministratori T dc, die sem¬ 
bra aver compiuto la sua 
tappa finale con questa gra¬ 
vissima decisione della ma¬ 
gistratura palermitana, eb¬ 
be un iter travagliatissimo, re¬ 
so complicato - e lento sino 
ail’esasperazione proprio dal¬ 
l'intricato groviglio di inte¬ 
ressi che erano stati colpiti 
daRe incriminazioni • decise 
sull'onda dello sdegno popo¬ 
lare. Secondo la sentenza 
istruttoria del giudice istrut¬ 
tore Pane, che la Corte d’Ap- 
pello ha oggi convalidato re¬ 
spingendo un ennesimo ricor¬ 
so in appello della Procura 
Generale, le perizie ordinate 
dai magistrati sarebbero 
giunte alia sconcertante e ge¬ 
nericissima conclusione che 
la grande frana ebbe cause 
« naturali », coprendo cosi con 
un velo di omertà le gravis¬ 
sime ' responsabilità politiche 
che in realtà la provocarono. 

' V. va.' 


Diminuita 
del 33,25% 
In vendita 
delle auto 


- In ottobre le Immatrlcele- 
zlohl di automòbili nuove 
Nenrio subito Ima flessione 
del 33,15 per cento rispetto 
allo stesso mese dello scorso 
anno. Lo ha reso note il pre¬ 
sidente dell'ACI, aw. Filippo 
Carpi de Resmini* at comi¬ 
tato esecutivo dell'ente riu¬ 
nitesi ieri a Roma. L'Esecu¬ 
tivo - ho dato mandato af- 
l'aw. Carpi di far presenti, 
nette opportune sedi, le pro¬ 
poste dell'ente. 

In particolare l'ACI chie¬ 
derà alle caia automobili¬ 
stiche di esaminare l'oppor¬ 
tunità di ridurre i prezzi 
di listino anche per allevia¬ 
re il settore del pesante one¬ 
re finanziario derivante da¬ 
gli stock di invenduto. L'en¬ 
te, inoltre, intende solleci¬ 
tare un intervento dei go¬ 
vernò per diminuire It prez¬ 
zo dt vendita della benzine. 

In dettàglio i dati resi noti 
dai presidente dell'ACI sono 
t seguenti. In ottobre sotto 
state Iscrìtte al PRA 1H.454 
automobili nuovo, 44.18Z In 
meno rispetto elio stesso 
mese del t973. In percentuale 
la flessione è del 33,2$. 

Nel primi dieci mesi del 
1974 (gennaio-ottobre) le au¬ 
to nuove immatricolate seno 
state 1.144.773, 43.42* in me¬ 
ne rispetto alio stesso pe¬ 
riodo dell'anno precedente 
(— 7,*4). 

- In aumento risultano Inve¬ 
ce, sia noi mese di ottobre 
che noi perìodo potuto l o otto- 
bre, lo iscrizioni al PRA di 
autobus (-t- 13,45% In otto¬ 
bre, + 27,74 nei primi dieci 
mesi dell'anno); di autovei¬ 
coli industriali (t tt,17; 

24,53) o di motoveicoli 
(+ 29,92; +11,74). 


Lettere 
all* Unitee 


,a 

Il proficuo 

dibattito 

sulla psichiatria 

Cato direttore, 
il dibattito, sul tema la 
« Psichiatria oggi », svoltosi 
sulle colonne dell'U nltà, al qua¬ 
le hanno partecipato operato¬ 
ri, studiosi, amministratori 
eco,, e « conclusosi » con il 
recente articolo del compagno 
Giovanni Berlinguer, se da 
una parte ha avuto il merito 
generale di aprire un terreno, 

S er tanti aspetti nuovo, poli- 
co e di lotta per tutto il mo¬ 
vimento democratico, ha avu, 
to dall’altro quello particolare 
di riportare tale questione al 
centro dell’attività e del dia¬ 
logo tra i comunisti che ope¬ 
rano in materia di psichiatria. 
Occorre a mio avviso andare 
avanti su questa strada, facen¬ 
do in modo che anche questo 
problema divenga patrimonio 
di lotta di tutti i cittadini, 
quale condizione unica e indi¬ 
spensabile per la sua solu¬ 
zione. Certo è che tale solu¬ 
zione è legata in modo inscin¬ 
dibile al totale rinnovamento 
della società italiana, ma è 
mia opinione che tanto piti 
noi comunisti opereremo per 
arricchire la piattaforma di 
lotta della classe operaia, tan¬ 
to piii contribuiremo a un rea¬ 
le rinnovamento del nostro 
Paese. Quindi ritengo sia ne. 
cessario, perché questo dibat¬ 
tito specifico si sviluppi ed 
abbia ulteriori momenti di ap¬ 
profondimento e di riflessio¬ 
ne, che tutti gli articoli pub¬ 
blicati dall’Unith e da Rina¬ 
scita su questo tema siano rac¬ 
colti in un unico volume in¬ 
viato alle federazioni per es¬ 
sere messo a disposizione di 
tutti i compagni. 

PAOLO BRASCHI 
(Scarperia - Firenze) 

Certe isole di potere 
dove non si sa 
cos’è la democrazia 

Cara Unità, 

sono un compagno che sta 
prestando servizio militare a 
Merano. Già prima di partire 
e di fare esperienza diretta 
e prolungata di ciò che eufe¬ 
misticamente definiamo « ser¬ 
vizio militare », sapevo più o 
meno a che cosa andavo in¬ 
contro e non mi facevo il¬ 
lusioni (giacché le conoscevo 
per esperienza diretta o indi¬ 
retta), sulle condizioni dette 
nostre caserme per ciò che 
riguarda l’igiene, il vitto, l’al-. 
lógglò. Ciò che invece non mi , 
aspettavo era che l’essere mi¬ 
litare significava la perdita 
quasi totale di ogni elemen¬ 
tare diritto, l’impossibilità di 
pensare e provvedere ai pro¬ 
pri problemi familiari , di la¬ 
voro, di studio ecc. Come di -, 
re che una volta varcata ta ; 
soglia della caserma, bisogna 
dimenticare di avere una fa¬ 
miglia se si è sposali; non ? 
si deve osare chiedere licen¬ 
ze per andare a sostenére esa¬ 
mi o concorsi: per non par¬ 
lare poi di chi ha problemi 

di salute: si corre il rischio 
di essere puniti solo per aver 
richiesto un permesso per ma 
visita specialistica. 

Bisogna davvero fare tutto 
it possìbile perchè anche nel¬ 
le caserme si riconosca la 
Costituzione, s: tenga conto 
dei nostri diritti Civili. Oc¬ 
corre eliminare certe Isole di 
potere che sono rimaste ài di 
fuori della crescita democra¬ 
tica avvenuta nel nostro Pae-, 
se. ... 

LETTERA FIRMATA 
(Merano - Bolzano) 


Si aspettavano 
elogi, hanno 
ricevuto Insulti 

■Egregio signor direttore, 
il mese scorso abbiamo ri¬ 
cevuto la visita, nella caser¬ 
ma deità Guardia di finanza 
di Tarvisio, del generale co-’ 
mandante la zona con sede a ; 
Trieste, scortato da Un co- ■ 
tonnetto, un tenente colonnel¬ 
lo e due capitani. Ci appre¬ 
stavamo ad ascoltare il suo ’ 
discorso, pensando che si sa¬ 
rebbe certamente informato 
sulle difficoltà che incontria¬ 
mo nello svolgimento del no¬ 
stro servizio; ritenevamo an¬ 
che che avrebbe avuto per 
noi qualche parola di incorag¬ 
giamento o di elogio per la - 
opera che noi svolgiamo in 
questa zona dove te condizio¬ 
ni climatiche sono pessime 
(l’inverno con neve abbondan-. 
te dura qui séi-setle mesiJ. 

Il suo discorso invece ci 
ha annichililo fin dalle pri¬ 
me battute. Ci siamo sentiti 
dire che in Finanza cì slamo 
venuti di nostra iniziativa e 
che se non volevamo soppor-. 
tate sofferenze e disagi pote¬ 
vamo tornarcene anche a ca¬ 
sa. Ha detto che ta Guardia 
di finanza spendeva troppi 
soldi per mantenere i mili¬ 
tari di truppa è che la mag¬ 
gior parte dei giovani finan¬ 
zieri prende anche • troppo 
(125.000 mensili); aggiungeva 
che se spettasse a lui il com¬ 
pilo di retribuirci, ci dareb¬ 
be non più di 50.000 lire al 
mese; e meno ancora darebbe 
agli appuntati — ha detto ~- 
perchè ormai sono logori ed 
esausti e si « danno» sempre 
ammalati. Fra l'altro ci gra¬ 
tificava di ogni sorta di in¬ 
sulti per la nostra « poca am¬ 
bizione » a frequentare i cor¬ 
si di sottufficiali, dicendo che 
t nostri figli si vergogneran¬ 
no del loro padre che con¬ 
cluderà la carriera con il gra¬ 
do di appuntalo. 

Lasciamo a lei immaginare, 
signor direttore, a quale li¬ 
vello si sia abbassalo il no¬ 
stro morale in seguito a que¬ 
sta esperienza. Vorremmo so¬ 
lo chiedere al signor genera¬ 
le: se non ci fossero i finan¬ 
zieri e gli appuntati, il ser¬ 
vizio chi lo svolgerebbe? è 
proprio convìnto che to sti¬ 
pendio nostro sia la causa 
della crisi economica? 

lettera firmata 
da un gruppo di guardie 
.di finanza (Tarvisio • Udine) 


I giovani non 
vogliono fare gli 
agenti di custodia 

Signor direttore, , : 

da un po’ dl tempo II mini¬ 
stero interessato non riesce a 
portare a termine gli armo- 
, lamenti del Corpo degli agen¬ 
ti di custodia (ma questo ac¬ 
cade anche in altri Corpi di 
. polizia). Guardi, ad esempio, 
l'appello rivolto ai procurato¬ 
ri distrettuali dal direttore de¬ 
gli Istituti di prevenzione e 
pena (ministero di Grazia e 
Giustizia): «Le domande di ar¬ 
ruolamento nel Corpo degli 
agenti di custodia neirultimo 
blennio hanno subito una ul¬ 
teriore flessione aggravando, 
In modo preoccupante, la si* 

. tuazlone organica del Corpo, 
già deficitaria- di 1.800 unità. 
Questa direzione ha fatto pub¬ 
blicare sulla Gazzetta Ufficia¬ 
le un bando dl arruolamento 
per l’anno 1974. SI pregano 
pertanto le SS. LL. di voler 
cortesemente propagandare la 
notizia al fide al consentire 
al maggior numero dl aspi¬ 
ranti di partecipare al detto 
arruolamento, insistendo, per¬ 
altro, sulla circostanza che lo 
attuali disposizioni legislative 
parificano l’agente di custo- 
; dia, specie sotto 11 profilo e- 
conomieo. a tutte le altre for¬ 
ze di polizia». 

Parole belle, ma la realtà 
è ben più seria. In questo me¬ 
stiere si rischia la vita per 
stipendi di fame, senza una 
vera « tredicesima » (la qua¬ 
le è infatti decurtata dl ogni 
indennità, per cui si riduce 
al minimo dello stipendio), 
senza la quattordicesima, con 
assegni che non sono per rad¬ 
ia decorosi. Qualcuno aveva 
prospettato che i sottoffucia- 
li dei cinque Corpi di polizia 
fossero inquadrati nella car¬ 
riera di concetto e che i mi¬ 
litari (agenti e carabinieri) ve¬ 
nissero Umnessi nella carrie¬ 
ra di esecuzione. Ma non se 
ne è fatto ancora nulla, le no¬ 
stre condizioni continuano ad 
essere pessime, ed il risulta¬ 
to è poi quello che è: i pio¬ 
tarli non vogliono più entrare 
nei Corpi di polizia. Non ba¬ 
stano evidentemente certi ac¬ 
corati appelli a far cambiare 
le cose. • 

LETTERA FIRMATA 
dagli agenti dl custodia del 
Carcere giudiziario (Roma) 

Doppio contralto 
di affitto per 
Fevasione fiscale 

Spettabile fedàzlòtìe, / 
con la presènte mi permet¬ 
to di suggerirvi l’opportunità 
di promuovere una pìccola in¬ 
chiesta su ima clamorosa ma 
poco pubblicizzata forma dt 
eVàslone fiécdte. Za proprietà 
edilizia impone agli inquìtìnt 
affittuari un doppio contrat¬ 
to di tocazlòne: uno (Orinu- 
tato èU appositi moduli pre- 
stampùtl che poi viene fatto 
registrare dall’Intendènza di 
finanza; è uno falso, diciamo 
.così, stilato su un pezzo di 
carta qualsiasi di importo al¬ 
meno detta metà di quello ef¬ 
fettivamente pagato. Il secon¬ 
do contratto (quello falso) 
viene conservato nel cassetto 
detl’amminlstràlore, pronto ad 
essere registrato come atto 
privato appena qualche inqui¬ 
lino chieda spiegazioni. Que¬ 
sto meccanismo è talmente 
diffuso ed ostentato in certe 
case che gli amministratori 
non si curano'nemmeno dl ri¬ 
lasciare ricevute di pagamen¬ 
to differenziate. Per esempio 
nello Stabile dove abito attual¬ 
mente, si rilasciano quietanze 
di pagamento d’affitto di im¬ 
porto superiore (anche dei 
doppio) rispetto al contratto 
Ufficiale che, si badi bene, i 
il solo che conti come di- ■ 
chiarazione di reddito denun¬ 
ciata dalla proprietà. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

11 canone della SIP 
pagato « in parten¬ 
za» dall’abbonato 

Alla redazione deflUnità. 

La lettera e Come rastrella¬ 
no quattrini dalle nostre ta¬ 
sche » del lettore Silvio Fonta¬ 
nella dl Genova, pubblicata 
l’8 corrente, fa riferimento al 
canone telefonico che ta SIP 
fa pagare «in partenza » agli 
abbonati. In merito desidera 
chiarire — e penso che la ri¬ 
sposta possa interessare tutti 
i lettori — che il canone tele¬ 
fonico è il corrispettivo che si 
paga per quella parte dell’im¬ 
pianto telefonico (apparecchio, 
linea individuate che lo colle¬ 
ga alla centrale, numero di 
centrale, ecc.) che è in per¬ 
manenza a disposizione esclu¬ 
siva di ogni singolo abbona¬ 
to, mentre gli scatti rappra- 
sentano il prezzo per l'usa 
di quella parte degli impianti 
che è comune a una pluralità 
di utenti (linee urbane e in¬ 
terurbane, organi di commu¬ 
tazione, ecc.) e che l’abbonato 
impegna soltanto nel corso 
delle singole telefonate. Ricor¬ 
do, ancora, che il valore del¬ 
la quota indìvidtiale d'impian¬ 
to, che l'abbonato — come 
ho già detto — impegna an¬ 
che quando non svolge nes¬ 
suna comunicazione, richiedo 
oggi un investimento di circa 
400.000 lire per utente. 

Ringrazio per la cortese o- 
spitalità e porgo i migliori 
saluti. 

Dott. GIUSTO BENEDETTI 
Dirigente del Servizio 
stampa della SIP (Roma) 

Scrivono i giovani 

Maria SZALONTAI, Kerka- 
poly u. 8/a • H-6000 Kecske- 
met - Ungheria (ha 15 anni, 
può corrispondere In lnglesa 
e In tedesco). 

Peter CSILLA, str. Scoli! 
n. 19 • Ttmaveni - Romania 
(è una studentessa di 18 an¬ 
ni; corrisponderebbe in fran¬ 
cese e in tedesco). 
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Nelle industrie siderurgiche della Lombardia v ; 

Le pesanti conseguenze 
dei «tagli» del r£ 

Pretestuose giustificazioni per il razionamento • I sindacati degii elettrici decidono di 
intensificare la lotta per una nuova politica energetica • Proclamate 8 ore di sciopero 


‘ r _ r 


Nuovi rincari generalizzati in tutti i settori r inviato alla Farnesina dall'ambasciatore 



Dalla nostra redazione 

MILANO, 14. 

Il plano di • razionamento 
dell’energia elettrica, che è 
scattato Ieri mattina In tut¬ 
ta la Lombardia, ha colto di 
sorpresa non solo le aziende 
• direttamente colpite (In pre¬ 
valenza acciaierie) alle qua¬ 
li è stato dato un preavvi¬ 
so di poche ore. ma anche 
. le maggiori autorità. In pre- 
. fattura la notizia che l’ENEL 
aveva deciso di togliere la cor- 
. rente a decine di fabbriche 
. siderurgiche lombarde per do¬ 
dici-sedici ore al giorno è ar¬ 
rivata con la stampa del mat¬ 
tino. 

. U vice prefetto Licandro ha 
convocato Immediatamente le 
organizzazioni sindacali, i 
dirigenti deU’ENEL e 1 rap¬ 
presentanti dell’Assolombar- 
da. E’ stata una riunione 
piuttosto tumultuosa. Alle 
precise contestazioni delle 
organizzazioni sindacali, lo 
ENEL non ha saputo trova- 
. re alcuna scappatola, salvo 
quella ' di ricorrere alla so¬ 
lita scusa: il razionamento 
dell’energia elettrica si è re¬ 
so necessario per gli sclope- 
ri In corso nel settore, sia 
■ per la vertenza nazionale 6U 
salari e occupazione, sia per 
quella specifica degli elettri¬ 
ci per una diversa politica 
deU’ENEL. 

La giustificazione fa acqua 
da tutte le parti. Solò poche 
settimane fa, lo stesso vice 
prefetto Licandro aveva pre¬ 
sieduto una riunione, quésta 
sollecitata dai sindacati, in 
cui i rappresentanti dei la¬ 
voratori e della federazione 
milanese CGIL-CISL-UIL ave¬ 
vano denunciato quali gravi 
conseguenze avrebbe avuto il 
piano nazionale di raziona¬ 
mento dell’energia elettrica 
deciso dall’ENEL, proponendo 
inoltre alcune misure d’emer- 
‘‘ 1 genza per fronteggiare la si¬ 
tuazione. 

Il piano nazionale era sta¬ 
to presentato come una sorta 
di toccasana, sia per fron¬ 


teggiare le difficoltà sempre 
crescenti dell’ENEL nel rifor¬ 
nirsi regolarmente di olio 
combustibile per 11 funziona¬ 
mento delle centrali termoe¬ 
lettriche. sia per sanare una 
s’tuazlone di carenza di pro¬ 
duzione. di cui fino ad oggi 
avevano fatta prevalentemen¬ 
te le spese le regioni meri¬ 
dionali. - 

Il plano prevedeva 11 dirot¬ 
tamento della produzione e-, 
lettrica della centrale di O- 
stiglia. In provincia di Man¬ 
tova. nelle zone * del centro- 
sud attraverso il nuovo elet¬ 
trodotto e contemooranea- 
mente l’Interruzione program¬ 
mata nelPerorazlone dell’ener¬ 
gia nelle diverse zone del¬ 
la penisola ma solo per po¬ 
che ore alla settimana. 

In Lombardia, da ieri. Il 
plano di emergenza ha as¬ 
sunto un carattere del tutto 
diverso. Per quattro o cinque 
giorni le acciaierie saranno 
private di energia per 12-16 
ore al giorno. 

Il provvedimento — dicono 
1 sindacati — è inspiegabile. 
In questi giorni non sono 
programmati scioperi nelle 
centrali elettriche dell’ENEL. 
Con grande senso di respon¬ 
sabilità. solo una parte del la¬ 
voratori addetti alla produ¬ 
zione si astengono dal lavo¬ 
ro, ma nelle giornate di 
«morta», ossia il sabato e la 
domenica. 

La Federazione del sinda¬ 
cati elettrici CGIL-CISL-ITIL, 
di fronte - all’aggravamento 
della crisi energetica che com¬ 
porta già gravi effetti nel set¬ 
tore siderurgico, sostenuta la 
esigenza di accelerare i tem¬ 
pi di trattativa della verten¬ 
za Enel, denuncia l’atteggia¬ 
mento insoddisfacente ed e- 
vasivo assunto dall’ente elet¬ 
trico e respinge le provocato¬ 
rie precettazioni e denunce 
alla magistratura di • lavora¬ 
tori elettrici. Decide quindi la 
prosecuzione della lotta dei la¬ 
voratori Enel, AEM, auto¬ 
produttori, Cesi, Clse, Ismes a 
sostegno della vertenza nazio¬ 


nale con le seguenti modalità: 
0 ore di sciopero noi perio¬ 
do dal 23-11 al 7-12-74 con pos¬ 
sibili anticipazioni per il per¬ 
sonale non turnista impegna¬ 
to nelle manifestazioni pub¬ 
bliche nelle sedi - comparti¬ 
mentali: . riduzioni delle pre¬ 
stazioni ; straordinarie e di 
reperibilità e lavori program¬ 
mati con criteri flessibili da 
determinare a - livello locale 
nel periodo 18-22 novembre. La 
scelta dei tempi e delle for¬ 
me di lotta è il risultato di 
una valutazione che, mentre 
denuncia l'atteggiamento del- 
l’Enel-AEM-autoproduttori por¬ 
tato a provocare l’Inasprimen¬ 
to della vertenza, vuole - ve¬ 
rificare la volontà politica del 
ministero dell’Industria e co¬ 
munque tentare di risparmia¬ 
re agli utenti, ai cittadini e 
all’industria maggiori sacri¬ 
fici. • . 


5 ! 








U *.m piu in un anno 


Farneticante rapporto 
di Messeri da Lisbona 

Una interrogazione del compagno Ugo Pecchfolf 


L'ISTAT rileva che la scala mobile recupera solo parzialmente e con un ritardo effettivo 
di 5 mesi il potere d'acquisto dei salari - Già scattati, per il prossimo trimestre, altri 8 punti 


Il meccanismo della scala 
, mobile scatta di fatto con 
cinque mesi di ritardo sugli 
aumenti del costo della vita 
e riduce il pòtore d’acquisto 
delle retribuzioni di almeno 
1*8 per cento. 

Queste sono le conclusioni 
a cui è giunto l’Istituto cen¬ 
trale di statistica esaminan¬ 
do la situazione dopo l’au¬ 
mento dei 15 punti della con¬ 
tingenza verificatosi il primo 
novembre scorso. • • ■ 
L’affermazione - parte • dal 
presupposto che entro 11 me¬ 
se di ottobre, In realtà, la sca¬ 
la mobile avrebbe dovuto scat¬ 
tare non di 15 ma di ben 
23 punti. E ciò in quanto, 
entro settembre sono aumen¬ 
tati due punti e entro otto- 
• bre altri sei punti, 1 quali, 
tuttavia, non sono stati in¬ 
clusi nello scatto globale con¬ 
teggiato per il trimestre 


Gli otto punti già scattati 
; per 11 prossimo trimestre rap¬ 
presentano l’aumento minimo 
che farà registrare l’Indice sin¬ 
dacale del costo della vita 
«anche ammesso che per 1 
prossimi tre mesi l’ISTAT deb¬ 
ba riscontrare la più assolu¬ 
ta stabilità dei prezzi». Qua¬ 
lora, Invece, 1 prezzi dei pro¬ 
dotti compresi nel paniere del¬ 
la scala mobile aumentino an¬ 
cora dell’1,5 per cento, lo scat¬ 
to di febbraio sarebbe di- al¬ 
tri . 15 punti. Ipotizzando, In¬ 
fine, un Incremento del prez¬ 
zi del 2 per cento si potreb¬ 
be arrivare ad un nuovo, re¬ 
cord fino a 17 o 18 punti. 

Ora, allo stato del fatti, 
non sembra purtroppo che il 
costo della vita, sla pure ri* 

, ferito al consumi essenziali 
delle famiglie del lavoratori, 
debba subire una battuta , di 
arresto. E’ di Ieri, Infatti, una 


altra notizia ISTAT, secondo 
cui 1 prezzi all’ingTosso sono 
aumentati In settembre di un 
altro 1,4 per cento rispetto al 
mese precedente e del 43,7 
per cento nei confronti del 
settembre 1973. Si tratta di 
un aumento pesantissimo, an¬ 
che se non trasferito per In¬ 
tero al dettaglio, che prima 
o poi avrà ripercussioni pro¬ 
fonde sull’intero regime del 
prezzi al consumo. Tanto più 
che 1 rincari riguardano la 
generalità dei prodotti e In 
modo prevalente quelli ali¬ 
mentari (bovini, uova, latte, 
cereali, olio d’oliva, caseari, 
ortlfrutticoli). ■ ■ 

— Come si diceva, altri otto 
.punti della contingenza sono 
, già scattati per 11 trimestre 
febbraio-aprile ’75 nel corso 
dei mesi di settembre e otto¬ 
bre. Orbene questi otto pun¬ 
ti saranno In parte recupe¬ 


rati soltanto • a partire 1 dal 
prossimo primo febbraio. - - 
«Ciò significa — facevano 
rilevare ieri alcune agenzie di 
stampa — che 1 lavoratori do¬ 
vranno aspettare cinque me¬ 
si per vedere 11 proprio sala¬ 
rlo compensato della «tosa¬ 
tura» subita a causa del caro¬ 
vita In settembre (2 punti) e 
quattro mesi per quella su¬ 
bita in ottobre (6 punti)». 
* Orbene, in un momento In 
cut 11 ritmo d’inflazione ha 
superato il 20 per cento an¬ 
nuo, «pur ammettendo che 
l’adeguamento fornito - dalla 
contingenza sia totale (ma 
com’è noto a tutti non lo è 
e non può esserlo, In quan¬ 
to la contingenza stessa com¬ 
prende solo alcuni consumi) 
il potere d’acquisto degli sti¬ 
pendi risulta ridotto per 11 
solo effetto del ritardo di cir¬ 
ca 1*8 per cento». 


i H settimanale «Il Mondo » 
. nel suo ultimo numero pub¬ 
blica un - «Incredibile» rap¬ 
porto ‘ Inviato ai ministero 
degli Esteri dall’ambasciatore 
italiano a Lisbona, Girolamo 
Messeri, nel quale t il diplo¬ 
matico italiano fa ' un qua¬ 
dro della : situazione porto¬ 
ghese In ‘ cui presenta la ri¬ 
nunzia del generale Spinola e 
l’intero processo di democra¬ 
tizzazione in corso in Porto¬ 
gallo come «la violazione di 
ogni principio più elementa¬ 
re della libertà» da parte di 
«agitatori di ogni specie, ma 
guidati da un disegno di 
eversione coerentemente detta¬ 
to ed eseguito» che «si 60 - 
no ' Impadroniti dopo 11 25 
aprile di tutti 1 centri vitali 
del paese». •• 

Per Messeri (il cui nome 
fu già coinvolto nelle gravi 
vicende del Slfar allorché era 
senatore do) gli operai In 
sciopero sono « bande di scal¬ 
manati... che avanzano riven¬ 
dicazioni cervellotiche ed ogni 
sorta di privilegi essenzial¬ 
mente anti-economici», e 1 
«giovani ; capitani» del 1 Mo¬ 


vimento delle forze armate, 
proiettati nella vita politica 
«si fanno ragione alla gros¬ 
sa», «hanno perduto 11 sen- ; 
so della misura e creato una 
grave, forse irrimediabile, 
frattura nel paese e nelle for- 
ze armate: dimenticando ol* . 
tretutto, che 1 conti delle fal¬ 
de tra soldati si regolano sul- ’ 
la linea di tiro del plotoni 
di : esecuzione». • ..... 

Il compagno senatore Ugo 
Pecchioll ha avanzato oggi 
una Interrogazione al mini¬ 
stro degli Esteri «per sape- .. 
.re se il documento pubbli¬ 
cato dal settimanale "Il Mon - 
do" nel n. 47 datato 21 no¬ 
vembre costituisca effettiva¬ 
mente, come 11 giornale af¬ 
ferma, un rapporto Inviato 
dall’ambasciatore Italiano a . 
Lisbona Girolamo Messeri, e 
In caso affermativo quali mi-. 
sure - Intenda prendere per 
assicurare che ITtalia sia rap¬ 
presentata - in ; Portogallo da 
un diplomatico In grado di 
comprendere la nuova real¬ 
tà democratica di questo pae¬ 
se e di esprimere la realtà 
democratica Italiana». 






Una sentenza che colpisce la libertà di stampa 

Condannata «l’Unità» 
per un giudizio 
sull’operato di Sossi 


Dalla nostra redazione 

' ' MILANO. 14. 

Il redattore Ibio Paolucd 
ed 11 direttore responsabile 
dell’Unità Romolo Galimber¬ 
ti sono stati rispettivamen¬ 
te condannati ad ammende 
di 150 e 100 mila lire per il 
reato di diffamazione nei 
confronti del sostituto procu¬ 
ratore della : Repubblica di 
Genova dott. Mario Sossi. Il 
tribunale ha inoltre stabilito, 
a titolo di « riparazione pe- 
cuniaria », in base all’artico¬ 
lo 12 della legge sulla stam¬ 
pa, ■ 11 versamento • di una 
somma di un milione di lire 
alla parte querelante. L’atto¬ 
re Dario Fo, anch’esso quere¬ 
lato da Sossi per diffamazio¬ 
ne, è stato Invece assolto: il 
tribunale gli ha infatti rico¬ 
nosciuto la cosiddetta « esi¬ 
mente della provocazione pu¬ 
tativa», riconoscendo cioè la 
buona fede dell’imputato. 

I fatti cui la sentenza si 
riferisce sono noti: nell’ot- 
tohre del 1972 alcuni giornali 
{Il Secolo XIX di Genova 
ed il Corriere d’informazione 
di Milano) pubblicarono una 
notizia secondo la quale rat- 
tore Dario Fo, insieme alla 
moglie Franca Rame, sarebbe 
stato coinvolto in Indagini 
sulle sedicenti « Brigate res¬ 
se » e sulle rivolte nelle car¬ 
ceri Fo convocò allora una 
conferenza stampa nel corso 
della quale attribuì al giudice 
8ossl la diffusione di tali vo¬ 
ci in merito alle indagini e 
stigmatizzò con sa’aci espres¬ 
sioni il comportamento del 
magistrato. 

Ora. il tribunale di Milano, 
mentre ha riconosciuto la 


buona fede di Fo (l’attore In¬ 
fatti aveva validi motivi per 
ritenere che Sossi fosse real¬ 
mente responsabile della fu¬ 
ga di notizie), non ha am¬ 
messo la medesima «esimen¬ 
te putativa » per Ibio Peduc¬ 
ci, che il giorno dopo aveva 
pubblicato sul nostro giorna-- 
le un resoconto della confe¬ 
renza stampa. Con la loro 
sentenza i giudici hanno in¬ 
fatti accettato la tesi del P.M. 
Giovanni Caizzi il quale ha. 
sostenuto che l’artioolo non 1 
riportava solo le affermazioni 
di Fo. ma commentava l’epi- ; 
sodio definendo Sossi « non 
nuovo ad iniziative di carat- 
. tare provocatorio ». Questo 
giudizio strettamente politico, 
secondo il pubblico ministero 
(che pure ha riconosciuto il 
diritto di critica nei con¬ 
fronti dell’operato della ma- L 
gistratuxa), sarebbe stato 
« lesivo ' dell’onorabilità del 
giudice Sossi ». 

E’ appena il caso di ricor¬ 
dare a questo proposito — ed 
è stato sottolineato dalla di¬ 
fesa — che proprio nei mesi 
a ridosso dell’ottobre 1972 il 
magistrato ? genovese aveva 
fatto pretestuosamente arre¬ 
stare alcune persone (poi ri¬ 
velatesi del tutto estranee ai 
fatti) nel quadro delie inda- i 
gini sulle « Brigate rosse » 
ed aveva fatto sequestrare 
per «vilipendio alla religio¬ 
ne » lo spettacolo « MT » di 
Luigi Squarzina, poi assolto 
con formula piena in tutte le 
istanze. « Non nuovo ad ini¬ 
ziative d ! carattere provoca¬ 
torio » • era pertanto chiara¬ 
mente una valutazione poli¬ 
tica. che si fondava su fatti 
precisi. 


Negligenza del ministero dell'Industria 

Arretrati di tre anni 
i finanziamenti 
pubblici al commercio 


La Camera sta discutendo 
la legge sui finanziamenti 
speciali che li Senato <ia ap¬ 
provato il 3 ottobre scorso. 

U disegno di «egge ha come 
oggetto, tra gli altri, lo stan¬ 
ziamento di fondi per il fi¬ 
nanziamento a favore del 
commercio. 

Mentre si parla di riflnan- 
ziamento, però, il ministero 
dell’Industria ancora non ha 
provveduto, a causa della len¬ 
tezza burocratica, ad eroga¬ 
re gli stanziamenti delibera¬ 
ti tre anni or sono dal Co¬ 
mitato interministeriale di at¬ 
tuazione della 1016. 

Giunge notizia, infatti, che 
il Mediocredito Regionale 
Emilia - Romagna ha inviato 
una lettera datata 23/10/1974, 
alle imprese che hanno usu¬ 
fruito del mutui in base al¬ 
la 1016, In cui si chiede un 
deposito infruttifero pari al¬ 
la somma dovuta dal miniate¬ 
la per il contributo statale 
mtr te rete di ammotta¬ 


mento scadute negli ultimi 
tre anni. 

Tale richiesta è inaccettabi¬ 
le perchè mette, per di più 
nell’attuale momento di re¬ 
strizione creditizia, in gravi 
difficoltà l’operatore eco¬ 
nomico soltanto per una ca¬ 
renza del ministero 

La Lega cooperative chiede: 
1) che si provveda Immedia¬ 
tamente a rendere esecutiva 
la erogazione del contr.bi-to 
in conto interesse da parte 
dello Stato per t mutui già 
approvati in modo da supe¬ 
rare la richiesta del versa¬ 
mento infruttifero; 2) che si 
snellisca l’iter - burocratico 
precedente e conseguente al¬ 
le leggi di credito speciale 
agevolato, prendendo in op¬ 
portuna considerazione la isti¬ 
tuzione regionale; 3) che sia¬ 
no stabiliti dei termini pro¬ 
cedurali per dar modo al¬ 
l’operatore economico di ef¬ 
fettuare concreti plani finan¬ 
ziari. 
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Suo padre ha preso il treno per andarsene 


lui prenderà il treno per rimanere.Qui 

Nel Sud ci sono poche industrie. Semplicistica spiegazione di sempre: la manodopera del 
Sud non è ih grado di lavorare in aziende metalmeccaniche, tessili, chimiche, manufatturiere 
dove si richiede un alto gradò di specializzazione. Così, la manodopera del Sud c costretta ad 
emigrare al Nord: dove'lavora in aziende metalmeccaniche, tessili, chimiche, manufatturiere. 
" • - Ma allora, la vera ragione dev’essere un’altra! La ragione - una delle ragioni - è che una industria 
per svilupparsi, ha bisogno di numerose infrastrutture: strade, linee elettriche, lince ferroviarie. 
Il treno è necessario alla fabbrica: vi trasporta le materie prime, ne trasporta i prodotti finiti 


vi porta la manodopera 

Per questo, le FS sono tra le maggiori protagoniste del lavoro che si sta facendo perché il Sud 
si trasformi da serbatoio di manodopera in centro di produzione. Più del 40% delle risorse delle 


FS viene destinato al Sud, in una serie di iniziative troppo numerose per essere tutte qui elencate 
Elettrificazione della Roma-Napoli via Cassino; raddoppi Villa S. Giovanni-Reggio Calabria, Adria 
tica Centro-Meridionale, Messina-Catania, Cancello-Nocera, Cagliari-Decimomannu 


ammodernamento delle due linee trasversali calabre; varo di due nuove navi-tra 
ghetto; e, anche se non nel Sud ma direttamente collegata alle linee del Sud, la 
direttissima Roma-Firenze. Altri radicali interventi sono previsti per il futuro 
Un grande lavoro, perché il treno del Sud diventi una cosa diversa: una cosa 


che unisce, e non che divide 
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Contro le posizioni corporativo e por una reato riforma 

t 

Assistenza medica: 
i sindacati respingono 

il ricatto della FNOM 

La minaccia di sospendere le presfailoni, afferma la Federazione tOH/CISL-UIL, è 
un attacco al lavoratori * La fine del blocco delie convenzioni possibile solo con 
un rapido varo delia riforma sanitaria • Le pesanti responsabilità dei governo 


l'Unità / venerdì !5 novembre 1974 


CIRCOSTANZIATE ACCUSE Al «PIRATI DELLA SALUTE» AL CONVE GNO FULC 

Le meritine come «merci ri consumo 


Le scelte speculative deirindustria condizionano fortemente la riforma sanitaria — La relazione di Longhini 
Un mercato distorto e dequalificato — La struttura del settore e le proposte del sindacato 


Sanità 

i * --- 

Assemblea 
a Roma 
della FIARO 
e un convegno 
a Firenze 


La crisi degli ospedali e più 
in generale del sistema sani* 
tario pubblico è oggi al cen¬ 
tro di due importanti sca 
denze. 

A Roma si apre nel pome¬ 
riggio l’assemblea generale 
della Federazione delle 
amministrazioni ospedaliere 
(FIARO). La drammatica si¬ 
tuazione in cui si trovano gii 
ospedali in seguito alla vio¬ 
lazione da parte del governo 
dell’impegno di ripianare i lo¬ 
ro deficit e nella prospetti¬ 
va del trasferimento alle Re¬ 
gioni di ogni competenza in 
questo settore con l’inizio del 
nuovo anno, fa dell’assemblea 
della FIARO un momento 
importante di verifica delle 
responsabilità politiche della 
crisi e di definizione delle 
iniziative per contrastare la 
ulteriore, paurosa degenera¬ 
zione del sistema assistenzia¬ 
le pubblico. 

Da rilevare tra l’altro che 
l’assemblea (che continua an¬ 
che nella giornata di doma¬ 
ni) si tiene ell’indomanl di 
un incontro tra la presiden¬ 
za della FIARO e la segrete¬ 
ria delia Federazione sinda¬ 
cale unitaria che ha segnato 
l’avvio di un processo di coor¬ 
dinamento della Iniziativa a 
tutela degli Interessi colletti¬ 
vi nel campo sanitario. 

La crisi ospedaliera è que¬ 
sta sera al centro anche di 
un comegno di operatori ta- 
nitari e amministratori locali 
della Toscana promosso dal 
Comitato regionale del PCI e 
che si svolge nella Casa del 
Popolo di Rlfredl, a Firenze. 
Al convegno prenderà parte, 
pronunciandovi le conclusio¬ 
ni, il compagno Ferdinando 
Di Giulio, membro della Di¬ 
rezione e responsabile 


« Gazzetta »: 

assurda 
azione penale 
contro i 
dirigenti 
della FNSI 


Comunicazioni giudiziarie 
della pretura unificata di To¬ 
rino sono giunte ai dirigenti 
nazionali della FNSI e al co¬ 
mitato di redazione della 
« Gazzetta del popolo » che, da 
alcuni mesi, si sono assunti 
la responsabilità della dire¬ 
zione del quotidiano torinese 
per impedirne la chiusura. 
Comunicazioni giudiziarie so¬ 
no giunte al presidente della 
FNSI, Paolo Murialdi, al se¬ 
gretario Luciano Ceschia. ai 
componenti della giunta Ales¬ 
sandro Curzi, Massimo Riva, 
Pietro Agostini, Sergio Calvi, 
Giancarlo Careano, Francesco 
Chleco, ed ai membri del co¬ 
mitato di redazione, Carlo Gi¬ 
gli, Claudio Donat Cattin e 
Roberto Schiaffino. 

Sono accusati — è detto in 
un comunicato delia FNSI — 
di avere intrapreso una pub¬ 
blicazione clandestina (e, cioè, 
di aver firmato un quotidiano 
che si pubblica da 127 anni, 
dopo che l’editore ne aveva 
decretato la chiusura). 

La giunta esecutiva delia 
FNSI — afferma ancora la 
nota — dopo aver espresso 
piena fiducia nell’azione del¬ 
la magistratura, ha conferma¬ 
to l’assunzione di responsabi¬ 
lità, approvata anche dal con¬ 
gresso della stampa italiana, 
per la pubblicazione della 
« Gazzetta del popolo ». 

Assumendosi la direzione 
collegiale e permettendo così 
la pubblicazione del quotidia¬ 
no torinese — conclude il co¬ 
municato del sindacato unita¬ 
rio dei giornalisti — i dirigen¬ 
ti della FNSI hanno inteso 
compiere, non uno sterile atto 
di protesta, ma una precisa 
manifestazione d: volontà in 
difesa della libertà e plura¬ 
lità dell’informazione garanti¬ 
te dalla Costituzione repub¬ 
blicana. 

Ai dirigenti della FNSI cd 
al comitato di redazione del¬ 
la Gazzetta del Popolo, l'Uni¬ 
tà ha espresso la propria 
solidarietà. 


Folgorato 

edile 


PALERMO. 14 
Un ennesimo omicidio bian¬ 
co ha insanguinato stamane 
un cantiere edile palermi¬ 
tano. Un operaio di 25 anni. 
Paolo Zito, ha perso la vita 
questa mattina in uni azien¬ 
da alla periferia delia città, 
rimanendo folgorato da una 
forte scarica elettrica prove¬ 
niente da una impastatrice. 
Magistratura ed ispettorato 
.del lavoro hanno aperto due 
fechleste sull’episodio. 


Il movimento 'organizzato 
del lavoratori è deciso a con* 
trastare con fermezza la 
scandalosa decisione della 
Federazione degii ordini dei 
medici di sospendere, con lo 
inizio del prossimo anno, l’e¬ 
rogazione dell'assistenza me¬ 
dica generica In forma diret¬ 
ta agli otto milioni di mutua¬ 
ti cui si riferiscono le conven¬ 
zioni stipulate con dieci enti 
(ENPAS, ENPDEDP, INAIL, 
ENEL, ONIG, ONPI, Casse 
marittime) e che la FNOM 
pretende, sfidando con questo, 
tassative disposizioni di legge, 
di considerare « inesistenti » 
di qui a 45 giorni per il fatto 
stesso che il loro temporaneo 
congelamento bloccherà ogni 
aumento delle tariffe. 

La ferma determinazione di 
vedere garantita la continuità 
dell’assistenza diretta è sot¬ 
tolineata da una lunga e ar¬ 
ticolata nota ufficiale della 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
in cui si denuncia la decisio¬ 
ne della FNOM come un at¬ 
tacco di estrema gravità non 
solo contro i lavoratori ma 
anche contro la necessaria e 
urgente riforma generale del 
sistema sanitario nazionale. 
Com’è noto infatti la sortita 
dei settori medici più retrivi 
ha tutte le caratteristiche di 
un esplicito e inammissibile 
ricatto teso a far sospendere 
l’esecuzione di tutti quei pri¬ 
mi e ancora parzialissimi 
provvedimenti previsti dalla 
legge 386 dell’estate scorsa 
che in qualche misura, e in 
modo certo contraddittorio, si 
muovono in direzione della ri¬ 
forma sanitaria. 

D’altra parte, rileva la nota 
della Federazione sindacale 
unitaria, ai pretesti addotti 
dalla FNOM sono privi di 
fondamento se si pensa an¬ 
che che, nonostante i precisi 
impegni assunti nel confronti 
dei ministri competenti e del¬ 
le stesse confederazioni del 
lavoratori, le convenz ioni con 
l’ENPAS e con l’ENFDEDP 
risultano a tutt’oggi inappll- 
cate in diverse province. Il 
fatto che. Invece, l’assistenza 
diretta avrebbe dovuto esse¬ 
re erogata già a partire dal 
1. luglio ’72, evidenzia il dan¬ 
no grave che 1 lavoratori 
hanno subito per l'Inaccetta¬ 
bile atteggiamento del gruppo 
dirigente della FNOM e di 
alcuni ordini provinciali del 
medici ». 

L’ATTACCO ALLA LEGGE 
— La, Federazione sindacale 
denuncia poi il carattere stru¬ 
mentale dell’attacco alla leg¬ 
ge 386, peraltro oggetto di 
numerose critiche, ma per 
ben altri motivi, da parte del¬ 
le confederazioni L’attacco 
delle corporazioni mediche al¬ 
la legge a non ha senso per¬ 
chè essa blocca le convenzio¬ 
ni in atto tra medici ed enti 
non già a tempo Indetermi¬ 
nato, ma solo fino all’appro¬ 
vazione della legge di rifor¬ 
ma sanitaria», a Un’organiz¬ 
zazione medica realmente de¬ 
siderosa di realizzare al più 
presto la riforma — aggiunge 
la nota sindacale — avrebbe 
preso posizione per impegna¬ 
re il governo e il Parlamen¬ 
to ad una rapida discussione 
del disegno di legge governa¬ 
tivo. E’ questo il modo giu¬ 
sto per porre fine al più pre¬ 
sto al blocco delle convenzio¬ 
ni: non aver scelto questa 
strada costituisce un’ulteriore 
riprova del carattere corpo¬ 
rativo, contrarlo in effetti ad 
una reale riforma sanitaria, 
che ispira la politica dell’at¬ 
tuale gruppo dirigente della 
FNOM ». 

L’ATTEGGIAMENTO DEL 
GOVERNO — La nota della 
Federazione CGILCISL-UIL 
Interviene anche, e con fer¬ 
mezza, sulle prospettive della 
manovra, e sui pericoli rap¬ 
presentati da un mancato in¬ 
tervento immediato dei poteri 
pubblici a tutela dei diritti 
dei mutuati e a garanzìa del 
rispetto delle leggi. Sinora il 
ministero del Lavoro si è in¬ 
fatti limitato a sottolineare la 
illegalità delle pretese delia 
FNOM (senza tuttavia risol¬ 
vere l’inquietudine di milioni 
di assistiti spiegando come 
verrà fronteggiata un’even¬ 
tuale prova di forza); men¬ 
tre Sanità si è addirittura 
dichiarata disponibile per una 
impossibile trattativa nel me¬ 
rito. « Il governo, ed in parti¬ 
colare i ministri della Sanità 
e del Lavoro — replica la 
nota — devono respingere con 
la massima energia e tempe¬ 
stività le assurde pretese del¬ 
la FNOM, richiamandola al 
rispetto delia legge e delle 
convenzioni inapplicate. R go¬ 
verno inoltre deve adoperarsi 
alla ripresa dei lavori parla¬ 
mentari perchè il disegno di 
legge sulla riforma sanitaria 
venga posto in discussione 
con urgenza ». 

APPELLO AI MEDICI — 
Ma il ricatto della Federa- 
■zione degli ordini dei medici 
ripropone anche un nodo pe¬ 
ricoloso e irrisolto: quello 
delia funzione stessa delia 
FNOM. La Federazione sin¬ 
dacale ribadisce in questoc- 
casicne come la FNOM « deb¬ 
ba essere ricondotta all’eser¬ 
cizio delle sue normali fun¬ 
zioni di ordine professionale, 
non essendo piu tollerabile 
che l’ordine stesso si trasfor¬ 
mi, come di fatto si è tra¬ 
sformato, in una sorta di sin¬ 
dacato unico e obbligarono 
dei medici che si sovrappo¬ 
ne alla volontà della catege 
ria confondendo le funzioni 
dell’ordine con quelle del sin¬ 
dacato». Da qui l’appello del¬ 
la Federazione CGILCISL- 
UIL a tutti i medici perchè 
«rifiutino di sottostare alle 
illegittime decisioni delia 


FNOM che, per fini estranei 
al reali interessi della cate¬ 
goria, sta portando i medici 
all'lsolamenio nella battaglia 
per una reale riforma sanita¬ 
ria, mentre occore rivalutare, 
in chiave non corporativa, il 
ruolo e la funzione del medico 
nella società ». 
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Inaugurato 
l'anno 
accademico 
ai Lincei 


Si è inaugurato ieri mattina, 
alla presenza del presidente del¬ 
la Repubblica, Leone, l’anno 
accademico ‘74 ’75 dell’accade¬ 
mia dei Lincei. Presenti anche 
il presidente della Corte Costi¬ 
tuzionale e altre personalità, il 
presidente deH’Accademia ha 
tracciato un breve bilancio del¬ 
la passata attività ricordando 
in maniera particolare il con¬ 
vegno internazionale sull’Ariosto 
e il simposio itaio-sovietico sul 
teatro goldoniano. 

Il presidente dei Lincei, do¬ 
po aver accennato ai corsi scien¬ 
tifici per i giovani specialisti 
italiani, ha aggiunto che nel 
prossimo anno sono in program¬ 
ma altre importanti iniziative 
tra cui un convegno internazio¬ 
nale sui problemi monetari (in 
ocacsione del centenario della 
nascita di Einaudi) e un sim¬ 
posio sul fenomeno geotermico 
e sulle sue applicazioni. 


Lo sviluppo distorto, dequa¬ 
lificato e « consumistico » del¬ 
l’industria farmaceutica, che 
è andata prosperando sullo 
spreco e su posizioni di ren¬ 
dita, che ha fatto del farmaco 
una « merce qualsiasi ». for¬ 
zandone l'uso ai fini del pro¬ 
fitto, è stato al centro del 
convegno della Federazione 
unitaria del lavoratori chimi¬ 
ci (FULO) che si è aperto 
ieri a Roma. Il momento per 
affrontare 1 problemi della 
« iniziativa del sindacato per 
un’industria farmaceutica fi¬ 
nalizzata alla riforma sani¬ 
taria » (questo è il tema al¬ 
l’ordine del giorno), è più ohe 
propizio. C’è un progetto di 
legge di riforma sanitaria, 
pur generico e insufficiente, 
che dovrà essere discusso dal 
Parlamento, una volta supe¬ 
rata la crisi di governo. Il pa¬ 
dronato farmaceutico, nell’am¬ 
bito di un piano di raziona¬ 
lizzazione del settore, ha lan¬ 
ciato una campagna di allar¬ 
mismo e di ricatti per otte¬ 
nere l'aumento dei prezzi. I 
settori più retrivi dei medici 
hanno scatenato una gravis¬ 
sima offensiva contro il ser¬ 
vizio sanitario nazionale, dan¬ 
do la disdetta delle conven¬ 
zioni a dieci enti mutuali¬ 
stici, con l’obiettivo di la¬ 
sciare oltre otto milioni di 
italiani senza assistenza. 

Al convegno sono presenti 
lavoratori di altre categorie 
(ospedalieri, edili, metalmec¬ 
canici, del settore terziario 
ecc.) insieme a studiosi del 
CNR, dell’Istituto di Sanità, 
a medici, a tecnici, a rappre¬ 
sentanti degli enti locali e 
delle forze politiche. Per il 
PCI partecipa ai lavori 11 com¬ 
pagno Scarpa, per il PSI il 
compagno Menchinelli. 

« Il sindacato non condivide 
l'attuale politica industriale 
nella farmaceutica in quanto 
essa è profondamente tn con¬ 
trasto con una riforma sani¬ 
taria che garantisca un servi¬ 
zio sanitario nazionale. Non 


solo, ma l’intero assetto assi¬ 
stenziale è fortemente condi- 


siva . nel settore, attraverso 
una struttura di ricerca, di 


zionato dalle scelte dei ”pirati produzione, di distribuzione 


della salute”. E‘ quindi im¬ 
possibile pensare una vera ri¬ 
noma sanitaria senza inter¬ 
venire con decisione sull’indù- 
stria farmaceutica. Tale in¬ 
tervento dovrà realizzarsi con 
ta costituzione di urta Impre¬ 
sa farmaóeuticti pubblica, che 
realizzi una politica comples- 


dei medicinali ». Questa, in 
modo molto sintetico, è l’indi¬ 
cazione di fondo dell'ampia 
relazione fatta al convegno dal 
compagno Carlo Longhini, se¬ 
gretario della FULC, e sulla 
quale ài è aperto il dibattito 
— che si concluderà domani, 
con l’intervento del compa¬ 


gno Trespidl — al quale han* 
no dato sin dall’inizio il pro¬ 
prio contributo i delegati del¬ 
le fabbriche farmaceutiche. 
Quali sono attualmente le ca¬ 
ratteristiche del settore far¬ 
maceutico? Le imprese so¬ 
no passate da 770 a 500 nel¬ 
l’arco di dieci anni. Le piccole 


la sua evidenza e determinare 
nella chimica scelte di po¬ 
litica industriale e occupazlo- 


prezzi dei medicinali. L’inèxe- 
mento — ha denunciato il re¬ 
latore — è stato del 28 per 


naie rivolte alle esigenze del cento realizzato attraverso una 


paese in un momento econo¬ 
mico e sociale cosi grave ». 

Negli ultimi tre anni la pro¬ 
duzione italiana di farmaci è 
aumentata di oltre il 40 per 


Con delegationl da tutto il Sud 

Manifestazione per il 25° 
dell’eccidio di Melissa 

Domenica parleranno Giorgio Amendola, Luciano 
Lama e Glacpmo Mancini - Iniziative in programma 

' ' CATANZARO. 14 

Migliaia di persone parteciperanno domenica a Crotone alla ma¬ 
nifestazione indetta per ricordare il 25.esimo anniversario dell’ec¬ 
cidio di Melissa. 

La manifestazione è stata promossa dalle amministrazioni popo¬ 
lari di Crotone e di Melissa. Nel comizio, alle ore 10, in piazza Pi¬ 
tagora, parleranno i compagni Giorgio Amendola, della Direzione 
del PCI. Luciano Lama per la Federazione CGIL-CISL-UIL, Gia¬ 
como Mancini, della direzione del PSI, il sindaco di Crotone. Fron- 
tera e il presidente della Regione. Ferrara. Le delegazioni giun¬ 
geranno da tutta la Calabria e da altre regioni meridionali. 

Nella serata di sabato è previsto un dibattito sul tema: «La 
lotta per la terra e l’arte ». a cui prenderanno parte, tra gli altri, 
i pittori Treccani. Levi e Turchiaro. Nel pomeriggio di domenica 
una delegazione si recherà nel cimitero di Melissa dove sono se¬ 
polte le tre vittime: Francesco Nigro, Angelina Mauro e Giovanni 
Zito, uccisi dalla celere di Sceiba sul feudo Fragalà il 29 ottobre ’49. 

La manifestazione, per il momento in cui si svolge, vuole an¬ 
dare al di là della commemorazione per riproporre i problemi della 
riforma agraria in una regione e in un paese dove sta dramma¬ 
ticamente venendo al pettine il nodo dell'agricoltura. Venticinque 
anni fa si trattò dì spezzare il latifondo e di dare giustizia alle 
masse contadine povere: oggi si tratta di dare ali'agricoltura i) 
ruolo che le spetta, in una economia profondamente trasformata, 
e alle masse popolari del Mezzogiorno e del paese la possibilità di 
lavorare e vivere in una società sviluppata, senza le storture e gli 
squilibri che sono giunti oggi ad un punto di esasperazione. 


Imprese (Ano a 100 dtpenden. cento: il fatturato industriale 

ti) costituiscono l’BO per cen* è passato da 840 miliardi del 

to sul totale delle aziende. Le 1972 ai 000 miliardi del *73. 

grandi imprese sono sei, con e Sono incrementi — ha det¬ 
ti 13 per cento degli addotti to il relatore — che confer¬ 
ma circa 60 mila dipendenti), mano gli enormi margini di 

L’occupazione è aumentata, profitto che il ”mercato del- 

soprattutto per l’abnorme svi- la salute” riserva alle impte- 

luppo dell’apparato » propa- se, alle grandi ma anche al- 

gandlstìco e di vendita anche > le minori ». Un’ampia parte 

se In quest’ultimo periodo si, della relazione è stata dedi- 
registrano attacchi al posto di cata alle piccole e medie im- 

lavoro, soprattutto nel campo prese. In questo settore la 

della ricerca. Un ruolo decisi- struttura degli impianti è mol- 

vo è svoltò dalle multinaziona- to semplice, con investimenti 

il, che controllano il 60 pel- fissi molto limitati. Spesso le 

cento del capitale e il 75 per piccole e medie aziende fan- 

cento del fatturato. Tra le no parte di Imprese multlna- 

prime 50 aziende farmaceuti- clonali e registrano presen- 

che, infatti, ben 30 sono stra- ze determinanti del capitale 

niere. Le ottime possibilità di estero, o fanno capo a grup- 

profitto che offre il mercato pi industriali italiani. J * 

italiano inducono le multina- In questo settore industria- 
zionalì ad allargare e rinno- le il ruolo e la presenza dei¬ 
vare la propria presenza con- la piccola o media imprendl- 

tinuando nei processi di as- toria sono subordinati alla 

sorbimento e di ristruttura- politica delle grandi incre¬ 
zione. In questo contesto un se che assegnano loro le pro- 

dìscorso a parte merita il ruo- duzionl più dequalificate ma 

lo svolto dalla Montedison. Il non meno redditive. Sono suf- 

gruppo, grazie anche alle er- fidenti solo pochi dati per 

rate scelte governative e del- illustrare l’abnorme sviluppo 

la DC, mira a mantenere la del consumo del farmaci: ne- 

farmaceutlca nella sfera « pri- gii Ultimi quattro anni il va- 

vata». con la costituzione di lore delle vendite è cresclu- 

unà finanziaria, la Farmalin to del 66 per cento e quel- 

(primo nucleo operativo di lo delle prescrizioni delle mu- 

quella finanziaria pubblica pre- tue del 60 per cento. E’ ormai 

vista dal progetto di legge sul- cosa nota che esiste sul mer¬ 
la riforma sanitaria, che ten- cato una miriade di farma- 

de a conferire solo nuovo ca- ci inutili, sul quali però 

pitale pubblico all’industria prosperano i padroni farma- 

privata). « La priorità — ha ceutlci, 1 quali, malgrado la 

detto Longhini — va data al- proclamazione dello stato di 

le politiche generali e non al- emergenza e le grida di al¬ 
le partite aperte nei gruppi larme (di cui proprio in que- 

di potere e clientelarl; per stl giorni si è fatto portavoce 

questo la presenza pubblica il giornale padronale 24 Ore) 

nella Montedison, palese e oc- sono riusciti ad aumentare 1 

culta, deve emergere in tutta prezzi, malgrado 11 blocco del 


vero e propria operazione 
truffaldina: dalla confezione 
diversa per farmaci uguali, 
agli illusori conti sulle mate¬ 
rie prime, all’inesattezza del 
dati sul costo del lavoro e co¬ 
si via. 

L’esigenza di un interVen- 
to ricco, articolato, interca¬ 
tegoriale e di un coinvolgi¬ 
mento delle regioni, come di 
altri strati sociali, è oramai 
impellente: la battaglia è per 
un intervento pubblico che 
modifichi quantitativamente 
e qualitativamente l’intero as¬ 
setto dell’industria farma¬ 
ceutica «La Stato — ha det¬ 
to ancora il compagno Lon¬ 
ghini — deve contempora¬ 
neamente respingere la irre¬ 
sponsabile minaccia di bloc¬ 
co delle forniture da parte 
della industria farmaceutica, 
la quale ha tra l’altro eluso 
il paqumcnto di centinaia di 
miliardi di sconto sui medi¬ 
cinali e deve prevedere mi¬ 
sure di risanamento del de¬ 
biti ospedalieri ». 

Il tema della riforma sanita¬ 
ria in tutte le sue complesse ar- 


se che assegnano loro le prò- ticolaztoni, dopo il recente con¬ 


duzioni più dequalificate ma 
non meno redditive. Sono suf¬ 
ficienti solo pochi dati per 
illustrare l’abnorme sviluppo 
del consumo del farmaci: ne¬ 
gli Ultimi quattro anni il va¬ 
lore delle vendite è cresciu¬ 
to del 66 per cento e quel¬ 
lo delle prescrizioni delle mu¬ 
tue del 60 per cento. E’ ormai 
cosa nota che esiste sul mer¬ 
cato una miriade di farma¬ 
ci inutili, sul quali però 
prosperano i padroni farma¬ 
ceutici, 1 quali, malgrado la 
proclamazione dello stato di 
emergenza e le grida di al¬ 
larme (di cui proprio in que¬ 
sti giorni si è fatto portavoce 
il giornale padronale 24 Ore ) 
sono riusciti ad aumentare 1 
prezzi, malgrado il blocco dei 


vegno confederale di Ariccia, 
che ha recuperato alcuni ri¬ 
tardi nel movimento, - va ri¬ 
prendendo quota e riacqui¬ 
stando li dovuto spazio. « Dob¬ 
biamo partire — ha concluso 
il relatore — dalle attuali lot¬ 
te in fabbrica e nel paese 
per sviluppare un’iniziativa 
plit larga sulla politica far¬ 
maceutica e sanitaria, median¬ 
te interventi articolati che 
rafforzino il carattere di glo¬ 
balità della difesa della sa¬ 
lute, visto che l’Intervento 
sulla struttura industriale e 
le sue scelte è fondamentale 
anche per qualificare il mo¬ 
do di essere e di operare del 
servizio sanitario nazionale ». 

Francesca Rasplni 


Assitalia 

Da 50 anni dentro la realtà che cambia 



a-; li. <w.ga 


Cinquantanni fa questo voleva dire 

abbiamo avuto un’idea nuovi rìschi da coprir^^^^Hn 

senza l’ausilio della 255555 

| \ Assitalia compie casistica tradizionale. _ 1 

icinquant’anni. La prima polizza Assitalia contro 

H >Né pochi né molti gli infortuni aeronautici è del 1924 
||per una compagnia di E in quegli stessi anni, di prime 
r assicurazione. Mille Miglia e di glorie 

s f Quelli che contano, automobilistiche italiane, 

/se si è stati testimoni Assitalia ha già pronta 


\ Assitalia compie 
cinquantanni. 


''Wt? - 







N , e protagonisti di una polizza “per 

1 trasformazioni cosi prò- le automobili 
fonde da aver mutato, in servizio privato” 
in pochi decenni, tutto il nostro mondo. Anche il cine 
La nostra idea di partenza? . ma, un’industria 

Credere nelle idee, nelle nuove idee e di tipologia 
nelle esperienze che potevano migliorare la ancora incerta e 

qualità della vita. apparentemente 

In chi volava, in chi correva in frivola, stimola 

automobile. interesse di 

In chi scopriva nuovi mezzi per Assitalia che, n« 

comunicare o per combattere le malattie, anni ’30, studia i 

Partecipi di un divenire tecnologico e polizza di "assidi 

sociale che in campo assicurativo, poneva film contro i da 

chiunque davanti a esperienze senza alle pellicole”. 

precedenti. _ .... Ma è nei 

I nuovi rischi campo della 

Il volo, l’auto, le telecomunicazioni, infortunistica so 

il cinema: * s~-\. '-s _ .... _la sua 



occupati da non aver tempo per noi stessi 
e siamo forse diventati più grandi che 
famosi. 

Oggi Assitalia è Ira le primissime 
imprese assicuratrici operanti nei rami 
danni in Italia: una grande compagnia 
con 162 agenzie e più di 5.000 
^ “sportelli” in ogni parte d’Italia. 

* Ci occupiamo solo di danni 




t 






avvenimenti ''Jl 
che facevano(Jj| 
storia, ma ; lai 
che non ne ; mi 
avevano. Wl 
Per una u 
compagnia f 
di assicurazione, 


apparentemente 
frivola, stimola 
l’interesse di 
Assitalia che, negli 
anni ’30, studia una 
polizza di "assicurazione 
film contro i danni 
alle pellicole”. 

Ma è nel 
campo delia 
infortunistica sodale che Assitalia esprime 
. la sua migliore vocazione, tanto 

•CT^yL che il Ramo Infortuni diventò 
ri presto la seconda voce del suo 


É 






\ E slamo conosduti proprio per 
questo. 

Per la copertura dei rischi 
professionali ed extraprofessionali. 

Per le polizze malattia. 

Per le assicurazioni sulle auto¬ 
mòbili; sugli autotreni, sui containers. 
Per la nostra presenza £u . 

nei cantieri di costruzioni dì ,, fflcC 
dighe, ponti, autostrade. ì MI 
Per la nostra garanzia * . 

sui mutui. rXfiSprt 

Abbiamo sempre fatto \ f ;gf \ 

di tutto per rendere la vita .’ . \ 

migliore, anche se non - >- R! V A 

assicuriamo la vita. L kt .Slr 4 

Questo è il compito f] ) 


r* s>->“ ^ 

* iti "■ 

- * /> v s* 
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lbilando. . assicuriamo la vita. 

L Assitalia oggi Questo è il compito 

Ogni invenzione, ogni scoperta istituzionale dell’INA, 
di questo secolo è stata per noi Istituto Nazionale delle 
s^uno stimolo per studiare nuove Assicurazioni con cui 
y polizze. Siamo stati cosi siamo collegati. 


ASSITALIA 

LE ASSICURAZIONI D'ITALIA SOCIETÀ COLLEGATA CON 
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Concluso Vasto cordoglio per la scomparsa del regista 

l'Incontro 
Italo- 




nF 




Tir 


sovietico 
sul teatro 


. , GENOVA. 14. 

SI è concluso oggi, con 
l’intervento del compagno sa¬ 
natore Gelasio Adamòll, se¬ 
gretario generale dell’Asso- 
ciarlone Italla-UESB, Il con¬ 
vegno sul teatro che per tre 
giorni ha visto impegnati n 
Palazzo Tursi Intellettuali ita¬ 
liani e sovietici. 

Tracciando un rapido bl- 
> lancio di queste giornate. 
Adamoll ha sottolineato rim 
portanza di periodici Incon¬ 
tri tra gli uomini di cultura 
del due paesi al fine Ul giun¬ 
gere ad una maggiore reci¬ 
proca comprensione. A que¬ 
sto obiettivo darà un contri¬ 
buto anche la costituzione dì 
quel Comitato permanente 
Italo-sovietlco di informazio¬ 
ne e iniziativa sui problemi 
del teatro che è stato propo¬ 
sto ieri da Bruno Grieco. 

L’ultima mattinata è stata 
caratterizzata dall’Intervento 
del drammaturgo Aleksel Ar- 
buzov. che ha ricordato con 
commosse pnrole Vittorio De 
Sica, un cineasta le cui one¬ 
re hanno profondamente in¬ 
fluenzato la cultura sovie¬ 
tica. 

Sviluppando poi la sua re¬ 
lazione. Arbuzov ha descrìt¬ 
to 1 canali ed I modi attra¬ 
verso cui In Unione Sovie¬ 
tica vengono Incoraggiati, aiu¬ 
tati, preoaratì i giovani dram¬ 
maturghi. E* stata quindi la 
volta del vice-presidente dei- 
l’Associazione teatrale sovie¬ 
tica. Boris Sorokin. che ha 
proposto una breve panora¬ 
mica della struttura artisti¬ 
ca sociale e produttiva del¬ 
le «Case della cultura» pre¬ 
senti in tutta l’URSS, sof¬ 
fermandosi sul ruolo da es¬ 
se svolto nella diffusione iel 
teatro 

Un bilancio del convegno 
non può che essere positivo. 
Iniziative come questa han¬ 
no la funzione di mettere a 
confronto, spazzando via er¬ 
rate informazioni e frainten¬ 
dimenti. operatori culturali 
che agiscono in situazioni e 
con retroterra sociali assai 
differenti. Nel caso del con¬ 
vegno di Genova, le posizio¬ 
ni possono essere sintetizza¬ 
te, forse schematizzando ol¬ 
tre Il lecito, dicendo che. 
mentre 1 sovietici hanno pre¬ 
sentato. in generale, una im¬ 
postazione politica ed esteti¬ 
ca che. partendo dalle espe¬ 
rienze di Stanislavski, vi ri¬ 
conduce ogni nuova propó¬ 
sta, ogni Ipotesi realizzatlva ed 
organizzativa, da parte italia¬ 
na il discorso talvolta ha as 
sunto un andamento meno 
«coordinato» spaziando dal¬ 
l’elogio. quasi acritico, ver¬ 
so ogni forma di avanguar¬ 
dia a posizioni assai più sen¬ 
sibili alle forme di tea¬ 
tro «ufficiale» 

Alle molte richieste di infor¬ 
mazione ha dato lunghe eJ 
esaurienti risposte Oleg telte- 
mov, regista del Teatro d’Ar¬ 
te di Mosca. che ha chiari¬ 
to il rùoib e il concetto di 
avanguardie nel panorama 
della scena sovietica, metten¬ 
done In luce 1 limiti ogget¬ 
tivi, il valore di proposta 
progressiva e, spiritosamente, 
la «quantità», vicina alla /e 
fa e propria alluvione. 


funerali dì De Sica 

Le condoglianze del PCI espresso dal compagno Enrico Berlinguer 



Vittorio De Sica verrà se¬ 
polto a Roma, nella tomba 
di famiglia, al Verano, ac¬ 
canto alla madre e alla so¬ 
rella, da lui molto amata, e 
morta, dello stesso suo male, 
alcuni anni or sono. E’ que¬ 
sto un espresso desiderio del 
grande e popolare uomo di 
cinema: ne ha dato notizia la 
moglie, Maria Mercader, la 
quale — Incontrando alcuni 
giornalisti Ieri a Parigi — 
ha anche annunciato che l 
funerali avranno luogo, do¬ 
mani, sabato, a mezzogior¬ 
no, a Roma, nella Basilica di 
San Lorenzo fuori le mura. 

La scomparsa di De Bica ha 
suscitato profohdo cordo¬ 
glio in tutti gli amblehtl. 
Il presidente della Repubbli¬ 
ca, Leone, ha inviato alla 
vedova il seguente telegram¬ 
ma: <t La notizia dell'improv¬ 
visa Scomparsa di Vittorio De 
Sica mi ha profohdnmente 
addolorato. Il mondo della 
cultura e dello spettacolo 
perde coli lui Uno dei ma*- 

S lort e più amati esponènti, 
fella sua intensa e appas¬ 
sionata attività di attore e 
di regista Vittorio De Sica 
seppe rendersi ihtefprète del¬ 
le ansie e delle inquietudini 
di un'epoca che, Uscendo dal¬ 
la tragedia della guerra, Cer¬ 
cava Vie nUOVe e spontanee 
di espressione. Particolare si¬ 
gnificato ha la sUa opera per 
ramato umano e l'aspira¬ 
zione ad Una visione auten¬ 
tica degli eventi e del sen¬ 
timenti degli uomini. Sono 
queste le doti spirituali ed 
intellettuali che. assieme ad 
una delicata sensibilità, gli 
cortsehtirond di elevare il ci¬ 
nema itàliano al più alto li¬ 
vello artistico ed a simbolo 
di un periodo di sofferenze 
e di speranze al quale resta 
strettamente legata la no¬ 
stra generazione. Desidero far 
giungete a lei éd al fami- 


SUL N. 45 DI 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 

1 9 I tempi sfanno cambiando (editoriale di Giorgio 
■ Amendola) 

I 9 tl convegno del Caspe e del Gramsci à Milane 
• Autonomia rtftn protezione (di Fabrizio D’Agostini) 

9 Il peso reate delia piccola industria (di Carlo Ca¬ 
tena) 

• Vigilanza democratica unitaria e di massa (di Armando 
Cossutta) 

9 Dalla Federconsorzi alla Fao (di g. c.) 

9 Le antenne americane della socialdemocrazia (di Aniel¬ 
lo Coppola) 

9 Giudici • di provincia * (di Dino Greco) 

9 Intervista con Adriana Seroni: come sono cambiate 
le donne (a cura di Marcella Ferrara) 

9 UnXi dialettica tra fede e rivoluzione (di Umberto 
Ranieri) 

9 Sulla pelle della città (di Piero Pieralli) 

9 Non basta esserci bisogna anche fare (di Vannino 
Chiti) 

9 I democratici USA sulla rampa di lancio (di Louis 
Safir) 

9 Strauss più vicino alla Cancelleria? (di Hein 2 Tim- 
mermann) 

9 Romania - Un paese socialista in via di sviluppo (di 
Adriano Guerra) 

9 25’ di Miglioli • Bianchi o rossi dallo scontro all'al¬ 
leanza (di Emanuele Macaiuso) 

9 Anlonicelli, impegno di una vita (di Diego Novelli) 

9 Nienta di rivoluzionario nel « fascismo delle origini » 

(di Aure’io Lepre) 

9 Sotto l'etichetta saussuriana (di Luigi Rosiello) 

9 TELEVISIONE — Quel brav'uomo di Alcide De Gasperi 
(di Ivano Cipriam) 

9 CINEMA — Viaggio nella vertigine: la tragedia e la 

fede (di Mino Argentieri) 

9 LIBRI — Franco Botta, Ritorno di Keynes; Giuseppe 
Costanzo. Svevo Pirandello D'Annunzio; Giampietro 
Marconi, Popolo o teatro in Grecia; Giorgio Mana¬ 
corda. Le frecce avvelenate di Paris 

9 Marxismo italiano a Franceforta (di Giuseppe Gar¬ 
ritami) 


Ilari l sensi del più vivo cor¬ 
doglio ». 

La partecipazione del PCI 
al lutto è stata espressa dal 
compagno Enrico Berlinguer, 
con un telegramma alla fa¬ 
miglia De Sica, nel quale Si 
dice che la morte di Vittorio 
De Sica «è Un lutto gravis¬ 
simo della cultura italiana 
e del movimento operalo e 
popolare. E* Infatti scompar¬ 
so con De Sica un regista 
e uh attore tra 1 più auten¬ 
tici Interpreti dell’animo del 
nostro popolo, attraverso ope 
fe che non solo rimangono 
nella storia della nostra vita 
intellettuale e della nostra 
arte, ma che sono anche im¬ 
portanti per lo sviluppo del¬ 
la coscienza democratica ita¬ 
liana ». Un altro telegramma 
è stato inviato dal compagno 
Giorgio Napolitano, respon¬ 
sabile della Sezione Cultura¬ 
le della Direzione. 

Numerosi messaggi di con¬ 
doglianze sono giunti da per¬ 
sonalità del mondo politico, 
della cultura, dello spettaco¬ 
lo, nonché da anonimi àtnml- 
ratori dello storti paróo. Tra 
gli altri hahrto telegrafato: 
il presidehte del Consiglio 
Rumor, il ministro dello Spet¬ 
tacolo Ripamonti, Francesco 
De Martino segretario del 
PSI, mentre aftettuose e ad¬ 
dolorate dichiarazioni sono 
state rilasciate da registi, 
scrittori e attori. 

Cesaré ZaVattlhi, ché è Sta¬ 
to lo sceneggiatore dei •- più 
bei film di De Sica, ha det¬ 
to: « ...La nostra amicizia e 
stata per trentacinque anni 
una Còsa stràdrdlharià. una 
delle più belle della mia vita. 
Venivamo da mondi geografi¬ 
ci, culturali e psicologici di¬ 
versissimi e tuttavia abbiamo 
trovato il modo d’incontrar- 
ci. L'uno senza l’altro non 
avremmo potuto rare quan¬ 
to siamo riusciti a fare... 
Proprio in questi mesi si ac¬ 
carezzava Insieme il proget¬ 
to di un telefilm intitolato 
I due vecchietti, interpretato 
da De Sica e da me, nel qua- 
te, come in una sorta di in¬ 
chiesta. avremmo dovuto dar 
conto autocrlticamerite del ci¬ 
nema nostro e degli altri, 
dàlia guerra fino al 1974. Sa¬ 
rebbe stato l'ultimo atto di 
una collaborazione che, nono¬ 
stante certe assurde polemi¬ 
che, ha segnato la nostra 
vita ». 

Hanno espresso anche, tra 
gl! • altri, il loro dolore Lu¬ 
chino Visconti, Eduardo De 
Filippo, che ha appreso la tri¬ 
ste notizia a New York, Alber¬ 
to Moravia, Alessandro Bia- 
setti, Sophla Loren e Gina 
Loliobrigida, 

Ieri mattina Maria Merca¬ 


der. Insieme con 1 figli Chri¬ 
stian e Manuel e con la fi¬ 
gliastra Emy, quest'ultnna na¬ 
ta dal precedente matrimo¬ 
nio del regista con Giuditta 
Rlssone, ha Incontrato alcuni 
giornalisti nell'appartamento 
dell’Avenue Paul DoUmer, do¬ 
ve l’eminente artista abitava 
nei suoi lunghi soggiorni pa¬ 
rigini. 

« Vittorio — ha detto Ma¬ 
ria Mercader, trattenendo a 
stento 11 pianto — è morto 
nel sonno. Non ha sofferto; 
non ha mal saputo di avere 
un cancro, e sabato scorso, 
quando lo abbiamo fatto tra¬ 
sportare In clinica, credeva 
che avrebbe potuto ripren¬ 
dere la sua attività tra qual¬ 
che giorno. Anche io, pur 
conoscendo la natura del suo 
male, credevo, come lui. che 
di lì a poco sarebbe potuto 
ritornare a casa ». 

NELLA FOTO: Maria Merca¬ 
der. nella casa parigina di 
De Sica, tra i figli Manuel 
(a sinistra) e ChrlstiUh. 


E' morto 
il cineasta 
sovietico 
Urussevski 


. Mosca, h 

E’ morto oggi a Mosca, al¬ 
l’età di 64 anni, il noto ci¬ 
neasta sovietico serghei Urus¬ 
sevski. Era membro del PCUS 
dal 1942. 

Entrato nel cinema attorno 
al^ 1935, tfrussevski si affer¬ 
mò ben presto come operato¬ 
re. Fu al fianco di Dovgenko, 
durante la guerra nella rea¬ 
lizzazione del grande docu¬ 
mentarlo La battaglia per 
l’Ucraina sovietica. Acquistò 
poi fama, anche ititernaziorta- 
le, nel periodo seguente al 
1958. quale direttore della fo¬ 
tografia. capace di ardite so¬ 
luzioni tecnico-formali, di film 
come II quarantunesimo di 
CiUkrai, Quando votano le ci¬ 
cogne e La tetterò, non spe¬ 
dila di Kalatozov. Passato al¬ 
la regia, colse un vivo e meri- 
• tato successo con La corsa del 
cavallo ambiante, ispirato a 
un romanzo dello scrittore 
kirghiso Cinghiz Aitmatov. 
L’ultima sua opera è stata 
una biografia cinematografica 
del poeta Serghei Esenin. 


L'epopea 
popolare 
nel canto 
di Giovanna 
Marini 


Sono in corso alla « Ringhle- 
rf», In Trastevere a Roma, 
dove continueranno fino a gio¬ 
vedì straordinari incontri mu¬ 
sicali con Giovanna Marini: 
quanto di più semplice, ma 
anche di più emozionante 
possa aversi da una voce 
(spiega e canta) che è ormai 
lina vox populi, e da una chi¬ 
tarra stretta sul petto. 

Incontri straordinari, sem¬ 
plici ed emozionanti in quan¬ 
to, attraverso la mediazione 
di Giovanna Marini ricerca¬ 
trice e portatrice d’una altis¬ 
sima cultura popolare conta¬ 
dina, la k Ringhiera » diventa 
11 punto di convergenza delle 
mille espressioni della nostra 
gente (nelle quali ci ricono¬ 
sciamo) sempre mirante a tra¬ 
guardi di lotta e di riscatto 
della dignità umana. 

In questo, 1 canti svelano 
della gente che ha, diremmo, 
la « capa tosta ». Nonostante 
11 turbine di vicende Incom¬ 
benti sulla vita quotidiana, 
la fierezza e l’autonomia con¬ 
tadine sono sempre puntiglio¬ 
samente affermate. Anche in 
canti più « nascosti » e più 
lontani da quelli immediata¬ 
mente « politici ». . 

« Voglio cantare e se non 
canto moro »: è II bellissimo 
avvio canoro del recital, im¬ 
postato nella prima parte pro¬ 
prio su questa consapevolez¬ 
za popolare di avere nel can¬ 
to, non uno strumento di di¬ 
fesa o di rassegnazione, bensì 
un’attiva e pungente arma di 
lotta e di attacco. E’ una uma¬ 
nità che non vuole più esse¬ 
re crocifissa, come si rileva in 
un Canto delta Passione; 
a...Sopra la croce tu lietle s’è 
fatte; tu cuscinietl' è de spi¬ 
ne granatei). . 

In un’altra Passione, c’è co¬ 
me una ribellione deila Ma¬ 
donna he! riguardi del flgiio 
come a dire: « quante ne hai 
fatte* tl sta bene ». Ma si trat¬ 
ta, al contrarlo, d'tin più In¬ 
tenso attb d'amore, come quel¬ 
lo che nasce dalla disperazio¬ 
ne e dalla rabbia delle madri 
alle quali i padroni strazia¬ 
no i figli. Cresce allora, nel 
canto della Marmi, il rosso 
del pianto e della speranza, 
tanto più vividamente acceso, 
in quanto l'epopea popolare 
che la cantante celebra viene 
dapprima spiègata, poi offerta 
all'ascoltatore come Invito a 
un processo di meditazioni, 
nel quale s! rifletta, in qual¬ 
che modo, il processo di ri¬ 
cerca di questo o di quel can¬ 
to. svolto hel Lazio o in Ca¬ 
labria o nelle Puglie. 

Dopo aver ripreso una sua 
più antica composizione, Iro¬ 
nizzante sù cèrti « messaggi » 
artistici («o potenza dell'arte 
che trasmette il messaggio che 
pudico si diparte senza tanto 
pudóre dalla ménte délVailto- 
ren), Giovanna Marini ha 
presehtatò Uha sUa nubvà 
ballata che si svolge come una 
stimma delle esperienze acqui¬ 
site dal suo lavbro di ricerca 
(ricerca di gente viva, noh di 
documenti archeologici) e dai 
fatti I quali, nel caso in que¬ 
stione, sorto quell' legati alla 
storia recente (1972) di Reg¬ 
gio Calabria e del t reno che dal 
Nord andò nel Mezzogiorno, 
rosso di bandiere Al ricordo 
di quel viaggio si Unisce quel¬ 
lo di nuove ricerche e di huovi 
incontri con emigranti e cón 
lavoratori, in una fantastica, 
drammatica processione (il ti¬ 
tolo della ballata è II promés¬ 
so) e fusione di elemehti. mi¬ 
ranti a superare contraddizio¬ 
ni ed ipccrisle. con la ricon¬ 
quista d'una nuova ragione. 
Si va alla ricerca delta ra¬ 
gione perduta. « volata via 
per troppa comprensione ». 

Si tratta d’una nobile e ar¬ 
dente composizione, schietta 
ed elaborata, che ha avuto 
una forte presa sul pubblico, 
grazie anche alla bravura di 
Francesco, figlio di Giovanna, 
già esperte come un maestro 
neH’prricehirc, con il contrap¬ 
punto della voce, la mag¬ 
gior parte delle canzoni In 
programma 

•» V» 


le prime 


La prima serata al Palazzo dello Sport 

Il «via» a Bologna-jazz 


Nostro servizio 

BOLOGNA,' 14. 

Si è aperto stasera al Pala¬ 
sport di Bologna il XV Fè¬ 
stivàl Internazionale del jazz 
di Bologna, il più anziano e 
certo uno dei più importanti 
appuntamenti fra questa mu¬ 
sica e il pubblico. 

Il via alle tre serate in cui 
si articola la manifestazione 
è venuta da un interessante 
gruppo italiano, il Free Group, 
un quintetto composto di Pie¬ 
ro Bonfigholi alla tromba e 
trombone, Pier Luigi Postac- 
chini, clarino e sax baritono. 
Paolo Basi, sax alto e bari¬ 
tono, Guido Dori, basso, e 
Antonio Rusconi alla bat¬ 
terla. 

Il clou della serata è stato 
cost.tuito, invece, dal piani¬ 
sta McCoy T^ner, famoso per 
il suo lungo soggiorno nel 
quartetto dello scomparso 
John Coltrane e che qui a 
Bologna si è presentato, re¬ 
duce da lusinghiere appari¬ 
zioni europee, alla testa di 
un proprio quintetto. 

Nel mezzo di questo con¬ 
certo inaugurale, il pianista 
bolognese Marco Di Marco e 
il quartetto di una vecchia 
« stella » degli annali jazzi¬ 
stici, il tenonaxofonista Stan 
Getz: già noto per aver fat¬ 
to parte dei cosiddetti « quat¬ 


tro fratelli », cioè la sezione 
saxes della seconda orche¬ 
stra (o « grégge », secondo 
le etichette del tempo) di 
Woody Herman, e poi affer¬ 
matosi come divulgatore del¬ 
le esperienze del «jazz fred¬ 
do », Getz ha sempre cono¬ 
sciuto un invidiato successo 
commerciale, rinvigorito, una 
decina d’anni fa, con la voga 
del bossa-nova. Oggi, Inevita¬ 
bilmente, Getz è un musici¬ 
sta di cui si possono soltanto 
cercare — soprattutto a li¬ 
vello della sonorità — alcuni 
elementi nostalgici che ne 
consentano una eventuale 
giustificazione in un'epoca 
nuova 

Per ragioni di tempo, avre¬ 
mo meglio occasione di par¬ 
lare delle musiche ascoltate 
in questa prima serata di Bo¬ 
logna. festival di cui, peral¬ 
tro, si può già sottolineare 
anticipatamente che ha as¬ 
solto ad una delle funzioni 
che un festival - deve avere, 
ma che raramente, a conti 
fatti, riesce a vantare. La fun¬ 
zione, cioè, di informare su 
quanto di nuovo avviene nel 
jazz italiano. 

In questa edizione trovia¬ 
mo, infatti, accanto ai « nuo¬ 
vi» del Free Group ascoltato 
questa sera, i Barbados, la 
pianista Patrizia Scalciteli! 


(che partecipò al primo Um- 
bria-jazz), il trio dei saxofo- 
nista Massimo Urbani, redu¬ 
ce da una tournée con il 
quartetto di Enrico Bava e, 
ancora, il gruppo del saxo 
fonista Mario Schìano. 

Tutta italiana è in pratica 
la serata di domani, in cui 
ascolteremo i nomi sopta 
elencati (a parte il già ascol¬ 
tato Free Group), ad ecce¬ 
zione della parte cbnclusiva, 
affidata all'Ensemble argen¬ 
tino di Gato Barbieri, che sa¬ 
rà evidentemente il trionfa¬ 
tore di questo XV Festival. 

Sabato sera, invece, al Pa¬ 
lasport verranno rievocati gli 
anni del bop di Charile Par¬ 
ker con un * tributo » al 
grande sakofonistl scompar¬ 
so nel ’85 e nato nel 1920 a 
Kansas City, città in cui la¬ 
vorò nell orchestre di Jay 
McShann, pianista che sarà 
appunto il primo a render¬ 
gli, in questo festival, omag¬ 
gio, seguito dal pianlsta^an- 
Unte Billy Ecksline: entram¬ 
bi guideranno una grossa or¬ 
chestra fitta di nomi che « gi¬ 
ravano» in gran parte negli 
anni di Charlie Parker. Si 
ascolteranno, inoltre, nello 
aleno contesto parkeriano, 
DIzzy Gillesple, Sonny Stitt 
e Joe Albany. 

Daniel* Ionio 


; Teatro,. 

/ / 

• Il signor Okins 

I Nella felice isola di Pasqua, 
in una collocazione geografi¬ 
ca peraltro di pura fantasia, 
vive tranquilla una comunità 
scampata ad un. mondo messo 
sottosopra da tragici eventi. 
DI questa comunità fanno par¬ 
te la buona e generosa Perla, 
sua figlia Ros, il saggio Solo- 
mon, suo figlio WiUy, Charlot- 
Thomas e Goccia, un buratti¬ 
naio zoppo che affoga nell’al¬ 
cool 11 dolore di vivere. 

■ Qui approda, -un giorno, Il 
signor Okins. di cui tutti par¬ 
lano, ma che non si vede mal. 
Rivendicherà il possesso della 
Isola e lentamente, ma non 
troppo, piegherà, con le lusin¬ 
ghe o con la violenza, quasi 
tutti al suoi voleri. Ricostruirà 

II vecchio castello ormai di¬ 
ruto e ne costruirà altri an¬ 
cora, ma essi saranno, in real¬ 
tà, enormi depositi di armi, 
perchè Okins altri non è che 
un mercante di ordigni di 
morte. Alia sottomissione del¬ 
la popolazione seguirà un ten¬ 
tativo di rivolta, con conse¬ 
guente repressione. > • 

Mario Angelo Ponchia, auto¬ 
re e regista di questo dram¬ 
ma In due tempi che si dà 
a!. Teatro dei Servi, ha vo¬ 
luto proporre un’allegorica sto¬ 
ria Incentrata su un tema 
vecchio come 11 mondo: quello 
del potere che corrompe re 
uccide. C'è, naturalmente, 11 
risvolto dell’interiore travaglio 
dell'Uomo di fronte alle scel¬ 
te, travaglio in cui l'autore 
tenta di coinvolgere lo stesso 
pubblico. 

Pur avendo alle spalle altri 
lavori teatrali — Giordano 
Bruno e La dolce Giovanna 
(quest'ultimo segnalato al Pre¬ 
mio Riccione ) — solo con 
questo Signor Okins Ponchia 
6 riuscito a salire sul palco¬ 
scenico. Una anticamera non 
breve, dunque. Ma alla prova 
della ribalta 11 signor Okins 
scopre 11 suo stampo lettera¬ 
rio. anche se certe angolazioni 
del personaggi vengono ben 
poste In rilievo dagli attori, 
tutti assai impegnati. Ricor¬ 
deremo, in particolare, Eletta 
De Merlk e Giulio Platone 
(Perla e Goccia), ai quali fan¬ 
no da contorno Marta Novella. 
Giorgio Glisso, Btefano Altieri 
e Willy Moser. La scena, fun¬ 
zionale, è di Emilio Voglino, 1 
costumi sono di Antonella Cap¬ 
puccio, le musiche delle bal¬ 
late di Vittorio Vonté. Applau¬ 
si per gli attori e per li regi¬ 
sta-autore alla fine dello spet¬ 
tacolo, che si replica. 

m. ac. 

_ Jazz _ 

. Enrico Rava 

con una formazione piutto¬ 
sto eterogenea, il trombettista 
torinese Enrico Rava è giun¬ 
to espressamente dagli USA 
per una serie di concerti a! 
Music Inn (precisamente cin¬ 
que: oltre alle quattro serate 
previste, Ieri pomeriggio Rava 
ha tenuto Un recital fuori pro¬ 
gramma per i « giovani », i 
quali, per iniziativa del locale 
romano, usufruiranno d’ora in 
poi di sempre uiù frequenti 
intohtrl con II jazz a prezzi 
ridotti). 

Abbiamo definito il gruppo 
« eterogeneo » — l’argentino 
Nestor Astarita alla batteria, 
l’afroamericàttb caivrn Hill ai 
basso e il sempre più sorpren¬ 
dente Massimo Urbani al sax 
tenore affiancano il leader — 
soltanto perchè si tratta in¬ 
dùbbiamente di un assetto ine¬ 
dito, e sotto certi aspetti sin* 
golare, considerando le diver¬ 
se caratteristiche dei vari ele¬ 
menti. Il giudizio, infatti, non 
voleva assolutamente sottin¬ 
tendere « sconclusionato ». an- 
tìhe perchè l’affiatamento tra 
le due Voci soliste è dàWero 


prodigioso, almeno quanto la 
improvvisa Inveratone di /otta 
negli indirizzi creativi dei 
trombettista. 1 Non più Invi¬ 
schiato In certi fuorviantl 
«sabba» esotici, Enrico Rava 
ha riacquistato piena coscien¬ 
za del proprio ruolo, e rlprò- 
pone con vigore la mediazione 
del musicista combattuto tra. 
moduli autoctoni e il « classi- 
clamo» statunitense di ieri e 
di oggi. 

il « messaggio » di Rava è di 
nuovo lucido e stimolante, alla 
insegna di quella maturazione 
del free (codificato ormai in 
partiture organiche molto me¬ 
ditate) che molti altri espo¬ 
nenti dell’ultima leva vanno 
perseguendo: a raccoglierlo 
c’è, di diritto, Massimo Urba¬ 
ni, consapevole uomo-guida di 
un jazz stage nazionale in 
continua crescita. 

d. g. 

Mostre d'arte 

I totem 
fuori città 
di Joseph 
Kurhajec 

JOSEPH KURHAJEC - Gal¬ 
leria Etrusculudens, piazza 
Navona 77; fino al 16 no¬ 
vembre; ore 10/13 e 17/20 

Lo scultore americano Jo¬ 
seph Kurhajec, nato nel ’38 
a Racine, Wisconsin, vive da 
alcuni mesi tra Roma e Su- 
trl e, con le opere presentate 
in questa mostra, sì direbbe 
che voglia rompere col mon¬ 
do americano da cui vle/ie 
oppure che voglia portare al¬ 
l’evidenza energie segrete e 
emarginate del mondo ame¬ 
ricano. magari provocato dal¬ 
l’incontro con l'KUropa, don 
l’ambiente contadino italia¬ 
no, coi surrealismo di Max 
Ernst e Sebastian Matta. In¬ 
samma. con i suoi totem di 
campagna, surrealisti, violen¬ 
ti, erotici e ironici è più vi¬ 
cino a un pellerossa che a 
un abitante della megalopoli 
americana. 

Kurhajec è Un occhio for¬ 
tissimo: trova nella ferra¬ 
glia, tra gli arnesi del lavoro 
contadino, nei rami d’albero, 
in certe partì ossee del bo¬ 
vini, nelle piume, nel cuoio, 
nei chiodi, ecc. il materiale 
con cui costruisce 1 suoi to¬ 
tem dì campagna che sono 
grandi segnali erotici o di 
eros ingabbiato, oppure se- 

S nali di violenza. Qualcuno 
l questi totem è vicino al¬ 
la plastica tribale e magica 
africana come i due grandi 
coni a lamelle di una miste¬ 
riosa e potente animalità. Le 
sculture più belle sono quel¬ 
le delle « campane » di sca¬ 
tenato e' divertente simboli¬ 
smo fallico. , 

Il dubbio thè rimane su 
questo scultore dotato è che 
revocazione che egli fa di 
un mundo più aurorale, più 
erotico, più semplice e ener¬ 
gico hon diventi una Riga 
da quell'ambiente urbano, da 
quella realtà di classe e di 
lotta di classe che fanno og¬ 
gi la necessità della produ¬ 
zione artìstica. La suggestio¬ 
ne di una società tribale può 
anche essere mólto deviante 
dà quel elle oggi è necessario 
dire e fare. - 

da. rtfii» 
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L’Espresso 

QUESTA SETTIMANA 

CRISI ECONÒMICA - 

MORO HA UNA RICETTA: ECCOLA 

Glieì’ha preparata Nino Andreatta. E riguarda 
il credito, l’edilizia, le esportazkXii, j consumi ener¬ 
getici. il costo de! lavoro. Cioè i temi sui quali 
nei giro di sei mesi si decìde il nostro futuro. 

IL CATTOLICO PROGRESSISTA: 

ALLA SINISTRA DI DIO PADRE 

Fra i gruppi dell’avanguardia ultrarossa, sotto 
sigle che si richiamano al più ortodosso marxleni¬ 
nismo. si radunano sempre più numerosi i giovan* 
d'estrazione cattolica. È’ uh fenomeno singoiare. 
Come si spiega? 

INCHIESTA: 

MA COSA VOGLIONO QUESTI LICEALI ? 

Setieoentornila ragazzi fra i 15 e i 18 anni han 
no scelto di iscriversi in uno dei 1.54S licei italian. 
(fra classici e scientifici). Sono soddisfatti o scon 
tenti, e per quali ragioni? 

ELEZIONI IN GRECIA: ANCHE LA PAURA 
HA DIRITTO DI VOTO 

Domenica prossima 5 milioni e mezzo di greci 
tornano a Se ione dopo sette anni di dittatura. 
Come voteranno? Siamo andati a interrogare gli 
abitanti di alcuni villaggi campione. Ecco le loro 
risposte. 


1 IL TELEFONO CONTROL¬ 
LATO — Il difensore si in¬ 
titolava l’ultimo telefilm 
della serie «Di fronte alla 
legge», del quale abbiamo 
visto ieri sera la puntata 
conclusiva. Strano: perchè se 
è vero che il personaggio cIel¬ 
la ragazza nominata difen¬ 
sore d’ufficio del protagoni¬ 
sta aveva alcuni aspetti cu¬ 
riosi e ricopriva un ruolo de¬ 
cisivo (sua era l'arringa di¬ 
retta più che ai giurati al 
pubblico televisivo), è ancor 
più vero che il tema centra¬ 
le del telefilm avrebbe dovu¬ 
to essere quello delle inter¬ 
cettazioni telefoniche. Un 
buon titolo, dunque, e più 
esatto, sarebbe stato « L’in¬ 
tercettazione »; ma forse que¬ 
sto, in TV, viene cojisiderato 
un titolo pericoloso? Credia¬ 
mo proprio di sì, e infatti il 
tema stesso, poi, è stato trat¬ 
tato con cautela. 

Intanto, come è sempre 
avvenuto nei telefilm di que¬ 
sta serie, è stata la vicenda 
« gialla » a prevalere sul di¬ 
battito ‘ giuridico. Rispetto 
agli sceneggiati * precedenti, 
tuttavia, questo II difensore, 
scritto da Luciano Codignola 
e diretto da Flaminio Bol¬ 
lini, registrava due diversità 
che mentano di essere sot¬ 
tolineate; la trama era co¬ 
struita meglio del solito e 
riusciva, se non altro, a sti¬ 
molare la curiosità dello 
spettatore; il tema giuridi¬ 
co, quello appunto dell’inter¬ 
cettazione, sebbene non rap¬ 
presentasse il nucleo della 
storia, era tuttavia affronta¬ 
to direttamente. 

Il guaio è che la questione 
delle intercettazioni telefoni¬ 
che è tra le più scottanti, 
nel nostro-paese; lo è anco¬ 
ra oggi, anche se le crona¬ 
che non ne trattano che spo¬ 
radicamente, a differenza di 
alcuni mesi fa, quando lo 
scandalo esplose in pieno 
alla luce del sole. 

Rispetto alla realtà, lo sce¬ 
neggiato televisivo era certa¬ 
mente pallido e monco. Qui, 
tanto per cominciare, era un 
cittadino che sollecitava il 
controllo del proprio telefo¬ 
no, all’inizio: ma noi sappia¬ 
mo bene che le cose, nella 
realtà, non vanno affatto in 
questo modo. Sappiamo che 
gli organi posti a « tuteta 
dell’ordine » controllano i te¬ 
lefoni senza che nessuno li 
abbia sollecitati a farlo, e 
sappiamo anche che tante 
linee telefoniche vengono 


controllate : per motivi che 
non hanno nulla a che fare 
con eventuali ' indagini in 
corso. In secondo luogo, del¬ 
le intercettazioni telefoni¬ 
che, nel telefilm, si parlava 
soltanto. Ne < parlava il di¬ 
fensore nella sua appassio¬ 
nata arringa: denunciando 
alcune gravi storture che ca¬ 
ratterizzano questa procedu¬ 
ra (ad esempio, quella della 
autorizzazione del ■ magistra¬ 
to, che viene concessa prati- 
camente in bianco, median¬ 
te un semplice formulano 
standardizzato). Ne parlava, 
poi, il ■ pubblico ministero, 
naturalmente difendendo il 
sistema, sia pure con argo¬ 
menti non molto efficaci. 

• Evidentemente, ancora una 
volta, qui ha funzionato la 
famosa « teoria dell’obiettivi¬ 
tà »: si è pensato che fosse 
giusto offrire ai telespettato¬ 
ri la possibilità di ascoltare 
« le due campane », Ognuno, 
poi, giudichi da sé. Ma un 
simile criterio risultava an¬ 
che qui piuttosto ipocrito. 
Come al solito, infatti, i te¬ 
lespettatori venivano invi¬ 
tati a giudicare, semmai, sol¬ 
tanto in base a due opinioni 
contrastanti; e in base al 
ruolo che le intercettazioni 
svolgevano nel caso partico¬ 
lare rappresentato. Ma II di¬ 
fensore era uno sceneggiato 
televisivo: cioè un racconto 
per immagini, costruito in 
chiave drammatica. Perché, 
dunque, non si è dramma¬ 
tizzato, attraverso la rappre¬ 
sentazione diretta, anche il 
tema giuridico? Se la mec¬ 
canica delle intercettazioni, 
anziché esposta esclusiva- 
mente attraverso le parole 
dell’avvocato, fosse stata con¬ 
cretamente e direttamente 
narrata, cioè «mostrata » sul 
video, i telespettatori avreb¬ 
bero avuto certamente una 
maggiore possibilità di riflet¬ 
tere e giudicare (sempre che 
il racconto fosse stato fedele 
alla realtà). Ma certe cose, 
evidentemente, è meglio non 
svelarle: se ne può parlare, 
al massimo; ma farle « ve¬ 
dere» è un'altra cosa. 

Eppoi, il lieto fine. Le vi¬ 
cende di questi telefilm si 
concludono sempre bene, co¬ 
me la vecchia regola holly¬ 
woodiana comanda. Il che 
non accade affatto, però, per 
le vicende cui vanno incon¬ 
tro, nella realtà, i cittadini 
che si trovano, appunto, di 
fronte alla legge. 

g. c. 


oggi vedremo 


CRONACA (1°, ore 12,55) 

• La rubrica curata da Raffaele Siniscalchi presenta stasera 
un servizio che prende spunto da un esperimento effettuato 
in un ospedale geriatrico romano. Bi tratta di un tentativo 
coraggioso: l’ospedale, ex Opera Pia Istitilto dell’Addolorata, 
regionalizzato dal ’73, ha sviluppato l'assistenza su direttive 
completamente nuove, vòlte a rendete possibile il teirtsefi- 
mento dell’anziano nella società. Infatti tranne alcuni casi 
particolarmente gravi, il più delle volte rahziano-pazlertte 
viene ricondotto a casa, ove gli è garantito un controllo sa¬ 
nitario: se hon dovesse avere un nucleo familiare, è l’istituto 
ad assicurargli una collocazione adeguata. 

MUSETTA ALLA CONQUISTA 
DI PARIGI (2°, ore 19) 

Portato a termine nel 1962 dopo sette mesi di riprese in 
teatri di posa a Hollyood, Musetta alla conquista di Parigi è 
Un musical che porta la firma di Abe Levitoh: il regista si 
è servito per le sue animazioni delle celebri vignette di Char¬ 
les «Chuck» Jones. Ci sorto personaggi famosi dei cartoons, 
come Speedy Gonzales, il coniglio Bunny e Gatto Silvestro 
ai quali prestano le loro Voci melodiose JUdy Garland e Ro¬ 
bert Moulet. 

LADRI DI BICICLETTE (2°, ore 21) 

Per commemorare Vittorio De Sica morto l’altro ieri in 
Francia, la televisione manderà in onda uno dei capolavori 
del grande cineasta scomparso, qtlel Ladti di biciclette che è 
unanimemente considerato Una pietra miliare del neoreali¬ 
smo. Realizzato nel 1948 su sceneggiatura di Cesare 2avattl- 
ni — scritta in collaborazione con Oreste Biancoli, Suso oec- 
chi D'Amico, Adolfo Franci, Gherardo Gherardi, Gerardo 
Gueirini e lo stesso De Sica — il film è interpretato da Lam¬ 
berto Maggiorana Enzo Statola e Lianella Carrai. 


programmi 


TV nazionale 


9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 
12,55 cronaca 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di tedesco 
15,60 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17.15 La sposa del sole 

17,45 La TV dei ragazzi 

"Rosso giallo ver¬ 
de”; "Le favole di 
La Fontaine”; "Let¬ 
tere in moviola" 
1M5 Sapere 

19.15 Cronache italiane 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
». 12, 13, 14. 15. 17. 1®. 
21 • 23; 5: M*ttotino musi¬ 
cale; 5,25: Almanacco; 7,12: 
Il lavora oflii 5,35: Lo con¬ 
soni ai mattino: •: Voi «4 io, 
10: speciale GR; 11,10: In¬ 
contri; 11,30; li metile del 
meglio; 12,10: Qnillra big del¬ 
le colonne «onoro; 13,20: Una 
commedia in Ironia • minati; 
14,05; Linea aperta; 14,40: 
« L'ospite inaitelo 15,10: Per 
voi giovani; 15: Il girasole; 
17,05: Fff ertissimo; 17,40: 

Programma par ragazzi! 15: 
Mtisica in; 19,30: GII anni del 
caffè; 20,25: Andata a ritorno: 
21,15: Concerto diretto da 
fr anco Caracciolo; 22,45: Can¬ 
zoni folla Senna. 

Radio 2° 

GIORNALI RADIO • Ora 5,20. 

7.35, 5,30, 9,30, 10,35, 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 

15.35, 15,35 « 22,35; 6t II 
mattiniere; 7,40: Oeongiomo 
aom *,40: C oma a perchè; 9,55: 
Il Melodramma; 9,3St o L'aapL 


20.00 Telegiornale 

20,40 Stasera G7 

21.45 Vsriarionl sul tertM 
« Raccontare, imi¬ 
tare, descrivere » 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 

18,00 TVE 

18.45 Telegiornale sport 

19,00 Musetta alla conqui¬ 
sta di Parigi 

20,00 Ritratto d’autore 
«Giacomo Manzù» 

20,30 Telegiornale 

21,00 Ladri di biciclette 

Film. Regia di Vit¬ 
torio De Sica. 


ta Inatteso 9,55: Canz eol 
, per tutti; 15,35: Dalla vostra 
parte; 12,10: Trasmise!oni re¬ 
gionali; 12,45: Alto gradini— 
te; 13: Hit Parade; 13,35: Il 
distintissime: 13,50: Come e 
perché; 14: 5e di giri; 14,36: 
Trasmissioni regionali; 15: Pun¬ 
to interrogativo; 15.40: Caratai; 


17,30: Special# ■»,«• 

Chiamata Roma 3131; 19,55: 
Supersonic; 21,19: Il distin¬ 
tissimo; 21,29: Po po li ; 22,50: 
L’uomo della nette. 

Radio T 

Ora 5.30: Concarte del matti¬ 
ne: 5.30: Concerto di aperte¬ 
mi 10,30: Le settimana 41 
Bach; 11,40: LUspi i «al ene reli¬ 
giosa nelle musica cerale del 
Noverante; 12,20: Musicisti 
italiani; 13: La (nasica nel tem- 
po; 14,30: Intermezzo; 15,30* 
LiedcrRttca; 15,50: C—carte 
del violista Di— A aci ol to ; 
16,30: Avanguardia; 17,30: 
a R— «lem a, di Orlando di Las¬ 
so; 17.50: fogli d’alhem* 1«t 
Discoteca sera; 15,20* Dette 
e inter noe •; 15,4St P i me l a 
pianeta; 19,15* Concerto del¬ 
la sera; 20,15* GII « l u e—t» 
Ha del a l i t al a litote . 


17,55* 


, *• • # ) . , • f 
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Domenica alle 10 a chiusura del convegno dei PC 

—- - -- - - -- _ _ ' i 't » 

' ' < -1 

» t 

Incontro popolare 
con Berlinguer 
al cinema Adriano 

Prenderanno la parola rappresenfanfi dei parlili comunisti francese, inglese e por¬ 
toghese - Le sezioni mobilitato per la più ampia partecipazione di donne, lavora-, 
fori e giovani -18.000 iscritti nella regione, 2.000 in più rispetto allo scorso anno 


Mentre si prepara la giornata di lotta nell’industria e nel commercio 


% i > ► 


Sciopero dogi elettrici per le tariffe 
Ferme tutte le attività nel Cassinate 

. ' r, . _ . . • * } y 

Manovre per rinviare la seduta del consiglio regionale nel paese della Ciociaria - Lunedì prossimo alle 15 manifestazione in piazza Verdi : Dalle 
13 alle 17 l'astensione dal lavoro - Combattiva assemblea alla Mac Queen di Pomezia - Oggi astensione di un'ora all'aeroporto di Fiumicino 


Chiesti dal PCI al 
consiglio regionale 

Interventi 
immediati per 
l'occupazione 

Sollecitata la riapertu¬ 
ra del credito - Il di¬ 
scorso del compagno 
Velletri 


Si è aperto ieri in consiglio 
regionale il dibattito sullo stato 
della economia nel Lazio, sui 
problemi e le prospettive di 
una rapida ripresa produttiva, 
per lo sviluppo industriale e 
dell’occupazione. La discussione 
ha avuto inizio con una lunga 
relazione dell’assessore Ponti, 
sulla quale è intervenuto il coni* 
pagno Velletri. Al centro delle 
questioni affrontate, le condi¬ 
zioni della piccola e media im¬ 
presa, dell’artigianato, della edi¬ 
lizia economica e popolare, del 
settore commerciale. 

La giiuita si è limitata a re¬ 
gistrare la gravità della situa¬ 
zione senza peraltro nemmeno 
avanzare proposte concrete e 
fornire garanzie di volontà po¬ 
litica per fare fronte ncll’im- 
mediato agli urgenti e gravi pro¬ 
blemi economico-sociali 
E’ quanto ha affermato il 
compagno Velletri sottolineando 
la necessità di compiere scelte 
precise per la mobilitazione del¬ 
le risorse disponibili e per la 
realizzazione di una piena effi¬ 
cienza dell’esecutivo regionale. 
Esiste oggi nella regione la pre¬ 
senza di alcuni colossi indù- 
strali — come la FIAT e _Ja 
SNIA — che hanno una loro 
precisa strategia, indipendente 
dal quadro di sviluppo economi¬ 
co delineato dalla Regione: nel 
momento in cui si assiste ad un 
processo di ridimensionamento 
grave dei posti di lavoro — già 
più di 7.000 operai sono In cassa 
integrazione — e ad altri preoc¬ 
cupanti fenomeni recessivi, l'isti¬ 
tuto regionale deve farsi pro¬ 
motore di più coraggiose ini¬ 
ziative per rilanciare le condi¬ 
zioni di una ripresa economica 
Per quanto riguarda le picco¬ 
le e medie imprese, che si tro¬ 
vano oggi in una difficile con¬ 
dizione. occorre intervenire su¬ 
bito, sollecitando i crediti e i 
finanziamenti necessari. A que¬ 
sto proposito Velletri ha denun¬ 
ciato le responsabilità della 
maggioranza che ha di fatto 
bloccato l’attuazione di provve¬ 
dimenti già presi dal consiglio, 
lasciando - inutilizzati anche i 
fondi già destinati a sostenere 
le imprese artigiane, e il setto¬ 
re del commercio; è urgente 
invece — ha detto il consiglie¬ 
re del PCI — spendere subito 
il denaro rimasto in giacenza 
dai bilanci ’73 e ’71 per finan¬ 
ziare artigiani, commercianti, e 
per i consorzi garanzia fidi per 
piccoli e medi imprenditori. - 
Velletri, dopo aver denuncia¬ 
to il fatto che la maggioranza 
non ha proceduto alla piena at¬ 
tuazione dell’istituto regionale 
mediante la delega di poteri e 
funzioni e dopo aver posto sot¬ 
to accusa questo modo di go¬ 
vernare, ha chiesto precise ini¬ 
ziative per una efficace lotta 
contro il carovita e per attua¬ 
re gli impegni già assunti nel 
campo dell’edilizia economica-é 
popolare, di quella scolastica, ' 
dell’agricoltura e dei trasporti. 
Il consigliere del PCI ha con¬ 
cluso condannando la politica 
dei c progetti speciali ». chie¬ 
dendo invece che siano • dati 
pieni poteri alla Regione, mag¬ 
giori finanziamenti per proce¬ 
dere alle necessarie opere di 
rinnovamento. Sui problemi del¬ 
la casa è intervenuta la com¬ 
pagna Marcialis. come riferia¬ 
mo in questa stessa pagina. ' 
Per sollecitare la riapertura 
dei credito per la piccola e me- 


Donne, lavoratori e giovani della città e della provin¬ 
cia daranno vita, domenica alle 10, ad una manifesta¬ 
zione al cinema Adriano con il compagno Enrico 
Berlinguer, segretario generale del PCI. All'incontro 
popolare che si terrà a conclusione della conferenza 
dei partiti comunisti dei paesi capitalisti europei sulla 
condizione femminile, prenderanno anche la «parola 
le compagne Madeleine Vincent (dell'Ufficio politico 
del partito comunista francese), Jean Styles (del co¬ 
mitato esecutivo del partito comunista britannico) 
Alda Nogueira (dell'esecutivo del partito comunista 
portoghese) e Adriana Seroni. ' - 
Tutte le sezioni e i circoli della FGCI sono impegnati 
in questi giorni per la più ampia partecipazione alla 
manifestazione popolare di domenica che sarà anche 
una importante tappa della campagna per il tessera¬ 
mento e il proselitismo. Ai botteghini dell'Adriano 
prima della manifestazione saranno raccolti gli ultimi 
dati. Fino a ieri gli iscritti al partito in tutta la regione 
erano 18.006, oltre duemila in più rispetto alla stessa 
data dello scorso anno. ... • 

Positivi risultati continuano a giungere, intanto, dalle 
sezioni della città. La Macao Statali ha già ritesserato 
l'85 % dei compagni iscritti lo scorso anno con 31 
reclutati. La cellula dei dipendenti della Regione ha 
raggiunto il 110%, quella del ministero dell'Interno 
è al 105%, mentre al 100% sono quelle dei vigili del 
fuoco, della motorizzazione, della Corte dei conti, 
della manifattura tabacchi, della Federconsorzi, della 
Zecca e del Catasto. 

Altre tessere nella giornata di ieri, sono state conse¬ 
gnate dalle sezioni: . Ludovisi (200), Celio Monti 
(87), Allumiere (83), Ladispoli (55), Fiano e Fiumi¬ 
cino A. (50), Monterotondo Scalo (38), Ostia Lido 
(30), Nuova Gordiani (27), Vitinia (24), Artena 
(21), Cerveteri e Fiumicino (20), Aurelia (9). La 
Sezione Ferrovieri ha già superato il 50%, avendo 
ritesserato 400 compagni con 42 nuovi iscritti e Ire 
cellule al 100%. Dati signicativi sul proselitismo ven¬ 
gono anche da Celio Monti (14 reclutati, tra cui 5 
donne), Campitelli (11 reclutati). Villanova e La 
Botte di Guidonia (3 reclutati ciascuna). 
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La manifestazione di ieri a Cassino 


Improvvisa ed ingiustificata decisione della giunta capitolina 


Chiuso solo a gennaio il IV settore 



Pretesto per il rinvio è stata l’entrata in servizio di 7 microbus che l’ATAC tuttavia ha garantito fra 15 giorni 
La DC e i suoi alleati sono inciampati nel primo ostacolo corporativo — Il sindaco smentisce se stesso 


Proposte dell’organismo unitario |A S. Paolo contro il disservizio 


La -giunta capitolina, in | apertamente contro ogni ipo- 


La Consulta per 
la casa sulla 
crisi edilizia 


Un approfondito esame della situatone 
urbanistica ed edilizia, accompagnato da una 
serie di proposte finalizzate alla ripresa del 
settore, è contenuto in un documento inviato 
l’altro giorno dalla Consulta unitaria per I 
problemi dello sviluppo urbanistico, deila casa 
e dei servizi al sindaco e ai presidenti della 
Regione e della Provincia. U testo dell’ana¬ 
lisi è stato inoltre fatto pervenire ai consigli 
di fabbrica. 

La Consulta — costituitasi nello scorso ago¬ 
sto per coordinare l’iniziativa e razione di 
lotta di un vasto movimento — può contare, 
come è noto, sull’adesione delle organizza¬ 
zioni, come il SUNIA, i sindacati, le coo¬ 
perative. 

Il punto centrale che 11 documento affronta 
riguarda lo stato di crisi del settore edile. ' 
Nessuna ripresa è però possibile se non si 
costituisce al vecchio meccanismo specula¬ 
tivo una rigorosa direzione pubblica dello 
sviluppo della città e del territorio. 


Bloccata due ore 
per protesta 
la metropolitana 


Un centinaio di persone ha occupato ieri 
mattina per 2 ore (dalle 8 alle 10) la stazione 
• della metropolitana di San Paolo, impedendo 
il transito dei convogli. La protesta è stata 
u inscenata contro l’inadeguatezza del servizio 
- (solo tre treni tra le 7 e le 8), l’insufficienza 
dei posti e là scarsa velocità dei treni. Una 
delegazioni di dimostranti, in massima parte 
viaggiatori provenienti dalla zona di Acilia 
e diretti verso il centro, è stata ricevuta da 
Ciocci, presidente della STEFER (la società 
che gestisce la metropolitana) e dal direttore 
generale Catenese. 

I dirigenti della società si sono impegnati 
a prendere provvedimenti per limitare - in 
qualche modo il supera frollamento dei con¬ 
vogli, soprattutto durante le. ore di punta, 
n presidente dell’azienda ha comunque detto 
che si dovrà attendere il prossimo anno per 
un potenziamento dei servizi. Soltanto allora, 
infatti, entreranno in funzione sedici nuove 
elettromotrici. 


dia industria, la cooperazione. /"» ■ » ai tu • 

l'artigianato e ii piccolo com Lon un ordine del giorno presentato alla Regione 
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mercrìo. e per utilizzare le som¬ 
me non spese nei bilanci re¬ 
gionali dal '70 a oggi m dire¬ 
zione di -agricoltura, scuola, la¬ 
vori pubblici, assistenza, i con¬ 
siglieri del PCI Ciofi. Colombi¬ 
ni, Morelli e Gigliotti hanno 
presentato in consiglio una mo¬ 
zione richiedendo inoltre alla 
giunta la promozione di un con¬ 
fronto con le forze imprendi¬ 
toriali e sindacali per ricono¬ 
scere programmi di investimen¬ 
to e prospettive di occupazione 
nella regione. 

Subito dopo il dibattito — che 
proseguirà lunedì prossimo — 
Il conaglio ha approvato una 
serie di delibere sull’assistenza 
scolastica che prevedono inter¬ 
venti da parte della Regione 
di circa tre miliardi. Le deli- 
bere — riguardanti contributi 
ai consorzi provinciali dei pa¬ 
tronati scolastici, ai patronati, 
per le casse scolastiche per gli 
istituti statati e industriati di 
istruzione secondaria ed arti¬ 
stica. per l’assistenza agli alun¬ 
ni dcti’obbligo a tempo pieno 
• della scuola materna statale — 
sono state approvate con l’asten¬ 
sione dei gruppo comunista, che 
ha criticato i ritardi con cui 
sono state presentate, e i cri¬ 
teri di assegnazione (ai patro¬ 
nati) die non rispecchiano la 
nuova realtà venutasi a crea¬ 
te dopo la approvazione della 
legge delega-regionale sulla as¬ 
sistenza scolastica. 


Chiesta dal PCI la requisizione 
di appartamenti per l’emergenza 


Centinaia 


centinaia di j leni), si è incontrata con l’as- 


senzatetto di Castel Bovera- sessore regionale Santarelli. 


no, di Bagni di Tivoli e di 
San Basilio hanno manifesta¬ 
to ieri mattina davanti a pa¬ 
lazzo Valentini mentre era 
in corso la riunione del con¬ 
siglio regionale, per rivendi¬ 
care una rapida soluzione del 
problema della casa. Per og¬ 
gi, intanto, una manifestazio¬ 
ne delle famiglie della Cir¬ 
convallazione - Salaria, del 
Fosso di Sant’Agnese e di al¬ 
tre zone è stata indetta dal 
SUNIA (il sindacato degli in¬ 
quilini) alle 18 in piazza del 
Campidoglio. Una delegazio¬ 
ne si incontrerà con il sinda¬ 
co Darida. 

Ieri mattina davanti a pa¬ 
lazzo Valentini, dopo aver gri¬ 
dato slogans e innalzato stri¬ 
scioni, i senzatetto hanno 
composto una delegazione 
che. guidata dai dirigenti del 
SUNIA (Gerindi, Dessi e Fì- 


All’incontro erano presenti 
anche i consiglieri regionali 
Morelli (PCI), Di 17110 (DC), 
e raggiunto del sindaco della 
V Circoscrizione Nioolucci. I 
rappresentanti delle famiglie 
hanno chiesto all’assessore 
quali provvedimenti ha inten¬ 
zione di prendere la giunta 
regionale per risolvere la 
drammatica situazione dei 
senzatetto di Castel Bavera- 
no, dì Bagni di Tivoli e di 
San Basilio (in quest'ultimo 
caso si tratta di venti nuclei 
familiari ai quali non è sta¬ 
ta ancora data sistemazione). 
A queste famiglie dovrebbero 
essere assegnati alloggi da re¬ 
perire nell’ambito del piano 
d’emergenza di 500 apparta¬ 
menti già varato dalla Re¬ 
gione. 

Nel corso del dibattito di 
Ieri - in consiglio regionale 


sulla situazione economica è 
intervenuta la compagna Giu¬ 
seppina Marcialis che ha de¬ 
nunciato la situazione d’estre¬ 
mo disagio di centinaia e 
centinaia di famiglie, e le 
gravi inadempienze dei co¬ 
struttori privati e degli enti 
pubblici i quali non hanno 
voluto accedere alle richie¬ 
ste più volte avanzate dalla 
Regione per potere utilizzare 
gli appartamenti vuoti anche 
mediante l’affitto. A questo 
punto, ha detto ia compagna 
Marcialis, la Regione deve 
chiedere al prefetto di proce¬ 
dere alla requisizione degli 
appartamenti disponibili. 

Tùie questione è stata sol¬ 
levata anche dal compagno 
Morelli. Il gruppo del PCI ha 
quindi presentato un ordine 
del giorno che verrà discusso 
lunedi prossimo a conclusio¬ 
ne del dibattito sulla situa¬ 
zione economica. 


piedi per l’ordinaria ammini¬ 
strazione ancora per pochi 
giorni, ha deciso di rinviare 
al 7 gennaio ia chiusura del 
quarto settore del centro sto¬ 
rico. la grave misura appare 
stupefacente ed ingiustifica¬ 
ta. Stupefacente perché fino 
a pochi giorni fa il sindaco 
aveva confermato la data 
stabilita spiegando ai com¬ 
mercianti (citiamo dal Popo¬ 
lo ) a che i programmi per la 
graduale chiusura del centro 
storico sono stati stabiliti da 
oltre un anno e tutti i citta¬ 
dini ne erano a conoscenza » 
e die «un rinvio, sia pure 
breve, comprometterebbe la 
esecuzione dei piani per la 
sistemazione del traffico e 
per • l’adeguamento ■ dei tra¬ 
sporti pubblici, in vista della 
prossima apertura dell’Anno 
Santo ». Ingiustificata perché, 
da un lato contraddice le de¬ 
cisioni cui era giunta la com¬ 
missione traffico (un rinvio 
poteva essere accettato solo 
nel caso di importantissimi 
fatti nuovi da parte del- 
l’ATAC nel giro di una setti¬ 
mana, ipotesi non verifica¬ 
tasi) e, dall’altro, perché pre¬ 
testuosamente motivato con 
l'esigenza di attendere l’en¬ 
trata in ■ servizio dei sette 
« microbus » che dovranno 
col legare il parcheggio del 
galoppatoio ctm il centro. Una 
ragione del tutto insufficiente 
rispetto alla decisione di rin¬ 
viare di quasi due mesi la 
chiusura del quarto settore, 
sia pure escludendo, come si 
legge nel comunicato stampa 
del Campidoglio «ogni ulte¬ 
riore proroga del provvedi¬ 
mento ». 

E’ un fatto invece che al 
primo ostacolo corporativo la 
DC ed I suoi alleati sono in¬ 
ciampati, ponendo gli inte¬ 
ressi delia città in secondo 
piano rispetto etile esigenze di 
gruppo e di clan. 

Non è i m probabile che sul¬ 
la decisione abbia avuto il 
suo peso anche l’atteggia¬ 
mento del HU, già favore¬ 
vole al rinvio nel corso della 
riunione della commissione 
traffico. Fra il HU, che In 
giunta ha l’assessorato all’an¬ 
nona, e certi settori dell’Unio¬ 
ne commercianti funziona 
ima specie di canale elettola- 
hstico. Anche la DC ha cre¬ 
duto bene d| giocare questa 
carta, proprio mentre sta in¬ 
sistendo, in vista del voto di 
martedì in consiglio per la 
nuova giunta, sulla fedeltà 
al - programma del centro-si¬ 
nistra, nel quale la chiusura 
del centro storico è un punto 
certo non secondarlo. Va Inol¬ 
tre ricordato che sempre nel 
corso della riunione della 
commissione traffico, un auto¬ 
revole assessore de. si schierò 


tesi di rinvio. Nel corso del¬ 
la riunione di giunta invece 
si è registrato un voltafaccia 
assai grave se si tiene conto 
che, con le voci che circola¬ 
no sul consorzio dei trasporti 
che non si farebbe più per es¬ 
sere sostituito da una « gran¬ 
de Stefer», si sta delinean¬ 
do un attacco alla linea di 
rafforzamento del mezzo pub¬ 
blico che trova il suo asse 
portante nei cedimenti delia 
DC. Ber ritornare ai sette mi¬ 
nibus (la linea 10), un comu¬ 
nicato dell’ATAC ha fatto ri¬ 
levare che essi saranno at¬ 
tivati entro due settimane (e 
non fra quasi due mesi, come 
sì evincerebbe dal rinvio al 
7 gennaio) e che la linea era 
già stata sperimentata « con_ 
scarso successo » l’anno scor¬ 
so. Le giustificazioni capito¬ 
line appaiono quindi un pre¬ 
testo. 

La « linea 10 » collegherà il 
parcheggio del galoppatoio a 
piazza Pasquale Paoli (ponte 
Vittorio Emanuele), mentre 
altri autobus dovrebbero 
quanto prima entrare in fun¬ 
zione per potenziare la linea 
28 che transita per il quarto 
settore. 


r-——- 

in breve 


CONVEGNO TURISMO — Sul 
tenne « Per m mova politica di 
«viluppo turistico a Roma e nel 
Lezio » si terrà domani a Grotta- 
ferrata (residenza Villa Ferrata) 
il primo e o m q s o regionale del 
partito sol pret i «m i del turismo. 
Il louvejeo sarà aperto alle 9,30 
dalie r eiazi o n i dei c ompagni fra¬ 
sca « Bianchi o sarà chiuso nel po¬ 


ltriti 2 agenti 
durante un 
inseguimento 

Due giovani arrestati e due 
guardie ricoverate all’ospeda¬ 
le, sono il bilancio di un mo¬ 
vimentato inseguimento avve¬ 
nuto ieri pomeriggio nella zo¬ 
na di San Giovanni tra una 
« volante » della polizia ed 
una «127» con a bordo gli au¬ 
tori una fallita « spaccata » 
ad una vetrina di una pellic¬ 
ceria di piazza Re di Roma. 
Gli arrestati sono Renato Ca¬ 
spi, di 20 anni, abitante in 
via Nicolò da Pistoia 12. e 
Sergio Fiori, di 24 anni, abi¬ 
tante in via Persico 3. 


Migliaia di lavoratori elettri¬ 
ci hano manifestato ieri mat¬ 
tina in piazza Verdi, davanti 
alla sede centrale dell’ENEL, 
nel corso dello sciopero procla¬ 
mato per 4 ore a Roma e per 
5 nella regione. Al centro del¬ 
la lotta dei lavoratori c’è, ol¬ 
tre all’applicazione del contrat¬ 
to di lavoro e al recupero sa¬ 
lariale, - la rivendicazione di 
una diversa politica energetica. 
Per questo gli elettrici hanno 
deciso di manifestare in piaz¬ 
za Verdi, dove lunedi prossimo 
si concentreranno i lavoratori 
romani di tutte le categorie, 
nel corso dello sciopero di 4 
ore, indetto nell’industria e nel 
commercio. .. - 

La giornata di lotta di lunedi 
si articolerà dalle 13 alle 17. 
Alle 15 si svolgerà la manife¬ 
stazione in piazza Verdi per 
chiedere la sospensione dell’au¬ 
mento delie tariffe ENEL, co¬ 
sì come previsto nella piatta¬ 
forma provinciale. Dopo lo scio¬ 
pero avranno inizio una serie 
di picchettaggi al ministero del¬ 
l’industria, dove il 22 si svol¬ 
gerà un’altra manifestazione. 

CASSINO — Un folto corteo 
è sfilato ieri a Cassino, nel 
corso delio sciopero ' generale 
che ha bloccato tutte le attivi¬ 
tà per 24 ore, nei 22 comuni 
del Cassinate. La giornata di 
lotta, indetta per la rinascita 
economica della zona, contro 
gli attacchi all’occupazione, ha 
visto l’adesione di tutte le ca¬ 
tegorie, da quelle degli elettri¬ 
ci. ai comunali, ai commer¬ 
cianti. Tutti i negozi hanno ab- 
basasto le saracinesche dalle 
9 alle 11.30. Neppure un vigile 
urbano ha lavorato: in gran 
numero e in divisa hanno par¬ 
tecipato al corteo. 

Da piazzale della stazione, i 
lavoratori sono giunti fino a 
piazza Diaz dove hanno preso 
la parola Franco Di Giorgio pej 
la CGIL-CISL-UIL di Cassino e 
Gianni Bon per la FLM (Fede¬ 
razione lavoratori metalmecca¬ 
nici). In testa al corteo i rap¬ 
presentanti • dell ’amm inistr azì o - 
ne provinciale, i sindaci di Cas¬ 
sino, Pignataro, San Vittore, 
Cervaro, Corano e Pontecarvo. 
La giunta comunale di Castro 
dei Voteci ha partecipato al cor¬ 
teo: * pur non facendo parte del 
"Cassinate — hanno detto i rap¬ 
presentanti comunali — abbia¬ 
mo voluto partecipare perché an¬ 
che nella nostra zona ci sono 
trenta fabbriche a Cassa inte¬ 
grazione ». Lo sciopero ha toc¬ 
cato alla Fiat (dove c’è la mi¬ 
naccia della Cassa integrazione 
per 4.100 operai) punte del 95 
per certo, mentre nelle altre 
fabbriche è stato totale. 

L’altro ieri, si era riunita alla 
Regione la prima commissione 
per discutere la preparazione 
della seduta del consiglio regio¬ 
nale a Cassino cfce si dovrebbe 
tenere il 20. Nel corso della 
riunione erano stati ricevuti al¬ 
cuni dirigenti della Fiat, alla 
presenza del presidente della 
giunta Santini, e di numerosi as¬ 
sessori. Successivamente, quan¬ 
do sono entrati i rappresentanti 
sindacali, tutti gli esponenti de¬ 
mocristiani si sono allontanati, 
compreso il presidente Santini. 
Nel complesso è emersa una 
mancanza di idee e di propo¬ 
ste da parte della giunta regio¬ 
nale, per affrontare i gravi pro¬ 
blemi posti dall’insediamento 
della Fiat a Cassino. Era corsa 
anche voce, infatti, di un rinvio 
della seduta del consiglio regio¬ 
nale nel paese della Ciociaria. 
Il gruppo comunista ha vivace¬ 
mente protestato tanto in com¬ 
missione, quanto ieri mattina in 
apertura di seduta dell’assem¬ 


blea. sia per l’impreparazione o 
l’insipienza della maggioranza, 
sia contro eventuali proposte di 
rinvio, ribadendo che il PCI è 
pronto a discutere le proposte 
dei sindacati. Un gruppo di con¬ 
siglieri regionali del PCI si era 
incontrato domenica scorsa con 
gli operai della Fiat per prepa¬ 
rare la seduta del 20. 

MAC QUEEN — Una combat¬ 
tiva assemblea si è svolta ieri 
mattina nella fabbrica d’abbi¬ 
gliamento di Pomezia, dove il 
padrone ha annunciato la cas¬ 
sa integrazione a zero ore per 
circa 800 dipendenti su 900. In 

f *ratica, si vorrebbe ridurre 
'orario a zero ore per il 90 
per cento del personale. Il gra¬ 
vissimo attacco all’occupazione 
nella più grande fabbrica di 
abbigliamento di Roma è stato 
denunciato nel corso dell’as¬ 
semblea che ha visto la parte¬ 
cipazione di rappresentanti del¬ 
le forze politiche democratiche, 
di sindaci dei Comuni i cui 
abitanti lavorano alla Mac 
Queen. Hanno partecipato per 
il PCI i compagni Mario Po¬ 
chetti e Gino Cesaroni; Cabras 
per la DC; Santarelli e Pallot- 
tini per il PSI; Di Cerbo per 
il PDUP e i sindaci di Po¬ 
mezia, Genzano e Roccagorga. 
Hanno preso la parola Ferra¬ 
resi per il consiglio di fabbri¬ 
ca, Veronesi e Quattracci per 
le organizzazioni sindacali: ha 
concluso Vettraino della Ca¬ 
mera del Lavoro di Roma. 

La GEPI (Gestione e Parte¬ 
cipazione industriale), da parte 
sua. ha inviato una nota al 
nostro giornale precisando di 
non far parte del gruppo Mac 
Queen. La GEPI, però, detie¬ 
ne i’80% del pacchetto azio¬ 
nario di un’altra società (la 
Mac David di Cremona) di cui 
l’altro venti per cento è del 
proprietario della Mac Queen, 
anche se a titolo personale e 
non come grappo. 

AEROPORTO — Domani i di¬ 
pendenti dell’aeroporto e delle 
compagnie di navigazione aerea 
scendono in sciopero per un’ora 
a sostegno delia lotta dei lavo¬ 
ratori della TWA e delia Pan 
American, che hanno licenziato 
115 dipendenti. 


Nuove adesioni 
alla petizione 
dei comunisti 


Nuove importanti adesioni, 
in vari centri della regione, 
alla petizione lanciata dal no¬ 
stro partito contro il minac¬ 
ciato aumento delle tariffe 
elettriche e per la definizio¬ 
ne di una nuova struttura 
tariffaria. A Roma domenica 
scorsa centinaia e centinaia 
di firme sono state raccolte 
fra i cittadini della Nuova 
Magliana. Nei prossimi gior¬ 
ni inoltre, per iniziativa dei 
comunisti dell’ENEL e del- 
l’ACEA, la stessa manifesta¬ 
zione sarà ripetuta in piaz¬ 
za dell’Alberone e a Capan¬ 
nello. 

Altre firme sono state rac¬ 
colte nelle piazze di Latina, 
Cisterna, Fondi, Sonnino e 
Sezze. La raccolta è stata or¬ 
ganizzata anche ■ tra i lavo¬ 
ratori pendolari direttamente 
sui treni della linea che con¬ 
giunge Latina alla capitale. 


imformazioni SIP 


DIBATTITO SUL TEATRO — 
Pam—i alle 17 «Uà Casa «dia Cul¬ 
tura (larvo Ar c u ala 26) su inizia¬ 
tiva Mia FOCI provinciale, avrà 
luogo un I nc o tt o-dibattito con il 
ranista teatrale Ca rme lo Bene. AJ- 
nocootro part eci pe ra nno Adriana 
Sere ni , della c omm inimi» culturale 
M PCI, e numerosi artisti e cri¬ 
tici teotran. 

ISTITUTO GRAMSCI — Domani 
allo 19,30 all'Istituto Gramsci (via 
M Cimatilioilu 55) avrà inizio 
un co rso M prof. Vitello sol te¬ 
am: « G u i da allo stadio denti «qui¬ 
nàri attuali M sistema capitali¬ 
stico ». Le dnqoe lezioni in cui 
1 articola il corso avranno tuono 
tutti 1 v en er dì die 19,30, 

NETTEZZA URBANA — Il po¬ 
tenziamento e li dec entrame nto dei 
aer v ial di altana urbana sono stati 
I lami al ce ntro Mia conferenza 
stampa t e nut a ieri dall’assessore al¬ 
la N.U. Menameli . Ricordando co¬ 
rno solo po ch i circoscrizioni abbia¬ 


li a ddett i alle N.U. deciso io scor¬ 
so sano, l'assessore ha annunciato 
dm antro l’anno enti arane e in ser¬ 
vizio altri 600 n et turb i ni per un 
totale di dica 7.000. 


NUOVO ELENCO TELEFONICO 

La SIP informa i Signori Abbonati che in questi giorni è 
in corso la distribuzione del nuovo Elenco Telefonico di Roma. 

► -, j t 

Come negli anni scorsi, TOSA — Organizzazione Servizi 
Arpa — incaricata di effettuare il recapito del nuovo Elenco 
Telefonico edizione 1974-75, prowederà all’offerta dello stesso 
al domicilio di tutti gli abbonati, utilizzando apposite schede 
nominative. 

Il costo del servizio, pari a L. 250, verrà, per comodità 
degli interessati, addebitato su una bolletta di prossima emis¬ 
sione e, pertanto, nulla è dovuto al personale che effettua la 
consegna dell’Elenco.. 

Coloro che desiderassero, invece, provvedere direttamente 
al ritiro della pubblicazione presso gli Uffici Sociali, sono 
pregati di richiedere agli incaricati dell’OSA, all’atto dell’of¬ 
ferta del servizio di recapito, la consegna della scheda « Buono 
Elenco » di propria pertinenza, sulla quale sono indicate le mo¬ 
dalità per effettuare detto ritiro. 

La Società prega di voler segnalare eventuali irregolarità 
su tale servizio. 


SOCIETÀ ITALIANA PER L’ESERCIZIO TELEFONICO 







L'impermeabile Se GIORGIO si acquista daZ,. Bovelli Via Cola di Rienzo, 161 I - Telefono 352.956 
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Fon» Identificato un aggressore della figlia di Annollini 

Fermato un giovane: 
è uno dei rapitori? 

Francescu Brurrdu, 20 anni, abita coi familiari a Pomezia dove ha affittato una 
tenuta -1 suoi alibi sono stati smontati dagli inquirenti • Il giovane voleva ven¬ 
dicarsi del costruttore che ha acquistato il terreno e vuole sloggiare i pastori! 
Suo zio Antonio in carcere per il sequestro Bonanni avvenuto nell'anno 1969 


Le Indagini sul fallito rapi¬ 
mento di Angela Armellini, la 
figlia dell’ingegnere Renato, 
uno del più grossi costruttori 
edili di Roma, sono giunte ad 
un primo risultato, forse quel¬ 
lo decisivo. Da Ieri un gio¬ 
vane sardo, Francesco Brun- 
du, 20 anni, residente a Po- 
inezia, è in stato di fermo e 
si trova in carcere: polizia e 
carabinieri lo sospettano di 
essere uno dei responsabili del 
tentativo di sequestro, avve¬ 
nuto lunedi mattina nei pres¬ 
si di viale Manzoni. 

Il giovane — che risiede col 
familiari a Pomezia, in una 
tenuta nel pressi di Santa Pa¬ 
lomba, dove lavora come pa¬ 
store — ha fornito un alibi 
per la mattina di lunedi (« sta¬ 
vo pascolando le pecore» ha 
detto agli investigatori) che 
si è rivelato falso. Brundu, 
allora, ha fornito un’altra ver¬ 
sione smentita anch’essa da 
successivi controlli. Dopo aver¬ 
gli contestato tutte queste con¬ 
traddizioni, il magistrato in¬ 
quirente — dottoressa Gerun- 
da — ha notificato al giovane 
un mandato di fermo giudizia¬ 
rio. 

Francesco Brundu — origi¬ 
nario di Bittl (In provincia di 
Nuoro) — si è trasferito una 
decina di anni fa a Pomezia, 
insieme al suo nucleo familia¬ 
re, Giuseppe (padre di France¬ 
sco ed altri sei figli) e i suoi 
fratelli Arcangelo e Antonio 
(quest’ultimo è in carcere dal 
’69 perché coinvolto nel seque¬ 
stro di Claudio Bonanno, un 
nipote di Gianni, uno del più 
grossi lottizzatori di terreni 
della capitale). Da allora le 
tre famiglie vivono in una ; 
tenuta a S. Palomba, presa in 
affitto. 

Forse è stata proprio que¬ 
sta tenuta la causa del tenta¬ 
tivo di rapimento. Un mese e 
mezzo fa. Renato Armellini ha 
acquistato la tenuta e ha in 
corso una’vertenza con i Brun¬ 
du che vuole sfrattare. Pro¬ 
prio la sera di domenica, il 
costruttore ha avuto un’accesa 
discussione con gli affittuari 
i quali non intendono sloggia¬ 
re. In quella occasione, la mo¬ 
glie di Armellini e la figlia An¬ 
gela si sono recate nella tenu¬ 
ta e hanno scattato numerose 
fotografie. 

E’ stato per questo che l’at¬ 
tenzione degli inquirenti si è 
appuntata sui Brundu sospet¬ 
tando che il rapimento poi an¬ 
dato a vuoto fosse stato orga¬ 
nizzato per una vendetta e per. 
costringere Armellini a rinun¬ 
ciare alla tenuta. Sono state 
eseguite otto perquisizioni che 
non hanno dato risultati. Ma 
gli investigatori hanno notato 
Francesco Brundu — militare 
in servizio di leva alla Cecchl- 
gnola e attualmente in licenza 
di 30 giorni — i cui connotati 
sembrano coincidere con la 
descrizione che alcuni testi 
hanno fatto di uno dei manca¬ 
ti rapitori. Il giovane è stato 
interrogato ed è caduto in al-/ 
cune contraddizioni che han¬ 
no aumentato i sospetti de¬ 
gli inquirenti. 

Francesco Brundu, infatti, 
ha dichiarato che lunedi mat¬ 
tina quando è stata assalita 
Angela Armellini, stava pasco¬ 
lando il suo gregge insieme ad 
altre persone. Ma questo alibi 
è caduto subito: alcuni pastori 
hanno detto che proprio quella 
mattina — a differenza degli 
altri giorni — il giovane non 
si era visto. Nuovamente in¬ 
terrogato, stavolta alla pre¬ 
senza dell’avvocato difensore, 
il pastore lia fornito un nuovo 
alibi, anche questo smentito. 

A questo punto il Brundu 
è stato fermato e condotto in 
carcere dopo che il magistrato 
inquirente gli ha notificato il. 
mandato di fermo giudiziario 
perchè sospettato di aver pre¬ 
so parte, insieme ad altri, al 
•tentativo di sequestro di An¬ 
gela Armellini. 


Manifestazione indetta dal comitato unitario 

Ad Ostia duemila persone 
in corteo per la scuola 


Con un corteo di due¬ 
mila persone, promosso dal 
comitato unitario popola¬ 
re, i cittadini di OSTIA 
hanno rivendicato ieri po¬ 
meriggio l’attuazione degli 
impegni presi dalla giunta 
comunale in materia di 
edilizia scolastica, per evi- 
tare i tripli turni. In un 
incontro di qualche tempo 
fa. infatti, le autorità ca¬ 
pitoline avevano promesso 
l’acquisizione e la siste¬ 
mazione di nuovi locali. 
Ma finora gli abitanti di 
Ostia non ne hanno visto 
neanche uno. 

Prosegue la lotta degli 
studenti del liceo « ARCHI¬ 
MEDE », che da sabato 
scorso hanno bloccato la 
didattica per protestare 
contro i doppi turni. In un 
incontro con le forze po¬ 
litiche della circoscrizione, 
gli allievi hanno chiesto la 
utilizzazione delle aule del¬ 
l’ex liceo sperimentale, in 
via Panzini, attualmente 


in restauro. 

. Un grave gesto di inti¬ 
midazione • si è verificato 
all’istituto * tecnico - indu¬ 
striale « MEUCCI » di Pie¬ 
tralata. Diverse centinaia 
di studenti sono stati so¬ 
spesi dalle lezioni per aver 
partecipato alla giornata 
di lotta del 29 ottobre, in¬ 
detta in tutte le scuole dai 
comitati unitari. Il presi¬ 
de dell’istituto non è nup- 
vo ad atteggiamenti anti¬ 
democratici di questo ge¬ 
nere. • Nei giorni scorsi,. 
infatti, • aveva impedito 
agli studenti « pendolari » 
giunti in ritardo, di entra¬ 
re a scuola, mentre con¬ 
tinua a • negare l’assem¬ 
blea richiesta ripetutamen¬ 
te dai giovani. 

Gli allievi dell’istituto 
tecnico industriale « MAR¬ 
CONI» hanno occupato la 
loro scuola per protestare 
contro la carenza di aule 
e la mancanza di profes¬ 
sori. ; 


Ingenuo trucco di una quindicenne di Primavalle 

«Rapisce» la sorella per far 
tornare insieme i genitori 


Accoltellati 
3 uomini in 
una rissa a 
Torpignattara 

Un sanguinoso episodio, 
probabilmente un regolamen¬ 
to di conti, è accaduto Ieri 
sera verso le 23 in Carlo Del¬ 
la Rocca, a Torpignattara: 
3 individui sono stati accol¬ 
tellati, imo in modo molto 
grave, da due sconosciuti che 
si sono poi dileguati. 

I feriti, Vincenzo Grilletto, 
di 49 anni, abitante in via 
dell’Acquedotto ’ Alessandrino, 
n. 606, Adolfo Coccoli, di 34 
anni, via Pozzo Nuovo 5 e 
Alberto Silvestri, di 44 anni 
via Oreste Salomone 35, so¬ 
no ora ricoverati all’ospedale 
S. Giovanni. Per i primi due 
— il Grilletto ha una ferita 
alla regione ; addominale si¬ 
nistra e il * Coccolo una fe¬ 
rita alla regione iliaca — i 
sanitari si sono riservati la 
prognosi. Il Silvestri, colpito 
alla coscia, se la caverà in¬ 
vece con una decina di giorni. 

- I tre, secondo quanto ha di¬ 
chiarato il Silvestri, si era¬ 
no fermati a giocare a carte 
in una osteria in via della 
Rocca, fino alle 23 circa. Usci¬ 
ti dal locale, sarebbero stati 
affrontati da due sconosciuti. 


vita di partito 


Oggi Natta 
a Fresinone 

Oggi alle ore 20 si chiude 
a - Prosinone la campagna 
elettorale del nostro partito. 
Il comizio conclusivo sarà 
tenuto dal compagno Ales¬ 
sandro Natta, della dire¬ 
zione. 


COMIZI DI CHIUSURA DELLA 
CAMPAGNA ELETTORALE — 
ROCCA DI PAPA: ore 18 G. Ber¬ 
linguer; CAPENA: ore 18 M. Fer¬ 
rara; SUBIACO: ore 18.30 G. Ce¬ 
ntro ni; ore 22 I. Madcrchi; AR- 
TENA: ore 19 U. Vetere; ore 20,30 
U. Vetere; ore 18 A. Marroni; 
MORICONE: ore 20 A. Bagnalo. 

ASSEMBLEE — ROMANINA: 
«re 18 (Vitale); N. OSTIA: ore 
18 ass. femm.le (R. Ansaini); 
PORTONACCIO: ore 19,30 sul de¬ 
creti delegati; VITINIA: ore 19 sui 
decreti delegati (Marini); TESTAC- 
CIO: ore 16 incontro di caseggiato 
•alla scuola (lannone); TORVAIA- 
NICA: ore 19,30 situa*. politica 
(Corradi); RIGNANO: ore 20 tes¬ 
seramento (Bacche!!!); ANGUILLA- 
RA: ore 19,30 tesseramento (Sor- 
din); ROCCA DI PAPA: ore 10 
Incontro mercato (S. Torreggiarti). 

CC.DD. — SETTECAMINI: ore 
. 17,30 C.D. e responsabili cellule 
di fabbrica (Aletta); PP.TT.: ora 
18 a Porla S. Giovanni (Fioriel- 
lo); MACAO STATALI: ora 20 
segreteria di sezione e gruppo la¬ 
voro scuola (Macri e Panetti); 
PORTO FLUVIALE; ore 19 (M. 
Mancini); B.GO PRATI: ora 21; 
CAVALLEGGERI: ore 19,30 (leco- 
belli); VALMONTONE: ore 19 CD. 
• Gruppo consiliare (Miai*). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Minia economia a commercio ora 
UJW la Facoltà. 


CELLULE AZIENDALI — CEL¬ 
LULA S. MARIA DELLA PIETÀ’: 
ore 19,30 (Marletta); CELLULA 
POLIGRAFICO P.zza Verdi; ore 
14,30 a Parloli (Volpato). 

SEMINARIO — CARPINETO: 
ore 20 seminario ani decreti de¬ 
legati (Bernardini). 

CORSO TOGLIATTI — ATAC 
PRENESTINO: ore 17,30 a Porta 
Maggiore dibattito II e III lezio¬ 
ne (Caputo). 

CIRCOSCRIZIONI — OSTIA LI¬ 
DO: ore 18 segretari di sezione 
e Gruppo XIII Circoscrizione (Boz¬ 
zetto-Falcioni); TOR DE’ CENCI; 
ore 19 segretari di sezione e Grup¬ 
po XII Circoscrizione (Fredda). 

ZONE — CENTRO: Testaccio, 
ore 19 segretari dì sezione e com¬ 
pagni impegnati nei comitati di 
quartiere (D’Aversa-Nicese) . EST: 
ore 18,30 in f eder azi one riunione 
dei consiglieri comunisti delia V 
Circoscrizione e dei segretari delle 
sezioni: Casalbertone, Portoneccio, 
Moranino, . Gramsci, M. Alicata, 
Pietralata, Tiburtino Ili, Ponte 
Mammolo, S. Basilio, Settecamini 
(Funghi-Parca). OVEST: Garbateli 
Ore 18,30 amministratori e organiz¬ 
zativi delle sezioni della zona 
(Freddaiolii). NORD: a Trionfale 
ore 20 commissione scuola di zona 
(Morrione). 

F.G.C.I. — E* convocata per oggi 
alle 16 in Federazione ’a commis¬ 
sione studenti della FGCI allargata 
ai responsabili di cellula sul tema: 
« Sviluppo dell'Iniziativa del mo¬ 
vimento ed elezioni nelle scuole ». 
. La relazione verrà tenuta dal com¬ 
pagno Walter Veltroni. Parteci¬ 
perà il compagno Amos Cecchi, 
della segreteria nazionale della 
FGCI. 

V«scotìo ore 16: riunione orga¬ 
nizzativa (Consoli); Velletri ora 
17: assemblea delle ragazze sulla 
situazione politica (Rodano); Cot- 
lelerro ore 17: aseemblea (Pape¬ 
ro); Ganzano ora 17: assemblea 
pre c o ngr ess u a l e (tl m onettl). 


Per far riappacificare i ge¬ 
nitori separati, una ragazza 
di 15 anni ha « rapito » la so¬ 
rellina di nove anni nascon¬ 
dendola in casa del fidanza¬ 
to. L’improvvisa scomparsa 
della bambina, però, ha fatto, 
temere il peggio e ha provo¬ 
cato il finimondo: decine di 
agenti con numerosi cani po¬ 
liziotto sono stati mobilitati 
per tutta una notte e alla 
fine la quindicenne ha con¬ 
fessato tutto. Emanuela Bru¬ 
netti • è stata denunciata a 
piede libero per sequestro di 
persona, il suo >- fidanzato. 
Luigi Tommasetti, 22 anni, e 
un cugino di quest* ultimo, 
Claudio Leopardi, anche lui 
di 22 anni, sono stati arresta¬ 
ti per lo stesso reato. La 
bimba « rapita », Cinzia, è 
stata riconsegnata al geni¬ 
tori. ■ ' ! 

L’insolita vicenda è avve¬ 
nuta a Primavalle, nella se¬ 
rata di mercoledì. La bimba 
« rapita » abita in via del 
Forte Boccea 108 (è nel corti¬ 
le del palazzo che la sorella 
l’ha prelevata, verso le 18) in¬ 
sieme al padre, Dino Brunet¬ 
ti, 38 anni, un modesto anti¬ 
quario. un fratellino e Cri¬ 
stina Balawender, una polac¬ 
ca di 26 anni, che convive 
col Brunetti. Quest’ultimo si 
è separato tre anni fa dalla 
moglie. Maria Jezzi, 36 anni, 
alla quale fi tribunale ha af¬ 
fidato le altre due figlie, una 
è appunto Manuela, 15 anni. 

La ragazza — che un anno 
fa è fuggita di casa sempre 
per protestare contro la sua 
situazione familiare — è fi¬ 
danzata con Luigi Tomma¬ 
setti, meccanico, abitante nel¬ 
la stessa zona, in via Pio V 
n. 44. E’ con lui che Manue¬ 
la Brunetti ha architettato 
il suo « piano ». a Gli altri 
sequestrano le persone per 
avere i miliardi — ha con¬ 
fessato poi alla polizia la gio¬ 
vane — io, invece, volevo che 
papà ritornasse da mamma e 
da noi». In pratica, Manue¬ 
la sperava che l’ansia e la 
preoccupazione per la sorte 
della figlioletta «rapita» fa¬ 
vorissero la riconciliazione 
dei genitori separati. Ma quan¬ 
do ha visto il finimondo che 
aveva provocato, la polizia 
mobilitata e la disperazione 
dei genitori che temevano 
già fi peggio, Manuela Bru¬ 
netti ha confessato — erano 
ormai le tre di notte — e la 
bimba è stata ritrovata in 
casa di Claudio Leopardi, in 
via Cardinal Passiomei 14. 


lo X circoscrizione 
contro lo 
scioglimento 
delle Camere 


La necessità di evitare lo scio¬ 
glimento anticipato delle Came¬ 
re è stata espressa aU’imani- 
mità dal consiglio della X cir¬ 
coscrizione. In un documento fir¬ 
mato da tutte le forze politiche, 
con esclusione del MSI, si au¬ 
spica inoltre una soluzione del¬ 
la crisi capitolina, capace di 
rispondere alle ormai impro¬ 
crastinabili istanze che per¬ 
vengono dai lavoratori. 

* Contro ogni manovra che mi¬ 
ri allo scioglimento del Parla¬ 
mento si sono pronunciati an¬ 
che i panettieri romani nell’at¬ 
tivo svoltosi nei giorni scorsi 
ad Arieti*. 


EMIL GHILELS 
ALLA SALA DI 
VIA DEI GRECI 

Allo 21,15 alla Sala di Via del 
Greci, concerto del pianista Emll 
Ghilels (stagiona di musica da ca¬ 
mera dall’Accademia di S, Cecilia, 
In ebb. tagl. n. 4). In programma: 
Beethovan: Sonata In do magg. op. 
53 (Aurora) e In fa min. op. 57 
' (Appassionata) i Prokofiev: Sonata' 
In 3 in la minore; 8 Vision fugl- 
tives; Rachmanlnov: 4 Preludi. Bi¬ 
glietti In vendita oggi dalle 10 alle 
14 al botteghino di Via Vittoria 6 
e dallo 19 in poi al botteghino di 
Via del Greci. . , 

CONCERTI ' 

i ». ' . 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 3601752) 
Alle 17 e alle 21 al T. Olimpico 
ultimo 2 repliche dell’operetta in¬ 
glese a lolantho » di Gilbert e 
Sullivan. Domani alle 17 e alle 
21 ultime 2 repliche di « The MI- 
kado » degli stessi autori. Biglietti 
In vendita al Teatro P.zza Gentile 
da Fabriano dalle 9 elle 13 e 
dalle 16 in poi. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audito¬ 
rio Via della Conciliazione, 4) 
Domenica olle 17,30 (turno A) ’ 
e lunedi alle 21,15 (turno B) 
concerto diretto da Pietro Argen¬ 
to, pianisti Emil ed Helcna Ghi¬ 
lels (tagl. n 5)* In programma: 
Mozart. Biglietti In vendita al 
botteghino deU’Auditorio In via 
della Conciliazione 4 tino a sa-' 
bato dalle 19 alle 13 e dalle 17 
alle 19; domenica dalle 16,30 
In poi; lunedi dalle 17 In poi. 

' Biglietti anche presso ('American 
Express P.zza di Spagna, 38. 
ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 
. Via del Greci) 

Alle 21,15 concerto del pianista 

■ Emil Ghilels (tagl. n. 4). In pro¬ 
gramma: Beethoven, Prokoflev, 

. Rachmanlnov. Biglietti In vendita! 
al botteghino di via Vittoria 6 
dalle 10 alle 14 e al botteghino 
di via del Greci dalle 19 In poi.' 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracasslnl, 
46 - Tel. 3964777-4957234/5) 
Domani alle 17,30 all'Auditorio 
5. Leone Magno concerto dell'En¬ 
semble Garbarino. - Programma: 
Gounod, Mozart, Beethoven. 

SALA CASELLA (Via Flaminia 118 
Tel. 3601752) 

. Luned alla Sala Casella alle 19 
concerto del clarinettista Michel 
Arrignon e del pianista Jean Clau¬ 
de Henrlot in collaborazione con 
Il Centre Culture! Francals. Bi¬ 
glietti In vendita alla Filarmonica. 

PROSA - RIVISTA 

BELLI (Via Sant’Apollonia, Ila • 
Tel. 5589487S) 

Alle 21,15 ultimi tre giorni la 
Coop. Teatrale G. Belli presenta 
. a Diario di un pazzo » di G. Ban¬ 
doni (da Gogol) con F. Bucci. 
BORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tel. 8452674) 
Domenica alle 16,30 la Comp. ’ 
D'Origlia-Pelmi pres. « Il diavolo 1 
e l’acquasanta » commedia In due 
tempi di C. Bertolazzl. 
CENTRALE (Via Celia, 4 • Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 21,15 «Senilità» di Italo 
Svevo. Adattamento di Aldo Ni-, 
colai. Compagnia del Malinteso. 

' Regia Nello Rossa!!. 

CIRCO CESARE TOGNI - Piazza 
Mancini (Viale Tiziano). Fino et 
24 novembre. Tutti i giorni duo: 
spettacoli: ore 16,15 e 21,15. 
Prenotazioni - telefonare 399661. 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - 
Tel. 478598) 

Alle 21,15 Aroldo Tieri e Giu¬ 
liana Lojodice in « Letto matrimo¬ 
niale » di J. De Hartog. Regia Pa¬ 
squalino Pannarola. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 . 
Tel. 565352) 

Alle 21,15 la Coop. Teatrale del¬ 
l’Atto pres. « Don Chisciotte » di 
M. Bulgakov. Regia Augusto Zuc- 
chl. 

DE’ SERVI (Via del Mortaro, 22 * 
Tel. 6795130} 

Stasera alle 21,15 la Comp. di¬ 
retta da Franco AmbroglinI in 
! « Il signor Okins » di Mario An- 
i- gelo Ponchia con: Altieri, De Me- 
rik, Gusso, Maser, Novella, Pla¬ 
tone. Regia autore. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • 
Tel. 862.948) 

Alle 21,30 «Nuovo Vangelo 
2000» musical hall pop* in due 
tempi di Pasquale Cam con 50 
esecutori in scena. Canzoni di 
Enzo Guarini. Coreografie R. Gre- 

■ co. Regia L. Mancini. Ultimi 
giorni. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle 21 prima la Comp. Morelli- 
Stoppa presenta E.M. Salerno, R. 
Morelli, P. Stoppa, I. Occhini con 
C. Simoni, T. Martino in « Le 
rose dei lago » di Franco Brusati. 
Regia F. Brusati. Scene e costumi 
• G. Patrizio. 

LA MADDALENA (Via Oetla Stel¬ 
letta, 19 • Tel. 6569424) 

Alle 21,15 « La donna perfetta » 
di O. Marami. Regia D. Marami 
e A. Cerliani con M. Caruso, L. 
Dal Fabbro, C De Angelis, G. 
Elsner, O. Grassi, Y. Marami, S. 
-jeqip anB*s !«»!« S '!|ei66od 
tifo. 

MONGIOVINO (Colombo - INAIL) 

. Domani alle 16,30 il Teatro d’Ar- 
te di Roma presenta « Nacque al 
mondo un sole » (S. Francesco - 
Laude di Jacopone da Todi). Re¬ 
gia G. Maestà. 

PARIOLI (Via G. Boni, 20 • Te¬ 
lefono 803523) 

Alle 21 Renato Rasce) presenta 
Giuditta Saltarini in ■ Nel mio 
piccolo non saprei ». Spettaco¬ 
lo musicale di Costanza, Tenoli 
e Vajme. Musiche di Renato Ra¬ 
sce). Coreografie Greco. Scene 
Lucentini. Costumi M. Monte¬ 
verde. 

QUIRINO (Via Marco Mingbett! 
n. 1 - TeL 679458S) 

Alle 21,15 ultimi 3 giorni 
Carmelo Bene e Cosimo Cinieri 
pres. « S.A.D.E. ovvero liberti¬ 
naggio e decadenza del complesso 
bandistico della gendarmeria sa- 
lentina ». Gran varietà in due 
aberrazioni di C. Bene con L. 
Mancinelli. Regia C Bene. Scene 
e costumi G. Bignardi. Lo spet- 
. fecole* à vietato ai minori di 
anni 18. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionala 
n. 18 - TeL 465095) ■ ‘ 

Alle 21,15 la Compagnia di Sil¬ 
vio Spaccesi presenta « Lei ci ero¬ 
de al diavolo In mutande? ». Re¬ 
gia L. Procacci. 

ROSSINI (Via S. Chiara, 14 • 
Tel. 6542770) 

. Alle 21,15 XXVI Stagione dello 
stabile dì prosa romana di Checco 
e Anita Durante con Leila Ducei, 
Sanmartin, Pezzinga, Pozzi, Rai¬ 
mondi. Merlino. Marcelli in « Al¬ 
la fermata del '66 » di E. Cagiìeri 
Reaia C. Durante. 

TEATRO ETI • VALLE (Via dal 
Teatro Valle . Tel. 6S43794) 

Alle 21,15 F. Fontana presenta 
C. Gravina, C Pani, M. Caro¬ 
tenuto, U. Orsini, F. De Ceresa 
con F. Dapporto in « Il ritorno 
a casa » di H. Pinfer. Regia Mau¬ 
ro Bolognini. Scene e costumi 
Pierluigi Pizzi. 

TORDINONA (Via A cquetatit i 
n. 16 • Tel. 657.206) 

Alle 21,15 « Marat Sade » di P. 
Weiss presentata dalla Coop. 
Gruppoteatro per la regia di G. 
Mazzoni. Musiche di A. e S. Di 
Stasio. Scene M. Sambati. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Luneoteveg Melimi 33A - 
TeL 3604705) 

Alle 21,30 il Gruppo teatrale 
Ottavia presenta « L’armata a 
■ cavallo » di Isaak Babel. Regia 
Daniela Costantini. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri, B2 • Tel. 6568711) 

Alle 21,30 ultimi giorni Franco 
Molè presenta Giovanna Marini 
in « Materiale nu ovo » concerto 
folk. 

ALEPH TEATRO (Vie dei Corona¬ 
ri, 45 - TeL 560781) 

Alle 21,15 il Gruppo Sperimenta¬ 
zione teatrale presenta ■ Macbeth 
...per esempio » di Caterina Mar¬ 
lino da W. Shakespeare. 
BURATTINI ALLA RINGHIERA 
(V. dei Riari B2 - TeL 8868711) 
Domani alle 16 la Compagnia dei 
Burattini la Scatola presenta 
« L’arca di doà > di E. Agosti 
' e M.L. Volpiceli! con fa parte¬ 
cipazione dei bambini. 


Schermi e ri 


■EAT 72 (Via G. Bolli, 72 • Te- 
/ lafono 889,888) 

: Alla. 21 precisa atagiona spari- 
mantale 1974-75 la Comp. la 
, « Parola la cosa » presenta « La 
., fetta » di Lucia Poi! con G. Va- 
v retto, R. Benigni, L. Poli. Mu¬ 
siche di A. Neri. Alle 22 eccezio¬ 
nale concerto di Antonello Neri 
« Mlcrotenzloni per nastro ma¬ 
gnetico a moog ». > . ■ 

CIRCOLO CENTOCELLE 
Domenica elle 10 spettacolo per 
bambini: da una rllettlura di Cap¬ 
puccetto rosso < « Raccontacelo 
tu » a cura del collettivo G. In¬ 
gresso bambini L. 200. 

CIRCOLO D.L.F. ARCI X CIRCO¬ 
SCRIZIONE (Via Flavio Stilice¬ 
ne. 69 - TeL 7615003) 

Domani elle 21 e domenica alle 
17 concerto Jazz con II ■ Gruppo 
Ricerca ». 

CONTRASTO (Via E. Levlo, 25) 
Alle 21 ■ Il grande uovo » di F, 
Muriella con F. Merletta e M.R, 
Ruf fini. 

GRUPPO DEL SOLB (Largo Spar¬ 
taco, 13) ■> 

Alle 17 animazione teatrale per 
ragazzi; alle 19,30 Laboratorio 

• per operatori socloculturell. 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo, 1 • 
Tel. 5817413) 

- Alle 21,30 la Compagnia -« Il 
Pantano » presenta ■ Romeo e 
Giulietta» di W. Shakespeare, 
con E. Slravo, 5. Cigliano, C. 
Frosl, F. Farina, C. DI Vincenzo, 
R. Aldrlghettl. Regia C. Frosl. 

LA SCACCHIERA (Via Novi, 15) 
Alle 21 l'Equipe Teatro Quattro 
pres. ■ Babà, ovvero dell'esisten¬ 
za ». Novità assoluta di J. Dutour. 
Regia di Simonetta Jovlna con 
F. Blaglone, A. Blumen, M. De 
Paolls, G. Di Consiglio, M. Pe¬ 
losi e G. Rubini. 

L’INASPETTATO (Via di Grotta. 

. pinta, 21 • Tel. 5803560) 

, Alle 21,30 « Marijuana In Pinzi¬ 
monio » di C. Wlttig. Nuovo alle¬ 
stimento con M.G. Fedele, L. Lo 
v Monaco, A. Pellegrino, L. Sanfi- 
lippo. Regia A. Pellegrino. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 • Tele¬ 
fono 832254) 

Domani alla 16,30 * le Mario¬ 
nette degli Acccttella con « Cap¬ 
puccetto rosso » di Icaro e Bruno 
Accettella. Regia degli autori. 
SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 
n. 3 - Tel. 585107) 

Alle 21,15 «Ahi Charlòt!» di 
V. Orfeo e U, Soddu. Musiche 
F. Penntsl. Regia V. Orfeo. 
TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Moroslnl, '16 - 
Tel. 582049) 

Domani e domenica alle 16,30 
« Il drago Impertinente » di A. 
Giovannettl con A. Rossi, B. Bru- 
gnola, A. Cipriano e la partecl-. 
pozione dei bambini. t .. • 

, CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 33 - TeL 588512)- 
Alle 22,15 «Giallo cabaret» di 
Leone Mancini e « Sessualitalia » 

: di Oreste Lionello con E. Grassi, 
R. Licary, G. Pagnini, M. Fur- 
gluete. Al piano P. Roccon. 

FOLK STUDIO (Via Sacch], 13 - 
Tel. 5892374) 

Alle 22 per la serie della musica 

- popolare italiana « Terra che non 
senti ». Recital di Rosa Balistreri. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di tolktora 
italiano con cantanti e chitarristi. 
IL PUFF (Via Zanazzo, 4 - Tele¬ 
fono 5810721 - 5800989) 

Alle 22,30 spettacolo di Amen¬ 
dola e Corbucci ■ Non faccia on¬ 
de » con L. Fiorini, R. Luca, 
O. De Carlo, P.F. Pozzi, O.D. 
Nardo. All'organo Ennio Chlti. 
INCONTRO (Via della Scala, 67 - 
Tel. 689.S1.72) 

Alle 22,15 Alchè Nanà, Maurizio 
Reti, Marcello Monti pres. « Ce 
l'hanno tanto » di D. Vitali. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella, 4 - Tel. 6544783) 

' Alle 16 spettacolo per bambini 
e ragazzi-con la compagnia « La 
* ' bombetta » giochi, scenette, balli, 
canti con la partecipazione del 
pubblico. Prenotazioni 16-18. 
MUSIC-INN (Largo del Fiorentini 
n. 3 - TeL 6544934) 

Alle 21,30 e 23,30 due con¬ 
certo straordinari del pianista 
McCoy Tyner e il suo quintetto 
per la prima volta a Roma. 
PIPER (Via Tagliamento, 9 • Te¬ 
lefono 854459) 

Alle 21 orchestra; 22,30 e 0,30 
Fantasìa di notte di G. Bomlgia 
1 con due diversi spettacoli di at¬ 
trazione e vedettes intemazionali. 
23,30 e 1,30 Gianni Devoti e il 
suo complesso. 

SUBURRA CABARET (Via del Ca¬ 
pocci, 14 - TeL 4754818) 

' Alle 22 « II cabaret questo fmn- 

• tasma » di Silvano Spadaccino 
con A. Baranta, P. Finà, M. Bi- 
lotti, S. D’Amario. 


LUNEUR (Via delle Tre Fontane - 
EUR - Metropolitana, 93, 123, 
97 - Tal. 59.10.608) 

Aperto tutti i giorni. . 

CINE-CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 27 - Tal. 312.283) 
Dalle 16 « Fat City» di J. Hu- 
ston. • . 

FILMSTUDIO 70 ’ 

Alle 17-19-21-23 « Il Golem » d! 
P. Wegener e C. Boese (1920). 
L’OCCHIO, L’ORECCHIO, LA BOC¬ 
CA (Via del Mattonato, 29 - 
Tal. 589-40.69) 

La casa sulla scogliera (19-21- 
23) 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA IOVINELLI 

Il portiera di notte, con D. Bo- 
' garde (VM 18) DR «® e rivista 
1 di spogliarello 

VOLTURNO 

La piscina, con A. Delon (VM 
14) DR $ a rivista di spoglia¬ 
tilo 

CINEMA 

■ PRIME VISIONI 


BRANCACCIO (Via Marulina) 

Alla mia cara mamma nel giorno 
J ' dal suo compleanno, con P. VII- 

* leggio (VM 18) IA ® 

CAPITOL ’ ■*' q: ’ 

Amóre libero • '•*• ""'ì-iA-j 

CAPRANICA (Tal. •7.02.485) v? ') 
Il giustiziera dalla notte, con C. 

Bronson DR $ 

CAPRANICHETTA (T. 87.92.465) 
La ' classa dirigente, con Peter 
O’Toole DR $® 

COLA DI RIENZO (Tal. 360,584) 

,. La poliziotta, con M. Melato 

SA $ 

DEL VASCELLO 

L'albero dalla foglie rose, con R. 

Cestii . 8 $ 

DIANA 

L’albero dalla foglie rosa, con R. 

Cestii 8 ® 

DUE ALLORI (Tal. 273.207) 
L'albero dalla foglia rosa, con R. 

’ Cestii S ® 

EDEN (Tal. 380.188) 

La pillole dal farmacista, con S, 
Dannlng (VM 18) SA ® 

EMBASSY (Tal. 870.245) 

La poliziotta, con M. Malato 

SA 9 

EMPIRE (Tal. 857.719) 

Mio Dio coma sono caduta In 
basso, con L. AntonatlI 

(VM 18) SA ® 
ETOILE (Tal. 687.556) 

Il grande Gatsby, con R, Redford 

DR ® 

EURCINE (Piazza Italia, 8 - Te- 

• lafono 59.10.986) 

. < Anche gli angeli tirano di destro, 
con G. Gemma A ® 

EUROPA (Tal. 865.736) 

Amore mio non farmi male, con 
: L Fani (VM 18) 8 ® 

FIAMMA (TeL 47.51.100) 

Anno uno (prima) 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

. . M.A.S.H., con D. Sutherland 
V* SA ®®® 

GALLERIA (TeL 678.267) 

‘ • Per amare Ofelia, con G. Rolli 

(VM 18) SA ® 
GARDEN (Tal. 582.848) 

Alla mia cara mamma nel giorno 
dal suo compleanno, con P. Vil¬ 
laggio (VM 18) SA ® 

GIARDINO (Tel. 894.940) - 
L'albero dalla foglie rosa, con R. 

' Cestii S ® 

GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 
Un Amleto di meno, con C. Bene 
(VM 14) DR ®» 
GOLDEN (Tal. 755.002) 

Herbie il maggiolino sempre più 
matto, con K. Wynn C @® 
GREGORY (Via Gregorio VII, 185 
Taf. 63.80.600) 

. Fatti di gente per bene, con G. 

Giannini • - (VM 14) DR ® 

. HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 85B.326) . 

Amore amaro (prima) 

KING (Via Fogliano, 3 • Telefo- 
. no 83,19.551) 

Fatti di gante per bene, con G. 

■ Giannini (VM 14) DR ® 

INDUNO " 

Herbie II maggiolino tempre più 
' matto, con K. Wynn C @® 
LE GINESTRE 

Jestis Chrlst Superstar, con T. 

Neeley. . M ®® 

LUXOR 

L'albero dalle foglie rosa, con R. 
Cestii S ® 

MAESTOSO (TeL 786.086) 
Romanzo popolare, con U. To- 
gnazzi SA ®® 

MAJESTIC (TeL 67.94.908) 

- L'erotomane, con G. Moschin 
• '•••., (VM 18) SA ® 

MERCURY 

L’albero dalle foglie rosa, con R. 

Cestii - S ® 

METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
Dio perdona lo noi con T. Hill 

A ® 

METROPOLITAN (TeL 689.400) ’ 
. Romanzo popolare, con U. To- 
gnazzi -. SA ®® 

MIGNON D'ESSAI (TeL B69.493) 
Guardia guardia scelta brigadiere 
e maresciallo, con V. De Sica 

C ® 

MODERNETTA (Tal. 460.285) 
Codice, d'amore orientale, con J. 
Da Vega (VM 18) 5 ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 

, Esecutore Oltre te legge, con A. 

Delon DR ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Mio Dio come sono caduta In 
basso, con L Antonelli 

(VM 18) SA ® 
NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVO STAR (Via Michela Ama- 
ri, 8 - TeL 789.242) 

Un uomo una città (prima) 
OLIMPICO (TeL 395.635) 

Ore 17 e 21 operetta ■ lolanthe» 
PALAZZO (TeL 49.56.631) 

Un uomo una città (prima) 
PARIS (Tel. 754.368) 

. Le farò da padre, con L. Proietti 
(VM 18) SA ® 
PASQUINO (TeL 503.622) 

No sex piasse, we’re Britlsh (in 
inglese) 

PRENESTE 

Jesus Chrlst Superstar, con T. 
Neeley • ». M ®® 

QUATTRO FONTANE 
L’ossessa, con 5. Camacina 

(VM 18) DR ® 
QUIRINALE (TeL 462.653) 
Amore amaro (prima) 
QUIRINETTA (TeL 67.90.012) 


RADIO CITY (Tel. 464.234) 

La via del Babbuini, con C. Spask 

DR « 

REALI (Tal. 58.10.234) 

: Mio Dio coma sono caduta In 
buso,' con L. Antonelli 

(VM 18) SA ® 
REX (TeL 884.165) 

Alla mia cara mamma nel giorno 
del suo compleanno, con P, Vil¬ 
laggio (VM 18) SA ® 

RITZ (TeL 837.481) 

La farò da padre, con L. Proietti 
(VM 18) SA ®‘. 
RIVOLI (Tal. 460.883) 

Il sapròlita, con Al Cliver 

(VM 18) SA ®® 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Fascista DO ®® 

ROXY (Tel. 870.504) : 

I vivono tutti felici o contanti 

DO ®® 

ROYAL (Tal. 75.74.849) 

II ritorno di Zanna bianca, con 

F. Nero A ® 

SAVOIA (Tal. 861.159) , 
L’esorcista, con L. Blair ‘ •’ ' 

(VM 14) DR ® 
SMERALDO (Tal. 351.581) 

Il portiera di notte, con D. Bo- 
garde (VM 18) DR ®® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Anche gli angeli tirano di destro, 
con G. Gemma A ® 

TIFFANY (Via A. Depretli - Te- 
lafono 462.390) 

La poliziotta, con M. Melato 

SA ® 

TREVI (Tel. 689.619) 

I santissimi, con MIoti Mlou 

(VM 18) SA ®® 
TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 
Lacombe Luclen, con P. Blatte 
DR ®® 

UNIVERSAL ' 

II bestione con G. Giannini SA ® 
VIGNA CLARA (TeL 320.359) 

Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini (VM 14) DR ® 

VITTORIA 

La cugina, con M. Ranieri 

(VM 18) S ® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: L’ammazzaglganti A ®® 
ACIDA: Fantomas *70, con J. Ma¬ 
ral! ' A ® 

ADAM: La Jena dalla zanna d’ac¬ 
ciaio, con Chln Lou A ® 

AFRICA: Quella notte In casa Coo- 
gan, con J. Craine DR ® 

ALASKA: La stangata, con P. New- 
man SA ®® 

ALBA: Dilllnger, con W. Oates 

(VM 14) DR ®® 
ALCE: La stangata, con P. Newwan 
■ SA ®»® 
ALCYONE: Flavia la monaca mus¬ 
sulmana, con F. Bolkan 

(VM 18) DR ® 
AMBASCIATORI: Permette signora 
che ami vostra figlia? con U. To- 
gnazzi SA ® 

AMBRA IOVINELLI: Il portiere di 

nette, con D. Bogarde (VM 18) 
DR @® e rivista 
ANIENE: Il girotondo dell’amore, 
con 5. Berger (VM 18) S ® 
APOLLO: Sulle orme di Bruca Lee, 
con K. Keung (VM 18) A ® 
AQUILA: Il piedone d’argilla, con 
T. Stern (VM 18) DR ®® 
ARALDO: Permettete signora che 
ami vostra figlia? con U. To- 
gnazzi SA ® 

ARGO: Altrimenti ci arrabbiamo! 

con T. Hill A ® 

ARIEL: Ultimatum alla polizia, con 
M. Melato (VM 14) DR ® 
ATLANTIC: L'erotomane, con G. 

Moschin (VM 18) SA ® 

AUGUSTUS: La stangata, con P. 

Newman SA ®®® 

AUREO: Mcklusy metà uomo metà 
odio, con B. Rcynold DR ®® 
AURORA: Il terrore dalla pelle di 
donna, con A. Fuente 

* (VM 14) DR ® 
AVORIO D’ESSAI: L’imperatore 

del Nord, con L. Marvin 
BOITO: 2001 odissea nello spazio, 
con K. Dullea A ®®®® 

BRASIL: Il caldo letto delle ver¬ 
gini, con 5. Danning 

- , (VM 18) SA ® 

BRISTOL: Tré canaglie all’inferno 
BROADWAY: 11. fantasma di Lon- 
•. • drà, con U. Glas . ^ G ® . 
CALIFORNIA: Flavia la monaca 
mussulmana, con F. Bolkan 

(VM 18) DR ® 
CASSIO: La grande abbuffata, con 

• U. Tognazzi (VM 18) DR ®»® 
CLODIO: Professore venga accom- 

. pagnato dal suoi genitori, con ' 
A. Maccione A ® 

COLORADO: Altrimenti ci arrab¬ 
biamo, con T. Hill , A ® 

COLOSSEO: Il piccione d’argilla, 
con T. Stern (VM 18) DR ®® i 
CORALLO: UFO prendeteli vivi, 
con E. Bishop A ®® 

CRISTALLO: Amarcord, di F. Fel- 
lini . • . OR ®®» ; 


ANNUNCI ECONOMICI 

3) ASTE - CONCORSI L .50 


DILLE MIMOSE! La mandarlna, 
con A. Glrordot (VM 14) S ® 

, DELLE RONDINI! Tutti fratelli nel 
West da parte di padre, con M. 
Meli A ®® 

DIAMANTE! Quella notte In caia 
Coogan, con J. Craine DR ® 

DORIA: Carambola, con P. Smith 
> SA ® 

EDELWEISS! Wang Yu il violento 
del karaté, con Wan Yu 

(VM 14) A ® 
ELDORADO: Giochi d’amore sul, 
ilio di una lama ■ 

ESPERIA: Stavlsky II grande truf¬ 
fatore, con J.P. Bclmondo 

DR ®® 

ESPEROi Tutto quello che avresto 
voluto sapere tul sesso e non 
•veto mal osato chiedere, con W. 
Alien (VM 18) C ® 

FARNESE D'ESSAIi L'harem, con 
C. Baker (VM 18) DR ®® 
FARO: Le avventure di Pinocchio, 
con N. Manfredi DR ®®® 
GIULIO CESARE: La valle lunga, 
con H. Fonda - DR ® 
HARLEM: L’urlo di Chea terrorizza 
anche l'Occidente, con B. Lee 

A ® 

HOLLYWOOD: Invasione: Marte at¬ 
tacca Terra, con S. Brady A ® 
IMPERO: Zorro contro Maciste, 
con P. Brute SM ® 

JOLLY: Slmona, con L. Antonelli 
(VM 18) DR ® 
LEBLON: Adulterio all'Italiana, con 
N. Manfredi SA ® 

MACRIS: Il marchio di Dracula 
MADISON: Peccato veniale, con L. 

Antonelli v>... 

NEVADA: I racconti di Canler- 
. bury, di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR ®**> 
NIAGARA: Il ritorno del magnifi¬ 
ci 7, con Y. Brynner A ®» 
NUOVO: L’assassino ha riservato 
9 poltrone, con R. Schiaffino 

(VM 18) DR ® 
NUOVO FIDENE: Il teatro della 
morte, con C. Lee 

(VM 14) G ® 
NUOVO OLIMPIA: Voghe stello 
dell'Orsa, con C. Cardinale 

(VM 18) DR ®®» 
PALLADIUM: Azione esecutiva, 
con B. Lancaster DR ®® 

PLANETARIO: Rassegna Canadese: 
Réjeannc Padovani (sottotitoli 
in italiano) 

PRIMA PORTA: Il profumo della 
signora in nero, con M. Farmer 
(VM 18) G ® 

PUCCINI: Chiuso 

RENO: Onora il padre, con Y. Bo¬ 
logna DR ® 

RIALTO: Emerson Lakc and Palmer 

DO »® 

RUBINO: Comma 22, con A. Ar- 
kin (VM 18) OR »® 

. SALA UMBERTO: Adulterio all'Ila- 
liana, con N. Manfredi SA ® 


BILVERCINE: Biancaneve a I fatte 
nani DA •$ 

SPLENDIDI Belle enaate emigrato 
Australia... con A. Sordi SA ®® 
TRIANON: GII orrori dal castello 
di Norimberga, con J. Cotten 

(VM 18) DR ® 
ULISSE: La matadiziona, con P. 

Cushlng * (VM 18) DR ® 
VERSANO: I magnifici 7, con Y. 

Brynner - A S®® 

VOLTURNO: La piscina, con A. 
Delon (VM 14) DR ® a rivista 

^ TERZE VISIONI ; ; 

DEI PICCOLI: Le avventure di Pa¬ 
ter Pan DA 9® 

NOVOCINE: Il clan del dua Bor- 
SDlinl, con Franchl-lngrassla C ® 
ODEON: Patroclo e II soldato Ca¬ 
ntinone, con P. Franco . . C ® 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO: Al Babà o I 40 la- 
dronl, con M. Montez G ® 

BELLE ARTI: Silvestro pirata lesto 

DA 9® 

CINEFIORELLI: Qui Montecarlo at¬ 
tenti a quel due, con R. Moore 

SA $ 

COLUMBUS: Licenza d’esplodere, 
con L. Ventura SA ® 

DEGLI SClPIONl: La apla che vide 
Il suo cadavere, con G. Peppard 

DR ® 

DELLE PROVINCIE: Le avventure 
di Peter Pan DA ®® 

ERITREA: Attenzione arrivano 1 

> mostri A ® 

EUCLIDE: La tela del ragno, con 
R. Widmark A ® 

MONTE OPPIO; I re della risata 
C ®9®9 

NOMENTANO: Omicidio al neon 
per l'Ispettore Tlbbs, con S. Pol- 
tier (VM 14) G ® 

ORIONE: Anche gli angeli mangia¬ 
no fagioli, con B. Spencer SA ® 
PANFILO: Lo porta delle 7 chiavi, 
con H. Drake G ® 

TIBUR: Laylon bambole e karaté 
con R. Hantn A @® 

FIUMICINO 

TRAIANO: Agente 007 Casinò 
Royal, con P. Sellers ... S ®® 

‘ CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS - ARCI - ACLI - ENDALS: 
Alaska, Anlene, Argo, Avorio, Cri¬ 
stallo, Delle Rondini, Niagara, Nuo¬ 
vo Olimpia, Palazzo, Planetario, 
Prima Porta, Reno, Trajano di Fiu¬ 
micino, Ulisse. TEATRI: Arti, Boat 
72, Belli. Centrale, Del Satiri, De' 
Servi, Delle Muse, Eliseo, Papagno, 
Parloli, Quirino, Rossini, San Ge- 
ncslo. 


« l'Unità » aon à responsa¬ 
bile delle variazioni <■ pro¬ 
gramma che non vengane 
comunicate tempestivamente 
alla redazione dall'AGIS e 
dal diretti Interessati. 


CIRCO CESARE TOGNI 



Amore amaro (prima) AGEN f' A P ^l via dei Filip- 
U1RINETTA (Tel. 67.90.012) P ini ' 11 venderà venerdì 20 di- 
Allonsanfan, con M. Mastroiannl cembre ore 16 pegrn scaduti fino 
DR ®®» polizza 1012247. 


PIAZZA MANCINI (VIALE TIZIANO) 
FINO AL 24 NOVEMBRE 

Prenofazlonl, telefono 399.661 
Tutti i giorni 2 spettacoli: ore 16,15 e 21,15 . 

CIRCO RISCALDATO 

VISITA ALLO ZOO DALLE ORE 16 
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ADRIANO (TeL 325.153) * | 

Un uomo una città (prima) I 

AIRONE V 

L'erotomane, con G. Moschin & 

(VM 18) SA ® I 

ALFIERI (TeL 290.251) | 

' Il fiore delle mille e una notte, i. 

di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR ®®9 \ 

AMBASSADE j 

L’oeaeaaa, con S. Camacina 

(VM 18) DR ® f 

AMERICA (TeL 54.16.164) 

Un uomo una città (prima) J : 

ANTARES (TeL 490.947) i 

Il portiere di notte, con D. Bo¬ 
garde (VM 18) DR ®® | 

APPIO (TeL 779.634) I 

Jesus Christ Superstar, con T. *“ 

Neeley M 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875^67) « 

L'età della pece, con O.E. Hasse J* 

DR «® Jr 

ARISTON (TeL 353.230) 

Identikit (prima) 

ARLECCHINO (Tel. 34.03.546) 
L’ultima corvi, con J. Nicholson 
(VM 14) DR 9®® 

ASTOR 

Per am ar e Ofelia, con G. Ralli 
(VM 18) 5A • 

ASTORI A 

La poliziotta, con M. Melato 

SA ® 

ASTRA (Viale Joeio, 225 • Tele¬ 
fona **6-2091 

Le poliziotta, con M. Melato 

SA ® 

AUSONIA 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley MS® 

A VENTI NO (Tel. 571.327) 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M ®® 

BALDUINA (Tel. 347392) 

La s t an g ata , con P. Newman 

SA ®t® 

BARBERINI (TeL 4731.707) 

Tutta una vite 
BELSITO 

Alla mia cara umana nel gl or ne 
del avo co m p l e ann o, con P. Vil¬ 
laggio (VM 18) SA ® 

BOLOGNA (TeL 424.700) 

Ro m a n ie popol a r» , con U. To- 
fnazzl Mi! fe 
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Quaranta miliardi di Rre vengono spesi ogni anno 
dal Comune di Roma per la pulizia cittadina. 

Quaranta miliardi che divisi per i tre milioni di 
romani danno una spesa media annua 
di 13’333 lire per abitante. 

Settemila persone sono addette giornalmente aHa 
pulizia del suolo urbano e al prelievo dei rifiuti 
domestici. Mille automezzi li aiutano nel loro lavoro. 

Settemila persone,mille automezzi. 

Un piccolo esercito che però non basta. 

Rer mantenere Roma pulita occorre la collaborazione 
di tutti i cittadini.Serve anche il tuo aiuto. 

Roma é la tua casa pki grande .Non sporcarla e 
rispettala come rispettila tua abitazione. 

ROMA PULITA dipende anche da te 

A CU1A OELL’ABSCSSOMO AUA NETTEZZA URBANA. E CELLUmCIO SOM* DEL COMUNE DI ROMA 
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Oggi le convocazioni definitive — Bernardini insisterébbè sull*attacco schierato nel primo tempo giocato con- 

* ■ ■ ■ . * ‘ . , 1 * •* 1 *.*•.*■* . ' , ‘ * * • * \ . * . ♦ . i ., 

tro il Bayern —- Il commissario tecnico deciderà doipèiii^à dopo Tàllenamento tra Nazionale A e « TUnder 23 » 


Dalla nostra redazione 

- FIRENZE, 14 
Da quando Fulvio Bernardini 
è stato nominato responsabile, 
unico delle squadre azzurre, non 
abbiamo perso un allenamento e 

f >iù Volte abbiamo discusso con 
ui per conoscere a fondo le sue 
idee in proposito ma, onestamen¬ 
te, dopo quanto abbiamo visto 
all’« Olimpico », dobbiamo • am¬ 
mettere di non avere ancora ca¬ 
pito come intende muoversi in 
vista dell’incontro con la nazio¬ 
nale olandese. Ragione di ciò. 
crediamo, il comportamento del¬ 
lo stesso CU, il quale, trascorsi 
tre mesi e visionati un centi¬ 
naio di giocatori, sembra essere . 
ancora al punto di partenza. 

Quando sostituì Ferruccio Val- 
careggi, il CU tracciò un pro¬ 
gramma di massima dal quale 
ci sembrò di capire che il suo 
primo intendimento sarebbe sta¬ 
to quello non solo di ringiova¬ 
nire la maggiore rappresentati- 
, va ma di dar vita, con essa, ad : 
un gioco diverso, più rapido e ; 
che avrebbe utilizzato i giocatori 
prescelti nei ruoli che normal¬ 
mente ricoprono nelle rispettive 
squadre. Ebbene, dopo 106 gior¬ 
ni di incarico. Bernardini, con¬ 
tro i campioni tedeschi del 
Bayern di Monaco, nella partita 
di allenamento decisiva, anziché 
richiamarsi al suo programma, 
ha schierato una squadra senza 
capo né coda, una rappresenta¬ 
tiva con giocatori fuori ruolo e 
con una sola punta, il coriaceo 
Boninsegna. Una squadra, stan¬ 
do al concetto di Bernardini, il 
cui scopo, in vista del prossimo 
incontro di Coppa Europa con la 
nazionale d'Olanda, in program¬ 
ma a Rotterdam il prossimo 20 
novembre, avrebbe dovuto es¬ 
sere quello di creare una barrie¬ 
ra suda fascia centrale del cam¬ 
po onde evitare l’attacco in mas¬ 
sa degli uomini di Cruyff. 

Solo che alla prova dei fatti, 
nel « test » contro i tedeschi, 
molto accondiscendenti. del 
Bayern, la nazionale di Bernar¬ 
dini ha naufragato e sarebbe ba¬ 
stato che gli allenatori avessero 
forzato un po' i tempi, perché 


«Corri per 
il verde» 
domenica 
alla Caffarella 


Lungo via deH'AImone, che 
pongiunge l’Appia Nuova con 
l’Appia Antica, i cimiteri di 
macchine usate continuano 
la loro incontrollata espan¬ 
sione : fino ad occupare la 
collina della fonte dell’Acqua 
Santa. La promessa del parco 
pubblico archeologico rischia 
così di essere dimenticata tra 
le carcasse di auto e pezzi di 
ricambio. Eppure attorno alla 
prima proposta di esproprio 
dei 90 ettari della Caffarella 
c’era stata, da parte del go¬ 
verno cittadino, una azione 
amplificata che faceva pen¬ 
sare ad una immediata siste¬ 
mazione del parco. Oggi ; la 
Caffarella è ancora così: in 
attesa di esproprio. Le diver¬ 
se iniziative che sono state 
portate avanti anche dal Con¬ 
siglio della I Circoscrizione 
non hanno ancora spostato 
di molto i termini del proble¬ 
ma che sono: immediato e- 
sproprio dei 90 ettari ed ur¬ 
gente sistemazione del parco 
prima che eventuali possibili 
Iniziative abusive o legali fi¬ 
niscano dì compromettere la 
Importante zona archeologica. 

• Da parte dei giovani del 
quartiere la necessità di una 
organica iniziativa - per la 
completa - acquisizione del 
parco e della sua totale frui¬ 
zione, hanno concorso a fare 
della Caffarella uno dei pro¬ 
blemi centrali che sono di¬ 
fronte al Consiglio della IX 
Circoscrizione. Si tratta ora 
di mettere da parte le ipo¬ 
tesi e vedere concretamente 
1 passi avanti che sono ne¬ 
cessari per definire l’uso pub¬ 
blico di questi 90 ettari della 
Caffarella. La lentezza con la 
quale vengono seguite le pra¬ 
tiche degli espropri, i rimpalli 
di responsabilità tra Comune 
e Regione, l’indifferenza che 
•pesso caratterizza questi 
m iter » burocratici, richiedono 
da parte dei cittadini e dei 
giovani un impegno per la 
realizzazione del parco della 
Caffarella. 

Alcune proposte di sistema¬ 
zione considerano anche la 
possibilità di attrezzature 
sportive nell’ambito del parco 
ma queste ipotesi, ovviamen¬ 
te, dovranno essere verificate 
dalla Circoscrizione, attraver¬ 
so un confronto democratico 
con i giovani e I cittadini. 

Siccome nella zona la Caf¬ 
farella rappresenta la unica 
possibilità di verde pubblico, 
riteniamo che il problema 
non possa ancora essere rin¬ 
viato ed è per questa ragio¬ 
ne che, come negli anni pas¬ 
sati, organizziamo «Corri per 
il verde» alla Caffarella. 

E’ un invito a correre sulle 
aree in attesa di esproprio, è 
una occasione per conoscere 
un parco da troppi anni in 
attesa di diventare pubblico, 
ma è anche un momento di 
incontro e di impegno dei 
giovani del quartiere Appio e 
delle altre zone vicine che ri¬ 
chiedono uno spazio per vi¬ 
vere. 

A chiunque voglia parteci¬ 
pare, appuntamento dunque 
per domenica alla Caffarella 
con ritrovo In via dell’Almone 
(Acqua Santa), dove avrà 
luogo la 5.a prova di «Corri 
per il verde » organizzata dal- 
ruiSP di Roma. La parten¬ 
za si effettuerà alle ore 10. 
Le Iscrizioni si ricevono pres¬ 
so il comitato provinciale 
VISP, viale Giotto 16, oppure 
m'oim prima della partenza. 




NAZIONALE-BAYERN 1-0 — Il goal di Boninsegna 


alla fine dei primi 45’ Muller e 
compagni ci rifilassero qualche 
goal. Un vero fallimento sotto 
ogni aspetto, tanto che alla ri¬ 
presa del gioco il CU presentava 
una prima linea molto diversa, 
con tre punte, e schierava Anto- 
gnoni (dopo averlo fatto giocare 
nel ruolo di ala sinistra) come 
interno di regia. Gli azzurri non 
solo realizzavano un goal e ne 
mancavano un altro con Anasta- 
si (su rigore), ma finalmente 
erano stati messi nelle condizio¬ 
ni di potersi esprimere ad un 
livello accettabile, tanto è vero 
che gli stessi tedeschi, che fino : 
a quel momento si erano limitati 
a controllare il gioco, si dove¬ 
vano guadagnare l’ingaggio. 

Dopo quanto abbiamo accenna¬ 
to meglio si può comprendere 
anche il nostro disorientamento. 
E’ chiaro che conoscendo il rea¬ 
le valore dei prossimi avversari 
e la mentalità di chi dirige la 
nazionale, sarebbe troppo chie¬ 
dere di presentarsi al primo ap¬ 
puntamento di Coppa Europa ' 
per nazioni con una squadra tut¬ 
ta disposta ad attaccare. Però 
non ci sembra neanche giusto né 
conveniente andare in Olanda so¬ 
lo per fare l’c ammucchiata » 
davanti alla porta di Zoff, ma 
per lo meno che ci si vada con 
una rappresentativa che vera¬ 
mente abbia qualche chance per 
controbattere i campioni olande¬ 
si. Bernardini, in più di un’oc¬ 
casione, ha dichiarato che a Rot¬ 
terdam perderemo, poiché i no¬ 
stri avversari ci - sono di una 
spanna superiori ed è appunto 
per questo che sarebbe doveroso 
allestire una compagine capace, 
se ne capiterà l'occasione, di po¬ 
ter tentare la via del goal. 

Stando alle stesse dichiarazio¬ 
ni rilasciale dopo la partita del- 
l’«Olimpico», il CU sembra an¬ 
cora intenzionato a puntare sul¬ 
la squadra del primo tempo, 
quella con la prima linea forma¬ 
ta da Causio, Re Cecconi, Bonin- : 
segna. Juliano, Antognoni. Una • 
decisione definitiva Bernardini 
la prenderà domenica, dopo l’ul¬ 
timo allenamento che farà di¬ 
sputare alla nazionale A opposta 
alla «Under 23», ma se il CU, 
come ha detto, avrà un ripensa¬ 
mento, si accorgerà che Re Cec¬ 
coni e Causio lianno nuovamente 
fallito la prova, mentre Anto¬ 
gnoni, una volta riportato al suo 
ruolo, è apparso trasformato, 
più sicuro e in grado di offrire 
interessanti suggerimenti ai com¬ 
pagni di linea. Al posto del CU. 
visto che anche lui. nonostante 
i buoni propositi espressi al 
momento dell’incarico, sembra 
ormai passato dalla parte di 
coloro che ' vedono una even¬ 
tuale sconfitta come un disono¬ 
re nazionale, cercheremmo, per 
quel ■ poco che passa il • calcio 
italiano, di allestire una for¬ 
mazione che possa almeno con¬ 
tare su due giocatori capaci 
di farsi valere in zona tiro. 

: Noi. e lo abbiamo detto in 
svariate occasioni, avremmo pre¬ 
so il coraggio a due mani e 
schierato una squadra formata 
dai migliori giovani, ma. poiché 
chi ha tale responsabilità non è 
di questo avviso, punteremmo 
su una prima linea formata da 
Causio, Antognoni, Boninsegna. 
Juliano. Anastasi. Per quanto 
riguarda il pacchetto difensivo. 


ci sembra giusto dare fiducia a 
quello schierato nel primo tem- 
po (Zoff: Rocca, Roggi; Orlan- 
dini, Morini, Zecchini), anche 
se, in verità, contro il Bayern. 
questa difesa non è stata sotto¬ 
posta ad un vaglio molto im- ■ 
pegnativo. 

Per la « Under 23 » il discor¬ 
so è ben diverso, poiché la 
squadra è formata dai migliori 
giovani disponibili, ed è appun¬ 
to per questo che sia contro la 
Massese che contro i tede¬ 
schi del Fortuna Dusseldorf si 


sono imposti. Successi che sono 
arrivati soprattutto non solo per 
le capacità dei singoli ma per 
l'armonia dell’intero complesso, 
che ha dimostrato di essere in 
grado di dar vita ad un gioco 
rapido c di saper mantenere un 
ritmo sempre elevato. Bernar¬ 
dini. anche.per la «Under 23», 
prenderà una decisione dome¬ 
nica; ma se Graziani, il gioca¬ 
tore del Torino, si sarà rista¬ 
bilito. la formazione che gio¬ 
cherà il 19 prossimo contro la 
« Under 23 » dell’Olanda, ‘ sarà 


i formata da Cacciatori (Buso);^-——-i- 

Gentile, Matdera; • Boni, Della 
Martira, Scirea; Graziani (Ca- 

so). Pecci, Calloni, Massimelli, Str303 6 DÌStd DBT II #5 
D’Amico. __“_“_ 

Loris Ciullini 

: Convocati i 16 DISCUSSO Ìl 

olandesi per 

l ' ìneon,ro *£ 2° programma 

L'allenatore della nazionale • ■ j. ■ . 

• di calcio olandese,. George 'I l • 1 • - 

Knobel, ha reso noto oggi un I AiJkliataaa* 

elenco di 16 giocatori designa- DKI £■!lLiÌSIjll3§ • 

Il per l'Incontro con l'Italia. I làiVMePIIIW 

sedici ' prescelti * sono: Jong- 

EMnf’M'KSÌ"!; D «lla "«“« redazione 

Rep (AJax Amsterdam), Van ; ■ ’ MILANO, 14 

Hanegem, Jansen e RÌJsbergen La ' commissione • • tecnica 1 

l» e „ V Z° K.,?h 0 if er e wmv Tn sportiva della Federciclismo 

Der Kuylen .(PSV Élndroven), ° ggÌ ^ pr . ogram ' 

Cruyff e Neeskens (FC Barcel- ma della Prossima stagione 
Iona), Rensebrlnk (Anderlecht), ^° n un & relazione del presi- 
Notten (FC Twente Echede) e dente Giovanni Gioia. Presen- 
Pelers (NEC). ti i CT della strada e della 

Knobel ha pertanto a dispo- pista (Ricci e Costa) si è 
sjzlone tutti gli undici giocalo- parlato anche dell’attività del 

ohiaochierata coi 

negli ultimi campionati ' mon- giornalisti cu e intervenuto 

diali. Gli altri cinque sono: Rodoru il quale fra 1 altro ha 

Willy Van De Kerhof, SchrtJ- detto che il nuovo palazzo 

vers, Willy Van Der Kuylen, dello sport di Milano sarà 
Notten e Peters. Di questi, Wll- pronto fra cinque o sei me- 
ly Van Der Kuylen, Notten e si (éntro giugno) e che la 
Peters non facevano parie del vecchia pista del vecchio 

22 ' portati dall'Olanda in Ger- p a i asDOrt „rà nortata in ima 

mania. Nella finalissima contro * ara P°rtata in una 

la Germania, l'Olanda schierò: —IH. 1 . i? na » • e Pertanto nel 
Jongbloed; Suurbler, Haan; Rlj- ]p » ciclismo potrà usufruire 
sbergen, Krol, Jansen; Van Ha- ui due anelli al coperto. • • ' ’ 
negem, Neeskens, Rep, Cruyff, - Solo quattro dilettanti han- 
Resenbrlnk. Nella ripresa (al no chiesto finora il passaggio 
46') Resenbrlnk venne sostituito a l professionismo (Rodella, 
?L R Z ne , Van De Ke n k0f ? ( 2 Pugliese. Calvi e Caiutni). 
mirifraan na PrM * P ° S ^ € MegUo così Perché è inutile 

R,]sberflen * illudere dei ragazzi che al 

momento hanno dei mezzi li¬ 
mitati », ha osservato Gioia. 
E Rodoni: « avessimo un al¬ 
tro Baronchelli ben volentie¬ 
ri concederemmo il nulla 
osta, ma la situazione è quel¬ 
la che è... ». - 

Il nuovo ciclocross (percor¬ 
si più leggeri e pedalabili) 
non ha dato i risultati spe¬ 
rati in riferimento alla par¬ 
tecipazione di nuovi elementi. 
Novità per gli stradisti az¬ 
zurri: a fianco di Ricci ope¬ 
rerà un preparatore atletico. 

; Ventiquattro pistard (Ros¬ 
si, Marino, Ba^areMo, Sa- 
ronni. Bastianello, Orlati, 
Mantini, Pavirati. Doro, Fra- 
tarcangeli. Villoresi, Pizzo¬ 
ferrato, Masi. - Ferro, Fioren¬ 
tini, De Candido, Berto, Ru- 
dino. Gobbi, Finamore ed al¬ 
tri quattro da scegliere) an¬ 
dranno a Madonna di Cam¬ 
piglio per un periodo di ossi¬ 
genazione (25 novembre-5 di¬ 
cembre). > • \ 

■ Seguirà la preparazione al 
Velodromo Olimpico di Roma 
in vista delle - gare con la 
RDT, la Francia, il Venezue¬ 
la e la Colombia. ■ 

D’ora t innanzi, i ciclisti 
soggetti - al servizio - militare, 
entreranno nel corpo dei vi¬ 
gili del fuoco dove sarti loro 
concesso di allenarsi. ' 


Sarà l'avversario dei bianconéri in coppa UEFA 

L'Ajax priva di Cruyff 
non intimorisce la Juve 

Ha penato sia nel primo turno con lo Stoke City, v 
} w j - sia -nel secondo contro PAnversa - 


Domenica a Roma 
incontro di calcio 
Romalazio-Juve 
« vecchie glorie »; 

’ Carrellata nostalgica di «as¬ 
si ». domenica a Roma, per col¬ 
mare il vuoto determinato dal- 
l’interTuzione del campionato di 
Serie A. E’ in programma, in¬ 
fatti, al «Flaminio», con ini¬ 
zio alle ore 14,45, un incontro 
tra vecchie glorie della Juven¬ 
tus e di Roma-Lazio. - 

La formazione juventina. si 
avvarrà, tra gH altri, di John 
Charles, che verrà apposita¬ 
mente dallTnghilterra, di Kurt 
Hamrin. di Stacchini, Castano, 
Emoli, Sentimenti IV e Mattrel. 

•- La squadra romana potrà 
contare su uomini altrettanto - 
cari al ricordo dei tifosi,. cioè 
Da Costa. Galli. Cardarelli, 
Tessati, Menicbelli (che poten¬ 
do • far parte anche dell’altra 
formazione ha scelto quella ro¬ 
mana). Governato, Mari. Giu¬ 
liano, Pagni, Damato. > Coma¬ 
schi ed il sempre giovane Sca- 
ratti. 

JUVENTUS: Mattrel. Senti¬ 
menti IV. Boldi, Garzena, Emo¬ 
li. Castano, Oppezzo, Pirwano, 
Hamrin. Colombo, Charles, 
Stacchini, Rossano, Tinazzi. All. 
Rasetti. 

ROMA-LAZIO: Tessali. Galli, 
Damato, Cardarelli, Scaratti, 
Pagni. Giuliano, Eufemi, Mari, 
Governato. Da Costa, Coma¬ 
schi, Menichelli, Pezzullo, Spu¬ 
rio, Foligna. All. Croce. 


Con 15 partenti (al galoppo) 

Oggi la Tris 
al *Tesio > 


Un successo pieno ha avuto la 
corsa Tris dì galoppo in program¬ 
ma al Federico Tesio di Torino: 15 
cavalli hanno infatti accettato la 
perizia. 

Il campo dei partenti, con i 
pesi, le monte e i numeri di par¬ 
tenza k il seguente: Premio Vinovo 
(handicap ad invito - L. 5.000.000, 
M. 1800): 1) Alna’ir (61, M. Ci¬ 
polloni, 12); 2) Bandolero (56, 
• mezzo, G. Pois, 15); 3) Alile 
(55, V. Panici, 8); 4) Calvello 
(54, C Forte, 9); 5) Età Beta 
(53, G. Frontini, 2); 6) Atdivo- 
nie (52%, P.S. Pedanti, 10); 7) 
Masai (52, 5. Atzori, 14); 8) 
Farifric (52%, sig.na Tiz. Sozzi, 
13); 9) Ottilio (48%. F. Dessi, 
5); 10) Gladiator (48. S. Det¬ 
toli, 4); 11) Damia (47%. O. 
Pastore, 6); 12) Aveu (47, N. 
Mulas, 11); 13) Golden Rule 

(46%, C. Castaldi, 7; 14) Kash¬ 
mir Hawk (48, C. Peraino, 1); 
15) Luccio (46 L. Mento, 3). 

In rapida rassegna ecco le pos¬ 
sibilità dei singoli concorrenti per 
arrivare alla consueta rosa di pre¬ 
feriti: Alna'in ha un peso seve¬ 
ro, ma la sua (orma attuale i 
buona e pertanto merita conside¬ 
razione; Bandolero: al peso e nel¬ 
la compagnia ha possibilità di fi¬ 
gurar* con onore. Alita: appare 


bene in corsa, ma non sempre 6) e Alito (3). 


riesce ad esprimersi al massimo 
in campi numerosi. Calvello: la sua 
forma è positiva e va seguito con 
il ruolo di sorpresa; Età Beta: re¬ 
sta su risultati di un certo tono 
e non va esclusa una sua onorevole 
prestazione; Aldivonie: è un di¬ 
screto specialista delle Tris e va 
seguito come sorpresa. Masai: nel¬ 
le ultime uscite è apparso in pro¬ 
gresso e un suo placamento = è 
possibile. Farifric: ai peso e sulla 
distanza potrebbe nutrire qualche 
speranza di piazzamento. Ottilio: 
non va del tutto trascurato dai 
sistemisti. Gladiator: à ben monta¬ 
to ed ha un peso accessibile. Da 
seguire. Damia: sulla pista torine¬ 
se ha sempre corso bene e no¬ 
nostante che il suo compito sem¬ 
bri oggi impegnativo non va esclu¬ 
sa. Aveu; alfronta un compito se¬ 
vero, ma non del tutto proibitivo. 
Golden Rule: attualmente non ha 
dimostrato dì aver ritrovato la mi¬ 
glior condizione. Haskmir Hawk: 
anche per questo concorrente vale 
quanto detto per Golden Rule. Da 
seguire come sorpresa. Luccio: sul¬ 
la carta non à facile accordargli 
possibilità. 

In conclusione i concorrenti da 
preferire potrebbero estera: Ban- 
dolero (2), Gladiator (10), Al¬ 
na’ir (1), Farifric (•), Aldivonie 


Dalla nostra redazione 

• TORINO, 14 • 

' Con il gol di Geels, (grazie 
al fatto che quando le. reti 
vengono segnate lontano da 
casa contano il doppio), ' gli 
olandesi dell’Ajax hanno su¬ 
perato il turno malgrado sia¬ 
no . stati sconfitti dall’Anver- 
sa (2-1) : ■ saranno loro dun¬ 
que, i prossimi avversari del¬ 
la Juventus nel turno valevo¬ 
le come « ottavo » della Cop¬ 
pa UEFA. 

. Carletto Parola è andato a 
vedere'la partita con il gra¬ 
voso compito di studiare en¬ 
trambi gli avversari, non sa¬ 
pendo ancora chi avrebbe pas¬ 
sato l’ostacolo. Chi — mal¬ 
grado i tempi — continua a 
leggere le cronache sportive 
può immaginare cosa ha det¬ 
to Parola dei prossimi avver¬ 
sari. Per Parola Harper,. il 
centravanti scozzese dell’Hi- 
bemian, era un pìccolo Nor- 
dhal, figurarsi cosa sono Blan- 
chemburg. Krol, Muhrer, Rep, 
Sourbier. Tanti fenomeni che 
giocano come draghi : e ' e... 
non ha visto Hulshoff! 

I risultati finora conseguiti 
dalla squadra olandese che 
a differenza della . nazionale 
non può più contare su uomi¬ 
ni come Cruyff e Neeskens, 
non sono esaltanti. Nel primo 
turno l’Ajax ha superato Io 
Stoke City senza vincere: ha 
pareggiato in casa ad Am¬ 
sterdam (0 a 0) e pareggiato 
nel retour-match (1 a 1) e la 
regola del gol in trasferta ha 
salvato gli olandesi. H secondo 
turno è di ieri: 1 a 0 in casa 
e 1 a 2 ad Anversa. ' 

. Se avessero vinto i belgi, la 
prima partita la Juventus la 
avrebbe giocata in trasferta, 
ma siccome il 27 novembre ad 
Amsterdarri sarà ospite il For¬ 
tuna di Dusseldorf (i tedeschi 
che hanno eliminato il Torino) 
per giocare contro. l’F. C. 
Amsterdam, alla Juventus toc¬ 
cherà giocare in casa con¬ 
tro i « lancieri ». 

L’Ajax, alla Juventus, . ri¬ 
corda l’unica finale effettuata 
dai bianconeri nella « Cop¬ 
pa dei campioni». Avvenne il 
30 maggio 1973. a Belgrado, 
e l’Ajax vinse 1 a 0 grazie a 
un gol di Rep. segnato dopo 
appena 4 minuti. La Juventus 
ha poi incontrato ancora una 
volta gli olandesi, nemmeno 
tre mesi dopo (il 26 agosto), 
a Cadice, nel XIX Trofeo 
« Ramon ■ Carranza ». Anche 
in quell’occasione gli olande¬ 
si vinsero: 2 a 0 con reti di 
Haan e Hulshoff e per la pri¬ 
ma volta l’Ajax giocava sen¬ 
za il suo « Pelò bianco » 
Cruyff. già imbarcatosi per 
Barcellona. ; ; 

Non furono gli olandesi a 
vincere il torneo,- bensì lo 
Espanol di Barcellona, ma le 
squadre erano tutte imprepa¬ 
rate e nessuno si azzardò a 
esprimere giudizi, pur conve¬ 
nendo, che l’Ajax _ avrebbe - ri¬ 


sentito dell’assenza dei due 
fuoriclasse olandesi. , : 

Il calendario dell’UEFA ha 
voluto che fossero proprio gli 
olandesi ad incontrarsi con la 
Juventus a distanza di pochi 
giorni, dallo scontro tra le due 
nazionali. Se Cruyff e Nee¬ 
skens giocheranno contro Or- 
landini e compagni, al povero 
Bernardini non rimarrà che 
l’invidia per la panchina- della 
Juventus, che per fortuna non 
dovrà vedersela con i due fuo¬ 
riclasse. . . j . 

Nello Paci 


sporlflash-sportfJash-spodflash-sparlflash 


la Lazio vince nel Kuwait (3-0) 

O LA LAZIO HA VINTO battendo ferì a El Kuwait la rappre¬ 
sentativa locale per 3-0. Hanno segnato all'8' Chinagtia e, nella 
. riprésa, al 21' Nanni e al 41' Badiani. . ■ 

Coppa del re: Zugarelli vince, Barazzutti perde 

O SI E' CHIUSA IN PARITÀ' la prima giornata del confronto 
fra Belgio e Italia valido per il fumo eliminatorio della Coppa 
del re di Svezia di tennis. Corrado Barazzutti, che sostituiva 
l'infortunato Panatfa, è stato infatti sconfitto da Bernard 
Miguot per 6-2, 6-3 mentre Antonio Zugarelli ha battuto Patrich 
Hombergen per 6-2, 1-6, 6-3. 

L'ex arbitro Toselli radiato dall’AlA ; 

9 L'ex arbitro Tosali! di Cormons, che gii aveva rinunciato 
all'attività, è stato ora radiato dali'AlA per le dichiarazioni 
polemiche rilasciate contro il commissario della CAN Ferrari- 
Aggradi 

Benacquista-Bettinsoli oggi a Milano 

• Interessante riunione di pugilato stasera a Milano. Saranno 
Infatti di scena tra gli altri • tre grossi picchiatori come 
Benacquista, Facciocchi e Penna che saranno opposti rispet¬ 
tivamente a Beitinsoli. Coirò e Laureti. Boxe anche a Rimini 
ove Righetti se la vedrà con l'esperto Peviani. 

L’USSI per la tutela dei giornalisti 

• Il CD dell'USSI (Unione stampa sportiva italiana) ha pro¬ 
testato per I recenti episodi d'intolleranza contro giornalisti 
e radiocronisti impegna» negli stadi ed ha chiesto misure 
■desiate di protezione alle società. Inoltre il CD ha espresso 
la sua indicazione per le recenti dichiarazioni dell'arbitro 
Lattami. 


Domani si discute la proposta di legge del PCI 

Pubblico dibattito a Firenze 

i ■ 

solla « Riforma dello sport » 


FIRENZE, 14. 

Sabato alle ore 16. per ini¬ 
ziativa della federazione comu¬ 
nista fiorentina, al palazzo dei 
congressi si svolgerà un in¬ 
contro-dibattito su « Il PCI al 
Parlamento e alla Regione per 
la rifarma democratica dello 
sport ». In questa occasione si 
avrà un aperto confronto sulla 
proposta di legge che il PCI 
presenterà al parlamento per 
■ l'Istituzione del servizio nazio- 
naia delle attività materie e del¬ 
le speri » e sul progetto dì leg¬ 
ge della regione Toscana « Per 
la promozione delle speri a ca¬ 
rattere sedale», che è stata 
elaborata in stretta collabora¬ 
zione con i’associazionisino de- 
mocraUoo, l sindacagli • gli 


Enti locali. Introdurranno 
la discussione il compagno sen. 
Ignazio Pirastu della commis¬ 
sione interparlamentare dello 
sport e il compagno prof. Sil¬ 
vano Filippelli, assessore alla 
cultura e sport della regione 
Toscana. All’incontro sono sta¬ 
te invitate tutte le federazio¬ 
ni sportive, i dirigenti pron-in- 
dati e regionali del Coni, gli 
assessori allo sport delle pro¬ 
vince e dei comuni, i sinda ci, 
i rappresentanti dei partiti de¬ 
mocratici, i deputati e senato¬ 
ri della regione, i sindacati, i 
dirigenti degli enti di promo¬ 
zione sportiva e del tempo li¬ 
bero, le cqganizzazioni demo¬ 
cratiche. 



Successo delle «c dieci giornate» del ’ tesseramento 


Perchè tanti nostri emigrati 
chiedono di entrare nel PCI 


L'unico partito italiano attivamente impegnato nei Paesi d'immigrazione 


a Le « dieci giornate » per 
I il lancio del tesseramento 
I e reclutamento al partito 
per il 1975 hanno visto mo- 
I bilitati un gran numero di 
| compagni e la realizzazione 
di numerose iniziative Inte- 
I se a confermare che l'or- 
I ganlzzazlone ■ > del PCI al- - 

■ l’estero è al servizio del la¬ 
voratori italiani emigrati 

I quale strumento di lotta e 
I di mobilitazione unitaria 
per la soluzione ! dei loro 
| gravi problemi. Le notizie 
I giunteci da Svizzera, Ger* 

B mania, Belgio, Inghilterra 
. costituiscono la riprova dei 
I risultati già ottenuti nel 
I 1974, che hanno visto tutte 
le nostre organizzazioni al- 
I l’estero compiere un sensibi- 
I le passo in avanti (il 117 
per cento sul 1973) nel rac- 

■ cogliere ’ nelle nostre file 
I altre centinaia e centinaia 

■ di lavoratori italiani co¬ 
stretti a lavorare in Paesi 

I stranieri. 

I • Questi successi, si devono 
principalmente al modo co- 
I me 11 PCI ha condotto an- 
| che quest'anno, assieme al¬ 
le altre forze democratiche, 

■ le sue battaglie al servizio - 
I del Paese e della democra- 

■ zia repubblicana contro le 
criminali macchinazioni rea- 

I zlonarle e fasciste, ribaden- 
I do nel contempo il suo ca¬ 
rattere di partito operaio 
| 1 cui militanti sentono co- 
I me primo compito quello 

■ dell’unità dei lavoratori e 
B della difesa dei loro inte* 

I ressi 1 immediati e - genera- 
I li. Non pochi sono stati in 

questi mesi i riconoscimen- 
1 ti che autorevoli organi di 


logamente abbiamo lavora¬ 
to in Belgio, In Germania, 
in Lussemburgo • ecc. Si 
tratta di una chiara volon¬ 
tà unitaria che ha trovato 
poi la sua espressione nel 
contributo da noi recato sia 
nel Comitato preparatorio 
e nel Parlamento, sia nelle 
assemblee e incontri rea¬ 
lizzati con riconosciuto suc¬ 
cesso a Buenos Aires, Bru¬ 
xelles, Toronto e Montreal. 

Oggi, mentre le più gravi 
conseguenze della crisi eco¬ 
nomica si abbattono sui la¬ 
voratori migranti, sono 1 
comunisti che, con lo stes¬ 
so spirito unitario, promuo¬ 
vono riunioni e incontri con 
le altre associazioni e con 
i sindacati locali per crea¬ 
re contro 1 licenziamenti e 
le riduzioni dei salari un 
fronte il più ampio possibi¬ 
le che, al di là delle diffe¬ 
renze di opinioni politiche 
e delle diversità nazionali, 
permetta la tutela più effet¬ 
tiva dei lavoratori migran¬ 
ti. E’ in questa direzione 
che cl siamo mossi con ri¬ 
chieste e petizioni ai con¬ 
solati e con l’iniziativa pre¬ 
sa dal gruppo comunista 
al Parlamento europeo che 
ha ottenuto la convocazio¬ 
ne di appositi incontri del¬ 


la sua Commissione socia- I 
le per una indagine appro- , i 
priata sugli effetti della cri- * • 
si sul lavoratori migran- K 
ti esistenti nell’area della • 
CEE. E’ con questo bagaglio 1 
di lavoro e di iniziative che V 
il ruolo del nostro partito si > | 
è fatto più marcato quale gè- , 
nuino rappresentante degli B 
interessi del lavoratori nella f 
emigrazione. Renderlo ancor “ 
più rappresentativo, fare più > 
forte e ramificare le nostre B 
organizzazioni è quanto ci B 
proponiamo con il tessera¬ 
mento e reclutamento 1975 § 
al PCI per affermarlo an- B 
che nell’emigrazione quale 
organizzazione di lotta po- ■! 
litica e ideale della classe t 
lavoratrice. (d.p.J ■ 


Buoni risultati 
a Stoccarda 

I tesserati al PCI a Stoc¬ 
carda alla fine delle dieci 
giornate erano oltre 400, ci¬ 
fra di molto superiore a 
quella dello scorso anno, al¬ 
la stessa data. Tra le se¬ 
zioni che hanno già ottenu¬ 
to risultati notevoli si se¬ 
gnalano quelle di Ludwigs- 
burg. Monaco e Friburgo. 


Dall» nostre organizzazioni all'estero 

Superato l’obiettivo nella 
sottoscrizione per l’Unità 


stampa dei Paesi di immi- r 

grazione hanno rivolto al ■ ’'• 

PCI per la serietà della sua Si è chiusa con un significativo successo la sottoscrizione 

politica e della sua condot- per l’Unità tra le nostre organizzazioni all’estero. Anche 

ta, • la ■ sua combattività e tutte le nostre Federazioni tra gli emigrati si erano, que- 

le sue capacità di realizza- sfanno, aumentate l’obiettivo che, grazie alla forte mobi- 

zione e il suo ruolo di par- litazione e al notevole numero di feste organizzate in 

tito nazionale e internazio- più, è stato raggiunto e • superato dovunque. Ciò vale 


■ PCI per la serietà della sua 
• I politica e della sua condot- 
i ■ ta, • la ■ sua combattività e 

le sue capacità di realìzza- 
I zione e il suo ruolo di par- 
I tito nazionale e internazio¬ 
nalista; importanti servizi 

■ televisivi sul PCI sono stati 
I trasmessi in Francia e Ger- 

■ mania ed hanno potuto es- 
a sere seguiti anche negli al- 
I tri Paesi limitrofi. I lavo- 
I ratori emigrati militanti del¬ 
le nostre organizzazioni han. 

I no provato cosi un legitti- 
I mó senso d’orgoglio nell’es¬ 
sere membri del Partito co- 

■ munista italiano. 

1 I risultati ottenuti nell’am- 

■ pliare l’area di prestigio e 
. di influenza del partito fra 
I i nostri connazionali emi- 
I grati li dobbiamo far risa¬ 
lire anche al lavoro e alle 

I iniziative unitarie che sia 
I come partito, sia come co¬ 
munisti che operano nelle 

- . associazioni di massa degli 
I I emigrati, abbiamo condotto 

■ con crescente continuità at¬ 
torno ai problemi vivi 

; I del mondo dell’emigrazione. 

’ | Possiamo ben dirlo: il PCI 

è, grazie ai suoi militanti 

■ e alle sue organizzazioni al- 
I l’estero. Punico partito ita- 

■ liano sempre e attivamen¬ 
te ■ impegnato in tutti i 

I grandi Paesi di immigrazio- 

- | ne, profondendo in questo 

sforzo energie e uomini sen- 

■ za risparmio alcuno, nello 
I spirito della dichiarazione 

fatta dal compagno Berlin- 
. guer al Festival - dell’Unùà 
I di Bologna secondo cui ai 
I lavoratori italiani emigrati 
va la più piena e fraterna 
I solidarietà di lotta del no- 
I stro partito, v*- 

Combattività e abnegazio- 

■ ne, insieme alla visione uni-. 
I taria con cui siamo abitua- 

■ ti a portare avanti le no- 
sire iniziative, sono i trat- 

1 ti che ci contraddistinguo- 
I no proprio perchè ciò che 
conta per i - comunisti ; è 
| quanto si riesce e realizza- 
I re nell’interesse della clas- 

■ se lavoratrice. Infatti, nes- 
. suno può, ad esempio, du- 
I bitare dell'impegno con cui 
I ci siamo dedicati alla rea¬ 
lizzazione della grande as- 

1 semblea dell’ emigrazione 
| italiana in Svizzera tenuta¬ 
si nel febbraio scorso. Al 

■ lo stesso modo e con la 
9 stessa passione unitaria 1 

■ comunisti hanno operato e 
operano nelle associazioni 

9 regionali e nel Comitato di 
| intesa per ottenere la Con¬ 
ferenza nazionale dell’emi- 

■ grazione. E' cosi che ana- 


FRANCIA 


piU, O Siali* raggiunto c supuiaiu ^ . 

anche per le nostre organizzazioni esistenti in Gran Bre- I 
tagna, non incluse nel seguente prospetto: • I 


ZURIGO (Svizzera tedesca 
e Canton Ticino) 

BELGIO 

STOCCARDA (Germania 
Centro-Sud) 

GINEVRA (Svizzera francese) 
COLONIA (Germania 
Centro-Nord) 
LUSSEMBURGO 
AUSTRALIA 

Totale 


IBURGÓ 


Risultati 

1973 


7.000.000 

4.000.000 

3.500.000 

2.450.200 

2.020.000 
' 2.250.000 
664.000 

21.884.200 


Risultati 

1974 


11.100.000 

8.800.000 

4.400.000 

4.100.000 

3.600.000 
- 2.300,000 
2.200.000 

36300.000 


Iniziative unitarie 
per la Conferenza 

Numerose assemblee alla presepio del compagno Cianca 


Intensa attività 
anche in Olanda 

Anche i comunisti italia¬ 
ni emigrati in Olanda sono 
al lavoro per 11 tesseramen¬ 
to al partito 1975 -e per raf¬ 
forzare le organizzazioni 
create ad Amsterdam, Rot¬ 
terdam e in altri centri : 
dove Temigrazione Italiana 
è particolarmente concen¬ 
trata. Apposite riunioni si 
sono tenute in tutte que¬ 
ste località con il contribu¬ 
to del compagno Cianca. 
Sono stati anche esaminati 
i problemi della nostra col¬ 
lettività decidendo di' dare 
tutto l’appoggio necessario 
per la realizzazione di due 
iniziative - di massa prese 
dalla FII.EF per l’organiz¬ 
zazione a Rotterdam di una 
assemblea dedicata ai pro¬ 
blemi della scuola per i fi¬ 
gli degli emigrati e ad Am¬ 
sterdam di un incontro sul¬ 
la convocazióne e prepara¬ 
zione della Conferenza del- 
l'emigTazione. 


v* - 


Si svolgerà a Parigi il 
congresso deir c Amicale » 

H 23 e 24 novembre, pre- naie deU’emigrazione. Due 
parato da ima serie di as- ' elementi danno particolare 


semblee e - riunioni negli 
ambienti della emigrazione 
italiana, si svolgerà a Pa¬ 
rigi il congresso dell’» Ami¬ 
cale franco - italiana ». Al 
congresso assisterà anche 
una delegazione della FI- 
LEF con cui l’« Amicale » 
collabora strettamente, in 
particolare in vista della 
prossima Conferenza nazio- 


■ Riunione-dibattito 

1 sui problemi della 
I scuola a Friburgo 

Per iniziativa della sezio- 

I ne di Friburgo del PCI si 
è tenuta nei giorni scorsi 
i una riunione-dibattito sui 

Ì problemi della scuola per i 
figli degli italiani emigra¬ 
ti, cosi numerosi in que¬ 
sta zona del Sud-Baden. Al- 

I la riunione, cui ha presen¬ 
ziato il direttore didattico 
per la scuola italiana al- 

I l’estero, hanno partecipato 
anche 1 rappresentanti del 
PSI, delle ACLI, del circo¬ 
li ARCE (FILEF) e della 

I Associazione giovanile cul¬ 
turale e sportiva «Juven¬ 
tus ». 


rilievo al congresso — il 
quale nella sua giornata con¬ 
clusiva sarà aperto al col¬ 
loquio e al dibattito con 
altre associazioni - italiane 
operanti in Francia — e 
cioè: la vigilia della Confe¬ 
renza dell’ emigrazione in 
Italia e 11 momento parti¬ 
colare vissuto dagli emi¬ 
granti In Francia. 

A questo proposito giova 
ricordare l’eco avuta dalla 
recente presa di posizione 
del compagno Merlot sul- 
YHumanitè a commento del¬ 
la cosiddetta «nuova» po¬ 
litica ministeriale verso la 
immigrazione. I governanti 
francesi si sono infatti ne¬ 
gli ultimi tempi prodigati 
in promesse di intervento 
per alleviare le condizioni 
degli emigranti, che soprat¬ 
tutto per quanto concerne 
quelli di provenienza afri¬ 
cana, si trovano in condi¬ 
zioni pessime. Al di là di 
certe assicurazioni non vi 
è però nessuna misura con¬ 
creta, mentre al contrario 
le difficoltà economiche che 
si avvertono ogni giorno di 
più In Francia hanno col¬ 
pito e continuano a col¬ 
pire soprattutto gli emigra¬ 
ti. . 


'■ L’emigrazione italiana In * 
Lussemburgo si muove uni- . 
tariamente perchè alla Con- I 
ferenza nazionale delTemi- : I 
grazione siano effettivamen- . 
te rappresentati i problemi - I 
dei nostri connazionali nel | 
Granducato. Il lavoro pre¬ 
paratorio viene 1 portato - ■ 
avanti unitariamente dalle | 
associazioni degli emigrati ■ 
che hanno programmato _ 
per il 1° dicembre pressi- I 
mo una grande assemblea. | 
Intanto per domenica 17 la 
FILEF ha programmato I 
una grande assemblea sul I 
la Conferenza deU’emigra- 
zione. La Federazione del ■ 
PCI si > colloca in queste I 
iniziative impegnando tutte I 
le sue energie e mobilitan¬ 
do tutte le sezioni comuni- I 
ste. E’ nel quadro del la- | 
voro politico che si realiz¬ 
za ' il rafforzamento della 1 
Federazione e dei suoi or- | 
gani dirigentL Numerose 
assemblee si sono svolte a ■ 
Lussemburgo, Esch, Differ- . | 
dange, Dudelange e in altre 
località alla presenza del I 
compagno on. Cianca. L’at- | 
tivo della Federazione che 
ha proceduto ad un esame | 
critico del lavoro svolto, ha | 
constatato enche il raggiun¬ 
gimento di un significativo I 
risultato nel tesseramento | 
con 710 iscritti. Per il 31 di¬ 
cembre ’74 si vuole raggiun- I 
gere l’obiettivo di 1000 | 
iscritti. Infine, in vista del 
prossimo congresso federa- I 
le, si è proceduto ad un Taf- I 
forzamento della segreteria 
con una precisafeione degb I 
incarichi e rinclusione di I 
nuovi compagni. 


II successo 
della festa 
a Bellinzona 

Si è svolta domenica pres¬ 
so la Casa d'Italia di Bel- 
linzona ima riuscita festa 
deH’Unifà organizzata dal¬ 
la nostra sezione locale, con 
la collaborazione delle as¬ 
sociazioni democratiche tici¬ 
nesi. Ha portato il saluto 
dell’Unifò e del PCI il com¬ 
pagno on. Ponelli. La Fede¬ 
razione di Zurigo era rap¬ 
presentata dal suo segreta¬ 
rio, il compagno Beccalossi. 

Da segnalare infine i pri¬ 
mi significativi risultati ot¬ 
tenuti nel corso delle dieci 
giornate dedicate al tesse¬ 
ramento e al reclutamento 
al partito per il 1975: ! com¬ 
pagni di Pfaffikon, di Rap- 
perswil, di Wald e Buda di 
Basilea hanno quasi rites¬ 
serato lutti gli iscritti del¬ 
l’anno in corso (1974) e re¬ 
clutato 75 nuovi militanti. 


_j 
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Accuse ambigue contro la moglie dello scrittore Sastre, , 
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Alla conferenza mondiale suH’alimentazione 


Madrid: grossolana montatura 
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per l’attentato contro Bianco 

Si cerca di coinvolgervi il PC spagnolo e altre forze, democratiche - La polizia reprime a 
Barcellona manifestazione studentesca - Dichiarazione del cardinale Enriquez y Tarahcon 


Contrasti 
tra Consiglio 

' > i 1 - 1 • » ^ ^ „ ’i 

e Parlamento 
europeo 

Modificalo i! bilancio presentato da nove ministri 
Cominciato il dibattito sul regolamento delio zucchero 


t \ > - ' 


MADRID, 14 

Genove va Forest, moglie del¬ 
lo scrittore spagnolo Alfonso 
Sastre. detenuta, come impli¬ 
cata nell'attentato ad un lo¬ 
cale pubblico nei pressi della 
Puerta del Sol a Madrid, il 13 
settembre scorso, è stata rag¬ 
giunta ora da un'altra imputa¬ 
zione, la partecipazione all'atten¬ 
tato del 20 dicembre 1973, nel 
quale rimase ucciso l’allora pri¬ 
mo ministro, ammiraglio Carré* 
ro Bianco. La notizia della nuo¬ 
va incriminazione è stata data 
dall'avvocato difensore della Fo¬ 
rest, Juan Maria Bandes. 

Secondo quanto riferito dal le¬ 
gale l’atto d'accusa, « lungo ed 
ambiguo », non contesterebbe al¬ 
la Forest nessun fatto specifi¬ 
co, ma una generica imputazio¬ 
ne di partecipazione all'atten¬ 
tato contro Carrero Bianco e di 
aiuto agli autori dello stesso. 

L'assenza di precisi capi d’ac¬ 
cusa (il difensore ha annunciato 
che impugnerà l’atto di incri¬ 
minazione per vizio di forma e 
per mancanza di prove), cosi 
come il fatto che per lo stes¬ 
so attentato si sia cercato di 
coinvolgere anche Antonio Du- 
ran Velasco, appartenente — 
secondo la polizia — al Partito 
Comunista spagnolo, anch'egli 
detenuto per una presunta par¬ 
tecipazione all’azione dinamitar¬ 
da di Puerta del Sol (la poli¬ 
zia gli fa carico di aver orga¬ 
nizzato una serie di rifugi se¬ 
greti), sono, a giudizio degli am¬ 
bienti democratici madrileni, ele¬ 
menti che autorizzano a ritene¬ 
re che si sta organizzando una 
nuova grave montatura. Si mi¬ 
rerebbe in sostanza a colpire 
gli schieramenti democratici e 
progressisti spagnoli e innan¬ 
zitutto il partito comunista. E 
ciò nel momento in cui sono in 
costante espansione in tutto il 
paese lotte sindacali e popolari 
che hanno raggiunto una am¬ 
piezza che ha pochi precedenti 
nella storia della Spagna fran¬ 
chista. 

’ Non si esclude che la monta¬ 
tura rientri anche nella logica 
della lotta fra quello che è con¬ 
siderato il settore «moderato» 
nel governo e gli «ultras». In¬ 
fatti è sintomatico che l’c affare 
Bianco» sia stato riportato im¬ 
provvisamente alla ribalta dopo 
quasi un anno di silenzio. 

Com’è noto per l'attentato si 
assunse la totale responsabilità 
il gruppo ETÀ (organizzazione 
per la liberazione basca) detto 
«Quinta Assemblea», anche se 
permangono forti dubbi. La po¬ 
lizia franchista due giorni dopo- 
l’attentato annunciava che ì re¬ 
sponsabili erano stati individuati 
e diffondeva fotografie e gene¬ 
ralità complete dei presunti re¬ 
sponsabili. Qualche settimana do¬ 
po alcune persone incappucciate 
tenevano in Francia una confe¬ 
renza stampa, annunciando di 
essere, appunto, gli autori del¬ 
l’attentato al primo ministro 
franchista e dichiarando di ap¬ 
partenere all'ETA «Quinta as¬ 
semblea». Dopo, silenzio asso¬ 
luto su tutta la faccenda. Ora si 
è tornato improvvisamente a par¬ 
larne coinvolgendo la moglie di 
Sastre e Duran Velasco, senza 
più fare alcun riferimento a 
chi si proclamò autore delTucri- 
sione di Carrero Bianco e che, 
ovviamente, continua ad essere 
uccel di bosco. 

Alla SEAT (FIAT spagnola) 
di Barcellona, anche oggi si è 
scioperato. Dopo più di una set¬ 
timana di chiusura degli stabili¬ 
menti decisa dalla direzione con 
l'intento di fiaccare la resistenza 
degli operai impegnati nella lot¬ 
ta per il rinnovo del contratto di 
lavoro, le maestranze hanno 
nuovamente incrociato le brac¬ 
cia. A loro fianco sono scesi al¬ 
cune migliala di studenti uni¬ 
versitari che hanno dato vita 
ad una forte manifestazione, 
violentemente stroncata dalla 
polizia che ha operato diversi 
arresti. La direzione della SEAT, 
intanto, continua a mantenere 
una posizione intransigente di 
fronte alle richieste dei lavora¬ 
tori. 

■ In questo complesso e agita¬ 
to momento della vita spagnola. 


particolare importanza assumo¬ 
no le dichiarazioni rilasciate al 
barcellonese « La Vanguardia » 
dal Cardinale Arcivescovo di 
Madrid, Mons. Vicente Enrique 
y Tanancon, presidente della 
conferenza episcopale iberica. 
L’alto prelato ritiene che non 
sia possibile rinviare ulterior¬ 
mente il momento di far par¬ 
tecipare il popolo spagnolo al¬ 
la vita politica e alle decisioni 
del paese. 


In pericolo 
la conferenza 
dell'emigrazione 

Si è tenuta, sotto la presi¬ 
denza del sottosegretario Gra¬ 
nelli la riunione del Comita¬ 
to organizzatore della Confe¬ 
renza nazionale dell’emigra¬ 
zione, che ha constatato 11 
completamente del lavoro 
preparatorio politico ed orga¬ 
nizzativo per cui esistono le 
condizioni per la tenuta della 
Conferenza alla data prevista 
e, cioè, dal 17 al 22 dicembre. 

A questo punto è però risul¬ 
tato che il governo, adducen- 
do di avere solo compiti «di 
ordinaria amministrazione » a 
causa della crisi, non inten¬ 
de convocare in tempo uti¬ 
le la Conferenza. In queste 
circostanze il Comitato orga¬ 
nizzatore ha approvato un 
ordg contradditorio in quan¬ 
to, mentre nella sua prima 
parte si rileva che tutto è 
pronto per tenere la Conferen¬ 
za a dicembre, nella seconda 
si parla di rinvio della Con¬ 
ferenza « non oltre il 15 feb¬ 
braio ». 



ATENE — La campagna elettorale è ormai alle sue ultime battute In Grecia, dove si vota 
domenica prossima per la prima volta dopo undici anni e dopo sette di feroce dittatura. 
Ieri, nel corso di un comizio elettorale, il premier Karamanlis ha annunciato che il paese 
dovrà scegliere, subito dopo le elezioni politiche, e cioè l'8 dicembre, con un plebiscito. Ira 
monarchia e repubblica. Nella foto: una manifestazione di studenti dinanzi al Politecnico 
di Atene 


Mentre si intensificano le provocazioni a Luanda 

_ > 

MERCENARI DI PAESI RAZZISTI 
PRONTI AD INVADERE L’ANGOLA 

Sono un migliaio di uomini reclutati da Rhodesia e Sud-Africa, dotati di armi moderne e comandati dal famigerato Sam 
Cassidy che partecipò alla secessione del Katanga al servizio di Ciombé - Le manovre dei colonialisti e dei monopoli 


LUANDA, 14. 

La situazione in Angola per¬ 
mane tesa e difficile mentre 
voci insistenti di preparativi 
di invasione da parte di mer¬ 
cenari provenienti dalla Rho¬ 
desia e dal Sud Africa tro¬ 
vano sempre nuove conferme. 
E’ di oggi la dichiarazione 
di uno dei più famigerati ca¬ 
pi mercenari, il sud-africano 
Sam Cassidy, secondo cui più 
di mille uomini, equipaggia¬ 
ti con armi modernissime, si 
trovano in pieno assetto di 
guerra sul territorio sud-afri¬ 
cano e in - Rhodesia, pronti 
ad entrare in azione in An¬ 
gola e nel Mozambico, « non 
appena saranno mature le 
condizioni». Sam Cassidy.che 
fu già uno degli aiutanti di 
Mike Hore, il comandante dei 
mercenari assoldati a suo tem¬ 
po dal capo del governo se¬ 
cessionista del Katanga (Con¬ 
go) Moise Ciombe, ha fatto 
queste dichiarazioni in Rho¬ 
desia, dove si era recato per 
ispezionare le forze già reclu¬ 
tate. 

Egli ha affermato che 1 suoi 
uomini dispongono di una 
enorme quantità di armi, com¬ 
preso armamento pesante, e 
che sono pronti ad essere mo¬ 
bilitati nel giro di 72 ore. Ha 
confermato di disporre di sul- 


Affermazione 
di un film Enel 
in Cecoslovacchia 


Si è svolta a Pardubice (Cecoslovacchia) la XII Ras¬ 
segna Intemazionale del Film Tecnico, Scientifico e Edu¬ 
cativo « Techfilm ’74 ». L’edizione di quest’anno della ma¬ 
nifestazione ha visto la partecipazione di 22 Paesi con 
241 film. la proiezione dei quali è stata seguita da seimila 
studiosi. 

Al film dell’Enel «Elettricità dall’atomo» è stato asse¬ 
gnato il premio speciale della Giuria. Il film, prodotto a 
cura dell’Ufficio Stampa e P.R. dell’Enel e realizzato 
dairistituto Luce per la regia di Walter Locatelli, è una 
' ampia ed esauriente panoramica sull’energia nucleare 
come futura fonte principale per la produzione di elettri¬ 
cità. Dall’esperienza di Fermi a Chicago nel 1942 fino 
ad oggi, la tecnologia nucleare ha compiuto passi gigan¬ 
teschi al punto che, prima della fine del nostro secolo, 
la quasi totalità del fabbisogno di energia elettrica in 
Italia sarà coperta dalle centrali elettronucleari. 

Il film non trascura i rapporti tra questo tipo di 
impianti e il binomio uomo-ambiente, evidenziando come 
l’impiego dell’energia atomica possa garantire un equili¬ 
brato sviluppo sociale e industriale nel pieno rispetto del 
> nostro habitat naturale. Il documentario è stato realizzato 
a colori, 35 millimetri, per grande schermo panoramico. 

Altri premi sono stati assegnati alla Cecoslovacchia, 
Unione Sovietica, Giappone, Repubblica Democratica Te¬ 
desca e Germania Federale. 


ficienti mezzi finanziari, che 
vengono forniti dalle grandi 
società monopolistiche che 
sfruttano e controllano le ric¬ 
chezze naturali dei territori 
africani portoghesi. 

Nel contempo a Luanda le 
forze della reazione interna e 
gli ambienti colonialisti che 
stanno dietro di esse, conti¬ 
nuano nelle loro azioni ever¬ 
sive. tendenti ad acuire la si¬ 
tuazione, soprattutto a Luan¬ 
da, capitale dell’Angola che 
conta oltre seicentomila abi¬ 
tanti. Agenti reazionari so¬ 
no riusciti a penetrare nella 
organizzazione sindacale ed 
hanno organizzato uno scio¬ 
pero degli operai e degli Im¬ 
piegati municipali, che uni¬ 
tamente a quello del condu¬ 
centi europei del mezzi di 
trasporto. - ha paralizzato in 
pratica tutta la vita cittadi¬ 
na. In questi giorni sono ve¬ 
nuti a mancare a Luanda i 
rifornimenti di derrate ali¬ 
mentari e i prodotti di pri¬ 
ma necessità mentre scarseg¬ 
gia l’acqua (è stato troncato 
il rifornimento idrico) e dal¬ 
le strade non vengono sgom¬ 
berate le immondizie, ciò che 
aumenta il pericolo di gravi 
epidemie. Negli ambienti uf¬ 
ficiali di Luanda, si denuncia¬ 
no queste attività che han¬ 
no il chiaro scopo di inaspri¬ 
re la situazione, suscitare 11 
malcontento degli abitanti e 
indirizzare le manifestazioni 
della popolazione africana ed 
europea sul terreno degli scon¬ 
tri razziali. E’ in questo qua¬ 
dro che potrebbe concretiz¬ 
zarsi l’intervento del merce¬ 
nari dai vicini stati razzisti 
di Rhodesia e Sud Africa. 

Uno dei dirigenti del MPLA, 
Càrlos Rosa, che ha presen¬ 
ziato in questi giorni aU’inse- 
diamento di una rappresen¬ 
tanza del Movimento popola¬ 
re per la liberazione dell’An- 
gola, a Luanda, in vista del¬ 
la costituzione di un governo 
di coalizione, ha affermato 
che « i circoli colonialisti e i 
monopoli intemazionali, che 
lucrano enormi profitti con 
la rapina delle ricche risorse 
naturali dell’Angola, organiz¬ 
zano scontri armati, cercano 
di disgregare la vita econo¬ 
mica del paese, tentando di 
creare una situazione simile 
a quella verificatasi alla vigi¬ 
lia dei golpe militare reazio¬ 
nario in Cile ». Sottolineando 
la pericolosità della situazio¬ 
ne, egli ha denunciato la or¬ 
ganizzazione. da parte di estre¬ 
misti di destra, di gruppi ar¬ 
mati che contano e ricevono 
un attivo appoggio dall’ester¬ 
no. In questa situazione. Iva 
affermato Rosa, il Consiglio 
militare, che nell’Angola rap¬ 
presenta il governo portoghe¬ 
se, conta sul contributo del¬ 
le forze armate del MPLA per 
normalizzare la situazione nel 
paese. Il Consiglio frattanto 
sta adottando misure risolute 
contro 1 promotori dei disor¬ 
dini. Reparti militari sono in¬ 
tervenuti ieri e oggi nelle 
strade della periferia, che era¬ 
no state bloccate dal camio¬ 
nisti europei in sciopero. 


Nuove forme repressive della giunta 

Trasferimenti forzosi 
di famiglie da Santiago 


BOLOGNA, 14 

Un gruppo di esuli cileni 
residente nel modenese ha 
informato la rivista « H Re¬ 
gno » su nuovi gravi episodi 
di • cui si è resa colpevole 
la giunta militare. Ne dà 
notizia una nota della rivista 
cattolica bolognese che In¬ 
forma sull’arresto di Jan Agu- 
stin Aramburu Soto nel qua¬ 
dro della campagna repressi¬ 
va seguita alla morte di Mi¬ 
guel Henriquez e che l’arre¬ 
sto è avvenuto nel corso di 
uno scontro con le forze di 
polizia. Soto si trova in car¬ 
cere dal 7‘ottobre ad è sot¬ 
toposto a torture. 

L’arresto di Soto secondo 1 
profughi cileni va inserito 
nel contesto di una vasta 
operazione tramite la quale 


il governo sta trasferendo la 
popolazione • civile sospetta 
dal centro di Santiago alla 
periferia o addirittura fuori 
della città nell’intento di di¬ 
videre gruppi >di persone o 
di famiglie che avevano con¬ 
tatti fra di loro. Il trasferi¬ 
mento è accompagnato dalla 
carcerazione per 15-20 giorni 
dei capi-famiglia - e anche 
delle donne che vengono tor¬ 
turati psicologicamente (ven¬ 
gono condotti bendati a fin¬ 
te fucilazioni) allo scopo di 
ottenere a preventivamente » 
la « tranquillità » delle fami¬ 
glie che poi abiteranno le 
nuove dimore. Gli apparta¬ 
menti lasciati liberi in cit¬ 
tà vengono occupati dalle 
famiglie dei militari. 


‘ STRASBURGO, 14 

Il voto con cui la maggio¬ 
ranza del parlamento euro¬ 
peo ha approvato questa 
mattina, introducendovi nu¬ 
merose modifiche, il bilan¬ 
cio di ‘previsione della Co¬ 
munità per 11 1975 (contrari 
1 comunisti), non ha atte¬ 
nuato l’impressione dei for¬ 
ti contrasti suscitati dal do¬ 
cumento finanziario presen¬ 
tato dal consiglio dei mini¬ 
stri. Il disaccordo che ha 
investito i rapporti fra gli 
stessi organismi istituziona¬ 
li della Comunità, verteva 
suU’impostazione che il Con¬ 
siglio dei nove aveva voluto 
dare al bilancio, facendo 
prevalere nelle previsioni 'di 
stanziamento l’orientamento 
tedesco teso al drastico con¬ 
tenimento delle spese in cam¬ 
po sociale, in nome della lot¬ 
ta all’inflazione. 

L’opposizione a questa li¬ 
nea si è tradotta nella pre¬ 
sentazione di decine e decine 
di emendamenti, e nell’acco¬ 
glimento di una parte, sla 
pure limitata, di modifiche 
che, seppure lasciano sostan¬ 
zialmente scoperti settori di 
spesa essenziali per far fron¬ 
te positivamente alla crisi 
economica, hanno tuttavia 
almeno un certo valore di in¬ 
dicazione politica, e vanno 
nella direzione contenuta nel¬ 
le proposte dei comunisti. SI 
tratta, ad esempio, del ripri¬ 
stino di uno stanziamento, 
sia pure modesto, per l’istitu¬ 
zione del fondo regionale, di 
alcune somme per iniziative 
di carattere sociale, e di qual¬ 
che miglioramento delle voci 
riguardanti l’agricoltura. 

In questo settore sono stati 
aumentati i fondi per la se¬ 
zione orientamenti del Feoga 
(quella che deve Intervenire 
per la riforma delle struttu¬ 
re agricole, alla quale sono 
stati assegnati 100 milioni di 
unità di conto in più; dello 
stanziamento di 50 milioni di 
unità di conto per le zone 
di montagna (un emenda¬ 
mento comunista ne chiede¬ 
va 150) e di 100 milioni di 
unità di conto per i cosid¬ 
detti «programmi individua¬ 
li », che riguardano anche le 
cooperative, le cantine socia¬ 
li, ecc. 

Resta invece « congelato » 
secondo la richiesta del Con- | 
slglio, il finanziamento del - 
«fondo Cheysson» per l’aiu¬ 
to allo sviluppo dei paesi del 
Terzo mondo, in attesa, se¬ 
condo l’argomentazione uffi¬ 
ciale, che anche altri paesi 
s’impegnino negli interventi 
finanziari verso le zone più 
depresse del mondo. ' 

Il bilancio torna ora al Con¬ 
siglio dei ministri, che ne de¬ 
ve esaminare gli emendamen¬ 
ti e le maggiori spese > 

In serata è cominciato il 
dibattito sul - nuovo regola¬ 
mento dello zucchero. Sulla 
questione è aperto un gra¬ 
ve contrasto politico fra il 
Consiglio dei ministri e il 
parlamento. Il Consiglio ha 
infatti già praticamente de¬ 
ciso il nuovo regolamento, 
senza attendere il parere del¬ 
l’assemblea. Per questo, pri¬ 
ma di iniziare il dibattito, 11 
parlamento deve affrontare 
una pregiudiziale presenta¬ 
ta dal gruppo socialista, con 
la quale si chiede, in segno 
di « energica protesta » con¬ 
tro il modo di procedere dei 
nove ministri, di cancellare 
la questione dello zucchero 
dall’ordine del giorno, poiché 
il parlamento non è in grado 
di esprimere un parere su 
un testo elaborato e deciso a 
sua insaputa. 

Altro punto In discussione 
è l’interrogazione comunista 
presentata dal compagno Ci¬ 
polla, sulle responsabilità del 
monopoli dello zucchero nel¬ 
le manovre speculative e ne¬ 
gli Imboscamenti che hanno 
contribuito alla penuria del 
prodotto e agli aumenti di 
prezzo. 


La riunione della Gioventù democratica 


Dal Rostro corrispondeste 

VARNA, 13. 

Nel dibattito all’assemblea 
della Federazione mondiale 
della gioventù democratica in 
corso a Va ma, sono interve¬ 
nuti oggi, fra gli altri i rap¬ 
presentanti delle organizzazio¬ 
ni giovanili del Brasile. Fin¬ 
landia, Vietnam, Ungheria, Ve¬ 
nezuela e il segretario della 
FGCI. Renzo Imbeni. La di¬ 
scussione si incentra sui temi 
dell’unità, della solidarietà an¬ 
timperialista, della democrazia 
e della condizione dei giovari. 

Nel suo intervento Imbeni ha 
detto che «la profondità della 
crisi che attraversa i paesi ca¬ 
pitalistici è resa più evidente 
daH’emergere di nuovi paesi 
che lottano per poter essere 
padroni delle proprie ricchez¬ 
ze e sovrani nelle proprie de¬ 
cisioni e dai mutamenti politi¬ 
ci che si producono nei paesi 
occidentali ». 

In questa situazione — ha 
aggi mio — la gioventù si bat¬ 
te per ì propri diritti e per un 
avvenire nuovo caratterizzato 
dallo sviluppo crescente della 
democrazia e da un diverso 
sviluppo economico. 

Un caloroso messaggio i 
stato inviato dal compagno En¬ 


rico - Berlinguer, die * della 
F.MJD è stato ' Presidente. 
« L'ampiezza della vostra as¬ 
semblea, la presenza di orga¬ 
nizzazioni della gioventù di ca¬ 
rattere tanto differente, di di¬ 
verso orientamento ideale e 
politico è un esempio — dice 
il segretario del PCI — della 
forza unificante dei grandi 
ideali della paoe e del pro¬ 
gresso civile e sociale, della 
aspirazione ad un mondo di¬ 
verso e migliore, libero dallo 
sfruttamento e dalla guerra. 
Dalla sua fondazione, 29 anni 
fa. la FMJD ha superato mo¬ 
menti duri, nei quali è sem¬ 
brata venir meno la solidarie¬ 
tà democratica e progressista 
fra i giovani del mondo e ave¬ 
re fl sopravvento la logica del¬ 
la divisione ». 

«Se oggi la situazione è di¬ 
versa, se le idee di 'pace e di 
progresso sono patrimonio di 
masse sempre più estese di es¬ 
seri umani, se progrediscono la 
coesistenza pacìfica, la disten¬ 
sione. la sicurezza dò è frutto 
— continua il messaggio — 
ddl'impegno della lotta di un 
grande schieramento di forze; 
del rafforzamento dei paesi so- 
dalisti e della loro attiva po¬ 
litica di pace, del consolidarsi 
e dell'estendersi dd movimenti 


di liberazione in lotta per l’in¬ 
dipendenza nazionale e il pro¬ 
gresso. della lotta ddla classe 
operaia e dei suoi alleati nei 
paesi capitalistici, di tutti gli 
uomini amanti della pace. 

Ricordato il « permanente at¬ 
taccamento » dei comunisti e 
dei giovani italiani «ai princi¬ 
pi della solidarietà intemazio¬ 
nale, il loro deciso orientamen¬ 
to antimperialista, la loro vo¬ 
lontà di pace e di progresso » 
dimostrati nelle lotte per il 
Vietnam e l’Indocina, a fianco 
del popolo cileno e dei popoli 
arabi e palestinese. Berlinguer 
aggiunge: 

« Oggi battendosi con fermez¬ 
za nel nostro paese contro le 
trame fasciste, contro le pesan¬ 
ti ingerenze imperialistiche ne¬ 
gli affari interni italiani, per 
la riaffermazione dell’autono¬ 
mia dellTtalia e del diritto del 
nostro popolo a scegliere in 
piena indipendenza il proprio 
destino, i comunisti italiani in¬ 
sieme a tutte le forze demo¬ 
cratiche, insieme alla gioven¬ 
tù combattiva del nostro pae¬ 
se, sono consapevoli di compie¬ 
re al tempo stesso un loro do¬ 
vere nazionale e internaziona¬ 
lista ». 

Fernando Mautino 


GLI USA EVITANO 


V J 


IMPEGNI SUGLI AIUTI 

Difficoltà per giungere a conclusioni concrete - Incontri al margine dei lavori 
tra importatori ed esportatori di cereali per accordi suite questioni più urgenti 


Alla vigilia della conclusione, 
i lavori della conferenza mon¬ 
diale sull’alinientazione mar¬ 
ciano su due piani paralleli, ma 
nettamente distinti. Il primo è 
quello ufficiale delle commissio¬ 
ni, una delle quali, la terza, 
esaminerà solo questa mattina 
il testo completo del progetto 
di risoluzione sul commercio in¬ 
temazionale preparato dal co¬ 
mitato ristretto, composto da 
sette membri del « gruppo del 
77 », due dei • paesi socialisti, 
cinque 7 dei • paesi ' sviluppati. 
L’altro piano è quello ufficioso, 
e vede i dirigenti della FAO e 
gli organizzatori della conferen¬ 
za impegnati in uno sforzo per¬ 
chè si arrivi alla conclusione 
di queste assisi almeno con 
qualche impegno concreto su 
alcune questioni urgenti ed im¬ 
mediate, quali quelle degli aiuti 
alimentari. Il direttore generale 
della FAO, Boerma, ha avuto 
un nuovo incontro, ufficioso 
naturalmente, con alcuni dei 
maggiori paesi esportatori e 
dei maggiori paesi importa¬ 
tori di cereali per decidere 
cosa fare a ■ breve termi¬ 
ne. Lo stesso Boerma ha an¬ 
nunciato che il 29 prossimo si 
svolgerà a Roma una « consul¬ 
tazione speciale » tra i paesi 
esportatori e quelli importatori 
di alimenti, anche questa volta 
per discutere la questione degli 
aiuti alimentari a breve ter¬ 
mine. - 

La convocazione di questa 
riunione, nel mentre è tuttora 
in corso una conferenza • mon¬ 
diale suH'alimentazione convo¬ 
cata per affrontare a breve e 
a lungo termine i problemi del¬ 
la fame e della produzione agri¬ 
cola, appare quanto meno sor¬ 
prendente ed è certamente il 
segno delle difficoltà che sono 
emerse nel corso di queste as¬ 
sisi mondiali e delle pressioni 
che vengono fatte dagli Stati 
Uniti perchè si arrivi a delle 
conclusioni che sono più conve¬ 
nienti per loro. Le difficoltà 
non riguardano solo questioni 
generali di grande portata poli¬ 
tica. come la revisione dei rap¬ 
porti commerciali internazionali. 


ma anche questioni come le de¬ 
cisioni relative alla quantità di 
grano da mettere, nelle prossi¬ 
me settimane, a disposizione 
dell’India, del Bangladesh, del¬ 
la regione africana del Sahel. 
Le difficoltà principali derivano 
però senza dubbio dall’atteggia¬ 
mento delia delegazione ameri¬ 
cana che ha tenuto duro sulla 
posizione enunciata fin dal pri¬ 
mo giorno. Gli Stati Uniti hanno 
lasciato fino all’ultimo senza ri¬ 
sposta la domanda sugli impegni 
che essi erano disposti a pren¬ 
dere per gli aiuti alimentari e 
quando l’altra sera si sono pro¬ 
nunciati a favore dell’obiettivo 
indicato dalla FAO e dalle rela¬ 
zioni ufficiali alla conferenza (e 
cioè 10 milioni di tonnellate di 
aiuti alimentari all’anno per 1 
prossimi tre anni) lo hanno fatto 
ribadendo subito, ancora ieri 
sera, che un tale obiettivo essi 
lo 1 subordinano all’apporto fi¬ 
nanziario dei paesi produttori di 
petrolio. 

Su questa linea ha insistito 
ieri sera l’ambasciatore Martin 
nel corso di una conferenza 
stampa. Egli ha detto chiara¬ 
mente che sulla questione degli 
aiuti alimentari gli Stati Uniti 
non si pronunceranno in manie¬ 
ra definitiva e concreta fino 
a quando non sapranno quale e 
la disponibilità dei paesi pro¬ 
duttori di petrolio a finanziare 
appunto questi aiuti. Ma i paesi 
produttori di petrolio hanno già 
fatto conoscere qual è la loro 
posizione a tale riguardo, pro¬ 
ponendo la costituzione di un 
fondo internazionale di svilup¬ 
po agricolo per i paesi emer¬ 
genti. La proposta del fondo, 
che è stata fatta anche a nome 
del « gruppo dei 77 » e del¬ 
l’Olanda. è stata ieri sera va¬ 
rata a stragrande maggioranza 
nella prima commissione. Ma 
l’ambasriatore Martin ha detto 
che la delegazione americana 
non può pronunciarsi su questa 
proposta fino a quando non co¬ 
noscerà bene quali sono gli 
obiettivi che i paesi promotori 
del fondò internazionale inten¬ 
dono perseguire. Martin ha an¬ 
che detto che in ogni caso gli 


Strangolata la produzione 


Diminuita del 13% 
la base monetaria 

L’eccezionale « stretta » non ha risa¬ 
nato la posizione valutaria dell’Italia 


Messaggio di Berlinguer 
all 9 assemblea di Varna 

L’intervento del compagno Imbeni, segretario della FGCI 


la Banca d’Italia informa 
che nei primi nove mesi di 
quest’anno i mezzi dì paga¬ 
mento messi a disposizione 
dell’economia (creazione di 
base monetaria) sono dimi¬ 
nuiti del 13% In termini reali. 
Infatti i mezzi di pagamento 
messi a disposizione sano au¬ 
mentati del 5,3% mentre si 
sono avuti aumenti dei prez¬ 
zi finali del 18,9°/o: la diffe¬ 
renza fra i due tassi d’incre¬ 
mento indica l’entità reale 
della riduzione dei mezzi di 
pagamento e quindi l’asprez¬ 
za della stretta monetaria im¬ 
posta dal governo e dalla 
Banca d’Italia. 

L’effetto di questa mano¬ 
vra ha avuto effetti limitati 
sulla posizione valutaria ver¬ 
so l’estero. Le riserve ufficia¬ 
li a fine settembre sono salite 
a 4.528 miliardi di lire in base 
alle valutazioni ufficiali: c’è 
un aumento di 1.256 miliardi 
rispetto al precedente mese 
di agosto più che controbilan¬ 
ciato dal corrispondente au¬ 
mento di 1.782 miliardi nello 
indebitamento all’estero. Va¬ 
le a dire che il disavanzo è 
stato trasformato in debito a 
più lunga scadenza. Le riser¬ 
ve reali dellTtalia sono molto 
più elevate, di fatto, soltanto 
per effetto dell’aumento del 
prezzo dell’oro sul mercato, 
aumento che non viene regi¬ 
strato nella contabilità uffi¬ 
ciale delle riserve. Valutando 
l’oro di riserva ai prezzi di 
mercato le ' riserve italiane 
salgono a 13.500 miliardi di 
lire; 12.500 miliardi detraen¬ 
do le passività nette delle 
banche sull’estero. 

Alla gravissima stretta mo¬ 
netaria, attuata con restrizio¬ 
ni drastiche di credito e spesa 
pubblica, non ha corrisposto 
un effettivo risanamento mo¬ 
netario. Infatti la stretta ha 
peggiorato la già debole posi¬ 
zione delie strutture produt¬ 
tive dellTtalia aggravandone 
la crisi. ' 

PRIORITÀ’ — Nell’ambito 
della stretta ha « lavorato » 
la legge dell'esclusione dai 
finanziamenti delle attività 
produttive più trascurate, 
come l’agricoltura contadi¬ 
na e le costruzioni edilizie 
promosse da cooperative: 
quanto più queste attività 
avrebbero favorito il conteni¬ 
mento dei prezzi, tanto più 
sono state escluse dal credi¬ 
to perchè incapaci di paga¬ 
re interessi del 20% sul ca¬ 
pitale prestato. Al’assera- 
blea della Confagrìcolture, 
tenuta ieri a Roma, il presi¬ 
dente Diana ha fatto la soli¬ 
ta perorazione sull’insuffi¬ 
cienza di stanziamenti stata¬ 
li ma ha dimenticato di ri¬ 
levare come persino Tina 
parte del fondi pubblici de¬ 
stinati all’agricoltura è stata 
deviata verso impieghi di 
pura speculazione finanzia¬ 
ria - immobiliare. Il Mini¬ 
stero del Tesoro è «andato 
incontro » alle banche pre¬ 
scrivendo un interesse del 
13,80% anche sui prestiti al- 
l’agricoltura; le banche non 
ne sono rimaste soddisfatte 


ed hanno impiegato le dispo¬ 
nibilità altrove, a tassi supe¬ 
riori. Fondi prettamente agri¬ 
coli, fra cui parte di quelli 
forniti dallo Stato al Medior- 
consorzio o al Fondo inter¬ 
bancario di garanzia, sono 
stati « giuocati » come deposi¬ 
ti interbancari al 17-18% di 
interesse. Tuttavia il presiden¬ 
te della Conf agrieoi tura ha 
ritenuto più conveniente at¬ 
taccarsi all’operato delle Re¬ 
gioni, che non avrebbero di¬ 
stribuito i fondi in modo a 
lui gradito, a dimenticando » 
di dire che molte leggi regio¬ 
nali la cui attuazione è di¬ 
pendente da decisioni banca¬ 
rie sono state bloccate in 
omaggio alla libertà di spe¬ 
culare. 

REAZIONI — Sul fascicolo 
43 di Mondo Economico si leg¬ 
ge che « i responsabili della , 
politica economica che si so¬ 
no succeduti nell’incarico nel 
corso degli ultimi due anni 
hanno commesso non pochi 
errori. Ma il più grave di que¬ 
sti errori è forse stato il cre¬ 
dere o il far finta di crede¬ 
re — che la fluttuazione della 
lira, come premessa di un 
più o meno automatico ag¬ 
giustamento, potesse da sola 
bastare a risolvere tutti i no¬ 
stri problemi ». Su 24 Ore 
di mercoledì Pietro Manes, 
un esperto finanziario, scrive 
che «le restrizioni creditizie 
non servono assolutamente a 
combattere l’inflazione men¬ 
tre provocano gravi danni al- 
l’apparato produttivo». 

Naturalmente il rifiuto della 
svalutazione della lira, che 
due anni fa avrebbe avuto un 
significato politico, oggi non 
ha molto significato in quanto 
contrabbanda per « errore » 
quella che fu una scelta poli¬ 
tica antioperaia e. come tale, 
un fatto «irrazionale». Così 
il diffondersi di prese di po¬ 
sizione contro la stretta cre¬ 
ditizia, ora che è giunta al 
culmine, è in relazione coti 
l’entità dei danni già inferti 
all'economia nazionale più 
che alla presa di coscienza 
della necessità di un muta¬ 
mento di indirizzi politici- La 
«svolta congiunturale» è di 
fatto all’ordine del giorno in 
diversi paesi capitalistici: ne¬ 
gli Stati Uniti, dopo la « rive¬ 
lazione » della recessione: in 
Inghilterra dove il governo 
laburista ha già votato misu¬ 
re di deflazione che spostano 
tremila miliardi a favore* del¬ 
le attività produttive; in Ger¬ 
mania occidentale dove si 
prepara per il 22 novembre 
una decisione in base & un 
rapporto presentato dai consi¬ 
glieri economici. 

Banca d'Italia e Tesoro, In¬ 
vece, sembrano soprattutto 
occupati a discutere il modo 
di arrotondare i bilanci delle 
banche. E, comunque, conti¬ 
nuano a negare le misure ef¬ 
fettive di finanziamento dei 
comparti produttivi che si 
impongono in ogni caso, an¬ 
che quando cominci un’altra 
fase di espansione creditizia. 


americani non sono d’accordo 
con proposte «unilaterali» co¬ 
me essi ritengano che sia que¬ 
sta avanzala dai paesi del 
« gruppo dei 77 ». dell’OPEC e 
dall’Olanda. 

L’impressione che si ricava è 
che in questa conferenza gli 
USA abbiano come obiettivo 
principale quello del braccio di 
ferro con i paesi produttori di 
petrolio e sono pronti a utiliz¬ 
zare tutti gli elementi possigli 
ai fini del successo delle loro 
pressioni su questi paesi, fino 
ad arrivare a far concludere la 
conferenza senza nessun risul¬ 
tato concreto. 

Lina Tamburlano 


AVVISI DI GARE ' 
D'ASTA E CONCORSI 

COMUNE DI SCANDICCI 

(Prov. di Firenze) 

Avviso di licitazione privata 

Ai sensi della legge 2-2-1973, 
n. 14, si comunica che verrà in¬ 
detta, da questo Comune, in 
esecuzione della deliberazione 
del Consiglio Comunale n. 355 
del 2-7-74, la licitazione privata 
per l’appalto dei lavori delle 
colonne montanti, per il servi¬ 
zio di distribuzione del gas- 
metano nella zona 1 a) di cui 
alla predetta deliberazione. 

L’importo della gara è di lire 
G0.000.000, calcolato sulla base 
di n. 2.000 contatori; 

L’aggiudicazione verrà effet¬ 
tuata con le procedure previ¬ 
ste dall’art. 1 lett. c) e 3 della 
legge citata. Le imprese inte¬ 
ressate possono chiedere di es¬ 
sere invitate nel termine di 10 
giorni dalla data della pubbli¬ 
cazione, mediante domanda su 
carta bollata da L. 700 con al¬ 
legato certificato di iscrizione 
alla A.N.C. Cat. 11 per almeno 
100.000.000 valido al momento 
della richiesta e diretta a que¬ 
sto Comune. 

Non saranno prese in consi¬ 
derazione le domande pervenute 
anteriormente e posteriormente 
al termine sopra stabilito. 

IL SINDACO 
(Orazio Barbieri) 

... 

COMUNE DI SCANDICCI 

(Prov. di Firenze) 

Avviso di licitazione privata 

Ai sensi della legge 2-2-1973. 
n. 14, si comunica che verrà 
indetta, da questo Comune, in 
esecuzione della deliberazione 
del Consiglio Comunale n. 355 
del 2-7-74, la licitazione privata 
per l’appalto dei lavori degli al¬ 
lacciamenti (prese) stradaii alla 
rete di distribuzione del gas- 
metano nella zona 1 a) di cui 
alla predetta deliberazione. 

L'importo della gara è di lire 
130.000.000 calcolato sulla base 
di n. 1.300 prese stradali. 

L’aggiudicazione verrà effet¬ 
tuata con le procedure previste 
dall’art. 1 lett. c) e 3 della 
legge citata. Le imprese inte¬ 
ressate possono chiedere di es¬ 
sere invitate nel termine di 10 
giorni dalla data della presente 
pubblicazione sul Bollettino Uffi¬ 
ciale della Regione Toscana, 
mediante domanda su carta 
bollata da L- 700 con allegato 
certificato di iscrizione alla 
A.N.C. Cat. 11 per almeno 
250.000.000 valido al momento 
della richiesta e diretta a que¬ 
sto Comune. 

Non saranno prese in consi¬ 
derazione le domande perve¬ 
nute anteriormente e posterior¬ 
mente al termine sopra stabilito. 

IL SINDACO 
(Orazio Barbieri) 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA 
DI MASSA E CARRARA 

— Legge 14 febbraio 1963 nu¬ 
mero 60 - Lavori di costruzione 
di 12 alloggi Gescal in un fab¬ 
bricato in Comune di Massa 
per i soci delia Coop. «Fortu¬ 
na » - Importo dei lavori a ba¬ 
se d’asta L. 146 milioni 585 mi¬ 
la 755. 

— Legge 14 febbraio 1963 nu¬ 
mero 60 - Lavori di costruzione 
di 12 alloggi Gescal in un fab¬ 
bricato in Comune di Massa 
per i soci della Coop. « Arcoba¬ 
leno» - Importo dei lavori a 
base d’asta L. 153.953.660. 

I lavori saranno aggiudicati 
con offerta anche in aumento, 
mediante le procedure previste 
dalla lettera a) deH’art. 1 della 
legge 2-2-1973 n. 14 con prefis¬ 
sione del limite di massimo au¬ 
mento. come preristo dall’arti¬ 
colo 17 della legge 27 giugno *74. 
n. 247. 

Le richieste di invito alla ga¬ 
ra. in carta bollata da L. 700 
dovranno pervenire all’IACP 
ria Roma 30. Carrara, entro e 
non oltre 20 giorni dalla pubbli¬ 
cazione del presente avviso. 


COMUNE DI CAP0LIVERI 

PROVINCIA DI LIVORNO 

Avviso di gara 

Il Comune di Capoliveri indi¬ 
rà quanto prima una licitazio¬ 
ne privata (secondo esperi¬ 
mento) con offerte anche in 
aumento per l’appalto dei la¬ 
vori dì costruzione di un «Cam¬ 
po sportivo » (progetto Cassa 
del Mezzogiorno APD/CS/607) 
per l’importo dd lavori a base 
d’asta di L. 53509.244. 

Gli interessati, con domanda 
indirizzata a questo Ente, pos¬ 
sono chiedere di essere invi¬ 
tati alla gara entro giorni 10 
dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 

IL SINDACO . 

Lidio BaldatN 
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Violenta reazione di Tel Aviv al discorso del dirigente palestinese 

Stato d'allarme in Israele, attacchi 
contro il Libano, minacce di guerra 

Facendo eco alla risposta negativa del primo ministro Rabin, la s tampa israeliana copre d'insulti Arafat, l'ONU e tutti i paesi che 
non approvano l'occupazione dei territori arabi — Si teme che gli oltranzisti israeliani scatenino un nuovo grave conflitto 


i 

Nuovi rinvìi per il governo 


(Dalla prima pagina) 

«Il discorso di Arafat è la 
voce nuda del terrorismo che 
invoca l’annientamento del 
sionismo e la liquidazione di 
Israele ». Hamishmar: « idei¬ 
lo stringere la mano di Ara¬ 
fat, l’ONU ha posto la sua 
testa direttamente sul ceppo 
del carnefice; chiunque ospi¬ 
ta un arci-assassino, sanzio¬ 
nando il terrorismo, deve a- 
spettarsi di pagare un prez¬ 
zo di sangue enorme »; al- 
l’ONU «il blocco sovietlco- 
arabo è stato rafforzato da¬ 
gli Stati prigionieri delie ca¬ 
tene del petrolio e del dol¬ 
laro»; ad Arafat « può esse¬ 
re data una sola risposta: il 
potenziamento della nostra ca¬ 
pacità d’urto militare »; Maa- 
riv: « Arafat può essere para¬ 
gonato a Hitler, e come Hi¬ 
tler ha trovato fra le nazio¬ 
ni del mondo una grande di¬ 
sponibilità alla capitolazione ». 
Ci sembra che possa basta¬ 
re. 

Tutta questa esplosione di 
odio, e, al tempo stesso, di 
rancoroso vittimismo, è con¬ 
siderata dagli osservatori co¬ 
me assai preoccupante. Si te¬ 
me una « iniziativa militare » 
israeliana su larga scala, cioè 
un nuovo attacco contro la 
Siria, o contro il Libano, di 
cui l’esercito di Tel Aviv po¬ 
trebbe tentare di occupare la 
zona meridionale con il pre¬ 
testo di porre fine alle « at¬ 
tività terroristiche ». Si ricor¬ 
da, con allarme, che nel gior¬ 
ni scorsi il capo di Stato 
Maggiore Gur e il ministro 
della difesa Peres hanno par¬ 
lato nel modo più esplicito, 
e con grande insistenza, di 
una nuova guerra a breve 
scadenza (Peres ha addirittu¬ 
ra accennato al carattere « non 
convenzionale », cioè atomico, 
di un eventuale conflitto). La 
campagna di stampa, lo sta¬ 
to d’allarme, le incursioni e 1 
bombardamenti potrebbero 
insomma essere il preludio di 
qualcosa di molto più grave. 

La stampa araba, dal can¬ 
to suo, ha commentato con 
soddisfazione il discorso di 
Arafat, sottolineandone il va¬ 
lore «storico». Lo stesso ha 
fatto il premier libanese. Nei 
campi profughi palestinesi vi 
sono state esplosioni di esul¬ 
tanza. I guerriglieri hanno spa¬ 
rato in aria in segno di gioia. 
Donne, bambini, ragazzi si so¬ 
no affollati plaudenti intorno 
alle radio che trasmettevano 
in diretta da New York, via 
Kuwait, l’intervento del lea¬ 
der dell’OLP all’ONU. • • 

A Nablus, nella Cisgiorda- 
nia occupata, tutti i commer¬ 
cianti hanno chiuso i negozi 
durante il discorso di Arafat 
(cosi era stato disposto dal¬ 
le organizzazioni clandestine 
di resistenza), mentre gli stu¬ 
denti sfilavano nelle vie del 
centro protestando contro la 
occupazione israeliana. 





Intervista con il segretario del PC di Israele 

«Il pericolo è serio» dice 

il compagno Meir Vilner 

, . ( 

I comunisti israeliani, l'OLP e la drammatica «stretta» economica 


Il persistente 'pericolo di 
una nuova guerra arabo isra¬ 
eliana, la reazione dei diri¬ 
genti dell'opinione pubblica 
israeliana ai nuovi sviluppi 
della crisi, in particolare alle 
modifiche intervenute nei rap¬ 
porti di forza con gli Stati 
arabi e al riemergere della 
questione palestinese come 
nodo centrale del conflitto, e 
il pesante deterioramento del¬ 
la situazione economica rap¬ 
presentano i tratti salienti 
dell'attualità medio-orientale. 
Su questi temi abbiamo rivol¬ 
to al compagno Meir Vilner, 
segretario del Partito comu¬ 
nista israeliano, alcune do¬ 
mande alle quali egli ha cor¬ 
tesemente acconsentito a ri¬ 
spondere. 

Ecco il testo dell’intervista. 

Un anno dopo la guerra 
del Kippur, l'idea di un 
nuovo scontro con gli Stati 
arabi ricorre con insisten¬ 
za In Israele. In quale mi¬ 
sura è concreto questo pe¬ 
ricolo? In quali circostanze 
. esso potrebbe avverarsi? 

I capi del regime di Israele, 
Rabin, Peres e Allon, non fan¬ 
no il minimo segreto del fatto 
che le loro preferenze vanno a 
_ . . . , «qualche» guerra piuttosto 

NABATEH (Libano) — Osservatori dell'ONU constatano I C ft e a una pace duratura, che 

danni provocati in abitazioni civili dall'incursione armata dipende dal ritiro di Israele 
israeliana di ieri sulle linee del 4 giugno 1987 


e dal riconoscimento del di¬ 
ritto del popolo arabo palesti¬ 
nese all'autodecisione. Il peri¬ 
colo di guerra è serio. Febbri¬ 
li preparativi di guerra sono 
in corso. Il ministro delle fi¬ 
nanze, Rabinowltz, ha dichia¬ 
rato ITI novembre in parla¬ 
mento che gli acquisti israe¬ 
liani di armi all’estero, e spe¬ 
cialmente negli Stati Uniti, 
hanno raggiunto livelli mas¬ 
sicci: 2.500 milioni di dollari 
nel 1974, contro 2000 nel *73 
e 660 nel ’72. Se la conferen¬ 
za di Ginevra non sarà con¬ 
vocata rapidamente e non 
porterà a una soluzione dei 
problemi fondamentali del 
conflitto — un accordo di pa¬ 
ce, cioè, che rispetti i diritti 
di tutti i popoli e di tutti gli 
Stati della regione, compresi 
il popolo arabo palestinese e 
Israele — una nuova guerra 
può scoppiare in qualsiasi mo¬ 
mento. . „ \ ., - 

I risultati ' della guerra 
dell'ottobre 1973 e gli avve¬ 
nimenti successivi hanno 
avviato In Israele un dibat¬ 
tito per molti aspetti nuo¬ 
vo sulle relazioni con il 
mondo arabo e con II po- 
■ polo palestinese. Quali ten- 
. denze fondamentali si so¬ 
no delineate? Yasser Ara¬ 
fat ha parlato di c piccole 
indicazioni, ma slgnificatl- 
- ve > nel senso che una nuo- 


Il dibattito sulla questione palestinese all*A ssemblea generale 

ONU: PROFONDA IMPRESSIONE 
PER IL DISCORSO DI ARAFAT 

Rabbiosa reaiione del rappresentante di Tel Aviv, che sfida l'ONU e ingiuria i palestinesi - Trenfacinque delega¬ 
zioni hanno abbandonalo l'aula quando il delegato israeliano ha preso la parola - Il leader dell'OLP ì giunto a (uba 


IL CAIRO, 14. 

Re Felsal dell’Arabia Sau¬ 
dita ha inviato un messag¬ 
gio al presidente americano 
Ford, sottolineando che non 
vi può essere una soluzione 
alla crisi mediorientale se non 
si soddisfano ale legittime ri¬ 
chieste del popolo palestine¬ 
se». Lo ha scritto ieri il quo¬ 
tidiano cairota Al Abram. 

Secondo il giornale, nel mes¬ 
saggio Feisal afferma che i 
paesi arabi possono essere co¬ 
stretti a riesumare l’arma del¬ 
l’embargo petrolifero come 
strumento di pressione se non 
si giunge a una soluzione. 

Felsal ha inviato il messag¬ 
gio a FOrd nel quadro di una 
azione diplomatica - saudita 
verso le grandi potenze per 
appoggiare l’Organizzazione per 
la liberazione delia Palestina 
•1 dibattito sulla Palestina al* 
l’ONU, comunicato ieri. 


Incontri del PCI 
con dirigenti 
del PC d'Australia 
e del PS norvegese 

I compagni Tullio Vecchiet¬ 
ti membro della direzione e 
dell’ufficio politico, e Sergio 
Segre membro del comitato 
centrale e responsabile della 
sezione esteri, hanno ricevu¬ 
to mercoledì il compagno 
Laurie Carmichael, membro 
del comitato esecutivo del 
Partito comunista dell’Austra¬ 
ila. 

Nei corso dell'incontro si 
è proceduto a uno scambio 
di informazioni e opinioni 
sulla situazione politica ed 
economica nei rispettivi paesi 
e del movimento comunista 

• operaio. , 

II compagno Carmichael è 
stato anche ricevuto dal com¬ 
pagno Giuliano Paletta, re¬ 
sponsabile dell’ufficio emi¬ 
grazione. 

• • • ■ 

Il compagno Segre ha ri¬ 
cevuto l’onorevole Berge Pur- 
re, vice presidente del Par¬ 
tito socialista popolare nor¬ 
vegese. 

Nel corso deH’incontro si è 
proceduto ad uno scambio di 
informazioni e opinioni sul¬ 
la situazione nel rispettivi 
paesi, con particolare riguar¬ 
do al processo unitario delie 
forze di sinistra in Norvegia, 

• «ibi problemi europei. 


NEW YORK, 14. 

Profonda •• impressione - ha 
suscitato fra le - delegazioni 
dell’Assemblea generale delle 
Nazioni Unite, il discorso pro¬ 
nunciato ieri dal Presidente 
dell’Organizzazione per la li¬ 
berazione della Palestina, Yas¬ 
ser Arafat. Gli applausi scro¬ 
scianti che hanno salutato il 
suo discorso — durato un’ora 
e mezzo — avevano un signi¬ 
ficato inequivocabile che si è 
tradotto poco dopo in una 
manifestazione ancora più pa¬ 
lese di solidarietà con la lot¬ 
ta del popolo palestinese e 
di condanna'della politica di 
Israele: * quando, infatti, si è 
presentato alla tribuna il ca¬ 
po della delegazione israelia¬ 
na. ambasciatore Tekoah, al¬ 
meno 35 delegazioni, in mag- ' 
gioranza di paesi - arabi ed ■ 
africani, hanno abbandonato 
la sala. • 

' II discorso di Tekoah è sta¬ 
ta • una scomposta ■ sequela 
di accuse all’ONU e di ingiu¬ 
rie ad Arafat e aU’OLP: il con¬ 
trasto con la ponderatezza, la 
misura, e il profondo senso 
politico del discorso pronun¬ 
ciato da Arafat non avrebbe 
potuto essere più lampante, i 

Tekoah * ha portato una 
sprezzante sfida alle Nazioni 
Unite: «Optando per l’OLP. 
— ha detto — l’Assemblea ge¬ 
nerale ha optato per il ter¬ 
rorismo e la barbarie. Ma nes¬ 
suna risoluzione dell’ONU può 
stabilire l’autorità di una or¬ 
ganizzazione che non ha auto¬ 
rità e non rappresenta nessu¬ 
no ali’infuori di ■ poche mi¬ 
gliaia di agenti di morte— 
L’OLP resterà ciò che essa è 
e dove è: al di fuori della 
legge e fuori della Palestina ». 

Nel suo intervento Tekoah 
ha affermato che « Israele non 
permetterà che venga Insedia¬ 
ta l’autorità dell’OLP in nes¬ 
suna parte della Palestina», 
ha detto che Arafat è venuto 
al l’ONU « sicuro che questa 
avrebbe eseguito i suoi ordi¬ 
ni», ha accusato l’assemblea 
di preoccuparsi dei diritti 
dei palestinesi e non « dell’an- 
nullamento dei diritti del po¬ 
polo ebraico ». 

Il rappresentante di Tel 
Aviv ha sostenuto inoltre che 
l'attuale dibattito «in realtà 
non mira ad altro che alla 
eliminazione dello Stato di 
Israele » ed ha sostenuto per¬ 
sino la tesi che «è falso che 
l Palestinesi siano stati pri¬ 
vati del loro paese ó ne sia¬ 
no stati sradicati». Secondo 
l’uomo di Tel Aviv anzi la 
regione bagnata dal Mediter¬ 
raneo che si chiamò Palesti¬ 
na dal primo secolo dell’era 
volgare fino al 1948, non è 
mal esistita. Per lui «etnica¬ 
mente e storicamente la Gior¬ 
dania è la Palestina e senza 
i palestinesi, che costituisco¬ 


no la maggioranza della sua 
popolazione la Giordania sa¬ 
rebbe uno Stato senza popo¬ 
lo » (in Giordania vivono cir¬ 
ca 700.000 profughi palestine¬ 
si, mentre una parte del pae¬ 
se, la Cisgiordania, è occu¬ 
pata dalle truppe di Israele). 

Oggi il dibattito è prosegui¬ 
to in Assemblea con il - di¬ 
scorso del Presidente, libane¬ 
se, Frangia, che ha parlato a 
nome di tutte le delegazioni 
arabe; egli ha sottolineato 
che.il ripristino dei diritti na¬ 
zionali dei. palestinesi « è il 
nocciolo del problema, la chia¬ 
ve che aprirà tutte le pro¬ 
spettive e ravviverà le speran¬ 
ze »; ignorando i diritti dei 
palestinesi, il mondo dovrà 
affrontare conclusioni sempre 
più gravi e pericolose. Fran- 
gie ha anche duramente con¬ 
dannato le rinnovate aggres¬ 
sioni israeliane contro la po¬ 
polazione civile e-i palestinesi 
in Libano. 

- In una conferenza stampa 
svoltasi dopo l’intervento di 
Arafat, il portavoce della de¬ 
legazione dell’OLP, Shafic Al 
Hut, ha riaffermato che, la 
OLP non riconosce nè la ri¬ 
soluzione 242 del Consiglio di 
-sicurezza dell’ONU, nè la ri¬ 
soluzione del J947 sulla spar¬ 
tizione della Palestina. « la 
risoluzione 242 — ha detto — 
non riguarda i palestinesi. Es¬ 
sa attiene soltanto alla situa¬ 
zione posteriore al giugno ’67. 
Quanto alla risoluzione di 
spartizione, è corretto dire 
che noi la consideriamo nul¬ 
la e non avvenuta». 

Interrogato sulla missione 
Kissinger in Medio Oriente, 11 
portavoce dell'OLP ha detto 
che il segretario di Stato ame¬ 
ricano «ha finora cercato di 
trattare il problema del Me¬ 
dio Oriente come se i pale¬ 
stinesi non costituissero un 
fattore importante », e ha ag¬ 
giunto che «finché persiste 
questo atteggiamento, da par¬ 
te sua o di qualcun altro, 1 
tentativi di soluzione falli¬ 
ranno ». 

' Nel suo • Intervento all’as-' 
semblea generale. Arafat ha 
dichiarato che la Palestina de¬ 
mocratica, obiettivo dell’OU*, 
«comprenderà tutti gli ebrei 
che vivono attualmente in 
Palestina e che accetteranno 
di vivere assieme a noi in 
pace e senza discriminazio¬ 
ne». Nell'articolo sei dello 
statuto dell’OLP si prevede In¬ 
fine che soltanto « gli ebrei 
che vivevano In Palestina pri¬ 
ma dell’invasione sionista di 
questo paese saranno consi¬ 
derati palestinesi». Interroga¬ 
to sul significato della dichia¬ 
razione di Arafat che modifi¬ 
ca il principio fissato nello 
statuto, 11 portavoce della de¬ 
legazione dell’OLP ha detto 
che le parole del leader pa¬ 


lestinese riflettono quella che 
è ora la posizione dell’OLP. 

Ieri sera Arafat ha parte¬ 
cipato ad un ricevimento — 
un migliaio gli invitati pre¬ 
senti — offerto in suo onore 
dell’ambasciatore egiziano al¬ 
le Nazioni Unite. Poche ore 
dopo è partito con un aereo 
algerino, alla volta di Cuba. 
Per motivi di sicurezza la par¬ 
tenza è avvenuta in segreto. 
Il suo soggiorno a New York 
è durato 23 ore. . . 

L’AVANA, 14. 

Il Presidente dell'OLP Yas¬ 
ser Arafat è giunto oggi al¬ 
l’Avana proveniente da New 
York. L’illustre ospite è sta¬ 
to accolto all’aeroporto dal 
Primo ministro Fidel Castro 
e da altri esponenti politici. 
Migliaia di cubani erano ac¬ 
corsi all’aeroporto, dove sven¬ 
tolavano le bandiere di Cuba 
e della Palestina; sotto un 
enorme ritratto di Arafat spic¬ 
cava la scritta: «Benvenuto 
fratello Yasser Arafat ». II 
leader palestinese e Fidel Ca¬ 
stro si sono abbracciati calo¬ 
rosamente. 


Misure di 
sicurezza 
in Portogallo 

LISBONA, 14 

Numerosi ~ controlli sono 
stati eseguiti durante la not¬ 
te e questa mattina a Lisbo¬ 
na e in altre parti del Por¬ 
togallo, ad opera di unià del 
« Comando operativo del con¬ 
tinente» (Copcon). Sarebbe¬ 
ro stati eseguiti alcuni fermi. 

Fonti del « Copcon » hanno 
dichiarato al giornale A ca¬ 
pitai che si è trattato di una 
operazione « di routine », an- ' 
che se circolano voci incon¬ 
trollate di progetti di colpi 
di mano reazionari simili a 
quello tentato il 28 settem¬ 
bre. Le fonti militari hanno 
detto che non ci sono stati 
tentativi del genere, ma cne 
comunque le forze armate 
sono a conoscenza di tutte 
le voci e vigilano con estre¬ 
ma attenzione 


Una dichiarazione dell'ammiraglio Smimov 

ffl canale di Suez 
è tornato navigabile 

Le navi sovietiche hanno completamente liberato 
la via d'acqua da mine e altri ostacoli 


MOSCA, 14 

« Il canale di Suez è tor¬ 
nato navigabile per tutte le 
navi da guerra e mercantili 
di ogni classe», ha dichia¬ 
rato al corrispondente della 
TASS l’ammiraglio della flot¬ 
ta NIkolay Smimtrv, vice-co¬ 
mandante In capo della mari¬ 
na militare dell’URSS. 

Le navi sovietiche hanno 
ripulito il canale dalle mine 
di usi e costruzioni diverse, 
setacciando molte centinaia 
di chilometri quadrati dì ac¬ 
qua. 

La navigazione attraverso il 
canale di Suez venne Inter¬ 
rotta in conseguenza dell’ag¬ 
gressione israeliana del 1967. 
Ciò ha provocalo all’Egitto 
un danno di 1,5 miliardi di' 
dollari. La rotta dal Mediter¬ 
raneo ai porti dell’oceano In¬ 
diano già è allungata di ol¬ 
tre diecimila chilometri. 

Per riaprire il canale era 
necessario sgomberare dalle 
mine gli «Eccessi al canale di 
Suez. E l'Egitto ha rivolto al 
governo sovietico la richiesta 
di sminare U canale. « R go¬ 


verno dell’URSS, fedele al suo 
dovere intemazionale, ha ac¬ 
cettato di compiere questo 
lavoro gratuitamente e nel 
più breve tempo», ha detto 

l'ammiraglio Smimov. 

• • • 

IL CAIRO, 14 
H ministro degli Esteri egi¬ 
ziano Ismail Fahml ha di¬ 
chiarato ieri sera davanti al¬ 
la Commissione esteri dell’As¬ 
semblea del popolo che il ca¬ 
nale di Suez non sarà ria¬ 
perto alla navigazione fino a 
quando gli israeliani non si 
saranno ritirati ad una di¬ 
stanza sufficiente dalla riva 
orientale delia via d’acqua. 
Egli ha sottolineato ih pro¬ 
posito che ciò consentirà sia 
la sicurezza della navigazione 
sia quella delle città che sor¬ 
gono sul canale contro even¬ 
tuali attacchi a sorpresa da 
parte israeliana. Fahml ha 
poi precisato che le navi bat¬ 
tenti bandiera israeliana po¬ 
tranno perc o rrere il canale 
di Suez soltanto dopo la com¬ 
pleta soluzione del problema 
mediorientale. 


va generazione di israeliani 
potrebbe rompere con gli 
errori dei vecchio gruppo 
sionista e accettare una 
coesistenza. Qual è li tuo 
giudizio? 

Dopo la guerra dell’ottobre 
1973, che ha distrutto l’intera 
concezione politica e militare' 
del governo israeliano, dopo la 
decisione delle Nazioni Unite 
di invitare l’Organizzazione 
per la liberazione della Pale¬ 
stina al dibattito sulla que¬ 
stione palestinese e dopo la 
conferenza di Rabat, che 
ha riconosciuto all’unanimità 
l'OLP come unico rappresen¬ 
tante del popolo arabo pale¬ 
stinese, • più vasti circoli di 
Israele sono giunti a compren¬ 
dere che la politica del go¬ 
verno Rabin non è realistica 
ed è tale da condurre Israele 
a una catastrofe - nazionale. 
Un numero crescente di israe¬ 
liani comprende ora che, nel 
quadro di un accordo di pace 
che assicurerà la sua esisten¬ 
za sovrana, Israele deve ab¬ 
bandonare i territori occupa¬ 
ti nel 1967 e riconoscere i di¬ 
ritti nazionali del popolo ara¬ 
bo palestinese. 

Noi comunisti israeliani con¬ 
sideriamo positivi la richiesta 
dell’OLP di insediare uno Sta¬ 
to palestinese indipendente 
nei territori che saranno eva¬ 
cuati da Israele e il suo con¬ 
senso a partecipare alla con¬ 
ferenza di pace di Ginevra. 
Queste posizioni rappresenta¬ 
no un importante contributo 
alla pace. Noi ci battiamo pei 
Il ritiro di Israele dai territo¬ 
ri occupati nel 1967 e per il 
riconoscimento dei diritti na¬ 
zionali del popolo arabo pa¬ 
lestinese. Molti in Israele con¬ 
dannano la dichiarazione del 
primo ministro Rabin secon¬ 
do la quale «noi incontrere¬ 
mo l’OLP soltanto sul campo 
di battaglia» e la considera¬ 
no come una dichiarazione di 
guerra contro il popolo arabo 
palestinese e come una pro¬ 
vocazione avventuristica, che 
può condurre Israele al disa¬ 
stro. Al tempo stesso, ci si 
aspetta una più chiara espo¬ 
sizione dell’atteggiamento del¬ 
l’OLP per quanto riguarda la 
coesistenza pacifica con lo 
Stato di Israele, condizionata 
al riconoscimento Israeliano 
dei diritti nazionali del popo¬ 
lo arabo palestinese. Ciò in¬ 
fliggerebbe agli imperialisti 
americani e ai loro seguaci, i 
nemici della pace e della li¬ 
bertà dei popoli, un colpo tre¬ 
mendo. 

Le ultime misure adotta¬ 
te dal governo Rabin han¬ 
no offerto ' un'immagine 
drammatica della sifuazfo- 
- ne economica israeliana. 

. Quali saranno i loro effetti 
. sulla vita nazionale e sul- 
, le prospettive? . 

Il deterioramento economi¬ 
co di Israele è prima di tut¬ 
to il risultato della spesa mi¬ 
litare senza precedenti che 
ammonta a un terzo del pro¬ 
dotto nazionale lordo. L’opi¬ 
nione pubblica di Israele è in 
preda a una collera profonda 
per - la mortale ascesa dei 
prezzi del pane, della farina, 
dello zucchero, del riso, del¬ 
l’olio, delle uova, del latte e 
di altri prodotti secondo una 
media del cento per cento, 
contro la politica di brutale 
decurtamento dei salari reali 
del lavoratori e del livello di 
vita delle masse popolari. Nel¬ 
lo stesso tempo, i profitti dei 
grandi capitalisti stranieri e 
locali continuano ad aumen¬ 
tare. Migliaia di lavoratori e 
di baraccati stanno manife¬ 
stando in tutto il paese. Ciò 
dimostra la loro crescente sfi¬ 
ducia nel governo. - ~ 

La lotta per la pace e la 
difesa del livello di vita dei 
lavoratori sono strettamente 
legate. La prospettiva è quel¬ 
la di un ampliamento della 
lotta di classe, di una cre¬ 
scente polarizzazione sociale e 
di un’acutizzazione del con¬ 
fronto politico in Israele. 

Ennio Polito 


Nuovo aumento 
dei preni 
negli USA 

r * ; WASHINGTON, 14 

Un peggioramento delie pro- 
- spettive • dell'inflazione nefi’am- 
bito dell’economia americana è 
stato annunciato oggi dal Di¬ 
partimento del Lavoro. L’indice 
dei prezzi aU'ingrosso è infatti 
aumentato in ottobre del 2.3 
per cènto, facendo quindi pre¬ 
vedere per i prossimi mesi gros¬ 
si increment i di prezzi al li¬ 
vello dei consumatore, anziché 
una loro sperata' flessione. Ri¬ 
spetto all’ottobre 1973 l'aumen¬ 
to i stato del 27,6 per cento. 

L’aumento più forte si è avu¬ 
to nel settore dei prezzi degli 
alimentari e dei mangimi, che 
sono soliti fra settembre e ot¬ 
tobre del 4.7 per cento pari ad 
un incremento in termini an¬ 
nuali dd 56,4 per cento. 


_ (Dalla prima pagina) 

persona. « L'insuccesso in 
quel tentativo — ha però sog¬ 
giunto — del segretario poli¬ 
tico non costituiva e non ha 
costituito una preclusione al 
rinnovarsi di quel tentativo 
e di quel proposito ». Il se¬ 
gretario de i. ha affermato, 
quindi, che «di fronte alle 
difficoltà • sopravvenute » e 
d’accordo con la delegazione 
de (Zaccagnini, Piccoli, Bar¬ 
tolomei), egli ha rivolto un 
« caldo appello » a tutti i par¬ 
titi che hanno partecipato 
« a queste conversazioni, e 
specie a chi tra essi si è tro¬ 
vato in posizioni di maggiore 
riserbo, di prestare il loro 
concorso alla realizzazione del 
disegno politico dell'on. Mo¬ 
ro: costituzione di un gover¬ 
no monocolore con l’appoggio' 
dei quattro partiti interessati 
fino a poco fa alla politica 
di centrosinistra ». 

Infine, Fanfani ha dato lo 
annuncio della convocazione 
della Direzione DC per lunedì 
prossimo. > Questo dato dello 
«scivolamento» alia prossi¬ 
ma settimana di una decisio¬ 
ne dello Scudo crociato sul¬ 
la crisi è l’unico che risulti 
inequivocabilmente dalla di¬ 
chiarazione fanfanlana, sog¬ 
getta, per il resto, a inter¬ 
pretazioni che fin da ieri so¬ 
no apparse discordanti in va¬ 
ri punti. Un altro aspetto con¬ 
troverso riguarda la formula 
di governo. La Direzione de¬ 
mocristiana, come si ricorde¬ 
rà, dette a Moro, all’unanimi¬ 
tà, un mandato con il qua¬ 
le lo si impegnava a tenta¬ 
re la formazione di un go¬ 
verno che proseguisse « la po¬ 
litica di centro-sinistra ». Nel 
documento approvato non si 
poneva come condizione, pe¬ 
rò, l’appoggio di tutti e quat¬ 
tro i partiti. • 

Alcuni esponenti delle sini¬ 
stre de, dopo le dichiarazioni 
di Fanfani hanno diffuso 
una brevissima nota interpre¬ 
tativa. Essi affermano 1 che 
la dichiarazione di ieri rap¬ 
presenta un a estremo appel¬ 
lo », « rivolto in particolare al 
PSDI », per costituire una 
maggioranza intorno al mono¬ 
colore Moro. Questa dichia¬ 
razione, secondo gli esponen¬ 
ti della sinistra de, « può giu¬ 
stificare l’ulteriore rinvio del¬ 
la riunione della Direzione 
democristiana, mentre si fa 
sempre più viva nell’opinione 
pubblica la preoccupazione 
per il vuoto di potere »; se 
questo appello non sarà ac¬ 
colto — sostengono questi di¬ 
rigenti de — la Direzione de 
« non potrà che confermare 
l’orientamento a costituire un 
governo che sia sorretto da 
una maggioranza nell’ambito 
dei partiti di centro-sinistra ». 
Se la dichiarazione fanfania- 
na deve essere capita in que¬ 
sta chiave, è evidente allora 
che la DC — e intendiamo in 
questo caso il partito nel suo 
complesso — non ha più nes¬ 
sun alibi che le permetta di 
non - assumere chiaramente 
una posizione dinanzi al Pae¬ 
se, soprattutto ; in presenza 
delle dichiarazioni oltranziste 
rinnovate anche ieri dagli 
ultras socialdemocratici. Non 
ci sono più margini per una 
ambiguità che ha già fatto 
pagare prezzi assai aiti. Se, 
invece, l’intento fosse ancora 
una volta quello di non sce¬ 
gliere, - e nella sostanza di 
piegarsi dinanzi al veto so¬ 


cialdemocratico, allora 1© re¬ 
sponsabilità democristiane — 
è bene dirlo fin da ora — si 
farebbero molto più pesanti. - 

— Il giornale do pubblicherà 
oggi una breve nota per repli¬ 
care ad aloune interpretazioni 
dell'atteggiamento della segre¬ 
teria del partito. Il Popolo 
smentisce la voce secondo la 
quale Fanfani avrebbe ohiesto 
a Moro di rinunciare al man¬ 
dato ed afferma che «è fuo¬ 
ri discussione il pieno e soli¬ 
dale appoggio del segretario 
politico e di tutta la DC a 
Moro » perché il suo tentativo 
abbia successo; « sta a provar¬ 
lo — soggiunge il giornale de 

— anche l’appello che l’on. 
Fanfani ha rivolto ai partiti 
già partecipanti alla coalizione 
di centro sinistra ». 

L’ala oltranzista del PSDI, 
frattanto, non ha atteso la 
riunione della Direzione di 
domani per proseguire la 
propria agitazione. Tanassl 
ha dichiarato che il governo 
che viene proposto, soprattut¬ 
to per « il modo » In cui ver¬ 
rebbe a costituirsi, « finirebbe 
per avallare tutte le pretese 
del PSI». Nell'impossibilità 
di costituire 11 quadripartito 

— ipotesi esplicitamente 
esclusa da Fanfani, che per 
la prima volta ha parlato in¬ 
fatti di monocolore — 11 pre¬ 
sidente del PSDI ha detto 
che si dovrebbe a suo giudi¬ 
zio pensare a un « governo di 
transizione » con il compito 
di approvare 1 bilanci. Come 
si vede, l’ipotesi si avvicina 
molto a quella di un gover¬ 
no prettamente elettorale. 
L’on. Ferri si è invece di¬ 
chiarato per l’appoggio a Mo¬ 
ro, mentre l’on. Preti ha af¬ 
facciato l’eventualità di un 
rinvio del. gabinetto Rumor 
alle Camere. Un altro espo¬ 
nente del PSDI, l’on. Gallup- 
pl, ha vivamente criticato TU- 
nassi .facendo intendere che 
la recente conversione del 
presidente del PSDI sul qua¬ 
dripartito può essere un mo¬ 
do «per far saltare il mono¬ 
colore Moro e con esso reci¬ 
dere ogni solidarietà nell’area 
di centro-sinistra ». 

DIREZIONE PSI „ io mr, 

rezione del PSI — afferma il 
documento approvato ieri se¬ 
ra all’unanimità dal dirigen¬ 
ti socialisti — ha preso atto 
della relazione del segretario 
del partito sulle linee pro¬ 
grammatiche comunicate dal 
presidente designato. La Di¬ 
rezione socialista ha appro¬ 
vato tali linee e ha confer -. 
mato l’impegno del PSI a 
dare il proprio appoggio alla 
formazione di un governo 
monocolore presieduto dallo 
on. Moro ». 

Il dibattito tra 1 dirigenti 
socialisti, dopo la relazione 
informativa di De Martino, 
si è limitato a brevi dichia¬ 
razioni dei rappresentanti 
delle correnti. Craxi, nennia- 
no, ha detto che il monoco¬ 
lore Moro, un «.evidente sta¬ 
to di necessità », è anche 
l’« ultima delle soluzioni pos¬ 
sibili». Mancini ha dichiara¬ 
to il proprio appoggio al ten¬ 
tativo di Moro, diretto « a 
salvaguardare il quadro de¬ 
mocratico »: «Oltre Moro 

— ha soggiunto — non ci 
sono che le elezioni antici¬ 
pate che i socialisti avversa¬ 
no e che sarebbero destinate 
ad aggravare i problemi eco¬ 
nomici e ‘ istituzionali del 
Paese ». Mancini ha infine 
sollecitato l’adempimento del¬ 
la nomina del nuovo capo di 
stato maggiore della Difesa, 


« in quanto l'attuale è già 
scaduto ». Anche Lombardi ha 
detto che «è difficile pensa¬ 
re che, dopo Moro, vi pos¬ 
sano essere altre soluzioni ac¬ 
cettabili dai socialisti». L’on. 
Manca, demartinlano, ha di¬ 
chiarato che « giunte le cose 
a questo punto non sono più 
consentite manovre e contro¬ 
manovre», perché vi sono 
tutte le condizioni program¬ 
matiche e di « quadro poli¬ 
tico » per la costituzione del 
governo. « Chi si assumesse 
— ha soggiunto — la respon¬ 
sabilità di far fallire Moro 
sposerebbe chiaramente le 
tesi più oltranziste portate 
avanti da Tonassi nel corso 
di questa settimana ». 


rm Per quanto riguarda l'at- 
teggiamonto del repubblicani 
nel confronti del tentativo di 
Moro, l’on. Reale ha dichia¬ 
rato di poter escludere che 
nelle dichiarazioni fatte l'al¬ 
tro ieri da La Malfa alla Far¬ 
nesina sia stato detto qualco¬ 
sa che « autorizzi a ritenere 
un mutamento dell’atteggia¬ 
mento • repubblicano • già e- 
spresso, come è noto, nel sen¬ 
so di favorire una conclusio¬ 
ne positiva del mandato af¬ 
fidato a Moro dal capo dello 
Stato ». Il sen; Spadolini ha 
confermato che i repubblica¬ 
ni convocheranno la loro Di¬ 
rezione « dopo quella della 
DC, anche per conoscere se 
il prograihma esposto dal pre¬ 
sidente incaricato alle varie 
delegazioni si identifichi nel 
programma della DC». 

AMENDOLA — jj corn p a g no 

Giorgio Amendola, con un edi¬ 
toriale su Rinascita, sottoli¬ 
nea il successo del convegno 
di Milano dedicato al proble¬ 
mi del ceto medio produttivo. 
Riferendosi alla crisi di go¬ 
verno, Amendola afferma che 
è « meglio (avere) un governo 
da combattere con un’opposi¬ 
zione ferma e responsabile, 
che il prolungamento di un 
vuoto pericoloso per le ìstitu- 
zioni democratiche». Ribadisce 
poi che i comunisti non si 
stancheranno di riproporre 
l’esigenza di una svolta demo¬ 
cratica, un’indicazione intorno 
alla quale si allarga il favore 
nel Paese. E la DC, soggiun¬ 
ge Amendola, « che si oppone 
all’attuazione della svolta, ha 
l’obbligo di fornire la dimo¬ 
strazione di saper comporre 
xin governo all’altezza dei pro¬ 
blemi. Fino ad oggi questa 
prova non è stata fornita ». 

« Quale spiegazione — af¬ 
ferma inoltre — si può dare 
alla ■ condotta dell’attuale 
gruppo dirigente della DC? Si 
può veramente credere che 
l’apertura della crisi e il suo 
prolungamento dipendano uni¬ 
camente dall’ atteggiamento 
provocatorio assunto dal grup¬ 
po Tanassi-Orlandi del PSDI? 
Sarebbe un’ipotesi ingiuriosa 
per l’autonomia politica del¬ 
la DC, tante volte rivendica¬ 
ta». « L’ipotesi più probabile 

— scrive più oltre Amendola 

— resta quella iniziale, che 
attribuisce a Fanfani e a una 
parte del gruppo dirigente del¬ 
la DC il proposito di provoca¬ 
re lo scioglimento delle Came¬ 
re e di ricorrere alle elezioni, 
nel rinnovato tentativo di rin¬ 
correre il fantasma di un nuo¬ 
vo 18 aprile. Fanfani si irrita 
quando sente formulare que¬ 
sta critica, ma questa è, in 
fondo, l’ipotesi politicamente 
più comprensibile, anche se 
profondamente erronea e pe¬ 
ricolosa ». ■ 


Il PCI denuncia gli arbitrii 


(Dalla prima pagina) 

so presso la magistratura or¬ 
dinaria a carico del petroliere 
genovese Garrone e riguar¬ 
danti lo spostamento di raffi¬ 
nerie: procedimenti nei quali 
non sono ipotizzati, nemmeno 
dal magistrato, reati ministe¬ 
riali ' e quindi • estranei alle 
contestazioni di cui devono ri¬ 
spondere Vaisecchi e Ferri. 

. In questo modo viene bloc¬ 
cata la fase terminale dell’in¬ 
chiesta (si trattava, ormai, 
solo di precisare i reati e sta¬ 
bilire le incriminazioni appar¬ 
se inevitabili in base alle pro¬ 
ve accumulate). Non poten¬ 
dosi, cioè, procedere al col¬ 
po risolutivo dell’assoluzione 
istruttoria, si è scelta la so¬ 
lita via ■. dell’insabbiamento, 
del rinvio aH’etemità. 

•- Come si diceva, questa im¬ 
posizione delia DC e della de¬ 
stra ha provocato le dimissio¬ 
ni del compagno Spagnoli da 
co-relatore - nel processo. In 
una lettera al presidente del¬ 
la commissione inquirente, il 
nostro compagno afferma che 
non si può continuare a es¬ 
sere co-relatore in un proces¬ 
so che, dopo la decisione as¬ 
sunta dalla maggioranza, ap¬ 
pare destinato, diversamente 
da altri che si concludono con 
l’archiviazione rapida e tota¬ 
le, ad essere praticamente in¬ 
sabbiato per lungo tempo. 
Spagnoli, inoltre, denuncia il 
fatto che con la pratica delle 
riunioni dei processi e delle 
avocazioni, la commissione In¬ 
quirente rischia di essere il 
punto di riferimento e di 
congiunzione di altri processi 
scottanti che si pensa di far 
« salpare » dai porti della ma¬ 
gistratura ordinaria per farli 
approdare in porti più acco¬ 
glienti. 

In altri termini, quello che 
il compagno Spagnoli denun¬ 
cia è il pericolo di un siste¬ 
matico sabotaggio delle pro¬ 
cedure giudiziarie ordinarie 
nelle quali risultino coinvolti 
uomini e interessi della DC e 
dei partiti suoi alleati. 

Non meno grave la vicenda 
dell’olio di colza, che riguar¬ 
da gli ex ministri della Sani¬ 
tà Gul e Gaspari e l’ex mi¬ 
nistro dell’Agricoitura Ferra¬ 
ri Aggradi, tutti de. Il com¬ 
missario democristiano aveva 
presentato la proposta di ar¬ 
chiviazione. Su tale proposta 
hanno preso la parola tutti 
i commissari della DC a di¬ 
mostrazione dell’impegno con 
cui lo scudo crociato inten¬ 
deva condurre in porto il ri¬ 
getto della proposta di incri¬ 
minazione avanzata dal rela¬ 
tore Arena. Di fronte a tale 
atteggiamento, sia 11 relatore 
ohe il sen. Galante della si¬ 
nistra indipendente chiedeva¬ 
no un rinvio per poter ascol¬ 
tare gli ex ministri accusati, 
o almeno quelli maggiormen¬ 


te coinvolti (Gaspari e Gui). 
Il primo, come è noto, sospe¬ 
se un proprio decreto che li¬ 
mitava la quantità di acido 
cerusico ammesso nella mi¬ 
scela dell’olio di semi, il se¬ 
condo, spostò la percentuale 
tollerata dal 10 al 15% e con¬ 
sentì la vendita dell’olio To¬ 
pazio, nonostante la sua ac¬ 
certata pericolosità. 

Di fronte alla spaccatura in 
due della commissione il pre¬ 
sidente Cattanei si è assenta¬ 
to per mezz’ora probabilmen¬ 
te per consultarsi coi dirigen¬ 
ti della DC. Al suo ritorno, è 
saltata l’ipotesi del rinvio e 
i democristiani dapprima han¬ 
no respinto la proposta di 
ascoltare i ministri e, quin¬ 
di, con l’aiuto socialdemocra¬ 
tico e lo squagliamento dei 
missini, hanno deciso l’archi¬ 
viazione. - • . 

- C’è da registrare ima di¬ 
chiarazione del presidente del¬ 
la commissione, Cattanei che 
ha minacciato di dimettersi se 
il procedimento sui petrolio 
non verrà comunque conclu¬ 
so entro l’anno. E’ una mi¬ 
naccia da considerare con cau¬ 
tela perché Cattanei ha 
espresso intendimenti simili 
anche in altre occasioni, e 
non è successo nulla anche 
quando si sono verificati gii 
esiti da lui paventati. 

la Corte 
Costituzionale 
sui « fondi neri » 

La Corte Costituzionale ha 
depositato la sentenza con 
la quale doveva stabilire se 
1 conflitti di attribuzione de¬ 
vono essere risolti solo dal 
15 giudici costituzionali o 
dalla Corte allargata al mem¬ 
bri laici nominati dal Parla¬ 
mento. 

La decisione resa nota Ieri 
a palazzo della Consulta af¬ 
ferma che per risolvere i 
conflitti fra organi designa¬ 
ti a promuovere tali giudizi 
(Commissione parlamentare 
per i giudizi di accusa o 
Parlamento in seduta comu¬ 
ne) e l’autorità giudiziaria, 
la Corte dovrà pronunciarsi 
nella sua composizione ordi¬ 
naria. Prima di decidere, 
hanno inoltre stabilito i giu¬ 
dici costituzionali, la Corte 
dovrà sentire, sia il rappre¬ 
sentante della commissione 
parlamentare — come era già 
stabilito — sia l’autorità giu¬ 
diziaria che ha proposto il 
conflitto. 

La questione di legittimità 
era stata sollevata come si 
ricorderà, con una ordinan¬ 
za della stessa Corte, in re¬ 
lazione al conflitto solleva¬ 
to dal giudice Istruttore del 
tribunale di Roma, l’estate 
scorsa in seguito alla richie¬ 


sta di trasmissione, da par¬ 
te della commissione parla¬ 
mentare per i procedimenti 
di accusa, degli atti del pro¬ 
cedimento penale per i «fon¬ 
di neri» Montedison. In que¬ 
sta udienza, in ottemperanza 
all’articolo 11 della legge del 
1962, era appunto prevista, 
per la integrazione del col¬ 
legio giudicante, il sorteg¬ 
gio (fra 41 degli eletti dal 
Parlamento) dei 16 giudici 
aggregati. Ora risolta la que¬ 
stione di legittimità il sor¬ 
teggio non avrà più luogo. 
La sentenza si fonda su tre 
articoli 134 e 135 e l’artico¬ 
lo 24. Essa sostiene che la 
Costituzione esige che la 
Corte si pronunci a compo¬ 
sizione integrata solo nei 
«procedimenti» di accusa»: 
solo quando cioè una accusa' 
per reati presidenziali o mi¬ 
nisteriali, sia stata realmen¬ 
te promossa. 
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